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INTRODUZIONE 
 
Nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in particolare, del D.lgs. 27.10.2009 n. 150 e 
della L. 06.11.2012 n.190, il D.L. 09.06.2021 n. 80 (“Misure urgenti per il rafforzamento della 
capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”), convertito dalla 
L. 06.08.2021 n. 113, ha previsto all’art. 6 (“Piano integrato di attività e organizzazione”) che, 
entro il 31 gennaio di ogni anno, le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del 
D.Lgs. 30.03.2001 n. 165, con più di 50 dipendenti, adottino un “Piano integrato di attività e 
di organizzazione”, in sigla PIAO, nell’ottica di assicurare la qualità e la trasparenza 
dell’attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e 
procedere alla costante e progressiva semplificazione dei processi anche in materia di diritto 
di accesso (comma 1). Ai sensi poi dell’art. 6, comma 6 del testo normativo citato, è previsto 
l’obbligo di adottare il PIAO in versione semplificata anche per le pubbliche amministrazioni 
con un numero di dipendenti inferiore a 50, secondo le indicazioni allo scopo adottate con 
Decreto ministeriale. 
Il PIAO ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce tra i vari aspetti: 

➢ gli obiettivi programmatici e strategici della performance, stabilendo il necessario col-

legamento tra la performance individuale ai risultati della performance organizzativa; 

➢ la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche me-

diante il ricorso al lavoro agile; 

➢ compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbiso-

gni di personale, gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della 

valorizzazione delle risorse interne; 

➢ gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e 

dell’organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di 

contrasto alla corruzione secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia 

e in conformità agli indirizzi adottati da ANAC con il Piano nazionale anticorruzione. 

Il PIAO è destinato, pertanto, a semplificare l’attività delle pubbliche amministrazioni, 
assorbendo e sostituendo numerosi strumenti di pianificazione settoriale quali il piano 
esecutivo di gestione, il piano delle performance, il piano triennale di prevenzione della 
corruzione e della trasparenza, il piano organizzativo del lavoro agile, il piano triennale del 
fabbisogno del personale. 
Il medesimo art. 6 del D.L. sopra richiamato ha inoltre previsto che entro 120 giorni 
dall’entrata in vigore di quest’ultimo – pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 136 di data 
09.06.2021 ed entrato in vigore il giorno successivo – e previa intesa in sede di Conferenza 
unificata: 

➢ con decreto del Presidente della Repubblica si sarebbero dovuti individuare ed abro-

gare gli adempimenti relativi ai piani assorbiti dal PIAO (comma 5); 

➢ il Dipartimento della funzione pubblica avrebbe dovuto adottare un “Piano tipo” quale 

strumento di supporto per le pubbliche amministrazioni (comma 6). 

La prescritta intesa è stata raggiunta soltanto nella seduta della Conferenza unificata 
Stato-Regioni di data 02.12.2021. Tale intesa, peraltro, è stata condizionata dalle Regioni, 
dalle Province Autonome di Trento e di Bolzano e dagli Enti Locali al differimento del termine 
per l’adozione del PIAO di almeno 120 giorni a decorrere dalla data di adozione del bilancio 
di previsione di ciascun ente interessato.  
 



Al riguardo si evidenzia che:  
➢ con decreto del Ministro dell’interno di data 24.12.2021, adottato ai sensi e per gli 

effetti dell’art. 151, comma 1, del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 e pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 309 di data 30.12.2021, il termine per la deliberazione del 
bilancio di previsione 2022-2024 da parte degli enti locali è stato differito al 
31.03.2022; 

➢ l’art. 3 (“Proroga di termini in materia economica e finanziaria”), comma 5 
sexiesdecies, del D.L. 30.12.2021 n. 228 (“Disposizioni urgenti in materia di termini 
legislativi”), come convertito dalla L. 25.02.2022 n. 15, ha prorogato al 31.05.2022 il 
termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2022-2024 da parte degli enti 
locali; 

➢ con successivo decreto del Ministro dell’interno di data 31.05.2022, pubblicato nella 
Gazzetta ufficiale n. 127 di data 01.06.2022, è stato disposto l’ulteriore differimento 
di tale termine al 30.06.2022. 

Lo stesso D.L. 30.12.2021 n. 228 (“Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi”) ha 
poi modificato l’art. 6 del D.L. 09.06.2021 n. 80, rivedendo la tempistica originariamente 
prevista per la procedura di adozione del PIAO. 
In particolare, l’art. 1 (“Proroga di termini in materia di pubbliche amministrazioni”), comma 
12, lettera a), del D.L. 30.12.2021 n. 228 ha disposto: 

➢ la modifica del comma 5 dell’art. 6, prevedendo la data del 31.03.2022 quale termine 

per l’adozione del decreto del presidente della Repubblica con il quale individuare ed 

abrogare gli adempimenti che confluiranno nel PIAO; 

➢ la modifica del successivo comma 6 dell’art. 6, prevedendo sempre la data del 

31.03.2022 quale termine per l’adozione – non più da parte del Dipartimento della 

funzione pubblica, bensì con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione – 

del “Piano tipo”; 

➢ l’inserimento del nuovo comma 6 bis dell’art. 6, il quale prevede che, in sede di prima 

applicazione, il PIAO è adottato entro la data del 30.04.2022. 

L’art. 7 (“Ulteriori misure urgenti abilitanti per l’attuazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza”) del D.L. 30.04.2022 n. 36 (“Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza”) – nel modificare il comma 6 bis dell’art. 6 del D.L. 
09.06.2021 n. 80, convertito dalla L. 06.08.2021 n. 113 – ha stabilito che il PIAO, in sede di 
prima applicazione, debba essere adottato entro il termine del 30.06.2022. 
 
 
Disciplina attuativa. 
 
Con D.P.R. 24.06.2022 n. 81, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 151 di data 30.06.2022, 
è stato approvato il Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai piani 
assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione. 
Con Decreto di data 30.06.2022 il Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, ha provveduto a definire il contenuto del PIAO 
adottando un relativo schema tipo, nonché le previsioni semplificate per le amministrazioni 
con meno di 50 dipendenti. 
La Regione Autonoma Trentino – Alto Adige, sulla base delle competenze legislative 
riconosciutele dallo Statuto speciale di autonomia, con la L.R. 20.12.2021 n. 7 (“Legge 
regionale collegata alla legge regionale di stabilità 2022”), ha provveduto a recepire 
nell’ordinamento regionale i principi – di semplificazione della pianificazione e dei 
procedimenti amministrativi nonché di miglioramento della qualità dei servizi resi dalla 
pubblica amministrazione ai cittadini e alle imprese – dettati dall’art. 6 del D.L. 09.06.2021 
n. 80, assicurando un’applicazione graduale, sia in termini temporali che sostanziali, delle 



disposizioni in materia di PIAO. 
In particolare, l’art. 4 (“Piano integrato di attività e organizzazione”) della L.R. 20.12.2021 n. 
7 ha stabilito che la Regione e gli enti pubblici ad ordinamento regionale applichino 
gradualmente le disposizioni recate dall’art. 6 del D.L. 09.06.2021 n. 80, prevedendo per il 
2022 la compilazione obbligatoria delle parti del PIAO relative alle lettere a) e d) del citato 
art. 6, vale a dire: 

➢ gli obiettivi programmatici e strategici della performance, stabilendo il necessario col-

legamento tra la performance individuale ai risultati della performance organizzativa; 

➢ gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e 

dell’organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di 

contrasto alla corruzione secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia 

e in conformità agli indirizzi adottati da ANAC con il Piano nazionale anticorruzione. 

La circolare n. 6/EL/2022 di data 05.07.2022 della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige – 
Ripartizione II – Enti locali, previdenza e competenze ordinamentali ha precisato che, a 
norma dell’art. 8 del Decreto del Ministro per la pubblica amministrazione di data 
30.06.2022, il termine per l’approvazione del PIAO da parte degli enti locali, in sede di prima 
applicazione e quindi per il 2022, è differito di 120 giorni successivi a quello di approvazione 
del bilancio di previsione, con la conseguenza che tale termine slitta al 29.12.2022, stante 
il recente differimento del termine per la deliberazione del bilancio di previsione. 
La medesima circolare regionale ha poi precisato, quanto al contenuto del PIAO, che le 
sezioni del PIAO da ritenersi di compilazione obbligatoria per gli enti ad ordinamento 
regionale sono, alla luce della normativa regionale in materia, le seguenti:  

➢ Scheda anagrafica;  
➢ Sezione Valore pubblico, Performance e Anticorruzione (art. 3 del Decreto 

ministeriale che definisce lo schema tipo);  
➢ Sezione Monitoraggio (art. 5 del Decreto ministeriale che definisce lo schema tipo), 

limitatamente alle parti compilate. 
Nelle more della compiuta definizione del quadro normativo e regolatorio in materia di PIAO 
come sopra dettagliato in termini cronologici, l’Amministrazione – al fine di assicurare la 
regolare e corretta operatività dell’ente, in particolare sotto il profilo della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza, sotto il profilo finanziario/contabile, nonché sotto il profilo 
della individuazione degli obiettivi programmatici della performance – ha provveduto ad 
adottare, nei primi mesi del 2022, i relativi strumenti programmatori. 
Nello specifico: 

➢ con deliberazione del Consiglio comunale n. 3 di data 31.01.2022, è stato adottato il 
bilancio di previsione per gli esercizi finanziari 2022-2024 ed il Documento unico di 
programmazione, in sigla DUP, 2022-2024; 

➢ con deliberazione della Giunta comunale n. 31 di data 27.04.2022, è stato adottato il 
Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della, in sigla PTPCT, 2022-
2024; 

➢ con deliberazione della Giunta comunale n. 50 del 15.06.2022, è stato adottato il 
Piano esecutivo di gestione, in sigla PEG, 2022-2024. 

Il PIAO 2022-2024 del Comune di Ospedaletto, in conformità a quanto stabilito dal più volte 
richiamato art. 4 della L.R. 20.12.2021 n. 7, è costituito fondamentalmente da tre 
sottosezioni: 

- una prima sottosezione, denominata “Valore pubblico”, per la quale su rimanda ai 
contenuti del Documento unico di programmazione 2022-2024, approvato con 
deliberazione del Consiglio comunale n. 3 di data 31.01.2022; 

- una seconda sottosezione, denominata “Anticorruzione”, che richiama 
integralmente i contenuti del Piano triennale per la prevenzione della corruzione 
e della trasparenza 2022-2024, già adottato con deliberazione della Giunta 



comunale n. 31 di data 27.04.2022; 
- una terza e ultima sottosezione, denominata “Performance”, che richiama i 

contenuti del Piano esecutivo di gestione 2022-2024, già adottato con 
deliberazione della Giunta comunale n. 50 del 15.06.2022. 

Ne discende che per il 2022 il presente PIAO ha necessariamente un carattere sperimen-
tale: nel corso del corrente anno proseguirà il percorso di integrazione in vista dell’adozione 
del PIAO 2023-2025. 
  



 

1. SOTTOSEZIONE VALORE PUBBLICO 
 
 
Documento Unico di Programmazione 2022-2024, di cui alla deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 3 di data 31.01.2022 
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Premessa 

 
A partire dal 1° gennaio 2016 gli enti locali trentini applicano il D.lgs. 118/2011 e successive modificazioni 

ed integrazioni, con il quale viene riformato il sistema contabile nazionale per rendere i bilanci delle 
amministrazioni omogenei, confrontabili ed aggregabili e viene disciplinato, in particolare, nel principio contabile 
applicato della programmazione allegato n. 4/1, il ciclo della programmazione e della rendicontazione.  

La riforma contabile è stata recepita a livello locale con la legge provinciale 9 dicembre 2015 n. 18, che 
ha introdotto molti articoli del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e s.m (Testo unico degli enti locali -TUEL). In 
particolare l’art. 151 del TUEL indica gli elementi a cui gli enti locali devono ispirare la propria gestione, con 
riferimento al Documento Unico di Programmazione (DUP), sulla cui base viene elaborato il bilancio di 
previsione finanziario.  L’art. 170 del TUEL disciplina quindi il DUP, in sostituzione della Relazione Previsionale 
e Programmatica (RPP): tale strumento rappresenta la guida strategica e operativa degli enti locali e “consente 
di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative”.  

Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il 
presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 

Per gli enti con popolazione fino a 5.000 abitanti è consentita l’elaborazione di un DUP semplificato, il 
quale individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli obiettivi generali di finanza pubblica, 
tenendo conto della situazione socio economica del proprio territorio, le principali scelte che caratterizzano il 
programma dell’amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e gli indirizzi generali di 
programmazione riferiti al periodo di mandato.  
 

In particolare il principio contabile applicato della programmazione fissa i seguenti indirizzi generali che 
sottendono la predisposizione del DUP e riguardano principalmente: 
1. l’organizzazione e la modalità di gestione dei servizi pubblici ai cittadini, tenuto conto dei fabbisogni e 

dei costi standard e del ruolo degli eventuali organismi, enti strumentali e società controllate e 
partecipate. 
Saranno definiti gli indirizzi generali sul ruolo degli organismi ed enti strumentali e società controllate 
e partecipate con riferimento anche alla loro situazione economica e finanziaria, agli obiettivi di servizio 
e gestionali che devono perseguire e alle procedure di controllo di competenza dell’ente; 

2. l’individuazione delle risorse, degli impieghi e la verifica della sostenibilità economico finanziaria 
attuale e prospettica, anche in termini di equilibri finanziari del bilancio e della gestione. 
Devono essere oggetto di specifico approfondimento almeno i seguenti aspetti, relativamente ai quali 
saranno definiti appositi indirizzi generali con riferimento al periodo di mandato: 
a) gli investimenti e la realizzazione delle opere pubbliche con indicazione del fabbisogno in termini 

di spesa di investimento e dei riflessi per quanto riguarda la spesa corrente per ciascuno degli anni 
dell'arco temporale di riferimento; 

b) i programmi ed i progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi; 
c) i tributi e le tariffe dei servizi pubblici; 
d) la spesa corrente con specifico riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali anche con 

riferimento alla qualità dei servizi resi e agli obiettivi di servizio; 
e)  l’analisi delle necessità finanziarie e strutturali per l’espletamento dei programmi ricompresi nelle 

varie missioni; 
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f) la gestione del patrimonio; 
g) il reperimento e l’impiego di risorse straordinarie e in conto capitale; 
h) l’indebitamento con analisi della relativa sostenibilità e andamento tendenziale nel periodo di 

mandato; 
i)  gli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio ed i relativi equilibri in termini di cassa. 

3. Disponibilità e gestione delle risorse umane con riferimento alla struttura organizzativa dell’ente in tutte 
le sue articolazioni e alla sua evoluzione nel tempo anche in termini di spesa. 

4. Coerenza e compatibilità presente e futura con i vincoli di finanza pubblica. 
 

Ogni anno sono verificati gli indirizzi generali e i contenuti della programmazione con particolare 
riferimento al reperimento e impiego delle risorse finanziarie e alla sostenibilità economico – finanziaria, come 
sopra esplicitati. A seguito della verifica è possibile operare motivatamente un aggiornamento degli indirizzi 
generali approvati. 
 

Il DUP semplificato viene strutturato come segue:  

 Linee programmatiche di mandato: vengono riassunte schematicamente le linee di mandato, con 
considerazioni riguardo allo stato di attuazione dei programmi all’eventuale adeguamento e alle 
relative cause. 

 Indirizzi generali di programmazione: vengono individuate le principali scelte di programmazione 
delle risorse, degli impieghi e la verifica della sostenibilità economico finanziaria attuale e prospettica, 
anche in termini di equilibri finanziari del bilancio e della gestione. Particolare riferimento viene dato 
agli organismi partecipati del comune. 

 Obiettivi operativi suddivisi per missioni e programmi: attraverso l’analisi puntale delle risorse e 
la loro allocazione vengono individuati gli obbiettivi operativi da raggiungere nel corso del triennio. 

 
NOTA: Considerato che vi sono le condizioni informative per delineare il quadro finanziario pluriennale 
completo per il triennio 2021-2023, e pertanto lo schema è definitivo e non necessario di aggiornamento, 
come indicato nelle premesse della delibera. 
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1. Analisi delle condizioni interne 

In questa sezione sono esposte le condizioni interne dell’ente, sulla base delle quali fondare il processo 
conoscitivo di analisi generale di contesto che conduce all’individuazione degli indirizzi strategici. 

1.1 Popolazione 

 
1. Andamento demografico 

 

Dati demografici 2016 2017 2018 2019 2020

Popolazione residente 815 803 795 796 792

Maschi 413 412 413 416 412

Femmine 402 391 382 380 380

Famiglie 336 335 331 332 329

Stranieri 50 47 37 43 49

n. nati (residenti) 5 5 6 5 5

n. morti (residenti) 8 7 10 7 18

Saldo naturale 0 -2 -4 -2 -13

n. immigrati nell’anno 24 36 23 28

n. emigrati nell’anno 34 40 20 22

Saldo migratorio 0 -10 -4 3 6

 

 
 

Popolazione divisa per fasce d’età 2020
Popolazione al 31.12.2020 792
In età prima infanzia (0/5 anni) 34
In età scuola primaria e secondaria 1° grado (6/15 anni) 81
In forza lav oro 1° occupazione (16/29 anni) 124
In età adultà (30/65) 375
Oltre l'età adulta (oltre 65) 178
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1.2 - TERRITORIO 
 

1.2.1 - Superficie in Kmq. 16,79 

 

1.2.2 - RISORSE IDRICHE 

  * Laghi n° 0   * Fiumi e Torrenti n° 1 

 

1.2.3 - STRADE 

 * Statali Km. 0   * Provinciali Km 7,50  *Comunali Km 22,23 

 * Vicinali Km 0   * Autostrade Km 0 

 

1.2.4 - PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI 

 Se SI data ed estremi del provvedimento di approvazione       

* Piano regolatore adottato si  no  

* Piano regolatore approvato si  no  

* Programma di fabbricazione si  no  

* Piano edilizia economica e 

   popolare   si  no  

PIANO INSEDIAMENTO PRODUTTIVI 

* Industriali   si  no  

* Artigianali  si  no  

* Commerciali   si  no  

* Altri strumenti (specificare)       

Esistenza della coerenza delle previsioni annuali e pluriennali con gli strumenti urbanistici 
vigenti (art. 12, comma 7, D.L.vo 77/95) si        no     

Se SI indicare l'area della superficie fondiaria (in mq.) 

 AREA INTERESSATA   AREA DISPONIBILE 

P.E.E.P.             

P.I.P.             
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1.3.1 – PERSONALE

1.3.1.1 

Q.F. 
PREVISTI IN 

PIANTA 

ORGANICA 

N° 

IN SERVIZIO 

NUMERO 
Q.F. 

PREVISTI IN 

PIANTA 

ORGANICA 

N° 

IN SERVIZIO 

NUMERO 

BB2 1 1    

BE1 (part 
time) 

     

BE4 1 1    

CE4 (part 
time) 

1 1    

CE2 2 2    

Segretario 
comunale IV 

classe 

1 1    

 
 
 
Il 4 agosto 2021    ha cessato il dipendente BE4 (operaio comunale), sostituito con una 
figura inquadrata in BB1 che ha iniziato a prestare servizio il 1 dicembre 2021 
 
 
Il 31 dicembre cesserà il segretario comunale IV classe, non verrà sostituito; il comune 
andrà in convenzione con altro comune. Al momento è in essere uno scavalco.



 
1.3.1.2 - Totale personale al 31-12 dell'anno precedente l'esercizio in corso 

 di ruolo n° 6 

 fuori ruolo n° 0 

 

 

1.3.1.3 - AREA TECNICA 1.3.1.4 - AREA ECONOMICO - FINANZIARIA 

Q.F. QUALIFICA

PROF. LE 

N° 
N°. IN 

SERVIZIO  
Q.F. QUALIFICA 

PROF. LE 

N° 
N°. IN 

SERVIZIO  

CE2 Collaborato
re Tecnico 

1 1 CE2 Collaborator
e Contabile  

1 1 

BB2 Operaio 
qualificato 

1 1     

BB4 Operaio 
qualificato 

1 1     
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1.3.1.5 - AREA DI VIGILANZA 1.3.1.6 - AREA 

DEMOGRAFICA/STATISTICA 

Q.F. QUALIFICA

PROF. LE 

N° 
N°. IN 

SERVIZIO  
Q.F. QUALIFICA 

PROF. LE 

N° 
N°. IN 

SERVIZIO 

    CE4 Collaborator
e 

amministrati
vo 

1 1 
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1.3-  ECONOMIA INSEDIATA  

Confermando quanto già scritto nelle precedenti relazioni, in quanto non si hanno dati aggiornati, si evidenzia che: 

AGRICOLTURA: Nel corso degli anni il numero degli imprenditori agricoli è diminuito; la riduzione interessa maggiormente 
la 1^ sezione dell’Albo, dovuta principalmente alla diffusione generalizzata dell’agricoltura part-time ed alla 
capacità di raggiungere redditi garantiti nel medio-lungo periodo. Nel territorio comunale le principali colture 
sono: melo, vite e piccoli frutti, cereali.  

ARTIGIANATO: La situazione del comparto vede la presenza di n. 22 aziende (n. 13 ditte individuali, n. 2 snc, n. 5 srl, n. 2 
sas), nei settori prevalenti dell’edilizia, dell’impiantistica e del legno. 

TURISMO: Per quanto riguarda il turismo, si può dire che le presenze si riferiscono quasi unicamente al soggiorno di 
persone originarie del luogo, residenti altrove o che dispongono di un’abitazione secondaria nel Comune di 
Ospedaletto. Sono attivi 2 B&B. 

ATTIVITA’ TERZIARIA: Nel settore terziario si rileva la seguente situazione: n. 1 istituto di credito; n. 1 ufficio postale, n. 3 
esercizi commerciali; n. 3 esercizi pubblici, n. 1 dancing. 

INDUSTRIA: sono attive n. 4 industrie (Tecnolsplit, Effebiti, Torquadra, Valsugana Birra) 
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2. Le linee del programma di mandato 2020-2025 

 
Per una pianificazione strategica efficiente, è fondamentale indicare la proiezione di uno scenario futuro che 

rispecchia gli ideali, i valori e le ispirazioni di chi fissa gli obiettivi e incentiva all'azione ed evidenziare in maniera 
chiara ed inequivocabile le linee guida che l'organo di governo intende sviluppare.  

Le Linee Programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso del quinquennio di mandato 
amministrativo (2020-2025), illustrate dal Sindaco in Consiglio Comunale e ivi approvate nella seduta del 14.11.2020 
con atto n. 17, rappresentano il documento cardine utilizzato per ricavare gli indirizzi strategici  

Di seguito vengono riassunte le linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare, presentati 
all’inizio del mandato dall’Amministrazione, e il grado di raggiungimento degli obiettivi prefissati. 
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Per la formulazione della propria strategia il Comune ha tenuto conto delle linee di indirizzo del Governo e 
della Provincia, della propria capacità di produrre attività, beni e servizi di livelli qualitativi medio alti, delle peculiarità 
e specifiche del proprio territorio e del proprio tessuto urbano e sociale. 

Le scelte strategiche intraprese dall’Amministrazione sono state inoltre pianificate in maniera sostenibile e 
coerente alle politiche di finanza pubblica e agli obiettivi posti dai vincoli di finanza pubblica. 

Tali indirizzi, di seguito elencati, rappresentano le direttrici fondamentali lungo le quali si intende sviluppare nel 
corso del periodo residuale di mandato, l’azione dell’ente.  
 

3. Indirizzi generali di programmazione 

3.1 Organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali  

 
a) Gestione diretta 
 

Servizio  Programmazione futura 

Servizio idrico 
integrato 

Gestione diretta 

  

 
 

b) Tramite appalto, anche riguardo a singole fasi 
 

Servizio  Appaltatore Scadenza 
affidamento 

Programmazione futura 

Accertamento, 
liquidazione e 
riscossione del canone 
unico di concessione  

I.C.A. SRL - 
Roma 

31/12/2025 Appalto - rinnovo 

 
c) In concessione a terzi: 

 

Servizio  Concessionario Scadenza 
concessione 

Programmazione 
futura 

Raccolta e smaltimento rifiuti Comunità Valsugana 
e Tesino 

 Mantenimento 
concessione 

 
d) Tramite convenzione/gestione associata, anche riguardo a singole fasi 

 

Servizio  Ente Capofila Scadenza 
affidamento 

Programmazione futura 

Asilo nido di Carzano Comune di Carzano 31/08/20xx Mantenimento 

Asilo Nido di Scurelle Comunità Valsugana 
e Tesino 

31/12/20xx Mantenimento 
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Piano delle alienazioni e valorizzazioni patrimoniali 
 
L’art 8 della L.P 27/2010, comma 3 quater stabilisce che, per migliorare i risultati di bilancio e ottimizzare la gestione 
del loro patrimonio, gli enti locali approvano dei programmi di alienazione di beni immobili inutilizzati o che non si 
prevede di utilizzare nel decennio successivo. In alternativa all’alienazione, per prevenire incidenti, per migliorare la 
qualità del tessuto urbanistico e per ridurre i costi di manutenzione, i comuni e le comunità possono abbattere gli 
immobili non utilizzati. Per i fini di pubblico interesse gli immobili possono essere anche ceduti temporaneamente in 
uso a soggetti privati oppure concessi a privati o per attività finalizzate a concorrere al miglioramento dell’economia 
locale, oppure per attività miste pubblico – private. Anche la L.P 23/90, contiene alcune disposizioni volte alla 
valorizzazione del patrimonio immobiliare pubblico, disciplinando le diverse fattispecie: in particolare il comma 6-ter 
dell’art- 38 della legge 23/90 prevede che: “Gli enti locali possono cedere a titolo gratuito alla Provincia, in proprietà 
o in uso, immobili per essere utilizzati per motivi di pubblico interesse, in relazione a quanto stabilito da protocolli di 
intesa, accordi di programma e altri strumenti di cooperazione istituzionale, e nell'ambito dell'esercizio delle 
competenze relative ai percorsi di istruzione e di formazione del secondo ciclo e di quelle relative alle infrastrutture 
stradali. In caso di cessione in uso la Provincia può assumere anche gli oneri di manutenzione straordinaria e quelli 
per interventi di ristrutturazione e ampliamento. Salvo diverso accordo con l'ente locale, gli immobili ceduti in proprietà 
non possono essere alienati e, se cessa la destinazione individuata nell'atto di trasferimento, sono restituiti a titolo 
gratuito all'ente originariamente titolare. In relazione a quanto stabilito da protocolli di intesa, accordi di programma 
e altri strumenti di cooperazione istituzionale, gli enti locali, inoltre, possono cedere in uso a titolo gratuito beni mobili 
e immobili del proprio patrimonio ad altri enti locali, per l'esercizio di funzioni di competenza di questi ultimi”. 
 
Il Protocollo di intesa in materia di finanza locale per il 2017 prevede che vengano eliminati sia il divieto di acquisto 
di immobili a titolo oneroso previsto dall’art. 4 bis, comma 3, della legge finanziaria provinciale 27.12.2010, n. 27, sia 
i limiti alla spesa per acquisto di autovetture e arredi previsti dal’art. 4 bis, comma 5. 
 
Al fine di procedere al riordino, gestione e valorizzazione del proprio patrimonio immobiliare l’ente, ha individuato, 
redigendo apposito elenco individuato negli inventari, i singoli immobili di proprietà dell'ente. Tra questi ha individuato 
quelli appartenenti al demanio, al patrimonio indisponibile e al patrimonio disponibile. 
 
La ricognizione degli immobili è operata sulla base, e nei limiti, della documentazione esistente presso i propri archivi 
e uffici. 
 
All’interno del patrimonio immobiliare dell’Amministrazione, come da inventari dei beni demaniali, l’ente non ha 
ancora tracciato un percorso di riconoscimento e valorizzazione del proprio patrimonio. 
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 Programmazione del fabbisogno di personale 
 
La programmazione delle spese di personale deve assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse 
per il miglior funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e i vincoli di finanza pubblica. 
Attualmente, gli enti sono soggetti alle seguenti tipologie di vincoli: 
 generale contenimento della spesa corrente: secondo quanto stabilito dal comma 1-bis dell’art. 8 della L.P 
27/2010, il protocollo di intesa in materia di finanza locale individua la riduzione delle spese di funzionamento, anche a 
carattere discrezionale, che è complessivamente assicurata dall’insieme dei comuni e unione di comuni. Gli enti locali 
adottano un piano di miglioramento per l’individuazione delle misure finalizzate a razionalizzare e ridurre le spese correnti, 
nei termini e con le modalità stabilite dal protocollo di intesa in materia di finanza locale; 
Il Protocollo di intesa per l’anno 2022 conferma la disciplina in materia di personale come introdotta dal Protocollo di 
finanza locale per il 2021: per i comuni fino a 5000 abitanti, il criterio della dotazione standard, consentendo l’assunzione 
di nuove unità ai comuni che presentano un organico inferiore alla dotazione standard definita con deliberazione della 
giunta provinciale d’intesa con il Consiglio delle Autonomie Locali. In ogni caso fino all’adozione della citata deliberazione 
attuativa, per i comuni con popolazione fino ai 5000 abitanti si propone di mantenere in vigore il regime previsto dalla 
legge di assestamento del bilancio 2020, e di consentire quindi la possibilità di assumere personale (con spesa a carico 
della Missione 1 o di altre Missioni del bilancio) nei limiti della spesa sostenuta nel corso del 2019.  
 
 
Con deliberazione n. 1952 del 9 novembre 2015, la Giunta provinciale di Trento ha stabilito gli ambiti territoriali ed indicato 
l’obiettivo in termini di efficientamento da raggiungere entro il 1 luglio 2019. 
 
Tale deliberazione non impone particolari modelli organizzativi dei servizi associati, ma lascia libertà agli enti di individuarle 
nel proprio progetto di riorganizzazione da redigere, purché tale modello garantisca: 
· il miglioramento dei servizi ai cittadini; 
· il miglioramento dell’efficienza della gestione; 
· il miglioramento dell’organizzazione. 
 
La Provincia Autonoma di Trento ha fissato l’obiettivo di riduzione della spesa corrente per i Comuni che fanno parte della 
gestione associata obbligatoria, che in base alle previsioni del progetto dovrebbe essere raggiunto entro il 2019. Per il 
Comune di Ospedaletto l’obiettivo di riduzione della spesa è fissato nell’importo di Euro 72.000,00.= ed è stato raggiunto. 
 
Sono inoltre in essere le seguenti convenzione per la gestione di vari servizi/attività: 

1. Convenzione con il comune di Sover per lo svolgimento in gestione associata del servizio di segreteria che 
scade il 31.12.2021 e non verrà rinnovata in quanto il Segretario Zampedri cessa il servizio per 
pensionamento; 

2. Convenzione con il Comune di Castel Ivano (ex Comune di Strigno) per la gestione della scuola Media 
3. Convenzione per la gestione associata e coordinata del servizio cultura tra i Comuni di Borgo Valsugana, 

Carzano, Grigno, Ospedaletto, Roncegno, Scurelle, Telve, Telve di Sopra e Torcegno e dal 2007 Comuni di 
Castelnuovo, Novaledo e Ronchi Valsugana 

4. Convenzione per la gestione associata e coordinata del servizio di biblioteca tra i Comuni di Borgo Valsugana, 
Carzano, Grigno, Ospedaletto, Roncegno, Scurelle, Telve, Telve di Sopra e Torcegno e dal 2007 Comuni di 
Castelnuovo, Novaledo e Ronchi Valsugana 

5. Convenzione con il Comune di Castello Tesino e Grigno per la gestione in forma associata del servizio 
Tributi; 

6. Gestoni associate obbligatorie: 
 l’art. 9bis della L.P. nr. 3 dd. 16 giugno 2006, introdotto con la L.P. nr. 12 dd. 13 novembre 2014, ha 
stabilito, per i Comuni con popolazione fino a cinquemila abitanti, l’obbligo di esercizio in forma associata 
delle funzioni e servizi comunali individuati nella tab. B) allegata alla medesima; 
 la Giunta provinciale con deliberazione nr. 1952 dd. 9 novembre 2015, ha definito, d’intesa con il Consiglio 
delle Autonomie Locali, gli ambiti associativi e la tempistica entro la quale deve essere dato avvio alle 
gestioni associate, oltre alle modalita’ e tempi di svolgimento delle gestioni associate e agli obiettivi di 
riduzione della spesa; 
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Nel corso del 2020 si è sciolta la convenzione tra la Comunità di Valle Valsugana e Tesino e i comuni di 
Grigno, Castello-Cinte-Pieve Tesino, Bieno ed Ospedaletto, relativa alla gestione associata del servizio di 
segreteria. Attualmente il servizio di segreteria viene svolto a scavalco. È intenzione dell’amministrazione 
convenzionarsi con altro comune per lo svolgimento del servizio, con ripartizione della spesa in base alle 
ore che verranno prestate presso l’ente. 

 

 

3.2 Indirizzi e obiettivi degli organismi partecipati 

 

Il comma 3 dell'art. 8 della L.P. 27 dicembre 2010, n. 27 dispone che la Giunta provinciale, d'intesa con il Consiglio 
delle autonomie locali, definisca alcune azioni di contenimento della spesa che devono essere attuate dai comuni e dalle 
comunità, tra le quali, quelle indicate alla lettera e), vale a dire “la previsione che gli enti locali che in qualità di soci 
controllano singolarmente o insieme ad altri enti locali società di capitali impegnino gli organi di queste società al rispetto 
delle misure di contenimento della spesa individuate dal Consiglio delle Autonomie locali d'intesa con la Provincia; 
l'individuazione delle misure tiene conto delle disposizioni di contenimento della spesa previste dalle leggi provinciali e 
dai relativi provvedimenti attuativi rivolte alle società della Provincia indicate nell'articolo 33 della legge provinciale 16 
giugno 2006, n. 3; in caso di mancata intesa le misure sono individuate dalla provincia sulla base delle corrispondenti 
disposizioni previste per le società della Provincia”. 

Detto art. 8 ha trovato attuazione nel “Protocollo d'Intesa per l’individuazione delle misure di contenimento delle 
spese relative alle società controllate dagli enti locali”, sottoscritto in data 20 settembre 2012 tra Provincia autonoma di 
Trento e Consiglio delle autonomie locali. 

In tale contesto giuridico viene a collocarsi il processo di razionalizzazione previsto dal comma 611 della legge di 
stabilità 190/2014, che ha introdotto la disciplina relativa alla predisposizione di un piano di razionalizzazione delle società 
partecipate locali, allo scopo di assicurare il “coordinamento della finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon 
andamento dell'azione amministrativa e la tutela della concorrenza e del mercato”. 

Il Comune ha predisposto apposito piano operativo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni, con 
esplicitate le modalità e i tempi di attuazione, l'esposizione in dettaglio dei risparmi da conseguire, con l’obiettivo di ridurre 
il numero e i costi delle società partecipate. Entro fine anno verrà deliberata la ricognizione delle società partecipate. 

In tale contesto, la recente approvazione del D.lgs. 19 agosto 2016 n. 175 (TUEL sulle società partecipate) imporrà 
nuove valutazioni in merito all’opportunità/necessità di razionalizzare le partecipazioni degli enti locali in organismi 
gestionali esterni. Occorrerà peraltro attendere, prima dell’adozione delle necessarie azioni, l’approvazione di 
un’eventuale normativa provinciale volta ad adeguare la normativa vigente e/o chiarire l’ambito di applicazione della 
normativa nazionale sulla base delle disposizioni di cui al D.lgs. 266/92, “Norme di attuazione dello Statuto speciale per il 
Trentino - Alto Adige concernenti il rapporto tra atti legislativi statali e leggi regionali e provinciali, nonché la potestà statale 
di indirizzo e coordinamento” e di cui all’art. 105 dello Statuto di Autonomia della Regione Autonoma Trentino - Alto Adige. 

SOCIETA’ PARTECIPATE 

Partita Iva Ragione Sociale % part. 

 

 

2016 

Utile 

 

 

2017 

Utile 

 

 

2018 

Utile 

 

 

2019 

Utile 

. 

 

2020 

Utile 

0204309022
A.P.T Valsugana 1,96 

3.231 9.606 8.963 
 

10.509 

 

39.812 

0153355022 Consorzio dei Comuni 

Trentini 
0,54 

380.756 339.479 383.476 436.279 522.342 
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0150148022 Funivie Lagorai S.p.A. 0,0002 -593.844 -512.019 -222.051 6.473 -51.792 

0169979022 Primiero Energia S.p.A 0,115 713.071 441.268 4.702.971 3.133.026 1.903.208 

0161464022
Dolomiti Energia 

Holding 

S.p.A 

0,00049 

46.710.985 51.507.553 40.623.148 36.485.138 53.000.667 

02002380224 

 

Trentino Riscossioni 

spa 
0,0080 

315.900 235.574 482.739 368.974 405.244 
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3.3. Le opere e gli investimenti  

         

Comprende la programmazione in materia di lavori pubblici, personale e patrimonio. 
La realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in conformità ad un programma triennale e ai suoi 
aggiornamenti annuali che sono ricompresi nella Sezione operativa del DUP. 
I lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nell’elenco annuale che costituisce il documento di 
previsione per gli investimenti in lavori pubblici e il loro finanziamento. Ogni ente locale deve analizzare, identificare e 
quantificare gli interventi e le risorse reperibili per il loro finanziamento. 
Il programma deve in ogni modo indicare: 
· le priorità e le azioni da intraprendere come richiesto dalla legge; 
· la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi di realizzazione delle opere e del collaudo; 
· la stima dei fabbisogni espressi in termini sia di competenza, sia di cassa, al fine del relativo finanziamento in coerenza 
con i vincoli di  finanza pubblica. 
 

3.3.1 Gli investimenti e la realizzazione delle opere pubbliche previsti nel programma di mandato 

Gli interventi in conto capitale per la maggior parte riguardano manutenzioni  e acquisto di beni   
 

1
realizzazione ciclopedonale di 

collegamento dell'abitato 

Ospedaletto a ciclabile Valsugana 250.000,00 avviata progettazione

2 ampliamento parco pubblico pressi 

scuola materna 100.000,00 da acquisire proprietà

3

somma urgenza "ripristino dissesto 

Maso Bechero a seguito evento 

calamitoso 1/07/2021 23.007,28

4
acquisto immobile in centro storico 

per successivo intervento di 15.000,00 da acquisire proprietà

5
ALTRO

OGGETTO DEI LAVORI (OPERE E 

INVESTIMENTI)

IMPORTO 

COMPLESSIVO 

DI SPESA 

DELL'OPERA

contributo PAT

fondi propri

SCHEDA 1  Parte prima - Quadro dei lavori e degli 

interventi necessari sulla base del programma del 

Sindaco

(1) descrivere lo stato di attuazione dell'opera (quali: data approvazione progetto, data di appalto, contratto, stati di 

avanzamento, modifiche contrattuali)

STATO DI ATTUAZIONE (1)

EVENTUALE 

DISPONIBILITA' 

FINANZIARIA

 
L’opera verrà realizzata se finanziata dalla PAT 

 

3.3.2 Programmi e progetti d’investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi 

Il risanamento della rete acquedottistica è in corso di esecuzione, finanziato in parte con fut, per la parte rimanente: 
accensione di un mutuo e fondi propri  
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Esigibilità della 

spesa

Esigibilità della 

spesa

Totale imputato nel 

2022 e precedenti

1
realizzazione caserma 

vigili del fuoco volontari 2019 570.000,00

2 somma urgenza 

"Regimazione acque 

Loc. Pradaella" 2021 156.985,90 156.985,90

3
Marciapiede Prazzo 2021 133.201,85

Totale: 860.187,75 0,00 0,00 0,00 0,00

(2 )Per importo imputato si intende l'importo iscritto a bilancio come esigibile ovvero il momento in cui l'obbligazione giuridica viene a scadenza (può non coincidere con i pagamenti)

860.187,75

SCHEDA 1  Parte seconda - Opere in corso di esecuzione 

Importo  imputato 

nel 2016 e negli 

anni precedenti (2) Totale imputato nel 

2021 e precedenti

Importo a seguito di 

modifiche contrattuali
OPERE/INVESTIMENTI

2022 2023

(1) inserire anno di avvio dell'opera  (utilizzare il criterio stabilito dal punto 5.4 del principio della contabilità finanziaria per mantenere l'opera a bilancio (ovvero obbligazione giuiridica nel quadro economico o avvio della procedura di gara)

0,00

133.201,85

Anno di 

avvio (1)
Importo inziale

570.000,00
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3.3.3 Programma pluriennale delle opere pubbliche 

 

1
Vincoli derivanti da legge o 

da principi contabili
2 Vincoli derivanti da mutui

3
Vincoli derivanti da 

trasferimenti

4
Vincoli formalemnte 
attributiti dall'ente

5
Entrate destinate agli 

investimenti

6
Stanziamento di bilancio 

(avanzo libero)

7 Altro (specificare)

SCHEDA 2   - Quadro delle disponibilità finanziarie-
Arco temporale di validità del programma

2022 2023 2024
Risorse disponibili

ENTRATE VINCOLATE

Disponibilità 

finaziaria totale (per 

gli interi 

investimenti

ENTRATE DESTINATE

0,000,00 0,00TOTALI

ENTRATE LIBERE

 
 
 

 
Si precisa che il D.lgs. 118/2011 e ss.mm prevede una distinzione (e relativa applicazione) del risultato di amministrazione diversa dal passato. La definizione 

di fondi vincolati, accantonati, destinati e liberi è contenuta nel art. 187 del D.lgs. 267/00 e al punto 9.2 del principio della competenza finanziaria potenziata 4/2. 
Al bilancio di previsione non viene applicato avanzo  
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1
Somma urgenza "Ripristino dissesto 

Maso Bechero"

2

3

4

5

Totale: 23.007,28 0,00

In quesa scheda sono inserite le opere che trovano rispondenza finanziaria nel bilancio.

0,00

Con tale atto sarà quindi integrata la scheda e l'opera iscritta nel bilancio, contestualmente modificando il Programma delle opere pubbliche 

Le opere per le quali non sussiste una effettiva disponibilità di finanziamento sono inserite nella Scheda 3 - parte seconda. Tali opere possono essere successivamente inserite nella Scheda 3 - parte prima, 
allegata al programma triennale, a seguito dell'

SCHEDA 3 - Programma pluriennale opere pubbliche parte prima: opere con finanziamenti                  

Fonti di 

finanziamento 20242022
Spesa totale 

(1)

Conformità  

urbanistica, 

paesistica, 

ambientale 

(altre 

autorizzazion

i 

2023

Priorità per 

categoria 

(per i 
Comuni 
piccoli 

agganciata 
all'opera)

Esigibilità della spesa  Esigibilità della spesa  

Codiifca per 

tipologia e 

categoria

Missione/pro

gramma (di 

bilancio)

Anno previsto 

per ultimazione 

lavori

Elenco descrittivo dei lavori

Arco temporale di validità del programma

Esigibilità della spesa  

23.007,28
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Spesa totale

1

2

3

4

5

Totale: 0,00

Inseribilità Inseribilità

0,00 0,00 0,00

Inseribilità

SCHEDA 3 -  parte seconda: opere con area di inseribilità ma senza finanziamenti        

Priorità per 

categoria (per i 
Comuni piccoli 

agganciata 
all'opera)

Elenco descrittivo 

dei lavori

Conformità  

urbanistica, 

paesistica, 

ambientale 

(altre 

autorizzazione 

obbligatorie)

Anno previsto 

per 

ultimazione 

lavori

Arco temporale di validità del programma

2022 2023 2024

3.4. Risorse e impieghi   

3.4.1 La spesa corrente con riferimento alle gestioni associate  

Il presente documento di programmazione, come descritto dal principio contabile applicato che lo disciplina, richiede un approfondimento relativo alla spesa corrente, 
con specifico riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali.  

L’elencazione delle funzioni fondamentali oggi vigente (art.14, comma 27 D.L. n. 78/2010, come sostituito dall'art. 19, comma 1, lett. a) D.L. n. 95/2012 e integrato 
dall'art.1, comma 305 L. 228/2012) si connota, a livello nazionale, oltre che per i limiti intrinseci ad analoghi precedenti elenchi (inevitabile non esaustività a fronte delle 
funzioni storicamente esercitate dai comuni nell'interesse delle proprie comunità, non univoca differenziazione rispetto alle funzioni di altri enti, quali le province), anche 
per la mancata articolazione delle funzioni in servizi e la non riconducibilità delle stesse alle missioni ed ai programmi del bilancio armonizzato.  

Diversamente, a livello locale, l’art. 9 bis della legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3 prevede che, per assicurare il raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica 
anche attraverso il contenimento delle spese degli enti territoriali, i comuni con popolazione inferiore a cinquemila abitanti esercitano obbligatoriamente in forma associata, 
mediante convenzione, i compiti e le attività indicate in un elenco, corrispondente alcune funzioni del bilancio redatto secondo gli schemi previsti dal Decreto del 
Presidente della Giunta Regionale 24 gennaio 2000 n. 1/L.  
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La Provincia Autonoma di Trento ha fissato l’obiettivo di riduzione della spesa corrente per i Comuni che fanno parte della gestione associata obbligatoria, che in base 
alle previsioni del progetto dovrebbe essere raggiunto entro il 2019. 
Per il Comune di Ospedaletto l’obiettivo di riduzione della spesa è fissato nell’importo di Euro 72.000,00.=. ed è stato raggiunto 

 

Pertanto, la spesa corrente verrà ridotta in seguito al contenimento del costo del personale di segreteria conseguente al cambiamento della pianta organica che 
prevede l’eliminazione della figura del segretario. Le funzioni verranno svolte da personale in convenzione con altro comune. 

Nel corso del 2021 uno dei due operai (BE) è andato in pensione ed è stato sostituito con altra figura inquadrata in BB.  

Inoltre, il comma 3 dell’art 9 bis della L.P. 3/2006 e s.m., nel disciplinare l’obbligo, per i Comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, di esercizio delle funzioni 
in forma associata prevede che: “Il provvedimento di individuazione degli ambiti associativi determina risultati in termini di riduzione di spesa, da raggiungere entro tre 
anni dalla costituzione della forma collaborativa. A tal fine è effettuata un’analisi finanziaria di ciascun ambito associativo che evidenzi i costi di partenza e l’obiettivo di 
riduzione degli stessi che deve risultare pari a quello ottenibile da enti con popolazione analoga a quella dell’ambito individuato.”. 

A tali previsioni normative la Giunta provinciale, d’intesa con il Consiglio delle autonomie locali, ha dato seguito con proprie deliberazioni n. 1952/2015, 317/2016 
e 1228/2016. 

 

3.4.2 Analisi delle necessità finanziarie strutturali 

Nella tabella sono rappresentate le necessità finanziare e strutturali divise per missioni: 
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Comune di Ospedaletto (TN) 

BILANCIO DI PREVISIONE 

RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER MISSIONI** 2022 -2023 - 2024 

 

  RESIDUI PRESUNTI AL  PREVISIONI  

  TERMINE DEFINITIVE 
  DELL'ESERCIZIO DELL'ANNO    

RIEPILOGO DELLE MISSIONI DENOMINAZIONE PRECEDENTE 
QUELLO CUI SI 
RIFERISCE IL 

PRECEDENTE 
QUELLO CUI SI 
RIFERISCE IL 

PREVISIONI ANNO 
2022 

PREVISIONI 
DELL’ANNO 2023 

PREVISIONI 
DELL’ANNO 2024 

  BILANCIO BILANCIO    

 

DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE 0,00 0,00 0,00 0,00 

DISAVANZO DERIVANTE DA DEBITO AUTORIZZATO E NON CONTRATTO 0,00 0,00 0,00 0,00 

 

TOTALE MISSIONE 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 209.373,60 previsione di competenza 
di cui già impegnato* 

di cui fondo pluriennale vincolato 

previsione di cassa 

774.488,90 493.970,00 443.920,00 441.920,00 
   6.808,82 2.516,25 0,00 
  0,00 0,00 0,00 0,00 
  842.751,65 649.292,38   

TOTALE MISSIONE 02 Giustizia 0,00 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00 
  di cui già impegnato*  0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 0,00 0,00   

TOTALE MISSIONE 03 Ordine pubblico e sicurezza 9.284,03 previsione di competenza 32.000,00 34.100,00 13.500,00 13.500,00 
  di cui già impegnato*  0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 50.174,94 22.784,03   

TOTALE MISSIONE 04 Istruzione e diritto allo studio 10.962,66 previsione di competenza 31.800,00 31.900,00 24.400,00 24.400,00 
  di cui già impegnato*  0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 60.382,96 29.162,66   

TOTALE MISSIONE 05 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 126,00 previsione di competenza 11.000,00 12.200,00 11.000,00 11.000,00 
  di cui già impegnato*  0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 12.889,20 11.126,00   

TOTALE MISSIONE 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 37.848,30 previsione di competenza 74.320,57 31.400,00 24.900,00 24.900,00 
  di cui già impegnato*  0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 78.783,02 61.748,30   

TOTALE MISSIONE 07 Turismo 0,00 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00 
  di cui già impegnato*  0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 0,00 0,00   

TOTALE MISSIONE 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 19.155,52 previsione di competenza 33.663,42 15.400,00 400,00 400,00 
  di cui già impegnato*  0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 43.134,77 19.555,52   

TOTALE MISSIONE 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 168.412,55 previsione di competenza 172.831,06 42.150,00 30.850,00 30.850,00 
  di cui già impegnato*  0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 278.145,78 194.062,55   

TOTALE MISSIONE 10 Trasporti e diritto alla mobilità 339.601,97 previsione di competenza 507.806,83 68.400,00 38.400,00 38.400,00 
  di cui già impegnato*  0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 523.268,05 383.001,97   

TOTALE MISSIONE 11 Soccorso civile 69.280,48 previsione di competenza 249.310,92 7.000,00 5.000,00 5.000,00 
  di cui già impegnato*  0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 264.151,20 74.280,48   

TOTALE MISSIONE 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 28.920,05 previsione di competenza 41.197,60 41.466,00 37.466,00 37.466,00 
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  di cui già impegnato*  0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 56.188,96 65.386,05   

TOTALE MISSIONE 13 Tutela della salute 805,20 previsione di competenza 1.300,00 0,00 0,00 0,00 
  di cui già impegnato*  0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 1.300,00 805,20   

TOTALE MISSIONE 14 Sviluppo economico e competitività 1.668,15 previsione di competenza 25.657,00 3.600,00 3.600,00 3.600,00 

 

Comune di Ospedaletto (TN) 

BILANCIO DI PREVISIONE 
RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER MISSIONI** 2022 -2023 - 

2024 
 

  RESIDUI PRESUNTI AL  PREVISIONI  

  TERMINE DEFINITIVE 
  DELL'ESERCIZIO DELL'ANNO    

RIEPILOGO DELLE MISSIONI DENOMINAZIONE PRECEDENTE 
QUELLO CUI SI 
RIFERISCE IL 

PRECEDENTE 
QUELLO CUI SI 
RIFERISCE IL 

PREVISIONI ANNO 
2022 

PREVISIONI 
DELL’ANNO 2023 

PREVISIONI 
DELL’ANNO 2024 

  BILANCIO BILANCIO    

 
 di cui già impegnato*  0,00 0,00 0,00 

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 26.913,40 5.268,15   

TOTALE MISSIONE 15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale 0,00 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00 
 di cui già impegnato*  0,00 0,00 0,00 
 di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 
 previsione di cassa 0,00 0,00   

TOTALE MISSIONE 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 0,00 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00 
 di cui già impegnato*  0,00 0,00 0,00 
 di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 
 previsione di cassa 0,00 0,00   

TOTALE MISSIONE 17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 0,00 previsione di competenza 6.100,00 0,00 0,00 0,00 
 di cui già impegnato*  0,00 0,00 0,00 
 di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 
 previsione di cassa 6.100,00 0,00   

TOTALE MISSIONE 18 Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 0,00 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00 
 di cui già impegnato*  0,00 0,00 0,00 
 di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 
 previsione di cassa 0,00 0,00   

TOTALE MISSIONE 19 Relazioni internazionali 0,00 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00 
 di cui già impegnato*  0,00 0,00 0,00 
 di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 
 previsione di cassa 0,00 0,00   

TOTALE MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti 0,00 previsione di competenza 16.741,59 7.267,88 7.267,88 7.267,88 
 di cui già impegnato*  0,00 0,00 0,00 
 di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 
 previsione di cassa 6.000,00 0,00   

TOTALE MISSIONE 50 Debito pubblico 19.393,74 previsione di competenza 28.454,80 28.454,80 28.454,80 28.454,80 
 di cui già impegnato*  0,00 0,00 0,00 
 di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 
 previsione di cassa 47.848,54 47.848,54   

TOTALE MISSIONE 60 Anticipazioni finanziarie 0,00 previsione di competenza 100.000,00 100.000,00 100.000,00 100.000,00 
 di cui già impegnato*  0,00 0,00 0,00 
 di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 
 previsione di cassa 100.000,00 100.000,00   

TOTALE MISSIONE 99 Servizi per conto terzi 73.386,20 previsione di competenza 389.407,00 369.407,00 369.407,00 369.407,00 
 di cui già impegnato*  0,00 0,00 0,00 
 di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 
 previsione di cassa 428.665,92 442.793,20   

TOTALE DELLE MISSIONI 988.218,45 previsione di competenza 2.496.079,69 1.286.715,68 1.138.565,68 1.136.565,68 
 di cui già impegnato*  6.808,82 2.516,25 0,00 
 di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 
 previsione di cassa 2.826.698,39 2.107.115,03   

TOTALE GENERALE DELLE SPESE 988.218,45 previsione di competenza 2.496.079,69 1.286.715,68 1.138.565,68 1.136.565,68 
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 di cui già impegnato*  6.808,82 2.516,25 0,00 
 di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 
 previsione di cassa 2.826.698,39 2.107.115,03   

* Si tratta di somme, alla data di presentazione del bilancio, già impegnate negli esercizi precedenti, nel rispetto del principio contabile generale della competenza potenziata e del principio contabile applicato della contabilità finanziaria. 
 

** Indicare gli anni di riferimento 
 
 
 
 
 
 
 

 

Pag. 1 

 
 

3.4.3 Fonti di finanziamento 

Di seguito viene riportato uno schema generale delle fonti di finanziamento che verranno analizzate nei punti successivi:  

 
 

3.5 Analisi delle risorse correnti: vedi NOTA INTEGRATIVA 

3.6. Analisi delle risorse straordinarie: vedi NOTA INTEGRATIVA 
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3.6.2 

Indebitamento con analisi della relativa sostenibilità e andamento tendenziale nel periodo di mandato 

 

Il livello di indebitamento va verificato tenuto conto della normativa vigente e, in particolare, delle regole poste presso il sistema territoriale provinciale integrato di 
cui al comma 8 dell’art. 31 della L.P 7/79.  

In tale contesto vanno valutati comunque i limiti di indebitamento posti a capo del singolo ente locale dall’art. 21 della L.P. 3/2006 e dal regolamento di esecuzione 
approvato con DPP 21 giungo 2007 n. 14 – 94/leg, nonché le regole stabilite in materia di equilibri e pareggio di bilancio stabilite dalla L 243/2012, in quanto applicabili. 

Di seguito le tabelle dell’indebitamento dall’anno 2022 -2024. I mutui in essere sono assunti per : Risanamento rete acquedottistica comunale 
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COMUNE DI OSPEDALETTO 

Provincia di Trento 

QUADRO DEI MUTUI IN AMMORTAMENTO 2022 

          

ISTITUTO 
MUTUANTE finalità 

Tasso di 
interesse 

periodo di 
ammortamento 

importo 
iniziale del 
mutuo 

quota di 
capitale cap. 

quota di 
interessi cap. 

capitale 
residuo dopo 
il pagamento 
dell'annualità 

                    

CASSA DEPOSITO 
E PRESTITI  

Risanamento rete 
acquedottistica comunale 1,842% 2015-2024 

€ 
200.000,00 20.909,11 4050 1.081,11 1689 42.986,12 

                  42.986,12 

totale     20.909,11  1.081,11   
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COMUNE DI OSPEDALETTO 

Provincia di Trento 

QUADRO DEI MUTUI IN AMMORTAMENTO 2023 

          

ISTITUTO 
MUTUANTE finalità 

Tasso di 
interesse 

periodo di 
ammortamento 

importo 
iniziale del 
mutuo 

quota di 
capitale cap. 

quota di 
interessi cap. 

capitale 
residuo dopo 
il pagamento 
dell'annualità 

                    

CASSA DEPOSITO 
E PRESTITI  

Risanamento rete 
acquedottistica comunale 1,842% 2015-2024 

€ 
200.000,00 21.296,04 4050 694,18 1689 21.690,08 

                  21.690,08 

totale     21.296,04  694,18   
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COMUNE DI OSPEDALETTO 
 

 

Provincia di Trento  

QUADRO DEI MUTUI IN AMMORTAMENTO 2024  

          
 

ISTITUTO 
MUTUANTE finalità 

Tasso di 
interesse 

periodo di 
ammortamento 

importo 
iniziale del 
mutuo 

quota di 
capitale cap. 

quota di 
interessi cap. 

capitale 
residuo dopo 
il pagamento 
dell'annualità 

 

                     

CASSA DEPOSITO 
E PRESTITI  

Risanamento rete 
acquedottistica comunale 1,842% 2015-2024 

€ 
200.000,00 21.690,08 4050 300,14 1689 0,00 

 

                  0,00  

totale     21.690,08  300,14   
 

          
 

 

 

Non si intende ricorrere a nuovi mutui, nel triennio 

3.7 Gestione del patrimonio:  

 
 

 L’art 8 della L.P 27/2010, comma 3 quater stabilisce che, per migliorare i risultati di bilancio e ottimizzare la gestione del loro patrimonio, gli enti locali approvano 
dei programmi di alienazione di beni immobili inutilizzati o che non si prevede di utilizzare nel decennio successivo. In alternativa all’alienazione, per prevenire 
incidenti, per migliorare la qualità del tessuto urbanistico e per ridurre i costi di manutenzione, i comuni e le comunità possono abbattere gli immobili non utilizzati. Per 
i fini di pubblico interesse gli immobili possono essere anche ceduti temporaneamente in uso a soggetti privati oppure concessi a privati o per attività finalizzate a 
concorrere al miglioramento dell’economia locale, oppure per attività miste pubblico – private. Anche la L.P 23/90, contiene alcune disposizioni volte alla valorizzazione 
del patrimonio immobiliare pubblico, disciplinando le diverse fattispecie: in particolare il comma 6-ter dell’art- 38 della legge 23/90 prevede che: “Gli enti locali possono 
cedere a titolo gratuito alla Provincia, in proprietà o in uso, immobili per essere utilizzati per motivi di pubblico interesse, in relazione a quanto stabilito da protocolli di 
intesa, accordi di programma e altri strumenti di cooperazione istituzionale, e nell'ambito dell'esercizio delle competenze relative ai percorsi di istruzione e di 
formazione del secondo ciclo e di quelle relative alle infrastrutture stradali. In caso di cessione in uso la Provincia può assumere anche gli oneri di manutenzione 
straordinaria e quelli per interventi di ristrutturazione e ampliamento. Salvo diverso accordo con l'ente locale, gli immobili ceduti in proprietà non possono essere 
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alienati e, se cessa la destinazione individuata nell'atto di trasferimento, sono restituiti a titolo gratuito all'ente originariamente titolare. In relazione a quanto stabilito 
da protocolli di intesa, accordi di programma e altri strumenti di cooperazione istituzionale, gli enti locali, inoltre, possono cedere in uso a titolo gratuito beni mobili e 
immobili del proprio patrimonio ad altri enti locali, per l'esercizio di funzioni di competenza di questi ultimi”. 

Il Protocollo di intesa in materia di finanza locale per il 2017 prevede che vengano eliminati sia il divieto di acquisto di immobili a titolo oneroso previsto dall’art. 
4 bis, comma 3, della legge finanziaria provinciale 27.12.2010, n. 27, sia i limiti alla spesa per acquisto di autovetture e arredi previsti dal’art. 4 bis, comma 5. 

Al fine di procedere al riordino, gestione e valorizzazione del proprio patrimonio immobiliare l’ente, ha individuato, redigendo apposito elenco, i singoli immobili 
di proprietà dell'ente. Tra questi ha individuato quelli non strumentali all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali e quelli suscettibili di valorizzazione ovvero di 
dismissione.  

La ricognizione degli immobili è operata sulla base, e nei limiti, della documentazione esistente presso i propri archivi e uffici. 
All’interno del patrimonio immobiliare dell’Amministrazione, come da inventari dei beni demaniali, tramite un piano delle alienazioni e valorizzazioni patrimoniali, 

di seguito riportato, l’ente ha tracciato un percorso di riconoscimento e valorizzazione del proprio patrimonio: 
  

ALIENAZIONI BENI MOBILI 
VALORE A BILANCIO 

2022 2023 2024 

Descrizione e denominazione del bene    
    
    
TOTALE ALIENAZIONE MOBILI    

 

  ALIENAZIONI BENI IMMOBILI 
VALORE A BILANCIO 

2022 2023 2024 

Descrizione e denominazione del bene    
    
    
TOTALE ALIENAZIONE DI IMMOBILI    
    

PERMUTE BENI 
IMMOBILI 

VALORE 
CESSIONE 

VALORE 
ACQUISTO  

CONGUAGLIO VALORE DELL’OPERAZIONE  

2022 2023 2024 

Descrizione e       
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ALTRE 
VALORIZZAZIONI 

DESTINAZIONE 
CATASTALE 

VALORE DI 
MERCATO 

VALORIZZAZIONE  VALORE DELL’OPERAZIONE  

2022 2023 2024 

Descrizione e 
denominazione del 
bene 

      

       
       
TOTALE 
OPERAZIONE DI 
PERMUTA 

      

*nella colonna “VALORIZZAZIONE” indicare il tipo di valorizzazione dell’immobile: concessione, dismissione, cessione, ecc… e l’eventuale valore dell’operazione a 
bilancio. 

 

 

3.8. Equilibri di bilancio e compatibilità presente e futura con i vincoli di finanza pubblica: si vedano allegati al bilancio di previsione 

2021-2023 

3.8.1 Equilibri della situazione corrente e generali del bilancio.  
 
 

 
 
 

3.8.2 Vincoli di finanza pubblica 

Con la legge n.  243/2012 sono disciplinati il contenuto della legge di bilancio, le norme fondamentali e i criteri volti ad  assicurare l’equilibrio  tra  le  entrate  e  le  
spese  dei  bilanci pubblici e la sostenibilità del debito del complesso delle pubbliche amministrazioni, nonché degli altri aspetti  trattati dalla legge costituzionale n. 1 del 

denominazione del bene 
       
       
TOTALE OPERAZIONE 
DI PERMUTA 
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2012 .  

L' art. 9 della Legge n. 243 del 24 dicembre 2012 declina gli equilibri di bilancio per le Regioni e gli Enti locali in relazione al conseguimento, sia in fase di 
programmazione che di rendiconto, di un valore non negativo, in termini di competenza tra le entrate e le spese finali, come eventualmente modificato ai sensi dell’articolo 
10. Ai fini della specificazione del saldo, le entrate finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2, 3, 4, 5 dello schema di bilancio previsto dal D.lgs. 118/2011 e le spese finali 
sono quelle ascrivibili al titolo 1, 2, 3 del medesimo schema.  

Il comma 1- bis specifica che, per gli anni 2017 – 2019, con legge di bilancio, compatibilmente con gli obiettivi di finanza pubblica e su base triennale, è prevista 
l’introduzione del fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa. A decorrere dall’esercizio 2020, tra le entrate e le spese finali è incluso il fondo pluriennale vincolato 
di entrata e di spesa, finanziato dalle entrate finali. 

L’art. 8, comma 1, della legge provinciale 27 dicembre 2010 n. 27 stabilisce che: “A decorrere dall'esercizio finanziario 2016 cessano di applicarsi le disposizioni 
provinciali che disciplinano gli obblighi relativi al patto di stabilità interno con riferimento agli enti locali e ai loro enti e organismi strumentali. Gli enti locali assicurano il 
pareggio di bilancio secondo quanto previsto dalla normativa statale e provinciale in materia di armonizzazione dei bilanci [..]”. 

L’art. 65, comma 4 del DDL di bilancio 2017 prevede che, per gli anni 2017-2019, nelle entrate e nelle spese finali in termini di competenza sia considerato il 
Fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa, al netto della quota rinveniente dal ricorso all’indebitamento. Inoltre, il comma 6 del medesimo articolo, stabilisce che, 
al fine di garantire l’equilibrio nella fase di previsione, in attuazione del comma 1 dell’art. 9 della legge 24 dicembre 2012, n. 243, al bilancio di previsione è allegato il 
prospetto dimostrativo del rispetto del saldo di finanza pubblica, previsto nell’allegato n. 9 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, vigente alla data 
dell’approvazione di tale documento contabile.  
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4 Obiettivi operativi suddivisi per missioni e programmi 

La SeO (Sezione Obiettivi) ha come finalità la definizione degli obiettivi dei programmi all’interno delle singole 
missioni, orientare e giudicare le successive deliberazioni del Consiglio e della Giunta e costituire le linee guida per 
il controllo strategico. Tale sezione è redatta per competenza riferendosi all’intero periodo considerato e per cassa 
riferendosi al primo esercizio. 
Presenta carattere generale, il contenuto è programmatico e supporta il processo di previsione per la disposizione 
della manovra di bilancio. 
La sezione operativa individua, per ogni singola missione, i programmi che l’ente intende realizzare per il 
raggiungimento degli obiettivi strategici definiti nella Sezione Strategica (SeS). Si tratta di indicazioni connesse 
al processo di miglioramento organizzativo e del sistema di comunicazione interno all'ente. 
 
Coerenza delle previsioni con gli strumenti urbanistici 
 
L'intera attività programmatoria illustrata nel presente documento trova presupposto e riscontro negli strumenti 
urbanistici operativi a livello territoriale, comunale e di ambito, quali: il Piano Regolatore Generale o Piano 
Urbanistico Comunale, i Piani settoriali (Piano Comunale dei Trasporti, Piano Urbano del Traffico, Programma 
Urbano dei Parcheggi, ecc.), gli eventuali piani attuativi e programmi complessi. 
Piano regolatore approvato con deliberazione della Giunta Provinciale. 

Analisi e valutazione dei mezzi finanziari 
L'ente locale, per sua natura, è caratterizzato dall'esigenza di massimizzare la soddisfazione degli utenti-cittadini 
attraverso l'erogazione di servizi che trovano la copertura finanziaria in una antecedente attività di acquisizione 
delle risorse. 
L'attività di ricerca delle fonti di finanziamento, sia per la copertura della spesa corrente che per quella 
d'investimento, ha costituito, pertanto, il primo momento dell'attività di programmazione del nostro ente. Da 
questa attività e dall'ammontare delle risorse che sono state preventivate, distinte a loro volta per natura e 
caratteristiche, sono, infatti, conseguite le successive previsioni di spesa. 
Per questa ragione la programmazione operativa del DUP si sviluppa partendo dalle entrate e cercando di 
evidenziare le modalità con cui le stesse finanziano la spesa al fine di perseguire gli obiettivi definiti. 
In particolare, nei paragrafi che seguono analizzeremo le entrate dapprima nel loro complesso e, successivamente, 
seguiremo lo schema logico proposto dal legislatore, procedendo cioè dalla lettura delle aggregazioni di massimo 
livello (titoli) e cercando di evidenziare, per ciascun titolo: 
· la valutazione generale sui mezzi finanziari, individuando le fonti di finanziamento ed evidenziando 
· l'andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli; 
· gli indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi; 
· gli indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il finanziamento degli investimenti. 

 

ALLEGATO 1 - ELENCO DEI PROGRAMMI PER MISSIONE 

Per quanto riguarda la descrizione delle missioni e dei programmi distinti per missione si fa riferimento alla 
classificazione obbligatoria stabilita dall'Ordinamento Contabile di cui al D.Lgs. 118/77 ed in particolare all’allegato 
n. 14 – seconda parte del D.Lgs. 118/2011. Si riportano qui di seguito le descrizioni riguardanti la programmazione 
2018/2020 del Comune di Ospedaletto. 

 

Missione 1 Servizi istituzionali, generali e di gestione 
 

programma 1 
Organi istituzionali 
Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi dell'ente. Comprende le spese relative 
a: 1) l’ufficio del capo dell’esecutivo a tutti i livelli dell’amministrazione: l’ufficio del governatore, del presidente, del 
sindaco, ecc.; 2) gli organi legislativi e gli organi di governo a tutti i livelli dell’amministrazione: assemblee, consigli, 
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ecc.; 3) il personale consulente, amministrativo e politico assegnato agli uffici del capo dell’esecutivo e del corpo 
legislativo; 4) le attrezzature materiali per il capo dell’esecutivo, il corpo legislativo e loro uffici di supporto; 5) le 
commissioni e i comitati permanenti o dedicati creati dal o che agiscono per conto del capo dell’esecutivo o del 
corpo legislativo. Non comprende le spese relative agli uffici dei capi di dipartimento, delle commissioni, ecc. che 
svolgono specifiche funzioni e sono attribuibili a specifici programmi di spesa. Comprende le spese per lo sviluppo 
dell'ente in un'ottica di governance e partenariato; le spese per la  comunicazione istituzionale (in particolare in 
relazione ai rapporti con gli organi di informazione) e le manifestazioni istituzionali (cerimoniale). Comprende le 
spese per le attività del difensore civico. 
 

programma 2 
Segreteria generale 
Amministrazione, funzionamento e supporto, tecnico, operativo e gestionale alle attività deliberative degli organi 
istituzionali e per il coordinamento generale amministrativo. Comprende le spese relative: allo svolgimento delle 
attività affidate al Segretario Generale e al Direttore Generale (ove esistente) o che non rientrano nella specifica 
competenza di altri settori; alla raccolta e diffusione di leggi e documentazioni di carattere generale concernenti 
l'attività dell'ente; alla rielaborazione di studi su materie non demandate ai singoli settori; a tutte le attività del 
protocollo generale, incluse la registrazione ed archiviazione degli atti degli uffici dell'ente e della corrispondenza 
in arrivo ed in partenza.  
 

programma 3 
Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato 
Amministrazione e funzionamento dei servizi per la programmazione economica e finanziaria in generale. 
Comprende le spese per la formulazione, il coordinamento e il monitoraggio dei piani e dei programmi economici e 
finanziari in generale, per la gestione dei servizi di tesoreria, del bilancio, di revisione contabile e di contabilità ai 
fini degli adempimenti fiscali obbligatori per le attività svolte dall'ente. Amministrazione e funzionamento delle attività 
del provveditorato per l’approvvigionamento dei beni mobili e di consumo nonché dei servizi di uso generale 
necessari al funzionamento dell’ente. Comprende le spese per incremento di attività finanziarie (titolo 3 della spesa) 
non direttamente attribuibili a specifiche missioni di spesa. Sono incluse altresì le spese per le attività di 
coordinamento svolte dall’ente per la gestione delle società partecipate, sia in relazione ai criteri di gestione e 
valutazione delle attività svolte mediante le suddette società, sia in relazione all’analisi dei relativi documenti di 
bilancio per le attività di programmazione e controllo dell’ente, qualora la spesa per tali società partecipate non sia 
direttamente attribuibile a specifiche missioni di intervento. Non comprende le spese per gli oneri per la 
sottoscrizione o l’emissione e il pagamento per interessi sui mutui e sulle obbligazioni assunte dall'ente. 
 

programma 4 
Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 
Amministrazione e funzionamento dei servizi fiscali, per l'accertamento e la riscossione dei tributi, anche in 
relazione alle attività di contrasto all'evasione e all'elusione fiscale, di competenza dell'ente. Comprende le spese 
relative ai rimborsi d’imposta. Comprende le spese per i contratti di servizio con le società e gli enti concessionari 
della riscossione dei tributi, e, in generale, per il controllo della gestione per i tributi dati in concessione. Comprende 
le spese per la gestione del contenzioso in materia tributaria. Comprende le spese per le attività di studio e di ricerca 
in ordine alla fiscalità dell'ente, di elaborazione delle informazioni e di riscontro della capacità contributiva, di 
progettazione delle procedure e delle risorse informatiche relative ai servizi fiscali e tributari, e della gestione dei 
relativi archivi informativi. Comprende le spese per le attività catastali. 
 

programma 5 
Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 
Amministrazione e funzionamento del servizio di gestione del patrimonio dell'ente. Comprende le spese per la 
gestione amministrativa dei beni immobili patrimoniali e demaniali, le procedure di alienazione, le valutazioni di 
convenienza e le procedure tecnico-amministrative, le stime e i computi relativi ad affittanze attive e passive. 
Comprende le spese per la tenuta degli inventari, la predisposizione e l’aggiornamento di un sistema informativo 
per la rilevazione delle unità immobiliari e dei principali dati tecnici ed economici relativi all’utilizzazione del 
patrimonio e del demanio di competenza dell'ente. Non comprende le spese per la razionalizzazione e la 
valorizzazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica. 
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programma 6 
Ufficio tecnico 
Amministrazione e funzionamento dei servizi per l'edilizia relativi a: gli atti e le istruttorie autorizzative (permessi di 
costruire, dichiarazioni e segnalazioni per inizio attività edilizia, certificati di destinazione urbanistica, condoni  ecc.); 
le connesse attività di vigilanza e controllo; le certificazioni di agibilità. Amministrazione e funzionamento delle 
attività per la programmazione e il coordinamento degli interventi nel campo delle opere pubbliche inserite nel 
programma triennale ed annuale dei lavori previsto dal D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, e successive modifiche e 
integrazioni, con riferimento ad edifici pubblici di nuova edificazione o in ristrutturazione/adeguamento funzionale, 
destinati a varie tipologie di servizi (sociale, scolastico, sportivo, cimiteriale, sedi istituzionali). Non comprende le 
spese per la realizzazione e la gestione delle suddette opere pubbliche, classificate negli specifici programmi in 
base alla finalità della spesa. Comprende le spese per gli interventi, di programmazione, progettazione, 
realizzazione e di manutenzione ordinaria e straordinaria, programmati dall'ente nel campo delle opere pubbliche 
relative agli immobili che sono sedi istituzionali e degli uffici dell'ente, ai monumenti e agli edifici monumentali (che 
non sono beni artistici e culturali) di competenza dell'ente. 
 

programma 7 
Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile 
Amministrazione e funzionamento dell'anagrafe e dei registri di stato civile. Comprende le spese per la tenuta e 
l'aggiornamento dei registri della popolazione residente e dell'A.I.R.E. (Anagrafe Italiani Residenti all'Estero), il 
rilascio di certificati anagrafici e carte d'identità, l'effettuazione di tutti gli atti previsti dall'ordinamento anagrafico, 
quali l'archivio delle schede anagrafiche individuali, di famiglia, di convivenza, certificati storici; le spese per la 
registrazione degli eventi di nascita, matrimonio, morte e cittadinanza e varie modifiche dei registri di stato civile. 
Comprende le spese per notifiche e accertamenti domiciliari effettuati in relazione ai servizi demografici. 
Amministrazione e funzionamento dei servizi per l'aggiornamento delle liste elettorali, il rilascio dei certificati di 
iscrizione alle liste elettorali, l'aggiornamento degli albi dei presidenti di seggio e degli scrutatori. Comprende le 
spese per consultazioni elettorali e popolari. 
 

programma 8 
Statistica e sistemi informativi 
Amministrazione e funzionamento delle attività per la realizzazione di quanto previsto nella programmazione  
statistica locale e nazionale, per la diffusione dell'informazione statistica, per la realizzazione del coordinamento 
statistico interno all'ente, per il controllo di coerenza, valutazione ed analisi statistica dei dati in possesso dell'ente, 
per la promozione di studi e ricerche in campo statistico, per le attività di consulenza e formazione statistica per gli 
uffici dell'ente. Amministrazione e funzionamento delle attività a supporto, per la manutenzione e l'assistenza 
informatica generale, per la gestione dei documenti informatici (firma digitale, posta elettronica certificata ecc.) e 
per l'applicazione del codice dell'amministrazione digitale (D. Lgs. 7 marzo 2005 n° 82). Comprende le spese per 
il coordinamento e il supporto generale ai servizi informatici dell'ente, per lo sviluppo, l'assistenza e la manutenzione 
dell'ambiente applicativo (sistema operativo e applicazioni ) e dell'infrastruttura tecnologica (hardware ecc.) in uso 
presso l'ente e dei servizi complementari (analisi dei fabbisogni informatici, monitoraggio, formazione ecc.). 
Comprende le spese per la definizione, la gestione e lo sviluppo del sistema informativo dell'ente e del piano di e-
government, per la realizzazione e la manutenzione dei servizi da erogare sul sito web istituzionale dell'ente e sulla 
intranet dell'ente. Comprende le spese per la programmazione e la gestione degli acquisti di beni e servizi 
informatici e telematici con l'utilizzo di strumenti convenzionali e di e-procurement. Comprende le spese per i 
censimenti (censimento della popolazione, censimento dell'agricoltura, censimento dell'industria e dei servizi). 
 

programma 10 
Risorse umane 
Amministrazione e funzionamento delle attività a supporto delle politiche generali del personale dell'ente. 
Comprende le spese: per la programmazione dell'attività di formazione, qualificazione e aggiornamento del 
personale; per il reclutamento del personale; per la programmazione della dotazione organica, dell'organizzazione 
del personale e dell'analisi dei fabbisogni di personale; per la gestione della contrattazione collettiva decentrata 
integrativa e delle relazioni con le organizzazioni sindacali; per il coordinamento delle attività in materia di sicurezza 
sul lavoro. Non comprende le spese relative al personale direttamente imputabili agli specifici programmi di spesa 
delle diverse missioni. 
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programma 11 
Altri servizi generali 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi aventi carattere generale di coordinamento 
amministrativo, di gestione e di controllo per l'ente non riconducibili agli altri programmi di spesa della missione 01 
e non attribuibili ad altre specifiche missioni di spesa. Comprende le spese per l'Avvocatura, per le attività di 
patrocinio e di consulenza legale a favore dell'ente. Comprende le spese per lo sportello polifunzionale al cittadino. 
 

Missione 3 Ordine pubblico e sicurezza 
 

programma 1 
Polizia locale e amministrativa 
Amministrazione e funzionamento dei servizi di polizia municipale e locale per garantire la sicurezza urbana, anche 
in collaborazione con altre forze dell'ordine presenti sul territorio. Comprende le spese per le attività di polizia 
stradale, per la prevenzione e la repressione di comportamenti illeciti tenuti nel territorio di competenza dell'ente. 
Amministrazione e funzionamento dei servizi di polizia commerciale, in particolare di vigilanza sulle attività 
commerciali, in relazione alle funzioni autorizzatorie dei settori comunali e dei diversi soggetti competenti. 
Comprende le spese per il contrasto all'abusivismo su aree pubbliche, per le ispezioni presso attività commerciali 
anche in collaborazione con altri soggetti istituzionalmente preposti, per il controllo delle attività artigiane, 
commerciali, degli esercizi pubblici, dei mercati al minuto e all'ingrosso, per la vigilanza sulla regolarità delle forme 
particolari di vendita. Comprende le spese per i procedimenti in materia di violazioni della relativa normativa e dei 
regolamenti, multe e sanzioni amministrative e gestione del relativo contenzioso. 
Amministrazione e funzionamento delle attività di accertamento di violazioni al codice della strada cui corrispondano 
comportamenti illeciti di rilevo, che comportano sanzioni amministrative pecuniarie e sanzioni accessorie quali il 
fermo amministrativo (temporaneo) di autoveicoli e ciclomotori o la misura cautelare del sequestro, propedeutico al 
definitivo provvedimento di confisca, adottato dal Prefetto. Comprende le spese per l'attività materiale ed istruttoria 
per la gestione del procedimento di individuazione, verifica, prelievo conferimento, radiazione e smaltimento dei 
veicoli in stato di abbandono. Non comprende le spese per il funzionamento della polizia provinciale. 
 

Missione 4 Istruzione e diritto allo studio 
 

programma 1 
Istruzione prescolastica 
Amministrazione, gestione e funzionamento delle scuole dell'infanzia (livello ISCED-97 "0") situate sul territorio 
dell'ente. Comprende la gestione del personale, delle iscrizioni, delle rette, del rapporto con gli utenti, della pulizia 
e sanificazione degli ambienti, della rilevazione delle presenze degli alunni. Comprende le spese per il sostegno 
alla formazione e all'aggiornamento del personale insegnante e ausiliario. Comprende le spese per l'edilizia 
scolastica, per gli acquisti di arredi, gli interventi sugli edifici, gli spazi verdi, le infrastrutture anche tecnologiche e 
le attrezzature destinate alle scuole dell'infanzia. Comprende le spese a sostegno delle scuole e altre istituzioni 
pubbliche e private che erogano istruzione prescolastica (scuola dell'infanzia). Comprende le spese per il diritto allo 
studio e le spese per borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli alunni. Non 
comprende le spese per la gestione, l'organizzazione e il funzionamento dei servizi di asili nido, ricompresi nel 
programma "Interventi per l'infanzia e per i minori" della missione 12 "Diritti sociali, politiche sociali e famiglia". Non 
comprende le spese per i servizi ausiliari all’istruzione prescolastica (trasporto, refezione, alloggio, assistenza ...). 
 

programma 2 
Altri ordini di istruzione non universitaria 
Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività a sostegno delle scuole che erogano istruzione primaria 
(livello ISCED-97 "1"), istruzione secondaria inferiore (livello ISCED-97 "2") , istruzione secondaria superiore (livello 
ISCED-97 "3") situate sul territorio dell'ente. Comprende la gestione del personale, delle iscrizioni, delle rette, del 
rapporto con gli utenti, della pulizia e sanificazione degli ambienti, della rilevazione delle presenze degli alunni. 
Comprende le spese per il sostegno alla formazione e all'aggiornamento del personale insegnante e ausiliario. 
Comprende le spese per l'edilizia scolastica, per gli acquisti di arredi, gli interventi sugli edifici, gli spazi verdi, le 
infrastrutture anche tecnologiche e le attrezzature destinate alle scuole che erogano istruzione primaria, secondaria 
inferiore e secondaria superiore. Comprende le spese a sostegno delle scuole e altre istituzioni pubbliche e private 
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che erogano istruzione primaria. Comprende le spese per il diritto allo studio e le spese per borse di studio, buoni 
libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli alunni. Comprende le spese per il finanziamento degli Istituti 
comprensivi. Non comprende le spese per i servizi ausiliari all’istruzione primaria, secondaria inferiore e secondaria 
superiore (trasporto, refezione, alloggio, assistenza ...). 
 
 

Missione 5 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 
 

programma 1 
Valorizzazione dei beni di interesse storico 
Amministrazione e funzionamento delle attività per il sostegno, la ristrutturazione e la manutenzione di strutture di 
interesse storico e artistico (monumenti, edifici e luoghi di interesse storico, patrimonio archeologico e 
architettonico, luoghi di culto). Comprende le spese per la conservazione, la tutela e il restauro del patrimonio 
archeologico, storico ed artistico, anche in cooperazione con gli altri organi, statali, regionali e territoriali, 
competenti. Comprende le spese per la ricerca storica e artistica correlata ai beni archeologici, storici ed artistici 
dell'ente, e per le attività di realizzazione di iniziative volte alla promozione, all'educazione e alla divulgazione in 
materia di patrimonio storico e artistico dell'ente. Comprende le spese per la valorizzazione, la manutenzione 
straordinaria, la ristrutturazione e il restauro di biblioteche, pinacoteche, musei, gallerie d’arte, teatri e luoghi di culto 
se di valore e interesse storico. 
 

programma 2 
Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 
Amministrazione e funzionamento delle attività culturali, per la vigilanza e la regolamentazione delle strutture 
culturali, per il funzionamento o il sostegno alle strutture con finalità culturali (biblioteche, musei, gallerie d’arte, 
teatri, sale per esposizioni, giardini zoologici e orti botanici, acquari, arboreti, ecc.). Qualora tali strutture siano 
connotate da un prevalente interesse storico, le relative spese afferiscono al programma Valorizzazione dei beni di 
interesse storico. Comprende le spese per la promozione, lo sviluppo e il coordinamento delle biblioteche comunali. 
Comprende le spese per la valorizzazione, l'implementazione e la trasformazione degli spazi museali, della 
progettazione definitiva ed esecutiva e direzione lavori inerenti gli edifici a vocazione museale e relativi uffici (messa 
a norma, manutenzione straordinaria, ristrutturazione, restauro). Comprende le spese per la realizzazione, il 
funzionamento o il sostegno a manifestazioni culturali (concerti, produzioni teatrali e cinematografiche, mostre 
d’arte, ecc.), inclusi sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno degli operatori diversi che operano nel settore artistico 
o culturale, o delle organizzazioni impegnate nella promozione delle attività culturali e artistiche. Comprende le 
spese per sovvenzioni per i giardini e i musei zoologici. Comprende le spese per gli interventi per il sostegno alle 
attività e alle strutture dedicate al culto, se non di valore e interesse storico. Comprende le spese per la 
programmazione, l'attivazione e il coordinamento sul territorio di programmi strategici in ambito culturale finanziati 
anche con il concorso delle risorse comunitarie. Comprende le spese per la tutela delle minoranze linguistiche se 
non attribuibili a specifici settori d'intervento. Comprende le spese per il finanziamento degli istituti di culto. Non 
comprende le spese per le attività culturali e artistiche aventi prioritariamente finalità turistiche. Non comprende le 
spese per le attività ricreative e sportive. 
 
 

Missione 6 Politiche giovanili, sport e tempo libero 
 

programma 1 
Sport e tempo libero 
infrastrutture destinati alle attività sportive (stadi, palazzo dello sport...). Comprende le spese per iniziative e 
manifestazioni sportive e per le attività di promozione sportiva in collaborazione con le associazioni sportive locali, 
con il CONI e con altre istituzioni, anche al fine di promuovere la pratica sportiva. Non comprende le spese destinate 
alle iniziative a favore dei giovani, ricompresi nel programma "Giovani" della medesima missione. 
 

programma 2 
Giovani 
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Amministrazione e funzionamento delle attività destinate ai giovani e per la promozione delle politiche giovanili. 
Comprende le spese destinate alle politiche per l'autonomia e i diritti dei giovani, ivi inclusa la produzione di 
informazione di sportello, di seminari e di iniziative divulgative a sostegno dei giovani. Comprende le spese per 
iniziative rivolte ai giovani per lo sviluppo e la conoscenza dell'associazionismo e del volontariato. Comprende le 
spese per i centri polivalenti per i giovani. Non comprende le spese per la formazione professionale tecnica 
superiore, ricomprese nel programma "Istruzione tecnica superiore" della missione 04 "Istruzione e diritto allo 
studio". 
 
 

Missione 7 Turismo 
 

programma 1 
Sviluppo e valorizzazione del turismo 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo, per la promozione e lo sviluppo del 
turismo e per la programmazione e il coordinamento delle iniziative turistiche sul territorio. Comprende le spese per 
sussidi, prestiti e contributi a favore degli enti e delle imprese che operano nel settore turistico. Comprende le spese 
per le attività di coordinamento con i settori del trasporto, alberghiero e della ristorazione e con gli altri settori 
connessi a quello turistico. Comprende le spese per la programmazione e la partecipazione a manifestazioni 
turistiche. Comprende le spese per il funzionamento degli uffici turistici di competenza dell'ente, per l'organizzazione 
di campagne pubblicitarie, per la produzione e la diffusione di materiale promozionale per l'immagine del territorio 
a scopo di attrazione turistica. Comprende le spese per il coordinamento degli albi e delle professioni turistiche. 
Comprende i contributi per la costruzione, la ricostruzione, l'ammodernamento e l'ampliamento delle strutture 
dedicate alla ricezione turistica (alberghi, pensioni, villaggi turistici, ostelli per la gioventù). Comprende le spese per 
l'agriturismo e per lo sviluppo e la promozione del turismo sostenibile. Comprende le spese per le manifestazioni 
culturali, artistiche e religiose che abbiano come finalità prevalente l'attrazione turistica. Comprende le spese per 
la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la 
programmazione dei finanziamenti comunitari e statali. 
 
 

Missione 8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
 

programma 1 
Urbanistica e assetto del territorio 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi all'urbanistica e alla programmazione 
dell'assetto territoriale. Comprende le spese per l'amministrazione dei piani regolatori, piani urbanistici, piani di zona 
e dell’utilizzo dei terreni e dei regolamenti edilizi. Comprende le spese per la pianificazione di zone di insediamento 
nuove o ripristinate, per la pianificazione del miglioramento e dello sviluppo di strutture quali alloggi, industrie, servizi 
pubblici, sanità, istruzione, cultura, strutture ricreative, ecc. a beneficio della collettività, per la predisposizione di 
progetti di finanziamento per gli sviluppi pianificati e di riqualificazione urbana, per la pianificazione delle opere di 
urbanizzazione. Comprende le spese per l'arredo urbano e per la manutenzione e il miglioramento qualitativo degli 
spazi pubblici esistenti (piazze, aree pedonali..). Non comprende le spese per la gestione del servizio dello sportello 
unico per l'edilizia incluse nel programma "Edilizia residenziale pubblica" della medesima missione. 

programma 2 
Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico- popolare 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi allo sviluppo delle abitazioni. Comprende le 
spese: per la promozione, il monitoraggio e la valutazione delle attività di sviluppo abitativo, per lo sviluppo e la 
regolamentazione degli standard edilizi; gli interventi di edilizia pubblica abitativa e di edilizia economico-popolare, 
sovvenzionata, agevolata e convenzionata; per l'acquisizione di terreni per la costruzione di abitazioni; per la 
costruzione o l'acquisto e la ristrutturazione di unità abitative, destinate anche all'incremento dell'offerta di edilizia 
sociale abitativa. Comprende le spese per le sovvenzioni, i prestiti o i sussidi a sostegno dell’espansione, del 
miglioramento o della manutenzione delle abitazioni. Comprende le spese per la razionalizzazione e la 
valorizzazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica. Comprende le spese per la gestione del servizio dello 
sportello unico per l'edilizia residenziale. Non comprende le spese per le indennità in denaro o in natura dirette alle 



 

 

41 
 

famiglie per sostenere le spese di alloggio che rientrano nel programma "Interventi per le famiglie" della missione 
12 "Diritti sociali, politiche sociali e famiglia". 
 
 
 

Missione 9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
 

programma 2 
Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 
Amministrazione e funzionamento delle attività collegate alla tutela, alla valorizzazione e al recupero dell’ambiente 
naturale. Comprende le spese per il recupero di miniere e cave abbandonate. Comprende le spese per sovvenzioni, 
prestiti o sussidi a sostegno delle attività degli enti e delle associazioni che operano per la tutela dell'ambiente. 
Comprende le spese per la formulazione, l'amministrazione, il coordinamento e il monitoraggio delle politiche, dei 
piani e dei programmi destinati alla promozione della tutela dell'ambiente, inclusi gli interventi per l'educazione 
ambientale. Comprende le spese per la valutazione di impatto ambientale di piani e progetti e per la predisposizione 
di standard ambientali per la fornitura di servizi. Comprende le spese a favore dello sviluppo sostenibile in materia 
ambientale, da cui sono esclusi gli interventi per la promozione del turismo sostenibile e per lo sviluppo delle energie 
rinnovabili. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle attività, degli enti e delle 
associazioni che operano a favore dello sviluppo sostenibile (ad esclusione del turismo ambientale e delle energie 
rinnovabili). Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche 
sul territorio anche in raccordo con la programmazione dei finanziamenti comunitari e statali. Comprende le spese 
per la manutenzione e la tutela del verde urbano. Non comprende le spese per la gestione di parchi e riserve 
naturali e per la protezione delle biodiversità e dei beni paesaggistici, ricomprese nel programma "Aree protette, 
parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione" della medesima missione. Comprende le spese per la polizia 
provinciale in materia ambientale. Non comprende le spese per la tutela e la valorizzazione delle risorse idriche 
ricomprese nel corrispondente programma della medesima missione. 

 
programma 3 

Rifiuti 
Amministrazione, vigilanza, ispezione, funzionamento o supporto alla raccolta, al trattamento e ai sistemi di 
smaltimento dei rifiuti. Comprende le spese per la pulizia delle strade, delle piazze, viali, mercati, per la raccolta di 
tutti i tipi di rifiuti, differenziata e indifferenziata, per il trasporto in discarica o al luogo di trattamento. Comprende le 
spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, della manutenzione o del 
miglioramento dei sistemi di raccolta, trattamento e smaltimento dei rifiuti, ivi compresi i contratti di servizio e di 
programma con le aziende per i servizi di igiene ambientale. Comprende le spese per i canoni del servizio di igiene 
ambientale. 
 

programma 4 
Servizio idrico integrato 
Amministrazione e funzionamento delle attività relative all’approvvigionamento idrico, delle attività di vigilanza e 
regolamentazione per la fornitura di acqua potabile inclusi i controlli sulla purezza, sulle tariffe e sulla quantità 
dell’acqua. Comprende le spese per la costruzione o il funzionamento dei sistemi di fornitura dell’acqua diversi da 
quelli utilizzati per l’industria. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, 
della costruzione, del mantenimento o del miglioramento dei sistemi di approvvigionamento idrico. Comprende le 
spese per le prestazioni per la fornitura di acqua ad uso pubblico e la manutenzione degli impianti idrici. 
Amministrazione e funzionamento dei sistemi delle acque reflue e per il loro trattamento. Comprende le spese per 
la gestione e la costruzione dei sistemi di collettori, condutture, tubazioni e pompe per smaltire tutti i tipi di acque 
reflue (acqua piovana, domestica e qualsiasi altro tipo di acque reflue. Comprende le spese per i processi 
meccanici, biologici o avanzati per soddisfare gli standard ambientali o le altre norme qualitative per le acque reflue. 
Amministrazione, vigilanza, ispezione, funzionamento, supporto ai sistemi delle acque reflue ed al loro smaltimento. 
Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti, sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, della 
manutenzione o del miglioramento dei sistemi delle acque reflue. 
 

programma 5 
Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione 
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Amministrazione e funzionamento delle attività destinate alla protezione delle biodiversità e dei beni paesaggistici. 
Comprende le spese per la protezione naturalistica e faunistica e per la gestione di parchi e aree naturali protette. 
Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti, sussidi a sostegno delle attività degli enti, delle associazioni e di altri 
soggetti che operano per la protezione della biodiversità e dei beni paesaggistici. Comprende le spese per le attività 
e gli interventi a sostegno delle attività forestali, per la lotta e la prevenzione degli incendi boschivi. Non comprende 
le spese per le aree archeologiche, ricomprese nel programma "Valorizzazione dei beni di interesse storico" della 
missione 05 "Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali". 
 
 

Missione 10 Trasporti e diritto alla mobilità 
 

programma 5 
 

Viabilità e infrastrutture stradali 
Amministrazione e funzionamento delle attività per la viabilità e lo sviluppo e il miglioramento della circolazione 
stradale. Comprende le spese per il funzionamento, la gestione, l'utilizzo, la costruzione e la manutenzione, 
ordinaria e straordinaria, delle strade e delle vie urbane, di percorsi ciclabili e pedonali, delle zone a traffico limitato, 
delle strutture di parcheggio e delle aree di sosta a pagamento. Comprende le spese per la riqualificazione delle 
strade, incluso l'abbattimento delle barriere architettoniche. Comprende le spese per la sorveglianza e la presa in 
carico delle opere previste dai piani attuativi di iniziativa privata o convenzioni urbanistiche. Comprende le spese 
per il rilascio delle autorizzazioni per la circolazione nelle zone a traffico limitato, per i passi carrai. Comprende le 
spese per gli impianti semaforici. Comprende altresì le spese per le infrastrutture stradali, tra cui per strade 
extraurbane e autostrade. Amministrazione e funzionamento delle attività relative all’illuminazione stradale. 
Comprende le spese per lo sviluppo e la regolamentazione degli standard di illuminazione stradale, per 
l'installazione, il funzionamento, la manutenzione, il miglioramento, ecc. dell’illuminazione stradale. 
 

Missione 11 Soccorso civile 
 

programma 1 
Sistema di protezione civile 
Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul territorio (gestione degli 
eventi calamitosi, soccorsi alpini, sorveglianza delle spiagge, evacuazione delle zone inondate, lotta agli incendi, 
etc.), per la previsione, la prevenzione, il soccorso e il superamento delle emergenze. Comprende le spese a 
sostegno del volontariato che opera nell'ambito della protezione civile. Comprende le spese per la programmazione, 
il coordinamento e il monitoraggio degli interventi di protezione civile sul territorio, nonché per le attività in forma di 
collaborazione con le altre amministrazioni competenti in materia. Non comprende le spese per interventi per 
fronteggiare calamità naturali già avvenute, ricomprese nel programma "Interventi a seguito di calamità naturali" 
della medesima missione o nei programmi relativi agli specifici interventi effettuati per ripristinare le condizioni 
precedenti agli eventi calamitosi. 
 
 

Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
 

programma 1 
Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido 
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a favore 
dell'infanzia, dei minori. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. 
Comprende le spese per indennità in denaro o in natura a favore di famiglie con figli a carico, per indennità per 
maternità, per contributi per la nascita di figli, per indennità per congedi per motivi di famiglia, per assegni familiari, 
per interventi a sostegno delle famiglie monogenitore o con figli disabili. Comprende le spese per l'erogazione di 
servizi per bambini in età prescolare (asili nido), per le convenzioni con nidi d'infanzia privati, per i finanziamenti 
alle famiglie per la cura dei bambini, per i finanziamenti a orfanotrofi e famiglie adottive, per beni e servizi forniti a 
domicilio a bambini o a coloro che se ne prendono cura, per servizi e beni di vario genere forniti a famiglie, giovani 
o bambini (centri ricreativi e di villeggiatura). Comprende le spese per la costruzione e la gestione di strutture 
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dedicate all'infanzia e ai minori. Comprende le spese per interventi e servizi di supporto alla crescita dei figli e alla 
tutela dei minori e per far fronte al disagio minorile, per i centri di pronto intervento per minori e per le comunità 
educative per minori. 
 

programma 2 
Interventi per la disabilità 
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi per le persone 
inabili, in tutto o in parte, a svolgere attività economiche o a condurre una vita normale a causa di danni fisici o 
mentali, a carattere permanente o che si protraggono oltre un periodo di tempo minimo stabilito. Comprende le 
spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese per indennità in 
danaro a favore di persone disabili, quali indennità di cura. Comprende le spese per alloggio ed eventuale vitto a 
favore di invalidi presso istituti idonei, per assistenza per invalidi nelle incombenze quotidiane (aiuto domestico, 
mezzi di trasporto, ecc.), per indennità erogate a favore di persone che si prendono cura di invalidi, per beni e 
servizi di vario genere erogati a favore di invalidi per consentire loro la partecipazione ad attività culturali, di svago, 
di viaggio o di vita collettiva. Comprende le spese per la costruzione e la gestione di strutture dedicate alle 
persone disabili. Comprende le spese per la formazione professionale o per favorire il reinserimento occupazionale 
e sociale dei disabili. 
 

programma 3 
Interventi per gli anziani 
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a favore degli 
anziani. Comprende le spese per interventi contro i rischi collegati alla vecchiaia (perdita di reddito, reddito 
insufficiente, perdita dell’autonomia nello svolgere le incombenze quotidiane, ridotta partecipazione alla vita sociale 
e collettiva, ecc.). Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. 
Comprende le spese per indennità in danaro, quali indennità di cura, e finanziamenti erogati in seguito a 
pensionamento o vecchiaia, per l'assistenza nelle incombenze quotidiane (aiuto domestico, mezzi di trasporto, 
ecc.), per indennità a favore di persone che si prendono cura di persone anziane, per beni e servizi di vario genere 
erogati a favore di persone anziane per consentire la partecipare ad attività culturali, di svago, di viaggio, o di vita 
collettiva. Comprende le spese per interventi, servizi e strutture mirati a migliorare la qualità della vita delle persone 
anziane, nonché a favorire la loro mobilità, l'integrazione sociale e lo svolgimento delle funzioni primarie. 
Comprende le spese per le strutture residenziali e di ricovero per gli anziani. 
 

programma 5 
Interventi per le famiglie 
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi per le famiglie 
non ricompresi negli altri programmi della missione. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) 
che operano in tale ambito. Comprende le spese per la promozione dell'associazionismo familiare e per iniziative 
di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro non ricompresi negli altri programmi della missione. Comprende le 
spese per interventi di finanza etica e di microcredito alle famiglie. Non comprende le spese per l'infanzia e 
l'adolescenza ricomprese nel programma "Interventi per l'infanzia e per i minori e gli asili nido" della medesima 
missione. 
 

programma 8 
Cooperazione e associazionismo 
Amministrazione e funzionamento delle attività e degli interventi a sostegno e per lo sviluppo della cooperazione e 
dell'associazionismo nel sociale. Comprende le spese per la valorizzazione del terzo settore (non profit) e del 
servizio civile. Non comprende le spese a sostegno dell'associazionismo che opera a supporto dei programmi 
precedenti e che, come tali, figurano già come trasferimenti "a sostegno" in quei programmi. Non comprende le 
spese per la cooperazione allo sviluppo, ricomprese nella missione relativa alle relazioni internazionali. 
 

programma 9 
Servizio necroscopico e cimiteriale 
Amministrazione, funzionamento e gestione dei servizi e degli immobili cimiteriali. Comprende le spese per la 
gestione amministrativa delle concessioni di loculi, delle inumazioni, dei sepolcreti in genere, delle aree cimiteriali, 
delle tombe di famiglia. Comprende le spese per pulizia, la sorveglianza, la custodia e la manutenzione, ordinaria 
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e straordinaria, dei complessi cimiteriali e delle pertinenti aree verdi. Comprende le spese per il rilascio delle 
autorizzazioni, la regolamentazione, vigilanza e controllo delle attività cimiteriali e dei servizi funebri. Comprende le 
spese per il rispetto delle relative norme in materia di igiene ambientale, in coordinamento con le altre istituzioni 
preposte. 
 
 

Missione 13 Tutela della salute 
 

programma 7 
Ulteriori spese in materia sanitaria 
Spese per il finanziamento di altre spese sanitarie non ricomprese negli altri programmi della missione. Non 
comprende le spese per chiusura - anticipazioni a titolo di finanziamento della sanità dalla tesoreria statale, 
classificate come partite di giro nel programma “Anticipazioni per il finanziamento del sistema sanitario nazionale” 
della missione 99 “Servizi per conto terzi”. Comprende le spese per interventi igienico-sanitari quali canili pubblici, 
servizi igienici pubblici e strutture analoghe. Comprende, inoltre, le spese per interventi di igiene ambientale, quali 
derattizzazioni e disinfestazioni. 
 

Missione 14 Sviluppo economico e competitività 
 

programma 2 
Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al settore della distribuzione, conservazione e 
magazzinaggio, e per la programmazione di interventi e progetti di sostegno e di sviluppo del commercio locale. 
Comprende le spese per l'organizzazione, la costruzione e la gestione dei mercati rionali e delle fiere cittadine. 
Comprende le spese per la produzione e diffusione di informazioni agli operatori commerciali e ai consumatori sui 
prezzi, sulla disponibilità delle merci e su altri aspetti della distribuzione commerciale, della conservazione e del 
magazzinaggio. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del settore della distribuzione 
commerciale e per la promozione delle politiche e dei programmi commerciali. Comprende le spese per la tutela, 
l'informazione, la formazione, la garanzia e la sicurezza del consumatore; le spese per l'informazione, la 
regolamentazione e il supporto alle attività commerciali in generale e allo sviluppo del commercio. 
 

Missione 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 
 

programma 1 
Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare 
Amministrazione e funzionamento delle attività connesse all’agricoltura, per lo sviluppo sul territorio delle aree rurali, 
dei settori agricolo e agroindustriale, alimentare, forestale e zootecnico. Comprende le spese per la 
programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la 
programmazione comunitaria e statale. Comprende le spese per la vigilanza e regolamentazione del settore 
agricolo. Comprende le spese per la costruzione o il funzionamento dei dispositivi di controllo per le inondazioni, 
dei sistemi di irrigazione e drenaggio, inclusa l’erogazione di sovvenzioni, prestiti o sussidi per tali opere. 
Comprende le spese per indennizzi, sovvenzioni, prestiti o sussidi per le aziende agricole e per gli agricoltori in 
relazione alle attività agricole, inclusi gli incentivi per la limitazione o l’aumento della produzione di particolari colture 
o per lasciare periodicamente i terreni incolti, inclusi gli indennizzi per le calamità naturali, nonché i contributi alle 
associazioni dei produttori. Non comprende le spese per l’amministrazione, il funzionamento o il supporto a parchi 
e riserve naturali, ricomprese nel programma "Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione" 
della missione 09 "Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente". 
 
 

Missione 17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 
 

programma 1 
Fonti energetiche 
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Amministrazione e funzionamento delle attività e servizi relativi all'impiego delle fonti energetiche, incluse l'energia 
elettrica e il gas naturale. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi per promuovere l’utilizzo delle 
fonti energetiche e delle fonti rinnovabili di energia. Comprende le spese per lo sviluppo, la produzione e la 
distribuzione dell’energia elettrica, del gas naturale e delle risorse energetiche geotermiche, eolica e solare, nonché 
le spese per la razionalizzazione e lo sviluppo delle relative infrastrutture e reti energetiche. Comprende le spese 
per la redazione di piani energetici e per i contributi alla realizzazione di interventi in materia di risparmio energetico. 
Comprende le spese derivanti dall'affidamento della gestione di pubblici servizi inerenti l'impiego del gas naturale 
e dell’energia elettrica. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle 
relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. 
 
 

Missione 20 Fondi e accantonamenti 
 

programma 1 
Fondo di riserva 
Fondi di riserva per le spese obbligatorie e fondi di riserva per le spese impreviste. 
 

programma 2 
Fondo crediti di dubbia esigibilità 
Accantonamenti al fondo crediti di dubbia esigibilità. 
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Obiettivi strategici di prevenzione della corruzione e di trasparenza 

 

La legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione” prevede che ogni 

Amministrazione Pubblica predisponga un Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione 

e della Trasparenza (in sigla P.T.P.C.T.).  

Il Piano Nazionale Anticorruzione individua specifiche prerogative e funzioni in capo agli 

organi di indirizzo politico delle amministrazioni nel processo di individuazione della strategia di 

prevenzione della corruzione e dell'illegalità e, in particolare, nella definizione degli obiettivi 

strategici per la redazione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e trasparenza 

(PTPCT). Uno dei contenuti obbligatori del P.T.P.C.T. è costituito infatti dagli obiettivi strategici 

in materia di prevenzione della corruzione e di promozione della trasparenza. 

L’elaborazione del P.T.P.C.T. è un processo trasparente ed inclusivo che deve prevedere, 

pertanto anche il coinvolgimento degli organi di indirizzo politico di carattere generale ai quali 

deve essere garantita la più ampia e consapevole conoscenza e condivisione delle misure di 

prevenzione della corruzione e di promozione della trasparenza nella fase della loro 

individuazione. 

Sulla base della disciplina vigente in materia, gli organi di indirizzo politico sono, quindi, 

tenuti ad individuare ed elaborare tali obiettivi riportandoli in un documento di carattere generale. 

In coerenza quindi con le indicazioni dell'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) in 

ordine alla necessità di definire uno stretto coordinamento tra Piano triennale e documenti di 

programmazione strategico gestionale, l'Amministrazione intende rafforzare tale elemento di 

integrazione individuando gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza nell'ambito della presente Sezione. 

In questa prospettiva sono individuati i seguenti principi generali ed obiettivi strategici per 

la costruzione del PTPCT 2022- 2024. 

Alla luce di quanto sopra, ai fini dell’elaborazione e successiva approvazione del P.T.P.C.T. 

2022-2024, vengono riportati gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 

di promozione della trasparenza come di seguito:  

 

PRINCIPI GENERALI OBIETTIVI STRATEGICI 
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Promozione della cultura dell'etica 

e della legalità 
Attività di formazione interna per la promozione della 

cultura della legalità e per la sensibilizzazione dei 

dipendenti al tema della prevenzione della corruzione 

 

 

Prevenzione e contrasto dei 

fenomeni corruttivi 

Mappatura dei processi al fine dell'indagine del 

contesto interno rilevante per la strutturazione del 

Piano triennale di Prevenzione della corruzione e della 

trasparenza 

Monitoraggio, verifica e controllo in ordine 

all'attuazione delle azioni di prevenzione del Piano 

triennale di Prevenzione della corruzione e della 

trasparenza 

Promozione di livelli diffusi di 

trasparenza 

Controllo del corretto adempimento degli obblighi di 

pubblicazione in relazione alle specificità 

dell'ordinamento locale 

Coordinamento e coerenza 

dell'azione di prevenzione della 

corruzione con le altre attività 

dell'Amministrazione 

Coordinamento e coerenza dell'azione di prevenzione 

della corruzione rispetto agli altri strumenti 

programmatici e strategico-gestionali adottati 

dall'Amministrazione 

Attività di controllo successivo di regolarità 

amministrativa in ottica di definizione delle linee di 

azione in materia di prevenzione della corruzione e di 

trasparenza 

   PTPCT 

Revisione ed aggiornamento del vigente P.T.P.C.T. ai 

fini del suo completo adeguamento alle prescrizioni 

fornite da A.N.AC. con i P.N.A. succedutisi nel tempo 

e, da ultimo, il P.N.A. 2019, con particolare riferimento 

alle nuove indicazioni metodologiche per la 

progettazione, la realizzazione e il miglioramento 

continuo del sistema di gestione del rischio corruttivo 

 

 

 

 



 

2. SOTTOSEZIONE ANTICORRUZIONE          
 
 
Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2022-2024, di cui 
alla deliberazione della Giunta Comunale n. 31 di data 27.04.2022 
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AGGIORNAMENTO DEL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA (P.T.P.C.T.) INTEGRATO CON  

IL PIANO                             PER LA PUBBLICAZIONE DATI IN AMMINISTRAZIONE 

TRASPARENTE 2022-2024  

(Legge n. 190 del 6 novembre 2012) 
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PREMESSA 

 

Le recenti disposizioni normative volte a combattere i fenomeni di corruzione nella P.A. prevedono una serie di 

specifiche misure di prevenzione che ricadono in modo notevole e incisivo sull’organizzazione e sui rapporti di 

lavoro di tutte le amministrazioni pubbliche e degli enti territoriali. 

I temi della trasparenza e della integrità dei comportamenti nella P.A. paiono sempre più urgenti, anche in 

relazione alle richieste della comunità internazionale (OCSE, Consiglio d’Europa, ecc.). 

Nel 2012 la L. n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella 

Pubblica Amministrazione) ha imposto che anche i Comuni si dotino di Piani di prevenzione della corruzione 

(integrato dal 2017 obbligatoriamente con una sezione dedicata alla trasparenza), quali strumenti atti a 

dimostrare come l’ente si sia organizzato per prevenire eventuali comportamenti non corretti da parte dei 

dipendenti e amministratori, forte segnale di attenzione del legislatore ai temi dell’integrità, correttezza e 

trasparenza dell’azione amministrativa. 

Già con la deliberazione ANAC n. 1074 del 21 novembre 2018 (Aggiornamento Piano anticorruzione nazionale 

2018) sono previsti alcuni adempimenti semplificati, in particolare per i Comuni di piccole dimensioni – tra i quali 

il Comune di Ospedaletto rientra – e in materia di trasparenza.  

Si segnalano in particolare: 

- ai sensi dell'art. 13 del D.lgs. n. 33/2013 si consente la pubblicazione di un organigramma semplificato ai Comuni 
di popolazione inferiore a 15.000 abitanti, i quali (come Ospedaletto) potranno pubblicare nella sezione 
"Amministrazione trasparente" del sito web un organigramma contenente solo la denominazione degli uffici, il 
nominativo del responsabile, l'indicazione dei recapiti telefonici e della casella di posta elettronica istituzionale; 

- al fine di assolvere all'obbligo di pubblicazione dei dati in tabelle, come previsto dall'Allegato 1 alla 
determinazione ANAC n. 1310/2016, i suddetti comuni potranno valutare altri schemi di pubblicazione, purchè 
venga rispettato lo scopo della normativa sulla trasparenza, vale a dire di rendere facilmente accessibili i 
contenuti informativi presenti nella sezione "Amministrazione trasparente". 
A seguito dell’entrata in vigore della Legge Anticorruzione n. 190/2012 recante “Disposizioni per la prevenzione 

e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” tutte le pubbliche 

amministrazioni sono tenute ad adottare, entro il 31 gennaio di ogni anno (termine prorogato al 30 aprile per il 

2022), il Piano triennale per la prevenzione della corruzione (P.T.P.C.), prendendo a riferimento il triennio a 

scorrimento, sulla base del monitoraggio e dei risultati emersi dalla verifica dell’attuazione delle misure 

contenute nei documenti precedenti. 

Il Piano anticorruzione ha la funzione di fornire una valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici 

/servizi al rischio di corruzione e stabilire interventi organizzativi e correttivi volti a prevenire e contenere il 

rischio medesimo, anche attraverso un collegamento tra prevenzione della corruzione, trasparenza e 

programmazione di gestione (DUP, PEG – Piano esecutivo di gestione o Atto programmatico di indirizzo) 

nell’ottica di una più ampia gestione del “rischio istituzionale”. Il quadro normativo delineato dalla L. n. 190/2012 

introduce un sistema organico di prevenzione della corruzione caratterizzato dall’articolazione del processo di 
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attuazione delle strategie di prevenzione sia a livello nazionale, sia a livello decentrato, coinvolgendo ogni 

pubblica amministrazione chiamata a provvedere allo svolgimento degli obblighi di legge con le risorse umane, 

strumentali e finanziarie disponibili. 

L’ Autorità Nazionale Anticorruzione con Delibera n. 1064 del 13 novembre 2019 ha approvato il “Piano 

Nazionale Anticorruzione 2019”, formulando indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi. 

Nel citato PNA 2019, l’Autorità ha precisato che “per il PNA 2019-2021… ha deciso di concentrare la propria 

attenzione sulle indicazioni relative alla parte generale del PNA, rivedendo e consolidando in un unico atto di 

indirizzo tutte le indicazioni date fino ad oggi, integrandole con orientamenti maturati nel corso del tempo e che 

sono anche stati oggetto di appositi atti regolatori. Si intendono, pertanto, superate le indicazioni contenute nelle 

Parti generali dei PNA e degli Aggiornamenti fino ad oggi adottati”, osservando anche che “le indicazioni del PNA 

non devono comportare l’introduzione di adempimenti e controlli formali con conseguente aggravio burocratico. 

Al contrario, sono da intendersi in un’ottica di ottimizzazione e maggiore razionalizzazione dell’organizzazione e 

dell’attività delle amministrazioni per il perseguimento dei propri fini istituzionali secondo i principi di 

imparzialità efficacia, efficienza ed economicità dell’azione amministrativa… ogni amministrazione presenta 

differenti livelli e fattori abilitanti al rischio corruttivo per via delle specificità ordinamentali e dimensionali 

nonché per via del contesto territoriale, sociale, economico, culturale e organizzativo in cui si colloca, per 

l’elaborazione del PTPCT si deve tenere conto di tali fattori di contesto. Il PTPCT, pertanto, non può essere oggetto 

di standardizzazione”. 

 

Il Comunicato del Presidente ANAC del 12 gennaio 2022 ad oggetto “Adozione e pubblicazione dei PTPCT 2022-

2024: differimento del termine al 30 aprile 2022” - considerato che il decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228 

“Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi”, all’art. 1, co. 12, lett. a), ha differito, in sede di prima 

applicazione, al 30 aprile 2022, il termine del 31 gennaio 2022 fissato dal decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 

(conv. con mod. dalla l. 6 agosto 2021, n. 113) per l’adozione del Piano integrato di attività e organizzazione 

(PIAO) da parte delle pubbliche amministrazioni di cui all'art. 1, co. 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 

165, (in un’apposita sezione del PIAO sono programmate le misure prevenzione della corruzione e per la 

trasparenza, secondo quanto previsto dall’art. 6, co. 2, del d.l. n. 80/2021) e che il decreto-legge n. 228/2021 ha, 

altresì, differito al 31 marzo 2022 sia il termine per l’adozione del decreto del Presidente della Repubblica, che 

individua e abroga gli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal PIAO, sia il termine per l’adozione del decreto 

del Ministro per la pubblica amministrazione con cui è adottato il Piano tipo, tenuto altresì conto del perdurare 

dello stato di emergenza sanitaria – riporta che il Consiglio dell’Autorità, nell’adunanza del 12 gennaio 2022, al 

fine di consentire ai Responsabili della Prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) di svolgere 

adeguatamente tutte le attività relative alla predisposizione dei Piani triennali di prevenzione della corruzione e 

della trasparenza (PTPCT) e considerata la necessità che le scadenze in materia di prevenzione della corruzione 

e di trasparenza siano coerenti con il sistema previsto dal Legislatore, ha disposto che il termine annuale indicato 

dall’art. 1, comma 8, L. n. 190/2012 è differito al 30 aprile 2022 per tutti i soggetti a cui si applica. Per adempiere 

alla predisposizione dei Piani entro la scadenza del 30 aprile 2022, i soggetti interessati potranno tenere conto 

delle indicazioni del vigente PNA 2019-2021. 

Con riferimento alla specificità dell’Ordinamento dei Comuni nella Regione Autonoma Trentino - Alto Adige, la 

Legge n.190/2012 prevede, all’art. 1 comma 60, che entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della 

stessa, siano raggiunte intese in sede di Conferenza unificata in merito agli specifici adempimenti degli enti locali, 
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con l'indicazione dei relativi termini, nonché degli enti pubblici e dei soggetti di diritto privato sottoposti al loro 

controllo, volti alla piena e sollecita attuazione delle disposizioni dalla stessa legge previste. 

In particolare con riguardo: 

a) alla definizione, da parte di ciascuna amministrazione, del piano triennale di prevenzione della corruzione, 
a partire da quello relativo agli anni 2013-2016; 

b) all'adozione, da parte di ciascuna amministrazione, di norme regolamentari relative all'individuazione degli 
incarichi vietati ai dipendenti pubblici; 

c) all'adozione, da parte di ciascuna amministrazione, del codice di comportamento in linea con i principi 
sanciti recentemente dal DPR 62/2013. 
Al comma 61 dell’art. 1, la Legge 190/2012 prevede inoltre che, attraverso intese in sede di Conferenza 

unificata, siano definiti gli adempimenti, attuativi delle disposizioni dei successivi decreti emanati sulla base della 

stessa, da parte della Regione T.A.A. e delle Province autonome di Trento e di Bolzano e degli enti locali, nonché 

degli enti pubblici e dei soggetti di diritto privato sottoposti al loro controllo. 

La Conferenza Unificata Stato Regioni del 24/07/2013 ha sancito la prevista intesa la quale ha fissato al 31 

gennaio 2014 il termine ultimo entro il quale le Amministrazioni avrebbero dovuto adottare il Piano 

Anticorruzione. 

Con l’Intesa è stato costituito altresì un tavolo tecnico presso il Dipartimento della funzione pubblica con i 

rappresentanti delle regioni e degli enti locali, per stabilire i criteri sulla base dei quali individuare gli incarichi 

vietati ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche, quale punto di riferimento per le regioni e gli enti locali. 

A chiusura dei lavori del tavolo tecnico, avviato ad ottobre 2013, è stato formalmente approvato il documento 

contenente "Criteri generali in materia di incarichi vietati ai pubblici dipendenti". Obiettivo del documento è 

quello di supportare le amministrazioni nell'applicazione della normativa in materia di svolgimento di incarichi 

da parte dei dipendenti e di orientare le scelte in sede di elaborazione dei regolamenti e degli atti di indirizzo. 

Sul punto si è specificamente espressa la Regione T.A.A. con circolare n. 3/EL del 14 agosto 2014, recante 

prescrizioni circa l’adeguamento del regolamento organico delle Pubbliche Amministrazioni ad ordinamento 

regionale ai criteri generali in materia di incarichi vietati ai pubblici dipendenti, tenendo peraltro in debito conto 

quanto già stabilito dalle leggi regionali in materia (art. 108 della L.R. 3 maggio 2018 n. 2) che dettano principi e 

criteri ai quali i regolamenti organici dell’Ente devono attenersi. 

Nel 2013 è stato inoltre adottato il D.Lgs. n. 33 con il quale si sono riordinati gli obblighi di pubblicità e 

trasparenza delle Pubbliche Amministrazioni, cui ha fatto seguito, sempre nel 2013, come costola della Legge 

Anticorruzione, il D.Lgs. n. 39, finalizzato all’introduzione di griglie di incompatibilità negli incarichi "apicali" sia 

nelle Amministrazioni dello Stato che in quelle locali (Regioni, Province e Comuni), negli enti pubblici che sono 

controllati da una Pubblica Amministrazione. 

In merito alla tematica della Trasparenza si registra la L.R. n.10 del 29 ottobre 2014, recante: “Disposizioni in 

materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte della Regione e degli enti a ordinamento 

regionale”. 

Sulla materia si è nuovamente cimentato il legislatore nazionale con l’adozione del D.Lgs. 97/2016, sulla base 

della delega espressa dalla Legge di riforma della pubblica amministrazione (cd. Legge Madia) n.124/2015. 
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Il 16.12.2016 è entrata in vigore la legge regionale n. 16 del 15.12.2016 ("Legge regionale collegata alla legge 

regionale di stabilità 2017"). 

Il Capo primo di tale legge riguarda le "Disposizioni di adeguamento alle norme in materia di trasparenza" e 

dispone alcune modifiche alla legge regionale n. 10/2014 ("Disposizioni in materia di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte della Regione e degli enti a ordinamento regionale"). Questo gran fermento 

normativo riflette l’allarme sociale legato alla gravità e diffusione dei fenomeni “lato sensu” corruttivi nella P.A. 

e l’opinione pubblica chiede a gran voce di compiere rapidi e decisi passi verso il rinnovamento della Pubblica 

Amministrazione, passi che l’Amministrazione vuole percorrere con serietà e pragmatismo, rifiutando di aderire 

a una logica meramente adempimentale.
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SEZIONE PRIMA 

 

1.1. Il contesto normativo di riferimento 

 

Al fine di fornire un quadro normativo esaustivo utile alla lettura del presente documento, si riportano, nella 

sottostante tabella, l’elenco delle principali fonti normative in materia di prevenzione della corruzione e di 

trasparenza corredato dai provvedimenti adottati dall’ANAC: 
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NORMATIVA NAZIONALE PROVVEDIMENTI ANAC E FUNZIONE PUBBLICA 

Legge 06.11.2012, n. 190, “Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;  

Decreto legislativo 14.03.2013, n. 33, “Riordino della 

disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte 

delle pubbliche amministrazioni”; 

Decreto legislativo 08.04. 2013, n. 39, “Disposizioni 

in materia di inconferibilità e incompatibilità di 

incarichi presso le pubbliche amministrazioni e 

presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 

dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 06 

novembre 2012, n. 190”; 

Decreto legislativo 30.03.2001, n. 165, “Norme 

generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche”; 

Legge 03.03.2009, n. 116, “Ratifica ed esecuzione 

della Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni 

Unite contro la corruzione, adottata dalla Assemblea 

Generale dell’ONU il 31 ottobre 2003 con risoluzione 

n. 58/4, firmata dallo Stato italiano il 09 dicembre 

2003, nonché norme di adeguamento interno e 

modifiche al codice penale e al codice procedurale 

penale”; 

Decreto legislativo 27.10.2009, n. 150, “Attuazione 
della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e 
di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni”; 

Legge 28.06.2012, n. 110, “Ratifica ed esecuzione 

della Convenzione penale sulla corruzione fatta a 

Strasburgo il 27 gennaio 1999”;  

Legge 0 6.11.2012, n. 190, “Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione 

dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;  

Decreto legislativo 14.03.2013, n. 33, “Riordino della 

Circolare n. 1 del 25/01/2013 della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione 

Pubblica, “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella 

pubblica amministrazione”; 

Circolare n. 2 del 19/07/2013 della Presidenza 

del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della 

Funzione Pubblica, “Attuazione della trasparenza”;  

PNA 2013 (Piano Nazionale Anticorruzione); 

Delibere CiVIT nn. 105/2010, 2/2012, 50/2013 in 

materia di predisposizione e aggiornamento del 

PTTI; 

Delibere CiVIT n. 71/2013 in materia di attestazioni 

OIV sull’assolvimento di specifici obblighi di 

pubblicazione per l’anno 2013; 

Delibere CiVIT n. 75/2013 in materia di codici di 

comportamento delle pubbliche amministrazioni; 

Delibere CiVIT n. 77/2013 in materia di attestazioni 

OIV sull’assolvimento degli obblighi di pubblicazione 

per l’anno 2013 e attività di vigilanza e controllo 

delle Autorità; 

Delibera ANAC n. 144/2014 in materia di obblighi di 

pubblicazioni concernenti gli organi di indirizzo 

politico nelle pubbliche amministrazioni; 

Delibera ANAC n. 148/2014 in materia di attestazioni 

OIV, o strutture con funzioni analoghe, 

sull’assolvimento degli obblighi di pubblicazione per 

l’anno 2014 da parte delle pubbliche amministrazioni 

e attività di vigilanza e controllo delle Autorità; 

Determinazione ANAC n. 12 del 28 ottobre 2015 

concernente aggiornamento 2015 al Piano Nazionale 

Anticorruzione; 
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disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte 

delle pubbliche amministrazioni”; 

Decreto legislativo 08.03.2013, n. 39, “Disposizioni in 

materia di inconferibilità e incompatibilità di 

incarichi presso le pubbliche amministrazioni e 

presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 

dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 

novembre 2012, n. 190”; 

Decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, “ulteriori 

misure urgenti per la crescita del Paese”. Art 34-bis. 

“Autorità nazionale anticorruzione”; 

Intesa del 24 luglio 2013 tra Governo, Regioni ed Enti 

locali per l’attuazione dei commi 60 e 61 della legge 

06 novembre 2012, n. 190, “Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 recante: “Codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici, ai sensi 

dell’articolo 54 del decreto legislativo 30marzo 2001 

n. 165, come sostituito dall’articolo 44, della legge 6 

novembre 2012 n. 190”; 

D.Lgs. n. 50/2016, (Codice dei contratti); 

D.Lgs. n. 25 maggio 2016, n. 97, “Revisione e 

semplificazione delle disposizioni in materia di 

prevenzione della corruzione, pubblicità e 

trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, 

n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, 

ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 

124, in materia di riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche”; 

Legge n. 179 del 30.11.2017 recante “Disposizioni 
per la tutela degli autori di segnalazione di reati o 
irregolarità di cui siano venuti e conoscenza 
nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico o 
privato”. 

 

Delibera ANAC n. 831 del 03 agosto 2016 

Determinazione di approvazione definitiva del Piano 

Nazionale Anticorruzione 2016; 

Determinazione ANAC n. 833 del 03 agosto 2016 

“Linee guida in materia di accertamento delle 

inconferibilità e delle incompatibilità degli incarichi 

amministrativi da parte del responsabile della 

prevenzione alla corruzione. Attività di vigilanza e 

poteri di accertamento A.N.A.C. in caso di incarichi 

inconferibili e incompatibili”; 

Determinazione ANAC n. 1309 del 28/12/2016 

concernente linee guida recanti indicazioni operative 

ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti 

all’accesso civico di cui all’art. 5, comma 2, del D.lgs. 

n. 33/2013, Art. 5-bis, comma 6, del d.lgs. n. 33 del 

14/03/2013 recante “Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione da parte delle 

pubbliche amministrazioni”; 

Determinazione ANAC n. 1310 del 28/12/2016 

concernente Prime linee guida recanti indicazioni 

sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni contenute 

nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 

97/2016; 

Determinazione ANAC n. 241 del 08/03/2017 

recante “Obblighi di pubblicazione concernenti i 

titolari di incarichi politici, di amministrazione, di 

direzione o di governo e i titolari di incarichi 

dirigenziali”; 

Circolare n. 2/2017 della Funzione Pubblica recante 

“Attuazione delle norme sull’accesso civico 

generalizzato (FOIA); 

Determinazione ANAC n. 1208 del 22/11/2017 

“Approvazione definitiva aggiornamento PNA 

2017”; 

Delibera n. 840 del 2 ottobre 2018 ad oggetto: 

richieste di parere all’ANAC sulla corretta 

interpretazione dei compiti del Responsabile della 
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Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(RPCT) da parte del: 1) direttore del Sistema dei 

Controlli e RPCT della Giunta di Regione Lombardia 

(nota prot. 138523 del 21/12/2017); 2) segretario 

Generale e RPCT del Comune di San Giorgio a 

Cremano (nota prot. 58909 del 04/07/2018) e 

Dirigente della civica Avvocatura (nota prot. 80419 

del 28.9.2018); 3) RPCT della Giunta dell’Azienda 

Ospedaliera Regionale (AOR) “San Carlo” di Potenza 

(nota prot. 69348 del 08/08/2017) 

Delibera n.1074 del 21 novembre 2018 di 

Approvazione definitiva dell’Aggiornamento 2018 al 

Piano Nazionale Anticorruzione; 

Deliberazione n. 1064 di data 13 novembre 2019 

avente per oggetto: “Approvazione in via definitiva 

del Piano Nazionale Anticorruzione 2019” 

 

 

 

 

FONTI NORMATIVE LOCALI 

 

✓ L.R 13.12.2012, n. 8 – finanziaria regionale 2013, che recepisce in Regione il decreto n. 83/2012 detto 
Crescitalia che, all’art. 7 “Misure di trasparenza”, (successivamente modificato dalla L.R. 20.5.2013 n. 2 e 
dalla L.R. 29 ottobre 2014); 

✓ L.R. 05 febbraio 2013, n. 1 modifiche alle leggi regionali in materia di pubblicità della situazione 
patrimoniale che rinviavano la pubblicazione di alcuni dati, riguardanti le dichiarazioni degli 
amministratori, alla successiva tornata amministrativa, che veniva successivamente limitato ai soli 
amministratori dei comuni con popolazione superiore a 50.000 abitanti; 

✓ L.R. 24 ottobre 2014, n.10 che ha recepito le disposizioni del D.lgs. 33/2013 per enti a ordinamento 
regionale, tra i comuni, apportando peraltro modifiche relativamente agli adempimenti applicabili nella 
specificità regionale ed assegnando ai Comuni termine di 6 mesi per l’adeguamento e la relativa circolare 
esplicativa n. 4/EL/2014 del 19.11.2014; 

✓ L.R. 15 dicembre 2016, n.16 “ Modifiche alla legge regionale n. 10/2014 in materia di diritto di accesso 
civico, pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni” che ha recepito per gli enti a ordinamento 
regionale la citata riforma intervenuta a livello nazionale con il D.lgs. 97/2016 , prevedendone l’obbligo 
di adeguamento entro 6 mesi dalla pubblicazione e quindi entro il 16 giugno 2017, con la relativa circolare 
esplicativa degli Uffici Regionali di data 9 gennaio 2017 , che propone la comparazione delle normative 
in materia di obblighi di trasparenza; 

✓ legge provinciale 27.12.2012, n. 25 (finanziaria provinciale 2013), art. 32 che ha modificato la legge 
provinciale 30 novembre 1992, n. 23 inserendo il nuovo art. 31-bis (amministrazione aperta) che, al 
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comma 2, dispone l’applicazione anche ai comuni della Provincia delle disposizioni normative regionali 
(art. 7 della L.R. 8/2012 e ss.mm. concessione benefici) e nazionale (artt. 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 e 
ss.mm.); 

✓ legge provinciale 30.5.2014, n.10 che reca disposizioni in materia di obblighi di pubblicità e di trasparenza 
e che è estensibile ai comuni nella parte dei rinvii della Legge Regionale o nella parte dei collegamenti 
con le norme provinciali che ai comuni si applicano, ad esempio l’art. 39 undecies della L.P. 23 del 
1990 e s.m. per la pubblicazione afferente agli incarichi. 

 

Il PTPCT, pur avendo durata triennale, è adottato annualmente dalla Giunta comunale su proposta del 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza in virtù di quanto previsto dall’art. 1, comma 

8, della L. 190/2012. 

Con deliberazione di Giunta comunale n. 107 del 19.12.2013, è stato approvato il “Codice di comportamento dei 

dipendenti del Comune”, in esecuzione al D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, “Regolamento recante codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165”. 

Con deliberazione di Giunta comunale n. 09 del 15.01.2015, è stato approvato il “Piano Triennale di prevenzione 

della corruzione (P.T.P.C.) ed allegato Programma Triennale di trasparenza e integrità (P.T.T.I.) anni 2015 – 2016 

– 2017”.  

Con deliberazione di Giunta comunale n. 14 del 28.01.2016, è stato approvato il “Programma triennale per la 

trasparenza e l’integrità 2016 – 2018”.  

Con deliberazione di Giunta comunale n. 11 del 25.01.2017, è stato approvato il “Piano Triennale di Prevenzione 

della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) 2017 – 2019”.  

Con deliberazione di Giunta comunale n. 06 del 24.01.2018, è stato approvato il “Piano Triennale di Prevenzione 

della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) 2018 – 2020”.  

Con deliberazione di Giunta comunale n. 05 del 30.01.2019, preso atto che nel corso dell’anno 2018 (successivo 

all’adozione del PTPCT 2018 – 2020) non erano intercorsi fatti corruttivi o modifiche organizzative rilevanti, si è 

deciso di confermare la validità del “Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) 

2018 – 2020”.  

Con deliberazione di Giunta comunale n. 10 del 22.01.2020, parimenti, per lo stesso motivo con riferimento 

all’anno 2019, si è deciso di confermare la validità del “Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza (PTPCT) 2018 – 2020”.  

Con deliberazione di Giunta comunale n. 24 del 29.03.2021, è stato approvato il “Piano Triennale di Prevenzione 

della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) 2021 – 2023”.  

Con questo strumento viene pianificato un programma di attività coerente con i risultati di una fase preliminare 

di analisi dell’organizzazione comunale, sia sul piano formale che rispetto ai comportamenti concreti, in buona 

sostanza al funzionamento della struttura in termini di “possibile esposizione” a fenomeni di corruzione. 

L'obiettivo ultimo è che tutta l'attività svolta venga analizzata, in particolare attraverso la mappatura dei 

processi, al fine di identificare le aree che, in ragione della natura e delle peculiarità dell'attività stessa, risultano 

potenzialmente esposte a rischi corruttivi. 

Il PTPCT è soggetto a revisione entro il 31 gennaio di ogni anno trattandosi di documento programmatico 

dinamico che pone in atto un processo ciclico, nell'ambito del quale le strategie e le misure ideate per prevenire 
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e contrastare i fenomeni corruttivi sono sviluppate o modificate a seconda delle risposte ottenute in fase di 

applicazione, in un’ottica di miglioramento continuo e graduale. In tal modo è possibile perfezionare strumenti 

di prevenzione e contrasto sempre più mirati e incisivi sul fenomeno. 

Il PNA 2016 raccomanda di “curare la partecipazione degli stakeholder nella elaborazione e nell’attuazione delle 

misure di prevenzione della corruzione”. Ciò deve avvenire anche “attraverso comunicati mirati, in una logica di 

sensibilizzazione dei cittadini alla cultura della legalità”.  

 

Il PNA 2013 (pag. 27 e seguenti) prevede che il PTPC rechi le informazioni seguenti: 

1. data e documento di approvazione del Piano da parte degli organi di indirizzo politico- amministrativo; 

2. individuazione degli attori interni all'amministrazione che hanno partecipato alla predisposizione del Piano 
nonché dei canali e degli strumenti di partecipazione; 

3. individuazione degli attori esterni all'amministrazione che hanno partecipato alla predisposizione del Piano 
nonché dei canali e degli strumenti di partecipazione; 

4. indicazione di canali, strumenti e iniziative di comunicazione dei contenuti del Piano. 
L’Autorità sostiene che sia necessario assicurare “la più larga condivisione delle misure” anticorruzione con gli 

organi di indirizzo politico (ANAC determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015). A tale scopo, l’ANAC ritiene possa 

essere utile prevedere una “doppia approvazione”. L’adozione di un primo schema di PTPC e, successivamente, 

l’approvazione del piano in forma definitiva. 

Nel PNA 2019 l’ANAC ribadisce che: “Con riferimento al processo di formazione del PTPCT, si raccomanda alle 

amministrazioni e agli enti di prevedere, con apposite procedure, la più ampia e consapevole conoscenza e 

condivisione delle misure da parte degli organi di indirizzo, nella fase della loro individuazione. Ciò anche in 

assenza di una specifica previsione normativa che disponga sulla partecipazione degli organi di indirizzo”. 

Nel citato processo di aggiornamento del Piano, il Responsabile Anticorruzione ha svolto un ruolo propositivo e 

di coordinamento e i Responsabili di Servizio/Ufficio hanno partecipato per le attività dei Servizi di rispettiva 

competenza. Agli stessi è stato chiesto di prestare la massima collaborazione nella predisposizione e attuazione 

del presente piano, ricordando loro quanto previsto dal vigente codice di comportamento relativamente allo 

specifico dovere di tutti i dipendenti di collaborare attivamente con il RPC, dovere la cui violazione determina 

un profilo di responsabilità disciplinare. 

1.2 Indirizzi ed Obiettivi strategici Anticorruzione – il collegamento con il Piano della performance e gli altri 
documenti programmatici 
La legge anticorruzione, modificata dal decreto legislativo 97/2016, dispone che l’organo di indirizzo definisca 

“gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che costituiscono contenuto 

necessario dei documenti di programmazione strategico gestionale e del piano triennale per la prevenzione della 

corruzione”. 

Pertanto, secondo l’ANAC (PNA 2016 pag. 44), gli obiettivi del PTPC devono essere necessariamente coordinati 

con quelli fissati da altri documenti di programmazione dei comuni quali: 

1. il piano della performance; 

2. il documento unico di programmazione (DUP). 



12  

Anche il PNA 2019 ribadisce l’importanza di coordinare il sistema di gestione del rischio di corruzione con il ciclo 

della Performance attraverso l’introduzione, sotto forma di obiettivi sia di performance individuale sia 

organizzativa, delle attività svolte dall’amministrazione per la predisposizione, l’implementazione e l’attuazione 

del PTPCT. 

In particolare, riguardo al DUP, il PNA 2016 “propone” che tra gli obiettivi strategico operativi di tale strumento 

“vengano inseriti quelli relativi alle misure di prevenzione della corruzione previsti nel PTPC al fine di migliorare 

la coerenza programmatica e l’efficacia operativa degli strumenti”. 

L’Autorità, come prima indicazione operativa in sede di PNA 2016, propone “di inserire nel DUP quantomeno gli 

indirizzi strategici sulla prevenzione della corruzione e sulla promozione della trasparenza ed i relativi indicatori 

di performance”. Nel PNA 2017 l’ANAC ribadisce, avendolo constatato nei monitoraggi, l’esigenza di coordinare 

e di integrare, per alcuni aspetti, il Piano triennale della prevenzione della corruzione e della trasparenza e il 

Piano della performance, pur evidenziando la diversità ontologica tra i due diversi adempimenti. 

Nel percorso di adozione del presente PTCP sono stati definiti i seguenti indirizzi ed obiettivi strategici in materia 

di anticorruzione: 

Promozione della cultura 
dell'etica e della legalità 

Attività di formazione interna per la promozione della 
cultura della legalità e per la sensibilizzazione dei 
dipendenti al tema della prevenzione della corruzione 

 

 

Prevenzione e contrasto 
dei fenomeni corruttivi 

Mappatura dei processi al fine dell'indagine del contesto 
interno rilevante per la strutturazione del Piano 
triennale di Prevenzione della corruzione e della 
trasparenza 

Monitoraggio, verifica e controllo in ordine 
all'attuazione delle azioni di prevenzione del Piano 
triennale di Prevenzione della corruzione e della 
trasparenza 

Promozione di livelli 
diffusi di trasparenza 

Controllo del corretto adempimento degli obblighi di 
pubblicazione in relazione alle specificità 
dell'ordinamento locale 

Coordinamento e 
coerenza dell'azione di 
prevenzione della 
corruzione con le altre 
attività 
dell'Amministrazione 

Coordinamento e coerenza dell'azione di prevenzione 
della corruzione rispetto agli altri strumenti 
programmatici e strategico-gestionali adottati 
dall'Amministrazione 

Attività di controllo successivo di regolarità 
amministrativa in ottica di definizione delle linee di 
azione in materia di prevenzione della corruzione e di 
trasparenza 

   PTPCT 

Revisione ed aggiornamento del vigente P.T.P.C.T. ai fini 
del suo completo adeguamento alle prescrizioni fornite 
da A.N.AC. con i P.N.A. succedutisi nel tempo e, da 
ultimo, il P.N.A. 2019, con particolare riferimento alle 
nuove indicazioni metodologiche per la progettazione, 
la realizzazione e il miglioramento continuo del sistema 
di gestione del rischio corruttivo 
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Tali obiettivi ed indirizzi strategici si declinano nei seguenti obiettivi operativi: 

a) garantire il coinvolgimento di una pluralità di soggetti, interni ed esterni all’ente, nelle fasi di progettazione, 
costruzione ed attuazione del PTPCT. 
Nello specifico dovranno essere coinvolti i seguenti soggetti: 

• gli stakeholder del territorio nella fase di progettazione del PTPCT attraverso l’acquisizione di osservazioni e 
suggerimenti a seguito di apposita pubblicazione della proposta di Piano sul sito web istituzionale; 

• il personale dell’ente ed in particolare i Responsabili dei Servizi e degli Uffici, soprattutto nella fase di 
monitoraggio; 

b) attuare un adeguato coordinamento con gli strumenti di programmazione. 
Dovrà essere attuato un adeguato coordinamento tra il PTPCT e gli strumenti di programmazione dell’ente. 

In particolare dovrà essere assicurato il necessario raccordo con il Documento unico di programmazione (D.U.P.) 

e con il Piano esecutivo di gestione (P.E.G.)/Atto programmatico di indirizzo, con specifico riguardo 

all’individuazione degli obiettivi assegnati al RPCT e alle figure apicali dell’ente sia in tema di anticorruzione che 

in tema di obblighi di pubblicità e trasparenza; 

c) Tutela del dipendente che segnala illeciti (whistleblowing). 
Dare la più ampia e diffusa conoscenza a tutti i dipendenti dell’Ente dell’esistenza dell’istituto e delle sue 

modalità di esercizio, nonché della realizzazione delle azioni organizzative e tecniche adottate per garantire 

idonea tutela del dipendente pubblico che, venuto a conoscenza per ragioni di lavoro di attività illecite 

nell'amministrazione, dovesse segnalarle; 

d) Il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici ed il codice integrativo quale strumento di prevenzione 
della corruzione e promozione della “buona amministrazione”. 
Valorizzazione del codice di Comportamento dei dipendenti comunali, quale fondamentale strumento di 

prevenzione della corruzione principalmente rispetto alla prevenzione del conflitto di interessi, fattispecie 

rispetto alla quale il Codice introduce una procedimentalizzazione dell’astensione del dipendente dalla 

partecipazione all’adozione di decisioni o attività che si pongano in conflitto di interessi con la funzione svolta, 

prevedendo in capo al Responsabile del Servizio/ufficio di appartenenza l’obbligo di verificare la sussistenza della 

stessa e di adottare gli opportuni provvedimenti; 

e) Dare applicazione alle prescrizioni in tema di obblighi di pubblicità e trasparenza. 
In considerazione della valenza del principio generale di trasparenza in correlazione con il profilo dell’integrità 

dell'azione amministrativa, promozione di azioni di miglioramento della qualità dei dati pubblicati garantendo 

non solo l’apertura del formato di pubblicazione, ma anche l’aggiornamento, la tempestività, la completezza, la 

semplicità di consultazione e la comprensibilità dei dati e delle informazioni pubblicate, al fine di assicurare un 

puntuale adempimento degli obblighi di pubblicazione; obiettivo dell’Amministrazione comunale è quello di 

assicurare l’osservanza degli obblighi di pubblicità e di diffusione di dati e di informazioni individuati dalla L. 

06.11.2012 n. 190 e dal d.lgs. 14.03.2013 n. 33, come da ultimo modificato dal d.lgs. 25.05.2016 n. 97, 

compatibilmente con il recepimento operato dal legislatore regionale con la L.R. 29.10.2014 n. 10 e con la L.R. 

15.12.2016 n. 16. Il RPCT dovrà garantire il tempestivo e regolare flusso dei dati e delle informazioni da 

pubblicare nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale, con relativa attività di 

aggiornamento e di monitoraggio. A tal fine il RPCT dovrà sviluppare nel PTPCT un modello organizzativo in cui 
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siano indicati, con riferimento a ciascun obbligo di legge, i responsabili della trasmissione e della pubblicazione 

e la relativa tempistica, tenendo conto delle indicazioni contenute nelle Linee Guida in materia di trasparenza 

adottate dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) con determinazione n. 1310 di data 28.12.2016. 

L’adempimento degli obblighi di pubblicazione dovrà, inoltre, essere attuato conformemente alla nuova 

disciplina in materia di tutela dei dati personali introdotta dal Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 

Europeo e del Consiglio di data 27.04.2016 nonché dal d.lgs. 10.08.2018 n. 101, il quale adegua il c.d. Codice in 

materia di protezione dei dati personali approvato con d.lgs. 30.06.2003 n. 196 al citato Regolamento (UE), 

garantendo il rispetto dei principi generali di “adeguatezza”, “pertinenza” e “minimizzazione dei dati”. Il RPCT 

dovrà, infine, garantire la piena applicazione del diritto di accesso civico, sia c.d. “semplice” che c.d. 

“generalizzato”, tenendo conto delle indicazioni contenute nelle Linee Guida in materia di FOIA (“Freedom of 

information act”) adottate dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) con determinazione n. 1309 di data 

28.12.2016. 

f) promuovere un’adeguata attività di formazione. L’Amministrazione dovrà garantire, attraverso la figura del 
RPCT, un’attività di costante formazione/informazione sui contenuti del PTPCT, unitamente a quelli del codice di 
comportamento, rivolta al personale, con particolare attenzione a quello addetto alle funzioni a più elevato 
rischio, nonché agli amministratori. Nello specifico i contenuti della formazione dovranno affrontare le 
tematiche della trasparenza e dell’integrità, in modo da accrescere la consapevolezza del senso etico nell’agire 
quotidiano nell’organizzazione e nei rapporti con l’utenza. La formazione dovrà essere strutturata su due livelli, 
e segnatamente: 

• uno generale, rivolto a tutto il personale dell’ente, mirato all’aggiornamento delle competenze in materia di 
etica e di legalità; 

• uno specifico, rivolto al RPCT e ai Responsabili dei Serviz i  mirato a valorizzare le politiche, i programmi e 
gli strumenti utilizzati per la prevenzione della corruzione e ad approfondire tematiche settoriali, in relazione 
al ruolo svolto da ciascun soggetto nell’Amministrazione. Dovranno, pertanto, definirsi iniziative e percorsi 
formativi differenziati, per contenuti e livello di approfondimento, in relazione ai diversi ruoli che i soggetti 
sopra indicati ricoprono; 

g) Progettare e realizzare un nuovo “Sistema di gestione del rischio corruttivo”. 
Il Piano Nazionale Anticorruzione adottato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) con delibera n. 1064 

del 13/11/2019 ha introdotto un nuovo “Sistema di gestione del rischio corruttivo”, esplicato nell’Allegato I 

(“Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi”), da realizzare con gradualità e comunque non 

oltre l’adozione del PTPCT 2021-2023. Il RPCT nello sviluppo del PTPCT 2022-2024 continua ad ispirarsi al 

principio di gradualità con l’apporto collaborativo dei Responsabili dei Servizi e con il nuovo approccio di natura 

qualitativa per la gestione dei rischi corruttivi, che si è articolato nelle seguenti fasi: 

• Eventuale revisione della mappatura dei processi. 

• valutazione del rischio, mediante la sua identificazione, analisi e ponderazione; 

• trattamento del rischio, mediante l’individuazione e programmazione delle misure di prevenzione Nello 
specifico il nuovo “Sistema di gestione del rischio corruttivo” viene realizzato con le modalità e le tempistiche di 
seguito indicate: 
➢ mantenimento della nuova disciplina metodologica per la gestione dei rischi corruttivi in sede di PTPCT 2022-

2024; 

➢ graduale predisposizione, con riferimento a ciascun processo mappato, delle relative schede comprensive 
della valutazione dei rischi e della identificazione delle misure, iniziando dai processi maggiormente esposti 
ai rischi corruttivi. 
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Questa Amministrazione ha già approvato il DUP 2022-2024, con deliberazione consiliare n. 10 del 21.03.2022; 

conseguentemente gli aggiornamenti dei documenti programmatori dovranno essere redatti ed approvati in 

coerenza con gli indirizzi ed obiettivi stabiliti dal presente Piano. 

 

 

1.3. ANALISI DEL CONTESTO 
 

1.3.1. Analisi del contesto esterno 

 

L’analisi del contesto esterno ha l’obiettivo di evidenziare eventuali caratteristiche dell’ambiente nel quale il 

Comune opera, con riferimento a variabili culturali, criminologiche, sociali ed economiche del territorio. 

 

L’acquisizione è avvenuta consultando le seguenti fonti esterne: 

- Relazione sull'attività delle Forze di polizia, sullo stato dell'ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalità 
organizzata per l’anno 2018; 

- Osservazioni dell’ISPAT; 

- Relazione sull’attività svolta e sui risultati conseguiti dalla Direzione investigativa antimafia (DIA) del 30 
dicembre 2019 e del 2 luglio 2020 sull’anno 2019; 

- Rapporto ANAC 2019: “La corruzione in Italia (2016-2019). Numeri, luoghi e contropartite del malaffare”; 

- Rapporto Ecomafia 2020 di Legambiente; 

- Rapporto di e-crime dell’Università di Trento del 30.12.2020 sulla criminalità organizzata e Covid; 

- contenuti del documento del gruppo di lavoro in materia di sicurezza della Provincia autonoma di Trento; 

- Relazione ANAC del 17.10.2019 “La corruzione in Italia (2016-2019) Numeri, luoghi e contropartite del 
malaffare”; 

- Gruppo di lavoro in materia di sicurezza della Provincia autonoma di Trento; 

- Relazione di inaugurazione degli anni giudiziari 2020 – 2021 – 2022 della Sezione giurisdizionale della Corte 
dei Conti di Trento; 

- Consultazione stampa locale. 
 

L’acquisizione è avvenuta consultando inoltre le seguenti fonti interne: 

• interviste con l’organo di indirizzo politico; 

• interviste con i responsabili Servizio/ufficio; 

• segnalazioni ricevute tramite il canale del whistleblowing; 

• avvio procedimenti disciplinari su comportamenti DPR 62/2013. 
 

Dalle consultazioni effettuate è emerso quanto segue: 

➢ la Relazione sull'attività delle Forze di polizia, sullo stato dell'ordine e della sicurezza pubblica e sulla 
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criminalità organizzata per l’anno 2018, presentata al Parlamento dal Ministro dell’Interno e trasmessa in 
data 5 febbraio 2020 alla Presidenza della Camera dei Deputati (doc. XXXVIII, n. 2, suddiviso in 3 volumi): in 
particolare nella parte relativa agli “Atti intimidatori nei confronti degli amministratori locali” l’esame dei dati 
relativi al 2019 attesta che si sono verificati 65443 atti intimidatori, con un aumento dell’11% rispetto al 2018 
in cui si erano registrati 589 episodi. La Regione Trentino Alto Adige rileva un solo caso di atti intimidatori 
nell’anno 2019. 

➢ Osservazioni dell’ISPAT: relativamente alla presenza di criminalità organizzata nel tessuto economico 
produttivo trentino, mentre la percezione generale del fenomeno assume una certa, comunque contenuta, 
consistenza, l’esperienza diretta relega lo stesso fenomeno a percentuali di verificazione prossime all’unità. 
Anche con riferimento al fenomeno della corruzione nel territorio provinciale, i risultati delle interviste 
consentono di ritenere che la percezione di tale fenomeno abbia una consistenza contenuta, mentre 
l’esperienza diretta riduce lo stesso a percentuali di verificazione dell’ordine di una unità. 

➢ Relazione della Direzione Nazionale Antimafia e antiterrorismo del 30 dicembre 2019 e del 2 luglio 2020: 
nell’ottavo capitolo di questo documento emerge il tema della corruzione a livello nazionale. A conferma di 
un trend ormai consolidato, la DNA ribadisce che la criminalità organizzata preferisce “negoziare” con i 
legittimi attori in campo invece di usare metodi tipicamente mafiosi, ovvero sempre meno ricorre alla forza e 
alla violenza. Secondo una nota della DNA “i sodalizi mafiosi si sono mossi verso una sistematica e progressiva 
occupazione del mercato legale, manifestando una crescente attitudine a sviluppare le attività illecite in 
ambiti imprenditoriali, ove riciclano le imponenti risorse economiche che derivano dagli affari criminali”. E 
ancora la DNA sottolinea che attraverso pubblici funzionari asserviti alle logiche mafiose, le cosche riescono 
a drenare le risorse dalla PA e per rendersi irriconoscibili riescono a farsi apprezzare per affidabilità 
imprenditoriale, diventando partner in grado di sbaragliare la concorrenza. Tale documento non riporta 
alcunché in merito al territorio della provincia di Trento; nella Relazione relativa al secondo semestre 2019 si 
riporta che “La Provincia di Trento, in ragione della sua posizione geografica, si presta ad essere utilizzata 
dalla criminalità italiana e straniera come crocevia per il traffico di sostanze stupefacenti e per le 
movimentazioni di merci illecite da e per altri Paesi europei …”. Si segnala infine “che, nel settembre 2019, la 
Guardia di finanza ha denunciato, per l’ipotesi di riciclaggio commesso al fine di agevolare l’attività di 
un’associazione di tipo mafioso, alcuni dei componenti – pro tempore – del consiglio d’amministrazione di un 
noto gruppo vitivinicolo trentino1448. L’indagine è correlata all’acquisizione, nei primi anni 2000, nelle 
province siciliane di Agrigento e Ragusa, di un complesso aziendale la cui titolarità - secondo l’ipotesi 
investigativa - sarebbe stata originariamente riconducibile ad esponenti di Cosa nostra”; 

➢ Rapporto ANAC 2019: “La corruzione in Italia (2016-2019). Numeri, luoghi e contropartite del malaffare”. 
ANAC ha inoltre pubblicato il 17 ottobre 2019 un rapporto dal titolo “La corruzione in Italia (2016-2019). 
Numeri, luoghi e contropartite del malaffare”, redatto nell’ambito del Programma Operativo Nazionale 
“Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020”, finanziato dall’Unione europea, che punta a definire un set 
di indicatori in grado di individuare il rischio di corruzione nella Pubblica amministrazione. Con il supporto del 
personale della Guardia di Finanza impiegato presso l’ANAC, sono stati analizzati i provvedimenti emessi 
dall’Autorità giudiziaria nell’ultimo triennio nel caso di commissariamento degli appalti assegnati 
illecitamente (41 appalti ad oggi). Grazie alle informazioni raccolte, l’Autorità ha potuto redigere un quadro 
dettagliato delle vicende corruttive in termini di dislocazione geografica, contropartite, enti, settori e soggetti 
coinvolti. Gli elementi tratti dalle indagini penali possono, a detta di ANAC, fornire importanti indicazioni 
riguardo la fenomenologia riscontrata in concreto e i fattori che ne agevolano la diffusione, favorendo 
l’elaborazione di indici sintomatici di possibili comportamenti corruttivi. Se ne riportano di seguito alcuni 
stralci particolarmente significati per l’analisi del contesto esterno in cui opera la società: Fra agosto 2016 e 
agosto 2019 sono state 117 le ordinanze di custodia cautelare per corruzione spiccate dall’Autorità giudiziaria 
in Italia e correlate in qualche modo al settore degli appalti: esemplificando è quindi possibile affermare che 
sono stati eseguiti arresti ogni 10 giorni circa. Si tratta in ogni caso di una approssimazione per difetto rispetto 
al totale, poiché ordinanze che ictu oculi non rientravano nel perimetro di competenza dell’Anac non sono 
state acquisite. In linea con questa cadenza temporale sono anche i casi di corruzione emersi analizzando i 
provvedimenti della magistratura: 152, ovvero uno a settimana (solo a considerare quelli scoperti). A essere 
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interessate sono state pressoché tutte le regioni d’Italia, a eccezione del Friuli-Venezia Giulia e del Molise. 
Dal punto di vista numerico, spicca il dato relativo alla Sicilia, dove nel triennio sono stati registrati 28 
episodi di corruzione (18,4% del totale) quasi quanti se ne sono verificati in tutte le regioni del Nord (29 nel 
loro insieme). A seguire, il Lazio (con 22 casi), la Campania (20), la Puglia (16) e la Calabria (14). Il 74% delle 
vicende (113 casi) ha riguardato l’assegnazione di appalti pubblici, a conferma della rilevanza del settore e 
degli interessi illeciti a esso legati per via dell’ingente volume economico. Il restante 26%, per un totale di 39 
casi, è composto da ambiti di ulteriore tipo (procedure concorsuali, procedimenti amministrativi, concessioni 
edilizie, corruzione in atti giudiziari, ecc.). L’analisi dell’Anac ha consentito di dare riscontro fattuale al cd. 
fenomeno della “smaterializzazione” della tangente, che vede una sempre minor ricorrenza della 
contropartita economica. Il denaro continua a rappresentare il principale strumento dell’accordo illecito, 
tanto da ricorrere nel 48% delle vicende esaminate, sovente per importi esigui (2.000-3.000 euro ma in alcuni 
casi anche 50-100 euro appena) e talvolta quale percentuale fissa sul valore degli appalti. In particolare, il 
posto di lavoro si configura come la nuova frontiera del pactum sceleris: soprattutto al Sud l’assunzione di 
coniugi, congiunti o soggetti comunque legati al corrotto (non di rado da ragioni clientelari) è stata 
riscontrata nel 13% dei casi. A seguire, a testimonianza del sopravvento di più sofisticate modalità criminali, 
si colloca l’assegnazione di prestazioni professionali (11%), specialmente sotto forma di consulenze, spesso 
conferite a persone o realtà giuridiche riconducibili al corrotto o in ogni caso compiacenti. Le 
regalie sono presenti invece nel 7% degli episodi. A conferma delle molteplici modalità di corruzione, vi è il 

dato relativo alle utilità non rientranti nelle summenzionate fattispecie, più di un quinto del totale (21%). 

Oltre a ricorrenti benefit di diversa natura (benzina, pasti, pernotti) non mancano singolari ricompense di 

varia tipologia (ristrutturazioni edilizie, riparazioni, servizi di pulizia, trasporto mobili, lavori di falegnameria, 

giardinaggio, tinteggiatura) comprese talvolta le prestazioni sessuali. Tutte contropartite di modesto 

controvalore indicative della facilità con cui viene talora svenduta la funzione pubblica ricoperta. Il quadro 

complessivo che emerge dal rapporto testimonia che la corruzione, benché all’apparenza scomparsa dal 

dibattito pubblico, rappresenta un fenomeno radicato e persistente, verso il quale tenere costantemente alta 

l’attenzione. (..) A partire dall’approvazione della legge Severino (2012), gli interventi in materia sono stati 

numerosi e proficui. I vari istituti introdotti nell’ordinamento, il progressivo inasprimento delle pene e, da 

ultimo, la possibilità di estendere le operazioni sotto copertura anche ai delitti contro la Pubblica 

amministrazione saranno di certo utili nel contrasto. La varietà delle forme di corruzione e dei settori di 

potenziale interesse impone di ricorrere a un’azione combinata di strumenti preventivi e repressivi, che 

possano operare secondo comuni linee di coordinamento ed integrazione. Sotto questo aspetto, occorre 

rilevare che l’Italia non è affatto all’“anno zero”; al contrario, come testimoniano plurimi segnali, negli ultimi 

anni i progressi sono stati molteplici. I riconoscimenti ricevuti dall’Italia in tema di prevenzione della 

corruzione, numerosi e per nulla scontati, sono stati rilasciati dai più autorevoli organismi internazionali: Onu, 

Commissione europea, Ocse Consiglio d’Europa, Ocse, solo per citare i principali. Di ciò pare consapevole la 

stessa opinione pubblica, che difatti percepisce l’Italia un Paese meno corrotto del passato, come mostra il 

miglioramento nelle classifiche di settore (19 posizioni guadagnate dal 2012). Il cambiamento in atto, 

peraltro, è anche di tipo culturale. Si può quindi affermare, nel complesso, che le condizioni del contesto 

esterno, individuabile nell’intero territorio provinciale, non siano critiche e che il grado di integrità morale 

del contesto ambientale circostante sia tutto sommato buono; 

➢ Rapporto ecomafia 2020 di Legambiente: nella classifica regionale dell’illegalità ambientale nel 2019, cioè 
quella legata al traffico e allo smaltimento illecito dei rifiuti, all’abusivismo edilizio ed all’attività di 
escavazione, il Trentino Alto Adige è posizionato al diciannovesimo posto, con 409 reati ed una percentuale 
sul totale nazionale pari al 1,2%; 

➢ Rapporto di e-crime dell’Università di Trento del 30.12.2020 sulla criminalità organizzata e Covid: viene 
evidenziato il giro di investimenti di capitale illecito dal mar Adriatico alle Dolomiti, passando per il Garda, in 
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gran parte dell’estero; 

➢ L’intervento del Presidente ANAC, Proposta di Piano nazionale di ripresa e resilienza. 8^ Commissione della 
Camera dei Deputati - 2 febbraio 2021, si rileva che «le riflessioni e le proposte che si intendono sviluppare 
in questa sede sono limitate agli ambiti di competenza dell’Autorità e al contributo che la medesima può offrire 
in maniera concreta ed efficace avendo chiaro l’obiettivo: semplificare, attraverso la digitalizzazione le 
procedure di gara per gli affidamenti dei contratti pubblici, riducendo gli oneri amministrativi a carico di 
stazioni appaltanti e operatori economici, in modo da consentire a tutti i soggetti interessati di interagire con 
la pubblica amministrazione e di operare sul mercato di competenza in maniera efficiente ed efficace, veloce 
e intuitiva… Mettere al centro del PNRR la digitalizzazione delle procedure di affidamento non è solo l’auspicio 
dell’Autorità ma è un indirizzo chiaro sancito a livello europeo ormai da diverso tempo. Nella Relazione per 
Paese relativa all'Italia 2020 (cd. Country Report 2020) del 26 febbraio 2020 la Commissione Europea ha preso 
atto che si sono verificati progressi nell'aumentare l'efficienza e la digitalizzazione della pubblica 
Amministrazione e ha invitato il nostro Paese a proseguire la digitalizzazione dei servizi pubblici per favorirne 
rapidamente l’accesso a cittadini e imprese e a dotarsi di una strategia integrata per rafforzare la capacità 
amministrativa, in particolare per quanto riguarda gli investimenti, l'attuazione delle norme in materia 
di appalti pubblici e l'assorbimento dei fondi UE… La digitalizzazione delle procedure di gara si deve tradurre 
in una effettiva e concreta riduzione di oneri in capo agli operatori del settore. L’auspicio sarebbe quello 
di eliminare, per quanto possibile, gli adempimenti formali per concentrare l’attenzione sulle effettive 
necessità. È necessario offrire al mercato la possibilità di interagire con una burocrazia agile, veloce ed 
efficace. Agli operatori economici, come detto sopra, non dovrebbe essere imposto l’onere di produrre per ogni 
gara cui intendono partecipare la medesima documentazione, peraltro già nella disponibilità 
dell’Amministrazione. Si potrebbe invece ipotizzare che, ad esempio, per i sei mesi successivi alla verifica dei 
requisiti, sia possibile considerare tale verifica valida anche per la partecipazione dello stesso operatore ad 
ulteriori procedure di affidamento presso diverse stazioni appaltanti, senza imporre una nuova verifica. 
L’eliminazione di adempimenti formali a carico di stazioni appaltanti e operatori economici è determinante 
per ridurre tempi e costi e imprimere una accelerazione alle procedure di gara». In tale ultimo intervento, il 
Presidente ANAC illumina una nuova “via” della prevenzione della corruzione, verso una semplificazione 
reale: «Sia con riferimento agli obblighi di trasparenza di cui al d.lgs. n. 33 del 2013 sia in materia di contratti 
pubblici è necessario ripensare gli adempimenti previsti che al momento appaiono particolarmente gravosi 
per amministrazioni e comuni, soprattutto di ridotte dimensioni demografiche, sia da un punto di vista 
economico che amministrativo. L’attuale sistema è, infatti, basato sull’obbligo imposto a carico di ogni 
Amministrazione, a prescindere dalla estensione, di creare sul proprio sito una sezione “Amministrazione 
trasparente”, secondo regole dettate centralmente. Tale onere, da alcuni soggetti avvertito come gravoso, 
anche in termini economici, spesso non risulta adempiuto in maniera completa e corretta, determinando di 
fatto una carenza di informazioni oltre che una violazione delle disposizioni vigenti. Accanto a ciò, il sistema 
non produce i benefici sperati, in quanto la natura dei dati caricati spesso non è in formato aperto rendendo 
particolarmente difficili sia la la successiva rielaborazione che le attività di controllo». 

➢ Gruppo di lavoro in materia di sicurezza della Provincia autonoma di Trento: con deliberazione della Giunta 
provinciale n. 1695 dell’8 agosto 2012 è stato istituito un gruppo di lavoro in materia di sicurezza, il quale è 
investito del compito di analizzare la vulnerabilità all’infiltrazione criminale del sistema economico trentino, 
al fine di sviluppare risposte preventive attraverso il monitoraggio dei segnali di allarme. Con deliberazione 
del medesimo organo (dd. 4 settembre 2014, n. 1492) è stato mantenuto detto gruppo di lavoro 
(confermato da ultimo con deliberazione della Giunta provinciale del 21 agosto 2020) e ne sono state 
implementate le funzioni con il compito di coordinare la realizzazione di indagini statistiche sull’infiltrazione 
criminale nel sistema economico trentino, nonché sulla percezione del fenomeno della corruzione da parte 
degli operatori economici presenti sul territorio provinciale. L’attività di indagine statistica si svolge 
annualmente, per settori economici, in modo da garantire l’adeguata rappresentazione delle 
problematiche suindicate. Nel mese di ottobre 2018, il Gruppo di lavoro in materia di sicurezza ha presentato 
i risultati dell’attività svolta a partire dal 2012. E’ stato quindi pubblicato il “Rapporto sulla sicurezza in 
Trentino”, che conferma gli esiti delle richiamate indagini statistiche, evidenziando come, allo stato 
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attuale, il rispetto della legalità risulti adeguatamente garantito sull’intero territorio provinciale. I 
contenuti del documento sono consultabili e scaricabili dalla pagina ufficiale della Provincia autonoma 
di Trento al seguente link: 
http://www.provincia.tn.it/binary/pat_portale/anticorruzione_pat/Rapporto_sulla_sicurezza_intrenti 
no_10_2018.1547130902.pdf . 
Lo studio rende una fotografia complessiva della diffusione della criminalità sul territorio trentino sia rispetto 

allo stato di infiltrazione criminale nel tessuto economico, sia in termini di fenomeni corruttivi 

nell’amministrazione pubblica. In particolare, secondo i dati forniti dal Dipartimento della pubblica sicurezza 

del Ministero dell’Interno, con riferimento all’anno 2017, i delitti commessi sono in totale 2.232.552, con 

una flessione rispetto ai 2.457.764 del 2016. Sono calati gli omicidi, le rapine, i furti in abitazione, questi 

ultimi, presumibilmente per l’impiego di tecnologie più sofisticate antintrusione. Avendo riguardo ad un 

indice riferito ad ogni 100.000 abitanti, mentre Milano risulta avere un indice di 7375 delitti (con un totale di 

237.365 delitti (denunciati), Trento risulta avere un indice di 3.030 delitti; ben inferiore alla media 

nazionale per provincia che è di 4.105 delitti. Lo studio citato privilegia però un giudizio sull’andamento 

della criminalità “settoriale”, anziché una considerazione complessiva: “Con il D.Lgs. 25 maggio 2015, n. 90, 

l’Italia ha recepito la direttiva UE 2015/849 in materia di riciclaggio, con la quale sono stare fissate le misure 

dirette a prevenire il riciclaggio e il favoreggiamento del terrorismo. In questo settore, il volume delle 

investigazioni, quale risultato dalla Relazioni del Comitato di sicurezza finanziaria, appare significativamente 

incrementato, come pure risulta aumentato in maniera esponenziale il numero delle segnalazioni di 

operazioni sospette trasmesse dalla D.I.A. (Direzione Investigativa Antimafia) alla Direzione Nazionale 

Antimafia e Anticorruzione. Così, nel corso del 2016 la U.I.F. (Unità Investigativa Finanziaria) della Banca 

d’Italia ha ricevuto ben 101.065 segnalazioni di operazioni sospette, con un incremento di oltre 18.000 unità 

rispetto al 2015 (basti pensare che nel 2012 erano solo 67.000): l’assoluta maggioranza delle segnalazioni 

(100.435 su 101.065) riguarda il riciclaggio, mentre le altre riguardano il favoreggiamento del terrorismo. 

Anche nella Regione Trentino Alto-Adige, l’incremento risulta essere stato significativo (del 13,4%). Va però 

rilevato che solo al 42% delle segnalazioni va riconosciuta una “rischiosità sostanziale” effettiva, 

corrispondente in altre parole al livello di rischio attribuito di fatto dai segnalanti (...)” Per documentare la 

consistenza del fenomeno, nel secondo semestre del 2017, la DIA ha analizzato 45.815 segnalazioni di 

operazioni sospette, con conseguente esame di 203.830 soggetti segnalati o collegati; da queste sono state 

selezionate 5.044 segnalazioni, di cui 932 di diretta attinenza alla criminalità mafiosa, 4.112 riferibili a 

“reati spia/sentinella”. Il maggior numero di tali operazioni è stato effettuato nelle regioni settentrionali, in 

particolare (il 20%) in Lombardia. 

Il Trentino Alto-Adige non è andato immune né da segnalazioni attinenti alla criminalità organizzata (177), 

né da quelle attinenti a reati spia (444). Ed ancora lo studio precisa che: “Nel registro REGE della Procura di 

Trento sono state iscritte nel periodo 1° luglio 2016 - 30 giugno 2017 n. 5.798 denunce di reato contro persone 

note e 9.192 contro persone ignote; in totale 14.990 iscrizioni, con una flessione rispetto all’anno precedente, 

dove il dato complessivo era stato di 15.806 iscrizioni. Il dato è però comprensivo anche delle contravvenzioni 

e dei reati di competenza del Giudice di Pace, sicché è opportuna piuttosto la disaggregazione anziché una 

considerazione complessiva. Quanto ai reati di criminalità organizzata ed in particolare quelli di competenza 

della DDA (Direzione Distrettuale Antimafia), il numero delle iscrizioni risulta oscillare fra le 18 e le 20 per ogni 

anno considerato dal 1° luglio 2012 al 30 giugno 2017 e la maggioranza è costituita dalle associazioni 

considerate dall’art. 74 del Testo unico in materia di sostanze stupefacenti. Al riguardo merita di essere 

segnalato “l’allarme” lanciato dal Procuratore Nazionale Antimafia, il quale nella Relazione finale della 

Commissione parlamentare antidroga, per descrivere l’espansione della criminalità organizzata nelle Regioni 

http://www.provincia.tn.it/binary/pat_portale/anticorruzione_pat/Rapporto_sulla_sicurezza_intrenti
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settentrionali, afferma: “la presenza della mafia nel Veneto, Friuli Venezia Giulia, Trentino Alto-Adige, non 

appare così consolidata e strutturata come nelle Regioni del Nord-ovest, ma diversi elementi fanno ritenere 

che sia in atto un’attività criminosa più intensa di quanto finora emerso, perché l’area è considerata molto 

attrattiva”. 

Ed ancora: “nel Trentino e nell’Alto-Adige, pur non evidenziandosi il radicamento di organizzazioni mafiose, 

sono stati individuati soggetti contigui a quelli criminali, che si sono inseriti nel nuovo contesto socio-

economico e che operando direttamente o tramite prestanome hanno investito risorse di provenienza 

illecita”. 

Sempre dall’esame delle statistiche della Procura della Repubblica sembra emergere che:  

“- quanto ai reati di riciclaggio, usura, violazione delle norme di prevenzione, il numero di reati sopravvenuti 

dal 01.07.2013 al 30.06.2014, dal 01.07.2014 al 30.06.2015, dal 01.07.2015 al 30.06.2016, dal 01.07.2016 al 

30.06.2017 è pressoché stabile e modesto aggirantesi sull’ordine della trentina; 

- quanto ai reati di corruzione, le denunce di reato nell’ultimo periodo risultano anch’esse pressoché 

insignificanti, mentre si è quasi raddoppiato (da 24 a 44) il numero delle denunce per abuso di ufficio. Va 

tuttavia considerato che l’incremento delle denunce per questa ipotesi delittuosa può non essere 

significativo, essendo ben possibile che nel seguito dell’iter processuale cada il fondamento della violazione.” 

Le conclusioni tracciate nel lavoro menzionato, che qui si riportano integralmente, sono sufficientemente 

tranquillizzanti e rassicuranti: “Infatti, sebbene il tessuto economico trentino appaia - rispetto a quello di altre 

Regioni - sostanzialmente florido e appetibile per gli operatori, e di conseguenza non assolutamente immune 

dalla “possibilità” di infiltrazioni criminose, attualmente il rispetto della legalità sembra adeguatamente 

garantito. Quanto, invece, alla percezione dell’illegalità da parte degli operatori del Trentino, emerge la 

richiesta di una maggiore giustizia e sicurezza, che sarà tenuta in debita considerazione negli sviluppi futuri 

dell’attività del gruppo di lavoro. Il tema della sicurezza e della misura e della percezione di insicurezza da 

parte dei cittadini è stato correttamente tenuto presente dal gruppo di lavoro, ove si osservi che l’art. 9 dello 

Statuto di autonomia attribuisce alla Provincia una competenza legislativa secondaria in materia di sicurezza 

locale, e che gli artt. 1 e 3 della legge provinciale 27 giugno 2005, n. 8, dispongono che la Provincia promuova 

la realizzazione di un sistema integrato di sicurezza”; 

➢ Relazione di inaugurazione degli anni giudiziari 2020 – 2021 – 2022 della Sezione giurisdizionale della Corte 
dei Conti di Trento: per farsi un’idea più completa e precisa del contesto esterno, si sono esaminate le 
Relazioni di inaugurazione dell’anno giudiziario 2021, riferita all’attività 2020, e dell’anno giudiziario 2022, 
riferita all’anno 2021, della Sezione giurisdizionale della Corte dei Conti di Trento, nonché del Procuratore 
generale della medesima Corte. Si sono inoltre esaminate le Relazioni di inaugurazione dell’anno giudiziario 
2022, riferita all’anno 2021, del Presidente del Tribunale Amministrativo Regionale di Trento e del Presidente 
della Corte d’appello di Trento. In esito a tale esame, si ritengono condivisibili le conclusioni tratte, in 
particolare, dalla relazione del Presidente della Sezione giurisdizionale della Corte dei Conti dell’anno 2020, 
che qui si riprendono: “il sostrato amministrativo della Provincia di Trento resta sostanzialmente sano ed i 
fenomeni di mala gestio restano relegati nella loro episodicità ma, soprattutto, non assurgono mai a prodotto 
esponenziale di diffuse illegalità e di una cultura del saccheggio della Pubblica Amministrazione che, purtroppo 
caratterizza altre realtà.” Per quanto riguarda il 2021, sembra rilevante citare il seguente passo della 
Relazione del Presidente 
f.f. della Sezione giurisdizionale– Udienza d’inaugurazione dell’Anno Giudiziario 2021- ove si dice che: 

“Occorre precisare che nel 2020 si è mantenuto costante l’incremento del contenzioso in materia di 
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responsabilità amministrativa registrato nell’anno precedente, confermando una tendenza ormai invariata, 

con un consistente aumento dei danni contestati. Come lo scorso anno, occorre tuttavia precisare che il 

numero dei giudizi di responsabilità trattati non è, di per sé, emblematico di alcun deterioramento nell’azione 

delle Amministrazioni che operano nell’ambito della Provincia Autonoma di Trento, ma solo effetto di un 

incremento dell’attività della Procura Regionale. Le importanti decisioni adottate, nei vari ambiti della 

pubblica amministrazione, hanno impegnato il Collegio nell’esame di interessanti ed attuali questioni ed 

argomenti di spiccato interesse giuridico, tanto processuale quanto sostanziale”. A sua volta, il Procuratore 

regionale della Corte dei Conti, nella relazione d’inaugurazione dell’anno giudiziario 2021, pur parlando di 

“un contesto territoriale trentino caratterizzato, in radice, da princìpi di onestà ed efficacia”, ha evidenziato 

delle criticità in materia di incarichi esterni e di violazione delle regole di evidenza pubblica, materie queste 

cui il Procuratore ha dedicato la propria attenzione sottolineandone le criticità con espressioni che non 

possono lasciare indifferenti, evidenziando anche il danno all’immagine che l’infedele prestazione del servizio 

arreca alla Pubblica amministrazione. Il Procuratore ha parlato di dispregio del pubblico decoro, di risorse 

distribuite in base al puro e semplice arbitrio, talvolta in un contesto di personale prepotenza, della 

conseguente necessità di sanzionare odiosi favoritismi effettuati non di rado a vantaggio di parenti, amici e 

sodali. Nel settore contrattuale ha sottolineato che “continuano purtroppo a registrarsi casi in cui vari soggetti 

(Amministratori locali, ma anche soggetti in rapporto di convenzione con la P.A.T., in particolare nel settore 

della pubblica istruzione), in dispregio al pubblico decoro prima ancora che a elementari princìpi 

ordinamentali legati all’incompatibilità e al conflitto di interessi, hanno proceduto a diretti affidamenti 

contrattuali a sé stessi o a propri congiunti”. Sul tema degli affidamenti, precisa il Procuratore, che si “intende 

proseguire nella verifica degli affidamenti contrattuali diretti in linea con la specifica esigenza di tutelare le 

finanze pubbliche, nel rispetto dell’oculatezza della spesa e di sanzionare odiosi favoritismi, non di rado a 

vantaggio di parenti, amici e sodali dei vertici della medesima Amministrazione interessata. La scrupolosa 

osservanza delle regole del codice dei contratti pubblici e delle procedure di evidenza pubblica non 

solo implica la protezione delle risorse del Pubblico Erario, ma la difesa di tutti i cittadini (in particolare, in 

questo contesto, di Aziende che vengono illegittimamente estromesse dal confronto concorrenziale per 

effetto di condotte colpevoli di funzionari e Amministratori). A ben vedere, la difesa dei princìpi della 

concorrenza in materia di contrattualistica pubblica corrisponde (oltre che a fondamentali canoni) a precisi 

termini etici: tutti devono essere posti in grado di lavorare e produrre, non soltanto coloro che possono 

godere di illegittimi favoritismi”. 

 Consultazione stampa locale: nell’analisi del contesto esterno appare rilevante anche l’analisi della rassegna 
stampa dei quotidiani locali in ordine a episodi di “malamministrazione” o ancor più di comportamenti 
penalmente rilevanti che possano interferire con lo svolgimento della funzione pubblica nel territorio 
provinciale. In continuità con le osservazioni emerse dalla lettura delle relazione di apertura dell’anno 
giudiziario 2020, infatti, numerosi sono stati nel corso del 2020 gli articoli che hanno riportato eventi 
corruttivi e di infiltrazione delle organizzazioni collegati all'indagine svolta dai Carabinieri del ROS nella Valle 
di Cembra in relazione all’attività estrattiva del porfido, che ha portato all’arresto di amministratori comunali 
e imprenditori, per numerosi reati tra i quali quelli di associazione mafiosa, scambio elettorale politico 
mafioso, estorsione, tentata estorsione. Dal mese di ottobre a dicembre 2020, si sono susseguiti nelle 
principali testate trentine (L’Adige, Il Trentino, Il Corriere del Trentino) numerosi interventi che hanno 
evidenziato da un lato il radicamento della criminalità organizzata facente riferimento alla “’ndrangheta” 
nell’ambito di un settore economico, quello delle cave, da sempre connotato da elevata redditività, con un 
progressivo e graduale coinvolgimento nel tempo non solo della compagine imprenditoriale ma altresì di 
quella pubblica, avendo trovato substrato anche negli amministratori di alcuni comuni della Val di Cembra 
oltre che in referenti nazionali. Così all’indomani degli arresti anche il Procuratore Capo di Trento, 
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coordinatore degli interventi di Carabinieri del ROS e della Guardia di Finanzia, che attesta che la presenza 
della criminalità organizzata in Trentino è consolidata e coinvolge settori di rilevanza economica come il 
porfido, come anche il settore del turismo. Ma non solo. L’intervento del Comandante regionale della Guardia 
di Finanza ha altresì evidenziato come l’emergenza COVID, e le correlate normative speciali, favoriscano la 
criminalità organizzata consentendole di sviluppare i propri contatti e affari, come rilevato dalle numerose 
segnalazioni pervenute alla Cabina di regia istituita appunto presso la GdF, ove a fronte delle imprese in 
difficoltà per l’emergenza, a contrario le organizzazioni criminali dispongono di ingenti risorse tali da falsare 
l’economia, con necessità di massima vigilanza da parte delle forze dell’ordine. Sempre sulla costante 
attenzione della stampa a reati collegati con la “res publica” si richiamano le sentenze di appello sull’indagine 
“Trento Rise” in ordine a illegittimi affidamenti di consulenza da parte della società pubblica, con 
riconoscimento da parte della Sezione d’Appello della Corte dei Conti del danno erariale in capo ai vertici 
della società. 

 

Anche la presenza di portatori di interessi esterni (cd. stakeholder) può influire sull’attività dell’amministrazione 

e pertanto al fine di favorire il coinvolgimento degli stessi si sono svolte le seguenti attività: 

- è stato pubblicato apposito avviso prot. nr. 5555 del 23.12.2021 sull’Albo pretorio on line del sito web 
istituzionale dell’ente, dal 23.12.2021 al 10.01.2022 per l’eventuale presentazione di osservazioni da tenere in 
considerazione per la predisposizione del Piano. Alla scadenza non sono pervenute segnalazioni in merito. 

In relazione ai dati emersi dall’analisi del contesto esterno, si ritiene che la loro incidenza sul rischio di corruzione 

dell’amministrazione possa così riassumersi: 

 

Fattore Dato elaborato e incidenza nel PTPC 

tasso di criminalità generale del territorio di 

riferimento 

Basso – nessuna conseguenza nel processo di 

analisi dei rischi 

Tasso di presenza della criminalità organizzata e/o 

di fenomeni di infiltrazioni di stampo mafioso 

Id. come sopra 

reati contro la Pubblica Amministrazione nella 

Provincia Autonoma di Trento 

Id. come sopra 

reati contro la Pubblica Amministrazione nell’ente Id. come sopra 

procedimenti disciplinari 
non rilevanti ai fini anticorruttivi anche perché 

non ne sono stati attivati nel corso del 2021 

 

L’analisi del contesto esterno ha come obiettivo quello di evidenziare come le caratteristiche dell’ambiente nel 

quale il Comune di Ospedaletto è chiamata ad operare, con riferimento, ad esempio, a variabili culturali, 

criminologiche, sociali ed economiche del territorio possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi al 

proprio interno. 
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Nel mese di ottobre 2019, ANAC ha pubblicato una Relazione sullo stato della corruzione della PA italiana. Nello 

specifico, con il supporto del personale della Guardia di Finanza, sono stati analizzati i provvedimenti emessi 

dall’Autorità giudiziaria nel triennio 2016 – 2019.  

Da tali tabelle si estraggono i seguenti dati: 
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Secondo un articolo del 04 Luglio 2019 “Una misurazione sintetica della corruzione: un’applicazione alle regioni 

italiane” di Domenico Tebala fonte dell’Istat e Domenico Marino fonte del Unirc, le migliori performance sono 

raggruppate in Valle d’Aosta, Piemonte e Friuli-Venezia Giulia, ma la regione “meno corrotta” è il Trentino Alto 

Adige (indice corruzione totale 65.2, indice corruzione potenziale 66.7, indice corruzione percepita 64.3) che 

registra il minor numero di famiglie che hanno ricevuto richieste di denaro, favori o altro o che hanno dato 

denaro, regali o altro in cambio di favori o servizi, durante la loro vita e negli ultimi tre anni (2,6% – media Italia 

7,9%) e persone a cui è stato chiesto di votare in cambio di favori, denaro, regali (0,9% – media Italia 3,7%), oltre 

ai più alti indicatori di benessere economico. 

Le indagini per infiltrazioni mafiose svolte nel settore del porfido in val di Cembra durante l’anno 2020 non 

hanno evidenziato sulla base delle notizie di stampa alcun coinvolgimento di titolare di 

concessioni/autorizzazioni alla coltivazione di lotti operanti nel territorio del Comune. 

Anche il rapporto sulla sicurezza in Trentino – Relazione del gruppo di lavoro in materia di sicurezza costituito 

dalla Giunta della Provincia Autonoma di Trento elaborato ad ottobre 20018, evidenzia in sintesi “che 

dall’attività svolta dal gruppo di lavoro emerge un quadro sufficientemente tranquillizzante e rassicurante. 

Infatti, sebbene il tessuto economico trentino appaia – rispetto a quello di altre Regioni – sostanzialmente florido 

e appetibile per gli operatori, e di conseguenza non assolutamente immune dalla “possibilità” di infiltrazioni 

criminose, attualmente il rispetto della legalità sembra adeguatamente garantito. Quanto, invece, alla 

percezione dell’illegalità da parte degli operatori del Trentino, emerge la richiesta di una maggiore giustizia e 

sicurezza, che sarà tenuta in debita considerazione negli sviluppi futuri dell’attività del gruppo di lavoro. Il tema 

della sicurezza e della misura e della percezione di insicurezza da parte dei cittadini è stato correttamente tenuto 
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presente dal gruppo di lavoro, ove si osservi che l’art. 9 dello Statuto di autonomia attribuisce alla Provincia una 

competenza legislativa secondaria in materia di sicurezza locale, e che gli artt. 1 e 3 della legge provinciale 27 

giugno 2005, n. 8, dispongono che la Provincia promuova la realizzazione di un sistema integrato di sicurezza”. 

Nello specifico il gruppo di lavoro in materia di sicurezza coordina la realizzazione di indagini statistiche 

concernenti l’infiltrazione criminale nel sistema economico trentino, nonché la percezione del fenomeno della 

corruzione da parte degli operatori economici presenti sul territorio provinciale. 

Un’indagine svolta nel 2015 ha riguardato il settore delle costruzioni, costituito da 6.612 operatori economici 

(920 intervistati) e il settore dei trasporti e del magazzinaggio, costituito da 1.202 operatori economici (675 

intervistati). Nonostante i risultati dimostrino che gli intervistati non abbiano sostanzialmente avuto contatto 

diretto con la criminalità organizzata o episodi di corruzione, il loro stato d’animo non era di assoluta serenità. 

Quindi secondo l’ultima indagine gli imprenditori ritengono di operare in un contesto economico e istituzionale 

ancora in buona misura sano, con una ridotta presenza di criminalità organizzata e corruzione e con pochissime 

esperienze dirette di tali infiltrazioni. 

 

1.3.2 Analisi del contesto interno. 

 

Il Comune di Ospedaletto ha una popolazione residente pari a 789 abitanti al 31.12.2021. 

I soggetti che concorrono alla prevenzione della corruzione all’interno dell’ente sono: 
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a) Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, dott.ssa Sonia Biscaro, Segretario 

comunale reggente: svolge i compiti attribuiti dalla legge, dal PNA e dal presente Piano; entro il 31 gennaio 

di ogni anno, propone all’organo di indirizzo politico, per l’approvazione, il Piano triennale di Prevenzione 

della Corruzione la cui elaborazione non può essere affidata a soggetti estranei all’amministrazione (art. 1, 

co. 8, L. 190/2012); in collaborazione con il Servizio Segreteria cura la pubblicazione del P.T.P.C.T. sul sito 

internet del Comune; cura la formazione dei dipendenti destinati ad operare in settori di attività 

particolarmente esposti alla corruzione, sulla base dei corsi proposti dal Consorzio dei Comuni trentini; 

verifica l’efficace attuazione e l’idoneità del Piano; propone la modifica del piano, anche a seguito di 

accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero qualora intervengano mutamenti 

nell’organizzazione o nell’attività dell’Ente; d’intesa con il Responsabile del Servizio competente cura la 

diffusione del codice di comportamento nell’Amministrazione, il monitoraggio annuale dell’attuazione del 

Piano, la pubblicazione sul sito istituzionale e la comunicazione all’ANAC dei risultati del monitoraggio; 

pubblica sul sito web dell’Ente una relazione sui risultati dell’attività svolta e la trasmette all’organo di 

indirizzo,     ed al Revisore dei Conti; riferisce sull’attività svolta in  tutti i casi in cui l’organo di indirizzo politico 

lo richieda o qualora egli stesso lo ritenga opportuno; vigila sul rispetto delle norme in materia di 

inconferibilità ed incompatibilità di incarichi ex D. Lgs. n. 39/2013, con capacità proprie di intervento, anche 

sanzionatorio e di segnalazione delle violazioni ad ANAC, secondo le direttive poste nella deliberazione n. 

833 del 03 agosto 2016; vigila, con la collaborazione di una dipendente del Servizio Segreteria, 

sull’adempimento – da parte dell’Ente – degli obblighi di pubblicazione e segnala all’organo politico, 

all’organismo di valutazione, all’ANAC i casi di mancato o ritardato adempimento di detti obblighi di 

pubblicazione, e, nei casi più gravi, avvia un procedimento disciplinare; collabora con l’ANAC nel fornire 

informazioni ed esibire documenti utili per l’avvio del procedimento di vigilanza di competenza 

dell’Autorità; riceve e prende in carico le segnalazioni (whistblowing) e svolge una prima attività di verifica 

e di analisi delle stesse (deliberazione sulla sussistenza di quanto rappresentato nella segnalazione); si 

occupa dei casi di riesame dell’accesso civico e nel caso in cui la richiesta di accesso civico riguardi dati, 

informazioni o documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria, verifica l’eventuale avvio di procedimenti 

disciplinari; pubblica, entro il 30 aprile di ogni anno, l’attestazione circa l’assolvimento degli obblighi di 

pubblicazione relativi  alla trasparenza; propone ed attua, in collaborazione con il Servizio Tecnico, gli 

adeguamenti tecnologici ed informativi strumentali in attuazione della normativa in materia di trasparenza. 

b) Consiglio comunale, organo generale di indirizzo politico-amministrativo: definisce gli obiettivi strategici in 

materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza e/o comunque contribuisce alla definizione degli 

aggiornamenti al Piano. 

c) Giunta Comunale, organo esecutivo di indirizzo politico-amministrativo: adotta il PTPCT e i successivi 

aggiornamenti annuali a scorrimento; designa il Responsabile della Prevenzione della corruzione e il 

Responsabile della trasparenza; adotta gli atti di indirizzo a carattere generale, finalizzati alla prevenzione 

della corruzione. 

d) Responsabili Servizi/uffici: partecipano al processo di gestione del rischio, in particolare per le attività 

indicate all’articolo 16 del d. lgs. n. 165/2001; hanno obblighi di informazione nei confronti del R.P.C.T.; 

predispongono, annualmente, la mappatura dei processi, la valutazione del rischio, nell’ambito di attività 

di propria competenza, proponendo al R.P.C.T. le misure di prevenzione ritenute più efficaci; sono 

responsabili dell’attuazione delle misure di trattamento del rischio e delle misure di trasparenza e operano 
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creando le condizioni di una concreta ed efficace attuazione delle stesse da parte del personale assegnato; 

adottano specifiche disposizioni per garantire la redazione degli atti in modo chiaro, comprensibile, con un 

linguaggio semplice e provvedono ad adeguare i dispositivi, gli schemi di conferimento incarichi e i 

bandi/Avvisi alle direttive del presente Piano; partecipano a percorsi formativi mirati e curano lo sviluppo 

delle competenza del personale loro assegnato nonché la diffusione di una cultura organizzativa basata 

sull’integrità; forniscono tempestivamente, e comunque con tempi congrui per rispettare la tempistica di 

pubblicazione prevista dal Piano della trasparenza, ai dipendenti addetti della propria Area di competenza, 

i documenti da pubblicare sul sito dell’Amministrazione trasparente.  

e) Responsabile dell’Anagrafe della Stazione Appaltante (RASA), Segretario comunale reggente, dr.ssa Sonia 

Biscaro, la quale deve provvedere all’aggiornamento annuale delle informazioni e dei dati identificativi del 

Comune presso l’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti. 

f) Dipendenti dell’ente: partecipano ai processi di gestione dei rischi, osservano le misure contenute nel 

P.T.P.C.T., segnalano le situazioni di illecito al proprio Responsabile/Segretario; devono astenersi, ai sensi 

dell’art. 6 bis della Legge n. 241/1990 e del DPR n. 62/2013, in caso di conflitto di interessi, segnalando 

tempestivamente ogni situazione di conflitto, anche potenziale al Responsabile di Servizio/Segretario. 

g) Collaboratori dell’ente: osservano le misure contenute nel PTPCT e nel codice di comportamento dei 
dipendenti e segnalano le situazioni di illecito al Responsabile di riferimento. 

h) Segretario comunale: realizza le attività di monitoraggio del PTPCT e verifica sull’attuazione e l’idoneità 
delle misure di trattamento del rischio. 

Il presente Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza anni 2022 - 2024 sostituisce 

ed aggiorna il vigente Piano 2021 – 2023, approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 24 dd. 

29.03.2021. 

Proseguendo una piattaforma di lavoro già in linea con i suggerimenti forniti da ANAC, il presente Piano intende 

porsi, da un lato, in posizione di continuità con i precedenti Piani anche al fine di assicurare il monitoraggio 

effettivo delle misure già attuate, e dall’altro recepire le indicazioni ANAC sull’applicazione della normativa di 

prevenzione della corruzione. 

Con delibera n. 1064 di data 13 novembre 2019, l’ANAC ha approvato, in via definitiva, il nuovo                    Piano 

Anticorruzione 2019, atto di indirizzo per le amministrazioni e per gli altri soggetti tenuti all’applicazione della 

normativa di prevenzione della corruzione a supporto della predisposizione dei Piani triennali che ciascun Ente 

è tenuto ad adottare entro il 31 gennaio 2020, prorogato, per il PTPCT 2021-2023, al 31.03.2021, e, per il PTPCT 

2022-2024, al 30.04.2022. 

In continuità con il PNA e con i precedenti Aggiornamenti, sono stati scelti alcuni settori di attività e tipologie di 

amministrazioni che, per la peculiarità e la rilevanza degli interessi pubblici trattati, sono stati ritenuti meritevoli 

di un approfondimento, al fine di esaminare i principali rischi di corruzione e i relativi rimedi e di fornire supporto 

alla predisposizione dei PTPC alle amministrazioni coinvolte. 

In particolare l’Autorità ha valutato opportuno, anche in esito alla vigilanza svolta e sulla base delle richieste 

pervenute dalle amministrazioni, dedicare specifiche sezioni ai temi connessi alla gestione dei fondi strutturali, 
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alla gestione dei rifiuti e alle Agenzie fiscali, tenuto conto della complessità e della delicatezza che caratterizzano 

tali ambiti di competenze. 

Un’ulteriore analisi ha riguardato l’individuazione di modalità semplificate di attuazione degli obblighi in materia 

di pubblicità, trasparenza e prevenzione della corruzione per i Comuni di piccole dimensioni, in attuazione di 

quanto previsto dall’art.3, comma 1-ter, del D.Lgs. n.33/2013, introdotto dal D.Lgs. n.97/2016, secondo cui 

l’Autorità può, con il PNA, prevedere misure di semplificazione per i comuni con popolazione inferiore ai 15.000 

abitanti. 

E’ stata inoltre riservata una Parte generale, che precede gli approfondimenti tematici, ad alcune questioni, 

oggetto anche di delibere dell’Autorità, allo scopo di fornire a tutti i soggetti destinatari del PNA chiarimenti in 

merito ai dubbi interpretativi sorti per la corretta applicazione della disciplina in materia di prevenzione della 

corruzione. In particolare sono state fornite indicazioni alle Amministrazioni sulle modalità di adozione annuale 

del PTPC; richiamati gli obblighi in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza posti in capo alle società 

e agli enti di diritto privato; presentata una ricognizione dei poteri e del ruolo che la normativa conferisce al 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) e i requisiti soggettivi per la sua 

nomina e permanenza in carica; chiariti alcuni profili sulla revoca del RPCT e sul riesame da parte dell’Autorità; 

affrontato il tema dei rapporti fra trasparenza, intesa come obblighi di pubblicazione, e nuova disciplina della 

tutela dei dati personali introdotta dal Regolamento UE 2016/679 e il rapporto tra RPCT e Responsabile della 

protezione dei dati (RPD); date indicazioni sull’applicazione dell’ipotesi relativa alla c.d. “incompatibilità 

successiva (pantouflage) e sull’adozione dei codici di comportamento da parte delle amministrazioni; affrontati 

alcuni profili relativi all’attuazione della misura della rotazione del personale. 

La predisposizione del PTPCT 2022 – 2024 consiste pertanto nell’aggiornamento del contenuto al Piano 

anticorruzione nazionale 2020, che ha natura di atto di indirizzo volto a favorire il rispetto sostanziale delle 

norme, lasciando peraltro immutata la responsabilità delle singole amministrazioni che, in base allo specifico 

contesto organizzativo, sono tenute ad individuare le misure più appropriate e le modalità più idonee per attuare 

e declinare le misure indicate nel PNA. 

L’attività di prevenzione della corruzione deve profilarsi, infatti, come un’attività parallela rispetto alla gestione 

amministrativa, non diversa o alternativa, che, grazie alla previsione di misure, assicuri il regolare funzionamento 

contenendo i rischi di eventuali interferenze o deviazioni. 

Ciò significa che il PTPCT non deve essere inteso come un documento impositivo che aggiunge nuovi obblighi e 

adempimenti, ma come un atto che sistemizzi le prescrizioni già contenute in norme di legge, allo scopo di 

richiamarne l’attuazione ed assicurarne la corretta applicazione. 

Letto in quest’ottica il Piano rappresenta non un contenitore di obblighi e divieti, ma uno strumento di 

promozione della buona amministrazione. 

Tra le misure in materia di trasparenza si evidenzia che: 

a) viene costantemente monitorato il sistema di trasmissione delle informazioni sul sito web sezione 
“Amministrazione trasparente”; 

b) massima attenzione viene prestata al diritto di accesso di cui al D. Lgs. n. 33/2013 e ss.mm., in particolare con 
riferimento al c.d. "accesso civico generalizzato", introdotto dal D.lgs. 25 maggio 2016 
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n. 97 - e recepita in Regione dalla L.R. 15 dicembre 2016 n. 16 - che si affianca all'accesso civico "semplice" e 

all'accesso documentale di cui alla legge n. 241/90 (nella Regione Autonoma Trentino - Alto Adige: L.R. 31 luglio 

1993 n. 13 e ss.mm.). 

Con comunicato del Presidente Anac del 12.01.2022, è stato differito al 30.04.2022 il termine ultimo per la 

predisposizione e la pubblicazione del PTPCT 2022 – 2024. 

 

1.3.3 La struttura organizzativa del Comune 
Nella struttura organizzativa del Comune di Ospedaletto sono attualmente presenti n. 3 dipendenti 

amministrativi (escluso il Segretario comunale) e n. 2 operai.  L’articolazione della struttura è la seguente: 

 

• Area Amministrativa/Demografico: dipendenti n. 1 (escluso il Segretario) 

• Area Contabile: dipendenti n. 1 

• Area Tecnica: dipendenti n. 1 
 

Il servizio di Polizia Locale è in convenzione, con il Comune Capofila di Borgo Valsugana;  il servizio 

Entrate è in convenzione, con il Comune Capofila di Castello Tesino; il Servizio di Asilo nido è in convenzione 

con la Comunità Valsugana e Tesino quale ente capofila; il Servizio gestione dei rifiuti è in convenzione con la 

Comunità Valsugana e Tesino in qualità di ente capofila. 

Segretario comunale reggente: dr.ssa Biscaro Sonia 
 

• Servizio Segreteria  

Personale assegnato: Minati Manuela 

 

• Servizio Finanziario/Personale 
Responsabile: dr.ssa Trentin Sara 

• Servizio Tecnico 
Responsabili: geom. Demartin Delzotto Roberto 

• Servizi demografici/Commercio  

Responsabili: Minati Manuela 

 

• Servizio Entrate 
Responsabile: rag. Moranduzzo Luisa (in convenzione da altro ente) 

Personale assegnato 

Stefani Simonetta 

Il Segretario comunale reggente, dr.ssa Sonia Biscaro, ai sensi dell’art. 1, comma 7, secondo capoverso della 

Legge 190/2012, è il Responsabile anticorruzione del Comune di Ospdaletto, nonché Responsabile per la 

trasparenza del Comune di Ospedaletto. 
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La struttura competente per i procedimenti disciplinari fa capo, ai sensi della legge regionale, al Segretario 

comunale. 

 

PARTE POLITICA 

Sindaco: p.ed. Licciardiello Edy 

Consiglio comunale: 

Licciardiello Edy   – Presidente  Nicoletti Marco  

Cavagna Genny - Vicesindaco Sutto Mauro  

Ballin Elena  Perin Danilo  

Baldi Mery    Baldi Daniele  

Furlan Andrea  Moretti Ennio  

Loss Nicholas  Furlan Mirko  

 

Giunta Comunale: 

Licciardiello Edy   – Sindaco 

Cavagna Genny - Vicesindaco 

Loss Nicholas 

Sutto Mauro 

 

Il contesto organizzativo interno è caratterizzato dalle piccole dimensioni, con competenze diffuse che 

consentono un controllo efficace anche in assenza di procedure burocratiche formali. 

Pertanto il taglio con cui si è affrontato il piano anticorruzione all’interno dell’ente è soprattutto culturale e 

valoriale partendo dal presupposto di un ambiente sano. Questo fa sì che diventi centrale un sistema di controlli 

interni di gestione, sostanziali e non burocratici. 

Ai sensi della delibera 831 del 03.08.2016 di ANAC si segnala che il ruolo di RASA (soggetto responsabile 

dell’inserimento e dell’aggiornamento annuale degli elementi identificativi della stazione appaltante stessa) del 

Comune è stato assunto dal Segretario comunale reggente, dr.ssa Sonia Biscaro. 

Si rappresenta che il presente Piano prende in considerazione esclusivamente i processi critici direttamente 

gestiti. 

A tal fine si sottolinea che tra questi non possono figurare quelli relativi ai seguenti servizi resi alla cittadinanza: 

• Polizia Locale reso in forma associata con capofila il Comune di Borgo Valsugana; 

• Rifiuti gestito a mezzo di convenzione dalla Comunità Valsugana e Tesino; 
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• Asilo nido di Scurelle, gestito, a mezzo di convenzione, dalla Comunità Valsugana e Tesino. 

 

Sono inoltre resi in forma esternalizzata, e quindi dell’integrità degli operatori impegnati su tali attività dovrà 

necessariamente rispondere il soggetto gestore, i seguenti servizi: 

• Distribuzione gas metano 

 

La gestione associata del S ervizio Commercio è  cessata nell’anno 2020. 

Il dettaglio della struttura organizzativa del Comune di Ospedaletto è consultabile accedendo al sito web 

comunale. 

Si rileva l’assenza di fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative nel corso dell’ultimo anno 

2021 e con riferimento al precedente triennio 2018 – 2020. 

Il RPCT non è dotato di una struttura organizzativa di supporto adeguata per elaborare, vigilare e controllare 

tutti gli adempimenti anticorruzione e trasparenza. 

Infine, non è stato istituito un OIV – o struttura analoga di valutazione – con funzione di vigilanza, controllo, 

propositiva e di impulso nell’attuazione delle misure di anticorruzione e trasparenza. Pertanto il controllo e 

l’attestazione circa l’attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e di trasparenza è svolta dal 

Segretario comunale. 
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2.3 Iter procedimentale per l’adozione del Piano 

SEZIONE SECONDA 

 

2.1 Stesura dell’aggiornamento 
La stesura del Piano Triennale Anticorruzione – sia in sede di prima approvazione, avvenuta nell’anno 2014, sia 

nei suoi successivi aggiornamenti - è stata realizzata mettendo a sistema tutte le azioni operative individuate dal 

Segretario generale quale responsabile dell’anticorruzione della trasparenza in collaborazione con i responsabili 

di Servizio/Ufficio, e le azioni di carattere generale che ottemperano alle prescrizioni della Legge n. 190/2012. 

Sulla base delle prescrizioni del PNA l’intero processo di gestione del rischio, inteso come l’insieme delle attività 

coordinate per guidare e tenere sotto controllo l’amministrazione, deve essere condotto secondo la strategia 

bottom up ovvero con la partecipazione di tutti gli attori dell’amministrazione e con l’attivazione di meccanismi 

di consultazione dei Responsabili di Servizio/Ufficio, per gli ambiti di rispettiva competenza, sotto il 

coordinamento del Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

In quest’ottica lo sviluppo e l’applicazione delle misure di prevenzione devono rappresentare il risultato di 

un’azione sinergica e combinata dei Responsabili dei Servizi e del RPCT. 

In linea con i suggerimenti forniti da ANAC, l’aggiornamento del Piano è avvenuto tenendo conto degli esiti del 

monitoraggio del Piano 2021-2023, tutt’ora in corso, in corrispondenza del quale non sono state presentate, 

sino ad oggi, da parte dei Responsabili di Servizio/Ufficio proposte di modifica e/o miglioramento delle azioni 

previste nel Piano. 

Prima dell’adozione da parte della Giunta comunale di Ospedaletto è stata avviata una consultazione pubblica 

aperta, attraverso la pubblicazione sul sito istituzionale del Comune dal 23 dicembre 2021 al 10 gennaio 2022 

con nota prot. n. 5555 di data 23.12.2021 al fine di ricevere osservazioni e proposte di integrazione da parte 

degli stakeholders e dei cittadini. 

Nel periodo di pubblicazione non è pervenuta alcuna segnalazione né alcun contributo. 

Il presente PTPCT 2022-2024 viene pubblicato sul sito istituzionale nella sezione Amministrazione Trasparente – 

Altri contenuti – Prevenzione della corruzione, al fine di assicurarne la massima diffusione sia all’interno che 

all’esterno dell’Amministrazione, e viene trasmesso via mail all’attenzione di tutto il personale. 

Con il Piano Nazionale Anticorruzione 2019 si è delineata una nuova metodologia per la valutazione dei 

procedimenti, l’analisi dei rischi e l’individuazione delle misure necessarie che richiede un  notevole lavoro con 

la partecipazione di più soggetti. 

 

2.2 Il supporto del Consorzio dei Comuni Trentini 
Per consolidare il processo di implementazione del Piano l’Amministrazione si è avvalsa del supporto di 

Formazione-Azione organizzato dal settore Formazione del Consorzio. 

Lungo il percorso assistito è stato possibile affinare e omogeneizzare la metodologia di analisi e gestione dei 

rischi e di costruzione delle azioni di miglioramento, anche grazie al confronto con realtà omogenee del 

territorio. 
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L’importanza del ruolo delle associazioni degli enti pubblici nell’accompagnamento del processo per l’integrità 

e la trasparenza è stato tra l’altro enfatizzato anche dal Piano Nazionale Anticorruzione, e costituisce una prova 

evidente di intelligenza territoriale. 

 

2.3 Principio di delega – obbligo di collaborazione – corresponsabilità 

La progettazione del presente Piano, nel rispetto del principio funzionale della delega, prevede il massimo 

coinvolgimento dei Funzionari con responsabilità organizzativa/direttiva sulle varie strutture dell’Ente, specie se 

destinati ad assumere responsabilità realizzative delle azioni previste nel Piano (cd. soggetti titolari del rischio ai 

sensi del PNA). In questa logica si ribadiscono in capo alle figure apicali l’obbligo di collaborazione attiva e la 

corresponsabilità nella promozione ed adozione di tutte le misure atte a garantire l’integrità dei comportamenti 

individuali nell’organizzazione. 

A questi fini si è provveduto al trasferimento e all’assegnazione, a detti Responsabili, delle seguenti funzioni: 

➢ collaborazione per l’analisi organizzativa e l’individuazione delle varie criticità; 
➢ collaborazione per la mappatura dei rischi all’interno delle singole unità organizzative e dei processi gestiti, 

mediante l’individuazione, la valutazione e la definizione degli indicatori di rischio; 
➢ progettazione e formalizzazione delle azioni e degli interventi necessari e sufficienti a prevenire la corruzione 

e i comportamenti non integri da parte dei collaboratori in occasione di lavoro. 
Il primo passo compiuto nella direzione auspicata è stato quello di far crescere all’interno 

dell’Amministrazione la consapevolezza sul problema dell’integrità dei comportamenti. 

In coerenza con l’importanza della condivisione delle finalità e del metodo di costruzione del Piano, in questa 

fase si è provveduto alla sensibilizzazione e al coinvolgimento dei Responsabili, definendo in quella sede che il 

Piano di prevenzione della corruzione avrebbe incluso, dove pertinenti, sia i processi previsti dall’art. 1 comma 

16 della L. 190 (autorizzazioni o concessioni; scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi; 

concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati; concorsi e prove selettive per l'assunzione 

del personale e progressioni di carriera), che quelli tipici del Comune che possono presentare significativi rischi 

di integrità. 

Poiché il Sindaco e la Giunta Comunale si riservano la competenza di adottare determinati atti amministrativi in 

adesione ai modelli organizzativi previsti dall’art. 5 della L.R. 3 maggio 2018 n. 2, la loro partecipazione a questo 

processo è doverosa oltre che strategica, sia in termini di indirizzo politico – amministrativo che di condivisione 

dei principi di sana ed integra gestione della cosa pubblica. 

Il principio è stato certo rinforzato dalle previsioni dei PNA 2015 e 2016, che hanno prescritto il necessario 

coinvolgimento dell’organo di indirizzo sia nella fase progettuale del PTPC, che in specifici eventi formativi. Tale 

partecipazione è stata poi esplicitamente prevista anche dal D.Lgs. 97/2016. 

Anche il Revisore dei Conti, organo di controllo di regolarità amministrativa e contabile, partecipa 

necessariamente ed attivamente alle politiche di contenimento del rischio. Al Revisore dei conti è trasmesso 

anche il Regolamento comunale in materia di controlli. 
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Inoltre si evidenzia che la registrazione puntuale delle presenze di tutto il personale comunale – comprese quelle 

del responsabile anticorruzione – consente di assolvere ad uno degli obblighi previsti dalla Legge n. 190/2012 e 

ribadito dalla circolare della Funzione Pubblica del 25 gennaio 2013. 

Con i responsabili dei Servizi/Uffici sono stati approfondite le metodologie e gli obiettivi relativi alla stesura del 

piano. 

Si assume che, attraverso l’introduzione e il potenziamento di regole generali di ordine procedurale, applicabili 

trasversalmente in tutti i settori, si potranno affrontare e risolvere anche criticità, disfunzioni e sovrapposizioni 

condizionanti la qualità e l'efficienza operativa dell'Amministrazione. 

 

2.4 Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) L’amministrazione comunale di 
Ospedaletto ha nominato quale Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e del Responsabile della 
Trasparenza (RPCT), il Segretario Comunale reggente con decreto del Sindaco prot. n. 176 del 11.01.2022. 
Gli atti descrittivi del ruolo e delle funzioni del RPCT (riferimenti atti ANAC) sono definiti nei seguenti documenti: 

- Delibera n. 840 del 2 ottobre 2018 sulla corretta interpretazione dei compiti del Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione e della Trasparenza (RPCT); 

- Delibera n. 833 del 3 agosto 2016 sui poteri conferiti al RPCT per l’accertamento delle inconferibilità ed 
incompatibilità di incarichi e a successivi atti regolatori per i poteri istruttori in caso di segnalazioni di 
whistleblower. 
Ai sensi dall’art. 15 del d.lgs. n. 39/2013, al RPCT è affidato il compito di vigilare sul rispetto delle disposizioni 

sulle inconferibilità e incompatibilità degli incarichi di cui al medesimo decreto legislativo, con capacità proprie 

di intervento, anche sanzionatorio, e di segnalare le violazioni all’ANAC. 

A tale proposito è utile ricordare che la Delibera ANAC n. 833 del 3 agosto 2016 ha precisato che spetta al RPCT 

“avviare il procedimento sanzionatorio, ai fini dell’accertamento delle responsabilità soggettive e 

dell’applicazione della misura interdittiva prevista dall’art. 18 (per le sole inconferibilità). Il procedimento avviato 

dal RPC è un distinto e autonomo procedimento, che si svolge nel rispetto del contraddittorio e che è volto ad 

accertare la sussistenza dell’elemento psicologico del dolo o della colpa, anche lieve, in capo all’organo 

conferente. All’esito del suo accertamento il RPC irroga, se del caso, la sanzione inibitoria di cui all’art. 18 del 

d.lgs. n. 39/2013. Per effetto di tale sanzione, l’organo che ha conferito l’incarico non potrà, per i successivi tre 

mesi, procedere al conferimento di incarichi di propria competenza”. 

Gli atti amministrativi concernenti le nomine, le revoche e le sostituzioni dei RPCT sono, invece, sotto la piena 

responsabilità delle relative amministrazioni, e vanno comunicati all’ANAC: si rinvia alla Delibera ANAC n. 657 

del 18 luglio 2018 «Regolamento sull’esercizio del potere dell’Autorità di richiedere il riesame dei provvedimenti 

di revoca o di misure discriminatorie adottati nei confronti del Responsabile della prevenzione della corruzione e 

della trasparenza (RPCT) per attività svolte in materia di prevenzione della corruzione». 

La revoca, cioè, pur potendo essere considerata quale misura discriminatoria, può essere oggetto di riesame ai 

sensi della specifica disciplina di cui all’art. 1, co. 82, della Legge n. 190/2012 e all’art. 15, co. 3, del D.lgs. 39/2013. 

Per le altre misure discriminatorie, occorre invece riferirsi all’art. 1, comma 7, della Legge n. 190/2012, ultimo 

periodo. 
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Il rapporto con il DPO/RDP (ex art. 37 del Regolamento (UE) 2016/679) è improntato alla collaborazione 

istituzionale Nel caso delle istanze di riesame di decisioni sull’accesso civico generalizzato che, per quanto 

possano riguardare profili attinenti alla protezione dei dati personali, sono decise dal RPCT con richiesta di 

parere al Garante per la protezione dei dati personali ai sensi dell’art. 5, comma 7, del D.lgs. n. 33/2013. 

In questi casi, il RPCT si riserva di avvalersi, se ritenuto necessario, di un supporto del RDP nell’ambito di un 

rapporto di collaborazione interna fra gli uffici ma limitatamente a profili di carattere generale, tenuto conto che 

proprio la legge attribuisce al RPCT il potere di richiedere un parere al Garante per la protezione dei dati 

personali. 

Ciò anche se il RPD sia stato eventualmente già consultato in prima istanza dall’ufficio che ha riscontrato 

l’accesso civico oggetto del riesame. 

I rapporti con l’Ufficio dei Procedimenti Disciplinari (UPD) avviene in caso di violazione delle disposizioni previste 

dalla disciplina, rilevando che qualora vi siano riflessi di natura penale e/o erariale si provvede alle 

comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’Autorità giudiziaria (art. 20, D.P.R. n. 3/1957, art. 1, comma 3, 

Legge n. 20/1994, art. 331 c.p.p.). 

Inoltre, nel caso di violazione delle norme cit. e del PTPCT si provvede con la segnalazione al Presidente del 

Nucleo di valutazione, che svolge compiti propri connessi all’attività anticorruzione nell’ambito della trasparenza 

amministrativa (ex art. 43 e 44 del D.lgs. n. 33/2013), ed esprime parere obbligatorio sul Codice di 

comportamento adottato amministrazione (ex art. 54, comma 5 del D.lgs. n. 165/2001), nonché sul regolamento 

in materia di valutazione della performance, oltre a validare la Relazione sulla Performance e il sistema dei 

controlli interni. 

 

2.5 Il ruolo del RPCT 
La figura del Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) è stata interessata in 

modo significativo dalle modifiche introdotte dal D.Lgs. n.97/2016, che sul punto ha novellato l’articolo 1, 

comma 7, della legge n.190/2012. Come già rappresentato, infatti, nel precedente PTPCT 2018-2020, la nuova 

disciplina ha unificato in capo ad un unico soggetto l’incarico di Responsabile per la prevenzione della corruzione 

e per la trasparenza (RPCT). 

L’intento principale del legislatore è stato chiaramente quello di tutelare il ruolo di RPCT rafforzandone la 

funzione di interlocuzione con la struttura di controllo e prevedendo che l’organo di indirizzo disponga eventuali 

modifiche organizzative necessarie per assicurare che allo stesso siano attribuiti funzioni e poteri idonei per lo 

svolgimento dell’incarico con piena autonomia ed effettività. 

Il medesimo decreto attribuisce al RPCT il potere di segnalare all’organo di indirizzo e all’OIV le disfunzioni 

inerenti all’attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza e di indicare agli 

uffici competenti all’esercizio dell’azione disciplinare i nominativi dei dipendenti che non hanno attuato 

correttamente le misure in materia di prevenzione. 

Nell’aggiornamento al PNA 2017, il legislatore, pur ribadendo quanto già espresso nel PNA 2016 sul ruolo e le 

funzioni di RPCT, ha ritenuto opportuno precisare alcuni profili che riguardano il procedimento di revoca e la 

formazione dell’elenco dei Responsabili presso l’Autorità. 
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Il legislatore ha inteso sin da subito tutelare il ruolo e lo svolgimento delle funzioni di RPCT anche con 

disposizioni volte ad impedire una revoca anticipata dall’incarico. 

Inizialmente, tale forma di tutela prevista dall’art. 1, co. 82, della l. 190/2012, era riferita solo al caso di 

coincidenza del RPCT con il Segretario comunale. La disposizione affida, infatti, al Prefetto il compito di 

comunicare il provvedimento di revoca del Segretario comunale all’Autorità Nazionale Anticorruzione, revoca 

che diventa efficace se l’ANAC, entro il termine di trenta giorni, non rilevi che essa è conseguenza delle attività 

svolte dal Segretario/RPCT in materia di prevenzione della corruzione. 

Per il riesame, l’ANAC ha a disposizione trenta giorni decorsi i quali la revoca diventa efficace. 

Con le modifiche apportate alla L. n.190/2012 dal D.lgs. n.97/2016 (art. 41, co. 1 lett. f), la tutela nei confronti 

del ruolo del RPCT è stata ulteriormente rafforzata; è stato introdotto un dovere di segnalazione all’ANAC anche 

di eventuali misure discriminatorie, quindi, non più solo dei casi di revoca nei confronti del RPCT comunque 

collegate, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni. 

In tal caso, l’ANAC può richiedere informazioni all’organo di indirizzo e intervenire con i poteri di cui all’art. 15, 

co. 3 del d.lgs. 39/2013 (richiesta di riesame entro trenta giorni). La nuova disciplina sembra anche colmare un 

vuoto normativo laddove il ruolo di RPCT, specie in strutture di piccole dimensioni, non sia attribuito a soggetti 

che rivestono incarichi dirigenziali. La disposizione, infatti, si riferisce al RPCT in quanto tale, indipendentemente 

dalla qualifica posseduta nella struttura. 

La poca chiarezza delle richiamate disposizioni sull’intervento di ANAC in caso di revoca del RPCT ha generato 

non pochi problemi nell’attività di vigilanza con riferimento: 

a) all’organo dell’Amministrazione tenuto a comunicare il provvedimento di revoca all’Autorità; 

b) alla tempistica entro cui ANAC è tenuta a svolgere le verifiche; 

c) all’eventuale contradditorio tra le parti che ANAC dovrebbe assicurare ai fini dell’accertamento previsto dall’art. 
15, co. 3 del D.lgs. n.39/2013. 
Per incrementare le garanzie del ruolo esercitato dal RPCT, l’Autorità ha interpretato la disposizione, nel silenzio 

della norma, nel senso di attivare i propri poteri, previsti dal richiamato art. 15, co. 3 del D.lgs. n.39/2013 

(richiesta di riesame entro trenta giorni), anche nel caso in cui l’acquisizione della notizia della revoca avvenga a 

seguito di segnalazione del soggetto interessato dalla revoca e non solamente a seguito di comunicazione da 

parte dell’Amministrazione interessata. L’ANAC si riserva, comunque, di adottare un atto di regolazione al fine 

di precisare gli aspetti procedimentali di cui sopra e di garantire efficacia e tempestività al proprio intervento nei 

procedimenti di revoca e di segnalazioni di misure discriminatorie. 

In sede di aggiornamento del PNA l’Autorità ha precisato: 

➢ nelle realtà di piccole dimensioni l’incarico di RPCT può essere affidato ad un non dirigente; 
➢ l’intervento di ANAC, in caso di revoca, può estendersi anche ai suddetti soggetti alla luce delle modifiche 

apportate dal D.lgs. n.97/2016; 
➢ l’ente che dispone la revoca è tenuto a comunicarla tempestivamente ad ANAC ovvero al Prefetto perché 

quest’ultimo possa informare per tempo l’Autorità e consentirle di procedere nei tempi previsti dalla legge. 
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SEZIONE TERZA 

 

3.1 Le misure di prevenzione della corruzione nel PTPCT 2022 - 2024 
Nell’aggiornamento al PNA 2017, l’ANAC ribadisce quanto già precisato nel PNA 2016 a proposito delle 

caratteristiche delle misure di prevenzione della corruzione che devono essere concrete ed efficaci, traducibili in 

azioni precise e fattibili, adeguatamente progettate, sostenibili e verificabili nella loro effettiva realizzazione. 

In particolare, l’ANAC tiene a precisare il carattere non obbligatorio e vincolante delle misure, le quali non sono 

imposte, ma solo suggerite, rimanendo salva la possibilità per ciascuna amministrazione di adottare, nel rispetto 

del principio di non aggravamento del procedimento, misure preventive diverse, purché maggiormente 

rispondenti e congrue in relazione al proprio contesto lavorativo. 

Il presente Piano individua nella sostanza le misure generali di prevenzione della corruzione e per la trasparenza 

alla luce dei suggerimenti proposti da ANAC nell’aggiornamento 2019-2021, in quanto sono state solo 

parzialmente impostate nel corso del triennio 2021/2023, stante la mole di lavoro e  l’eseguità del personale 

assegnato alla Segreteria comunale. 

Ed infatti, tutte le misure che prevedono la predisposizione di apposita modulistica, clausole, ovvero codici, 

disciplinari o regolamenti vari non esauriscono la loro funzione con la mera adozione di detti atti (es: codice di 

comportamento, clausole di pantouflage, dichiarazioni sostitutive di certificazione di assenza di condanne 

penali, di assenza di conflitto di interesse o di rapporti di parentela, disciplinare whistleblowing, disciplinare 

conferimento incarichi, …) dal momento che occorre procedere allo step successivo, che consiste, a seconda dei 

casi, nel dare applicazione agli atti in questione attraverso l’utilizzo in concreto della modulistica e delle 

dichiarazioni sostitutive di certificazione, attraverso l’effettivo inserimento delle clausole nei contratti, ovvero 

attraverso il rispetto della disciplina prevista dai vari codici e regolamenti approvati. Rispetto a dette misure, 

occorre poi verificare la corretta attuazione attraverso l’azione di monitoraggio e vigilanza. 

Con il PNA 2019 centrale diventano l’individuazione delle “misure” per neutralizzare i rischi nei processi 

decisionali e ciò richiede con gradualità la mappatura dei processi per definire il “grado di rischio” con la nuova 

metodologia. 

Nella definizione della mappatura e nella compilazione delle schede del rischio sono stati valutati i contesti sia 

interni che esterni per definire il “grado di rischio”, effettuata con la nuova metodologia dell’allegato 1 del PNA 

2019, nonché gli eventi significativi del contesto ambientale e temporale. 

Si rileva che nell’anno precedente l’Amministrazione non è stata coinvolta in fenomeni di corruzione e/o 
profili di rilevanza in materia di violazione della disciplina dell’integrità. 

 

3.2 La Finalità Del Piano 
La finalità del presente Piano Anticorruzione è quello di avviare la costruzione, all'interno dell'Amministrazione, 

di un sistema organico di strumenti per la prevenzione della corruzione. 

Tale prevenzione non è indirizzata esclusivamente alle fattispecie di reato previste dal Codice Penale, ma anche 

a quelle situazioni di rilevanza non criminale, ma comunque atte a evidenziare una disfunzione della Pubblica 
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Amministrazione dovuta all'utilizzo delle funzioni attribuite non per il perseguimento dell'interesse collettivo 

bensì di quello privato. 

Per interesse privato si intendono sia l’interesse del singolo dipendente/gruppo di dipendenti che di una parte 

terza. 

Il processo corruttivo deve intendersi peraltro attuato non solo in caso di sua realizzazione ma anche nel caso in 

cui rimanga a livello di tentativo. 

Come declinato anche dal Piano Nazionale Anticorruzione del 2013, nel suo aggiornamento del novembre 2015, 

e la sua versione degli anni 2016, 2017, 2018, 2019, 2020 i principali obiettivi da perseguire, attraverso 

idonei interventi, sono: 

• ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione; 

• aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione; 

• creare un contesto sfavorevole alla corruzione. 
Con l’adozione del presente PTPCT 2022 – 2024, si conferma il nuovo approccio valutativo del rischio, incentrato 

su una tipologia di misurazione qualitativa, come illustrato nell’allegato 1 del PNA 2019 che contiene: 

1) l’analisi del livello di rischio delle attività svolte, 

2) un sistema di misure, procedure e controlli tesi a prevenire situazioni lesive per la trasparenza e l’integrità 
delle azioni e dei comportamenti del personale. 

Il presente Piano si collega altresì con la programmazione strategica e operativa dell'amministrazione. 

 

3.3 L’approccio metodologico adottato per la costruzione del Piano. 
Obiettivo primario del Piano di prevenzione della corruzione è quindi quello di garantire nel tempo, attraverso 

un sistema di controlli preventivi e di misure organizzative, il presidio del processo di monitoraggio e di verifica 

sull’integrità delle azioni e dei comportamenti del personale. 

Ciò consente da un lato la prevenzione dei rischi per danni all’immagine derivanti da comportamenti scorretti o 

illegali del personale, dall’altro di rendere il complesso delle azioni sviluppate efficace anche a presidio della 

corretta gestione dell’ente. 

La metodologia adottata nella stesura del Piano si rifà a due approcci considerati di eccellenza negli ambiti 

organizzativi (banche, società multinazionali, pubbliche amministrazioni estere, ecc.) che hanno già 

efficacemente affrontato tali problematiche: 

✓ L’approccio dei sistemi normati, che si fonda sul principio di documentabilità delle attività svolte, per cui, in 
ogni processo, le operazioni e le azioni devono essere verificabili in termini di coerenza e congruità, in modo 
che sia sempre attestata la responsabilità della progettazione delle attività, della validazione, 
dell’autorizzazione, dell’effettuazione, e sul principio di documentabilità dei controlli, per cui ogni attività di 
supervisione o controllo deve essere documentata e firmata da chi ne ha la responsabilità. In coerenza con 
tali principi, sono da formalizzare procedure, check list, regolamenti, criteri e altri strumenti gestionali in 
grado di garantire omogeneità, oltre che trasparenza ed equità: 

✓ L’approccio mutuato dal D. Lgs. 231/2001 – con le dovute contestualizzazioni e senza che sia imposto dal 
decreto stesso nell’ambito pubblico – e che prevede che l’ente non sia responsabile per i reati commessi 
(anche nel suo interesse o a suo vantaggio) se sono soddisfatte le seguenti condizioni: 
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▪ Se prova che l’organo dirigente ha adottato ed efficacemente attuato, prima della commissione del 
fatto, modelli di organizzazione e di gestione idonei a prevenire reati della specie di quello verificatosi; 

▪ Se il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza dei modelli e di curare il loro aggiornamento 
è stato affidato a un organismo dell’ente dotato di autonomi poteri di iniziativa e di controllo; 

▪ Se non vi è stata omessa o insufficiente vigilanza. 
Detti approcci, pur nel necessario adattamento, sono in linea con i Piani Nazionali Anticorruzione succedutisi nel 

tempo (2013, 2015, 2016, 2017, 2018 e 2019). 
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SEZIONE QUARTA 

 

4.1. INDIVIDUAZIONE DELLE AREE DI RISCHIO 

L’aspetto centrale e più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati generali relativi 

alla struttura e alla dimensione organizzativa, è la cosiddetta mappatura dei processi, consistente nella 

individuazione e analisi dei processi organizzativi. L’obiettivo è che l’intera attività svolta dall’amministrazione 

venga gradualmente esaminata al fine di identificare le aree, e al loro interno i processi, che, in ragione della 

natura e delle peculiarità dell’attività stessa, risultino potenzialmente esposte a rischi corruttivi. 

L’art. 1 comma 16 della Legge 190/2012 ha individuato alcune aree di rischio ritenendole comuni a tutte le 

amministrazioni. Tali aree si riferiscono ai procedimenti di: 

a) concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera di cui all'articolo 24 del 
decreto legislativo n. 150 del 2009; 

b) scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al d.lgs. n. 
50/2016; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati; 
d) autorizzazione o concessione. 

 

L’allegato 2 del PNA 2013 prevede peraltro l’articolazione delle citate aree in sotto aree, e più precisamente: 

A) Area: acquisizione e gestione del personale 

1. Reclutamento 

2. Progressioni di carriera 

3. Conferimento di incarichi di collaborazione 

B) Area: contratti pubblici 

1. Definizione dell’oggetto dell’affidamento 

2. Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento 

3. Requisiti di qualificazione 

4. Requisiti di aggiudicazione 

5. Valutazione delle offerte 

6. Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte 

7. Procedure negoziate 

8. Affidamenti diretti 

9. Revoca del bando 

10. Redazione del cronoprogramma 

11. Varianti in corso di esecuzione del contratto 

12. Subappalto 

13. Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durantela fase di 
esecuzione del contratto 

C) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario 

1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an 

2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 
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3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato 

4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 

5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an 

6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto 

D) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato 
per il destinatario 

1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an 

2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 

3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato 

4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 

5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an 

6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto 
L’aggiornamento del PNA 2013, di cui alla determina n. 12/2015 dell’ANAC, aggiunge le seguenti aree: 

E) Area: Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

1. Accertamenti 

2. Riscossioni 

3. Impegni di spesa 

4. Liquidazioni 

5. Pagamenti 

6. Alienazioni 

7. Concessioni e locazioni 

F) Area: Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

1. Controlli 

2. Sanzioni 

G) Area: Incarichi e nomine 

1. Incarichi 

2. Nomine 

H) Area Affari legali e contenzioso 

1. Risarcimenti 

2. Transazioni 
Gli aggiornamenti 2016 e 2018, hanno inoltre aggiunto rispettivamente le seguenti aree: 

I) Area: Governo del Territorio 

L) Area: Gestione Rifiuti 
In relazione alla necessità di estendere la mappatura dei processi a tutta l’attività svolta dall’Ente appare 

doveroso aggiungere le seguenti ulteriori aree con le relative sub aree: 

M) Area: Servizi demografici 

1. Anagrafe 

2. Stato civile 

3. Servizio elettorale 

4. Leva militare 

N) Area: Affari istituzionali 

1. Gestione protocollo 

2. Funzionamento organi collegiali 

3. Gestione atti deliberativi 
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4.2 MAPPATURA DEI PROCESSI 

Individuate come sopra le aree e relative sub-aree, si tratta di individuare all’interno delle stesse i relativi 

processi. 

Un processo può essere definito come una sequenza di attività interrelate ed interagenti che 

trasformano delle risorse (input del processo) in un prodotto (output del processo) destinato ad un soggetto 

interno o esterno all'amministrazione (utente). 

Sul piano del metodo si pone il problema del rapporto fra processo, come sopra definito, e i procedimenti 

amministrativi codificati dalla L. 241/1990. La differenza sostanziale sta nel fatto che i procedimenti 

amministrativi sono formalizzati, mentre il processo che qui viene in rilievo riguarda il modo concreto in cui 

l’amministrazione ordinariamente agisce, e che tiene anche conto in particolare delle prassi interne e dei 

rapporti formali e non, con i soggetti esterni all’amministrazione che nel processo intervengono. 

L’allegato 1 al PNA 2019 prevede che la mappatura dei processi si articoli nelle seguenti fasi: 

A) identificazione dei processi, consistente nell’elencazione completa dei processi svolti 
dall’amministrazione; 

B) descrizione del processo, consistente principalmente nella descrizione delle attività che scandiscono e 
compongono il processo, dei soggetti che svolgono le attività e nell’individuazione della responsabilità 
complessiva del processo; 

C) rappresentazione, consistente nella rappresentazione grafica o tabellare degli elementi descrittivi del 
processo illustrati nella fase precedente. 
Per addivenire all’identificazione dei processi, il Responsabile della prevenzione della corruzione ha 

enucleato i processi maggiormente rilevanti e svolti all’interno dell’Ente ed elencarli nella Tavola 

allegato 1 “Catalogo dei processi e relativa descrizione” raggruppandoli in aree di rischio. 

Secondo gli indirizzi del PNA, e in attuazione del principio della “gradualità” (PNA 2019), seppure la mappatura 

di cui all’allegato appaia comprensiva di quasi tutti i processi riferibili all’ente, nel corso del 2021 si procederà 

ad individuare ulteriori processi dell’ente. 

Per quanto riguarda la descrizione dettagliata dei processi, si è trattato di un’attività molto complessa che ha 

richiesto uno sforzo notevole in termini organizzativi e di risorse disponibili, è stata effettuata l’attività di 

descrizione analitica dei processi relativi a tutte le aree di rischio. 

L’ultima fase della mappatura dei processi concerne la “rappresentazione” tabellare degli elementi descrittivi 

del processo sopra illustrati. Nel presente Piano detta rappresentazione è stata svolta all’interno dell’allegato 1 

“Catalogo dei processi e relativa descrizione”. 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

4.3.1 Identificazione degli eventi rischiosi 
L’identificazione degli eventi rischiosi, ha l’obiettivo di individuare quei comportamenti o fatti che possono 

verificarsi in relazione ai processi di pertinenza di questo Comune, tramite cui si concretizza il fenomeno 

corruttivo. 
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L’attività di identificazione è stata effettuata mediante l’analisi delle seguenti fonti informative: 

• contesto interno ed esterno dell’Ente, 

• eventuali casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione accaduti in passato 
nell’Amministrazione oppure in altre amministrazioni o enti che possono emergere dal confronto con realtà 
simili, 

• incontri con i Responsabili dei Servizi o il personale dell’Amministrazione che abbia conoscenza diretta sui 
processi e quindi delle relative criticità; 

• risultanze dell’attività di monitoraggio svolta dal RPCT e delle attività svolte da altre strutture di controllo 
interno, 

• segnalazioni ricevute tramite il canale del whistleblowing o tramite altre modalità, 

• registro dei rischi realizzato da altre Amministrazioni, simili per tipologia e complessità organizzativa, 
analizzati nel corso di momenti di confronto e collaborazione, 

• Indicazioni tratte dal PNA 2013, con particolare riferimento alla lista esemplificativa dei rischi di cui 
all’Allegato 3 e del suo aggiornamento punto 6.4 Parte Generale – Determinazione ANAC n. 12/2015, 
nonché dal PNA 2016 con particolare riferimento alla Parte speciale – Approfondimenti – capitolo VI 
Governo del territorio. 

L’identificazione degli eventi rischiosi è stata attuata partendo dalla mappatura dei processi e utilizzando come 

unità di riferimento il processo in considerazione della ridotta dimensione organizzativa di questo Comune, 

nonché della scarsità di risorse e competenze adeguate allo scopo. Sempre secondo gli indirizzi del PNA, e in 

attuazione del principio della “gradualità”, andrà affinata nel tempo la metodologia di lavoro, passando ad un 

livello via via più dettagliato dei processi maggiormente esposti a rischi corruttivi. 

L’indagine si è conclusa con l’elaborazione della Tavola allegato 3 “Misurazione del livello di esposizione al 
rischio”. 

 

4.4 ANALISI DEL RISCHIO 
L’analisi del rischio è stata effettuata tramite due strumenti: 

A) l’analisi dei fattori abilitanti, cioè l’analisi dei fattori di contesto che agevolano il verificarsi di 
comportamenti o fatti di corruzione e 

B) la stima del livello di esposizione al rischio, cioè la valutazione del rischio associato ad ogni processo o 
attività. 
 

4.4.1 Individuazione dei fattori abilitanti 
Seguendo le indicazioni del PNA 2019 sono stati individuati i seguenti fattori abilitanti e per ciascuno di essi è 

stato previsto un percorso guidato per determinarne la loro incidenza su ogni singolo processo. 

 

FATTORE 1: PRESENZA DI MISURE DI CONTROLLO 

Presso l’amministrazione sono già stati predisposti strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi? 

Sì, il processo è oggetto di specifici controlli regolari da parte dell’ufficio o di altri soggetti = 1 
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Sì, ma sono controlli non specifici o a campione, derivanti dal fatto che il processo è gestito anche da soggetti 
diversi dall’ufficio che lo ha istruito o ha adottato l’output = 2 

No, non vi sono misure e il rischio è gestito dalla responsabilità dei singoli = 3 

FATTORE 2: TRASPARENZA 

Il processo è oggetto di procedure che ne rendono trasparente l’iter e/o l’output, all’interno dell’ente, 
stakeholder, soggetti terzi? 

Sì il processo o gran parte di esso è pubblico, anche tramite Amministrazione trasparente: 1 

Sì ma è reso pubblico solo l’output (es. gli estremi del provvedimento) ma non l’intero iter: 2 

No il processo non ha procedure che lo rendono trasparente: 3 

FATTORE 3: COMPLESSITA’ DEL PROCESSO 

Si tratta di un processo complesso? 

No il processo è meramente operativo o richiede l’applicazione di norme elementari: 1 

Sì, ma la complessità deriva dall’applicazione di norme di legge e regolamento note e generalmente 

conosciute: 2 

Sì il processo richiede l’applicazione di norme di dettaglio complesse e/o poco chiare, note nello 

specifico ai soli uffici competenti = 3 

FATTORE 4: RESPONSABILITA’, NUMERO DI SOGGETTI COINVOLTI E ROTAZIONE DEL PERSONALE 

Il processo è gestito sempre dai medesimi soggetti, da singoli o piccoli gruppi non sostituibili perché non è 

facilmente attuabile la rotazione del personale? 

No il processo è trasversale ed è gestito da diversi dipendenti, su cui avvengono forme di rotazione 

(es. presenze allo sportello) : 1 

Sì il processo è gestito da uno o pochi funzionari, non facilmente sostituibili con criteri di rotazione, 

ma ciò impatta relativamente sul rischio corruttivo perché il processo in altre fasi viene visto o gestito 
indirettamente da altri soggetti dell’organizzazione = 2 

Sì il processo è gestito da uno o pochi funzionari, non facilmente sostituibili con criteri di rotazione, e 

ciò impatta sul rischio corruttivo perché il processo non viene visto o gestito indirettamente da altri soggetti 
dell’organizzazione = 3 

FATTORE 5: INADEGUATEZZA O ASSENZA DI COMPETENZE DEL PERSONALE ADDETTO AI PROCESSI 

Il processo è gestito da soggetti la cui competenza è adeguata alla complessità dello stesso? 

Sì, gli uffici hanno strutturazione e competenza adeguata alla gestione del processo: 1 
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Non è un processo influenzabile dalla specifica competenza del personale: 2 

No, il processo è gestito da soggetti che non sempre hanno competenze sullo specifico argomento: 3 

FATTORE 6: FORMAZIONE, CONSAPEVOLEZZA COMPORTAMENTALE E DEONTOLOGICA 

Il personale che gestisce il processo è stato oggetto specifica formazione, sia tecnica sia relativa a 
questioni comportamentali, etiche e deontologiche? 

Sì, il personale coinvolto è stato oggetto di formazione generale in materia di anticorruzione, sia 

specifiche ad hoc per il tipo di processo: 1 

Sì, il personale coinvolto è stato oggetto solo di formazione generale sulle tematiche delle 

responsabilità penali, comportamentali e deontologiche: 2 

No, il personale coinvolto non è stato oggetto di formazione: 3 

 

4.4.2 Individuazione degli indicatori, misurazione del livello di esposizione al rischio e formulazione di un 
giudizio sintetico. 

Il secondo strumento di analisi del rischio, comunque correlato al primo, è servito per definire il livello di 

esposizione al rischio di eventi corruttivi. Tale attività è stata importante per individuare i processi e le attività 

su cui concentrare l’attenzione sia per la progettazione o per il rafforzamento delle misure di trattamento del 

rischio, sia per l’attività di monitoraggio da parte del RPCT. 

L’ente ha deciso di procedere, come suggerito dal PNA 2019, con un approccio valutativo correlato all’esito 

dell’indagine sui fattori abilitanti. Attività che ha portato poi alla concreta misurazione del livello di esposizione 

al rischio e alla formulazione di un giudizio sintetico. 

I criteri indicativi della stima del livello di rischio, tradotti operativamente in “indicatori di rischio” sono base per 

la discussione con i dirigenti/responsabili competenti e sono in grado di fornire delle indicazioni sul livello di 

esposizione al rischio del processo o delle sue attività componenti. 

Gli indicatori di rischio utilizzati sono i seguenti: 

CRITERIO 1: LIVELLO DI INTERESSE ESTERNO 

Esistono interessi, anche economici, a vantaggio di beneficiari o per i destinatari del processo? 

No, il processo ha mera rilevanza procedurale senza benefici o vantaggi per terzi = 1 

Sì, anche se i benefici non sono di entità tale da destare interessi di sorta: 2 

Sì, il processo comporta interessi in qualche modo potenzialmente significativi = 3 

CRITERIO 2: GRADO DI DISCREZIONALITA’ DEL DECISORE INTERNO ALLA P.A. 

Il processo è caratterizzato da aspetti discrezionali in capo al personale istruttore o apicale? 
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No, il processo è totalmente disciplinato da norme di legge e regolamento, senza margini di 

discrezionalità = 1 

Sì, perché il processo è definito da norme di legge, con alcuni margini di discrezionalità in capo ai 

soggetti coinvolti: 2 

Sì, perché il processo è genericamente definito da norme di legge, ma lascia ampia discrezionalità ai 

soggetti coinvolti: 3 

CRITERIO 3: MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA’  

ESAMINATA 

In passato si sono manifestati, presso l’ente o presso enti analoghi della regione, eventi 

corruttivi (penalmente o disciplinarmente rilevanti) riferibili al processo? 

No, dall’analisi dei fattori interni non risulta: 1 

Sì, ma riferiti ad enti analoghi al nostro situati nel contesto territoriale provinciale: 2 

Sì: 3 

CRITERIO 4: IMPATTO SULL’OPERATIVITA’, L’ORGANIZZAZIONE E L’IMMAGINE? 

Se si verificasse il rischio inerente questo processo, come ne risentirebbe l'operatività dell'Ente 

e la sua immagine? 

vi sarebbero conseguenze marginali e l’ufficio continuerebbe a funzionare: 1 

vi sarebbero problematiche operative, superabili con una diversa organizzazione del lavoro: 2 

vi sarebbero problematiche operative che possono compromettere gli uffici e in generale la 

governance: 3 

 

Per ogni processo si è proceduto alla misurazione, mediante autovalutazione, di ognuno dei criteri sopra 

evidenziati, pervenendo così alla valutazione complessiva del livello di esposizione al rischio. 

L’allegato 3 “Misurazione del livello di esposizione del rischio” riporta la valutazione complessiva del livello 

di esposizione al rischio con la seguente formula matematica: A X B = rischio sintetico. Media dei risultati 

sull’indagine sui fattori abilitanti (A) moltiplicato Media dei risultati dei criteri indicativi della stima del livello di 

rischio (B) 

Il risultato ha comportato l’effettiva misurazione del livello di esposizione al rischio e formulazione di un giudizio 

sintetico basato sui seguenti parametri: 
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Valore livello di rischio - intervalli Classificazione del rischio 

Da 1 a 3,99 Basso 

Da 4 a 7,99 Medio 

Da 8 a 9 Alto 

 

In occasione dell’elaborazione del Piano 2022-2024 si provvederà a completare l’adeguamento del sistema di 

valutazione del rischio alla nuova metodologia di misurazione di esposizione al rischio prevista dal PNA 2019, 

eliminando ogni riferimento quantitativo. 

 

4.4.3 Ponderazione del rischio 
La ponderazione del rischio ha lo scopo di stabilire le azioni da intraprendere per ridurre l’esposizione al 

rischio e la priorità di trattamento dei rischi. 

Si è ritenuto di: 

1- assegnare la massima priorità ai processi che hanno ottenuto una valutazione complessiva di rischio ALTO 
procedendo, poi, in ordine decrescente di valutazione, 
2- prevedere "misure specifiche" per gli oggetti di analisi con valutazione complessiva di rischio 
ALTO e MEDIO. 
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SEZIONE QUINTA 

 

5. IL TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
La fase di trattamento del rischio consiste nell’individuazione e valutazione delle misure che debbono essere 

predisposte per neutralizzare o ridurre il rischio e nella decisione sulle priorità di trattamento. 

Per misura si intende ogni intervento organizzativo, iniziativa, azione, o strumento di carattere preventivo 

ritenuto idoneo a neutralizzare o ridurre il livello di rischio. Le misure sono classificate in “generali”, che si 

caratterizzano per la capacità di incidere sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione, 

intervenendo in modo trasversale sull’intera Amministrazione e “specifiche” laddove incidono su problemi 

specifici individuati tramite l’analisi del rischio. 

Le misure, sia generali che specifiche, sono state puntualmente indicate, descritte e ripartite per singola area di 

rischio nella Tavola allegato 4 Misure preventive che comprende altresì un sintetico riepilogo del sistema di 

gestione del rischio corruttivo previsto dal presente piano. 

Le principali misure generali individuate dal legislatore (a suo tempo denominate obbligatorie) sono riassunte 

nelle schede allegate al PNA 2013 alle quali si rinvia per i riferimenti normativi e descrittivi. Alcune di queste 

misure (trasparenza, formazione, codici di comportamento e obbligo di astensione) vanno applicate a tutti i 

processi individuati nel catalogo allegato al presente piano e da tutti i soggetti coinvolti negli stessi. 

Relativamente alle singole misure preventive generali si evidenzia quanto segue: 

 

5.1 Adempimenti relativi alla trasparenza - Rinvio 
In ordine alle misure relative alla trasparenza, si rinvia alla sezione Trasparenza del presente Piano e all’allegato 

5 – Elenco obblighi di pubblicazione. 

5.2 Doveri di comportamento 
In ordine ai doveri di comportamento dei dipendenti pubblici si rinvia al Codice generale emanato con DPR n. 

62/2013 nonché al codice di comportamento dei dipendenti, approvato con deliberazione della Giunta 

comunale n. n. 107 di data 19 settembre 2013che, anche se non materialmente allegati al presente piano,                        ne 

fanno parte integrante. 

L’Amministrazione si impegna, secondo quanto indicato nell’articolo 1, comma 9, della Legge n. 190/2012, e 

come già evidenziato in precedenza, a: 

- adottare misure che garantiscano il rispetto delle norme del codice di comportamento dei dipendenti, approvato 
nel corso dell’anno 2014, non solo da parte dei propri dipendenti, ma anche, laddove compatibili, da parte di 
tutti i collaboratori dell’amministrazione, dei titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione 
delle autorità, dei collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi o che realizzano opere in 
favore del Comune; 

- garantire le misure necessarie all’effettiva attivazione della responsabilità disciplinare dei dipendenti, in caso di 
violazione dei doveri di comportamento, ivi incluso il dovere di rispettare puntualmente le prescrizioni 
contenute nel Piano triennale di Prevenzione della corruzione e trasparenza; 

- prevedere forme di presa d’atto e conoscenza, da parte dei dipendenti, del Piano triennale di prevenzione della 
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corruzione e della trasparenza sia al momento dell’assunzione sia, durante il servizio, con cadenza periodica; 

- richiedere alle aziende partecipate e controllate di arricchire i propri modelli organizzativi richiesti dal D.Lgs. 
n. 231/2001, con le previsioni del presente Piano laddove compatibili. 
Nell’Aggiornamento 2018 al Piano nazionale anticorruzione è previsto che l’ANAC proceda all’adozione, nei 

primi mesi del 2019, di nuove Linee guida in materia di codice di comportamento. Analoga previsione è 

contenuta nel PNA 2019. 

Con Deliberazione n. 177 dd. 19.02.2020 Anac ha adottato le nuove Linee Guida Nazionali in materia di codice 

di comportamento che però, sentito il Consorzio dei Comuni, non richiedono al momento da parte 

dell’Amministrazione una revisione del codice di comportamento comunale. 

5.3 Rotazione ordinaria del personale 
Rispetto a quanto auspicato dalla normativa in merito all’adozione di adeguati sistemi di rotazione del personale 

addetto alle aree a rischio, l’Amministrazione rileva la materiale impossibilità di procedere in tal senso alla luce 

dell’esiguità della propria dotazione organica: si impegna pertanto a valutare nel medio periodo la possibilità di 

rinforzare attraverso specifici interventi formativi e laddove possibile una parziale fungibilità degli addetti nei 

processi a contatto con la cittadinanza. 

Ove, pertanto, non sia possibile utilizzare la rotazione come misura di prevenzione contro la corruzione, i 

Responsabili di Servizio/Ufficio adotteranno altre misure di natura preventiva che possono avere effetti 

analoghi, quali a titolo esemplificativo: 

❖ la previsione da parte dei Responsabili di Servizio/Ufficio di fissazione di modalità operative che favoriscano 
la maggiore condivisione delle attività fra gli operatori, evitando così l’isolamento di certe mansioni, avendo 
cura di favorire la trasparenza “interna” dell’attività; 

❖ la previsione da parte dei Responsabili di Servizio/Ufficio di fissazione di modalità operative che favoriscano 
la maggiore compartecipazione del personale alle attività dei propri Uffici prevedendo meccanismi di 
condivisione delle fasi procedimentali o affiancando al funzionario istruttore un altro funzionario, in modo 
che, ferma restando l’unitarietà delle responsabilità del procedimento a fini dell’interlocuzione interna, più 
soggetti condividano le valutazioni degli elementi rilevanti per la decisione finale dell’istruttoria; 

❖ l’attuazione di una corretta articolazione dei compiti e delle competenze per evitare che la concentrazione 
di più mansioni e più responsabilità in capo ad un unico soggetto esponga l’amministrazione a rischi come 
quello che il medesimo soggetto possa compiere errori o tenere comportamenti scorretti senza che questi 
vengano alla luce. 

 

Le misure alternative suggerite da ANAC sono: 

a. rafforzare le misure di trasparenza anche prevedendo la pubblicazione di dati ulteriori rispetto 

a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria; 

b. prevedere modalità operative che favoriscano una maggiore compartecipazione del personale 

alle attività dell’ufficio/Area o meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali; 

c. attuare una corretta articolazione dei compiti e delle competenze per evitare l’attribuzione di più 
mansioni e più responsabilità in capo ad un unico soggetto; 
d. programmare all’interno dello stesso ufficio una rotazione funzionale mediante la modifica 
periodica di compiti e responsabilità; 
e. prevedere la doppia sottoscrizione degli atti; realizzare una collaborazione tra diversi ambiti con 
riferimento ad atti ad elevato rischio. 
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5.4 Rotazione straordinaria del personale 
L’art. 16, comma 1, lett. 1-quater, del D. Lgs. n. 165/2001 prevede che “i dirigenti di uffici dirigenziali generali 

provvedono al monitoraggio delle attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione svolte 

nell’ufficio a cui sono preposti, disponendo, con provvedimento motivato, la rotazione del personale nei casi di 

avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva”. Sarà cura di ogni Responsabile di 

Servizio/Ufficio dare attuazione a quanto previsto dalla citata norma. Qualora ad essere coinvolto fosse un 

Responsabile spetterà al Sindaco adottare il relativo provvedimento. 

Per tutti i profili che attengono alla rotazione straordinaria si rinvia alla delibera ANAC n. 215/2019. 

I Responsabili di Servizio hanno l’obbligo di segnalare tempestivamente al RPCT l’avvio di procedimenti 

disciplinari o di fatti di rilievo attinenti alle materie del PTPC a carico del personale assegnato. 

Si richiamano espressamente le annotazioni del PNA 2016, punto 7.2.3., pag. 32 e 33 in materia di “rotazione 

straordinaria” nonché quella prevista dal PNA 2018, parte Generale, punto 10, pagg. 33 ss. 

Il PNA 2019, al punto 1.2. della Parte III, «La “rotazione straordinaria”», dispone «L’istituto è previsto dall’art. 16, 

co. 1, lett. l-quater) d.lgs. n. 165/2001, come misura di carattere successivo al verificarsi di fenomeni corruttivi. 

La norma citata prevede, infatti, la rotazione «del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari 

per condotte di natura corruttiva». Tale misura, c.d. rotazione straordinaria, solo nominalmente può associarsi 

all’istituto generale della rotazione». 

In particolare si dovrà: 

- identificare i reati quale presupposto da tener in conto ai fini dell’adozione della misura; 

- al momento del procedimento penale l’Amministrazione dovrà adottare il provvedimento di valutazione della 
condotta del dipendente, adeguatamente motivato, ai fini dell’eventuale applicazione della misura. 
L’ANAC, ha adottato la delibera 215/2019, recante «Linee guida in materia di applicazione della misura della 

rotazione straordinaria di cui all’art. 16, comma 1, lettera l-quater, del d.lgs. n. 165 del 2001», ove sono stabilite 

misure obbligatorie in presenza di procedimenti penali, sicché nella parte ove sussiste un margine di 

discrezionalità della valutazione si provvede in ogni caso per ogni comunicazione di avvio di un procedimento 

penale, erariale, civile a carico di tutto il personale. 

5.5 Obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi 
Il responsabile del procedimento, il titolare del Servizio/Ufficio competente ad adottare un provvedimento 

finale ed i soggetti competenti ad adottare atti endoprocedimentali, hanno l'obbligo di astensione nel caso di 

conflitto di interesse, anche potenziale, e in riferimento a tutte le ipotesi in cui si manifestino “gravi ragioni di 

convenienza”; inoltre per i medesimi soggetti è previsto un dovere di segnalazione della situazione di conflitto 

di interesse. 

Si tratta di una misura di prevenzione che si realizza mediante l’astensione dalla partecipazione alla decisione 

del titolare dell’interesse, che potrebbe porsi in conflitto con l’interesse perseguito mediante l’esercizio della 

In relazione a quanto suggerito da ANAC, di applicare per il 2022 la misura di incentivare gli acquisti tramite 

punto ordinante MEPAT/Consip che coinvolge sia l’istruttore che il responsabile. 
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funzione e/o con l’interesse di cui sono portatori il destinatario del provvedimento, gli altri interessati e 

controinteressati. 

I dipendenti del Comune devono segnalare per iscritto l'eventuale potenziale conflitto d'interesse al 

Responsabile di Servizio, il quale valuta se la situazione realizza un conflitto idoneo a ledere l’imparzialità 

dell’agire amministrativo. 

Il Responsabile di Servizio, ovvero il Segretario comunale per i Responsabili di Servizio, valuta la situazione e 

risponde per iscritto al dipendente, sollevandolo dall’incarico oppure motivando espressamente le ragioni che 

consentano comunque l’espletamento dell’attività da parte di quel dipendente. 

Nel caso in cui sia necessario sollevare il dipendente dall’incarico esso dovrà essere affidato ad altro 

dipendente ovvero, in carenza di dipendenti professionalmente idonei, il Responsabile di Servizio dovrà avocare 

a sé ogni compito relativo al procedimento. 

In applicazione del codice di comportamento, approvato dalla Giunta comunale n. 107 di data 19 settembre 

2013, il Segretario comunale provvederà nel corso del 2022 a segnalare in ordine ai seguenti obblighi: 

- informare per iscritto, all'atto dell'assegnazione all'ufficio, il Segretario comunale, di tutti i rapporti diretti o 
indiretti di collaborazione con soggetti privati, in qualunque modo retribuiti, che egli abbia avuto nell’ultimo 
triennio precisando quali siano gli interessi degli stessi in attività o decisioni inerenti le pratiche affidate 
oltreché l'obbligo di informare se tali rapporti sussistono ancora (o sussistano con il coniuge, il convivente, i 
parenti e gli affini entro il secondo grado) (art. 6); 

- ogni eventuale successivo rapporto di collaborazione deve essere comunicato entro 10 gg dalla costituzione; 
qualora il Segretario abbia rilasciato il nulla osta tale obbligo di comunicazione si ritiene assolto; 

- astenersi dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti le proprie competenze, in situazioni di conflitto 
di interessi (personali, del coniuge, del convivente, di parenti ed affini entro il secondo grado) anche non 
patrimoniali (come quelli derivanti dall'intento di voler assecondare pressioni politiche, sindacali o dei 
superiori gerarchici), o quando esistano gravi ragioni di convenienza con relativa verifica da parte del 
Responsabile di Servizio (art. 7); 

- rispettare le prescrizioni contenute nel piano triennale di prevenzione della corruzione e collaborare 
attivamente nella prevenzione della corruzione; in particolare, ogni dipendente è tenuto a comunicare ogni 
dato potenzialmente utile e procede alle debite segnalazioni con le modalità e nel rispetto delle indicazioni 
impartite dall'Amministrazione (c.d. whistleblower , di cui all'articolo 8); 

- evitare di utilizzare a fini privati i servizi telematici e telefonici nonchè il materiale o le attrezzature di cui 
dispone o i mezzi di trasporto dell'Amministrazione, se non per fini connessi alle esigenze d’ufficio (art. 10); 

- non concludere contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione con imprese con le 
quali abbia stipulato contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, ad eccezione di 
quelli conclusi ai sensi dell’art. 1342 del codice civile (articolo 14). 
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Conflitto di interessi e conferimento incarico di consulente 

ANAC raccomanda inoltre di prevedere nei PTPCT adeguate misure relative all’accertamento dell’assenza di 

conflitti di interessi con riguardo ai consulenti quali ad esempio: 

a. predisposizione di un modello di dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto di interessi, con 
l’indicazione dei soggetti (pubblici o privati) presso i quali l’interessato ha svolto o sta svolgendo 
incarichi/attività professionali o abbia ricoperto o ricopra cariche; 

b. rilascio della dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto di interessi da parte del diretto 
interessato, prima del conferimento dell’incarico di consulenza; 

c. aggiornamento, con cadenza periodica da definire (anche in relazione alla durata dell’incarico di 
consulenza) della dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto di interessi; 

d. previsione di un dovere dell’interessato di comunicare tempestivamente la situazione di  conflitto di 
interessi insorta successivamente al conferimento dell’incarico; 

e. individuazione del soggetto competente ad effettuare la verifica delle suddette dichiarazioni (es. 
organo conferente l’incarico o altro Ufficio); 

f. consultazione di banche dati liberamente accessibili ai fini della verifica; 

g. acquisizione di informazioni da parte dei soggetti (pubblici o privati) indicati nelle dichiarazioni presso i 
quali gli interessati hanno svolto o stanno svolgendo incarichi/attività professionali o abbiano ricoperto o 
ricoprano cariche, previa informativa all’interessato; 

h. audizione degli interessati, anche su richiesta di questi ultimi, per chiarimenti sulle informazioni 
contenute nelle dichiarazioni o acquisite nell’ambito delle verifiche; 

i. controllo a campione da parte del RPCT della avvenuta verifica delle dichiarazioni di insussistenza di 
situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi e della relativa pubblicazione delle stesse ai sensi dell’art. 53, 
co. 14, d.lgs. 165/2001. 

 

ANAC suggerisce di individuare all’interno del Piano una procedura di analisi delle situazioni di conflitto di 

interessi potenziale o reale e indica i seguenti esempi: 

a. acquisizione e conservazione delle dichiarazioni di insussistenza di situazioni di conflitto di interessi da 
parte dei dipendenti al momento dell’assegnazione all’ufficio o della nomina a RUP; 
b. monitoraggio della situazione, attraverso l’aggiornamento, con cadenza periodica da definire (biennale 
o triennale), della dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto di interessi, ricordando con cadenza 
periodica a tutti i dipendenti di comunicare tempestivamente eventuali variazioni nelle dichiarazioni già 
presentate; 
c. esemplificazione di casistiche ricorrenti di situazioni di conflitto di interessi (ad esempio situazioni di 
conflitto di interessi dei componenti delle commissioni di concorso o delle commissioni di gara); 
d. chiara individuazione dei soggetti che sono tenuti a ricevere e valutare le eventuali situazioni di conflitto 
di interessi dichiarate dal personale (ad esempio, il responsabile dell’ufficio nei confronti del diretto subordinato); 
e. chiara individuazione dei soggetti tenuti a ricevere e a valutare le eventuali dichiarazioni di conflitto di 
interessi rilasciate dai dirigenti, dai vertici amministrativi e politici, dai consulenti o altre posizioni della struttura 
organizzativa dell’amministrazione; 
f. predisposizione di appositi moduli per agevolare la presentazione tempestiva di dichiarazione di conflitto 
di interessi; 
g. attività di sensibilizzazione del personale al rispetto di quanto previsto in materia dalla l.p. 23/1990 
e dal codice di comportamento. 
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Valuti ciascun Comune quali suggerimenti inserire nel Piano. 

 

Con apposita circolare verranno comunicate ai dipendenti le disposizioni in materia di prevenzione della 
corruzione – Conflitto di interessi, con particolare riferimento all’ambito di operatività, modalità di 
gestione, regime sanzionatorio. 

Si è deciso, in relazione a quanto suggerito da ANAC, di prevedere per il 2022 quanto segue: 

- di non rendere obbligatorie le linee guida ANAC al fine di non appesantire ed aggravare i procedimenti, 

tenuto conto del basso livello di rischio corruttivo generale che è emerso dalle analisi compiute. 

 

 

5.6 Conferimento e autorizzazione incarichi 
Il cumulo in capo ad un medesimo dipendente di incarichi conferiti dall'Amministrazione può comportare 

un’eccessiva concentrazione di potere su un unico centro decisionale, con il rischio che l’attività possa essere 

indirizzata verso fini privati o impropri. 

Infatti lo svolgimento di incarichi, soprattutto se extraistituzionali, da parte del dipendente può realizzare 

situazioni di conflitto di interesse che possono compromettere il buon andamento dell’azione amministrativa, 

ponendosi come sintomo dell’evenienza di fatti corruttivi. 

Per tale ragione, il conferimento operato direttamente dall’Amministrazione, nonché l’autorizzazione 

all’esercizio di incarichi che provengano da amministrazione pubblica diversa da quella di appartenenza, ovvero 

da soggetti che svolgano attività d’impresa o commerciale, sono disposti dai rispettivi organi competenti 

secondo criteri oggettivi e predeterminati, che tengano conto della specifica professionalità, tali da escludere 

casi di incompatibilità, sia di diritto che di fatto, nell’interesse del buon andamento della Pubblica 

Amministrazione o situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi. 

Il Comune di Ospedaletto, per prevenire situazioni di conflitto di interessi che possano ledere l’imparzialità ed il 

buon andamento dell’azione amministrativa, prevede di verificare le richieste di autorizzazione / svolgimento 

di incarichi ed attività, anche alla luce delle conclusioni del tavolo    tecnico esplicitate nel documento 

contenente “Criteri generali in materia di incarichi vietati ai pubblici dipendenti” e delle conseguenti indicazioni 

della Regione T.A.A. esplicitate con circolare n. 3/EL del 14.8.2014. 

Si prevede, per le suddette finalità di controllo, che annualmente il responsabile anticorruzione invii al personale 

apicale uno schema di dichiarazione che i medesimi dovranno sottoscrivere attestando l'insussistenza di cause 

di incompatibilità ed il fatto di non aver assunto alcun incarico esterno oltre a quelli formalmente eventualmente 

autorizzati. 

Conflitto di interessi e codice dei contratti 

Anac ricorda che ha emanato le “Linee guida per l’individuazione e la gestione dei conflitti di interessi nelle 

procedure di affidamento dei contratti pubblici”. Queste non sono obbligatorie, ma se il PTPCT le introduce come 

misure preventive diventano tali. 

Valuti ciascun Comune se sia opportuno o meno detta previsione. 
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In relazione a quanto suggerito da ANAC: 

- viene data evidenza della procedura di attuazione ed in relazione al numero  basso di incarichi 

storicamente attuati, si ritiene che questi siano attentamente monitorati senza la necessità di implementare 

le procedure di verifiche e controlli. 

 

5.7 Inconferibilità e incompatibilità per incarichi dirigenziali 
La disciplina delle ipotesi di inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi nelle Pubbliche Amministrazioni di 

cui al D.Lgs. n. 39/2013, è volta a garantire l'esercizio imparziale degli incarichi amministrativi mediante la 

sottrazione del titolare dell'incarico ai comportamenti che possono provenire da interessi privati o da interessi 

pubblici; in particolare, il Comune di Ospedaletto, attraverso la disciplina di inconferibilità, vuole evitare che 

alcuni incarichi, di cura di interessi pubblici, possano essere attribuiti a coloro che provengano da situazioni 

che la legge considera come  in grado di comportare delle indebite pressioni sull’esercizio imparziale delle 

funzioni; mentre, attraverso la disciplina dell’incompatibilità vuole impedire il conflitto contestuale di interessi 

pubblici e di interessi privati. 

Il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) cura che nel Comune di 

Ospedaletto siano rispettate le disposizioni del D.Lgs. n. 39/2013, in materia di inconferibilità e incompatibilità 

degli incarichi. A tale fine il RPCT contesta all’interessato l’esistenza o l’insorgere delle situazioni di inconferibilità 

o incompatibilità di cui al citato decreto. 

I soggetti cui devono essere conferiti gli incarichi, contestualmente all'atto di nomina, devono presentare una 

dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità o incompatibilità individuate nel D.Lgs. n. 

39/2013. 

Il RPCT deve accertare l'ipotesi di insussistenza delle cause di inconferibilità o incompatibilità che precludono il 

conferimento dell'incarico, previa attività di verifica sulla completezza e veridicità della dichiarazione in ordine 

al contenuto e alla sottoscrizione della stessa nei modi previsti dalla legge. 

ANAC raccomanda alle amministrazioni di: 

a. dare evidenza nel PTPCT del regolamento adottato ai sensi dell’art. 53, co. 3-bis, del d.lgs. 
165/2001 o di altro atto che disponga in merito agli incarichi vietati e ai criteri per il conferimento o 

l’autorizzazione allo svolgimento di incarichi extra istituzionali (le regioni e gli enti locali procedono all’adozione 

della relativa regolamentazione nell’esercizio della propria competenza normativa, nel rispetto di quanto 

stabilito in sede di intesa in Conferenza Unificata sancita il 24 luglio 2013); 

b. effettuare una rilevazione delle richieste più frequenti di incarichi extraistituzionali e definire 
chiaramente una procedura per la presentazione della richiesta e il rilascio dell’autorizzazione, dandone conto 
nel PTPCT; 
c. valutare, nell’ambito dell’istruttoria relativa al rilascio dell’autorizzazione, al di là della formazione di una 
black list di attività precluse, la possibilità di svolgere incarichi anche in ragione dei criteri di crescita 
professionale, culturale e scientifica nonché di valorizzazione di un’opportunità personale che potrebbe avere 
ricadute positive sullo svolgimento delle funzioni istituzionali ordinarie 
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L’intera disciplina attuativa della legge costituisce, altresì, diretta attuazione del principio di distinzione tra le 

competenze degli organi di indirizzo politico e quelle degli organi amministrativi, sui quali ricade la responsabilità 

per l’adozione degli atti di gestione e del principio di separazione tra ente controllante ed ente controllato. 

Il D.Lgs. n. 39/2013 intende espressamente contrastare, anche, un altro effetto abnorme, che è quello di evitare 

che un soggetto, al momento della cessazione della carica politica, possa ricoprire una carica di amministratore 

dell’ente in controllo (il fenomeno del c.d. pantouflage, ovvero il divieto di assumere incarichi in enti privati post 

– mandato, e/o il cd. revolving doors, il passaggio da una carica ad un incarico all’altro in costanza di rapporto). 

La situazione di inconferibilità non può essere sanata. 

Per il caso in cui le cause di inconferibilità, sebbene esistenti ab origine, non fossero note all’Amministrazione e 

si appalesassero nel corso del rapporto, il Responsabile della prevenzione e della trasparenza è tenuto ad 

effettuare la contestazione all’interessato, il quale, previo contraddittorio, deve essere rimosso dall’incarico. 

Nell’adempimento si procederà a seguire la Delibera ANAC n. 833 del 3 agosto 2016 “Linee guida in materia di 

accertamento delle inconferibilità e delle incompatibilità degli incarichi amministrativi da parte del responsabile 

della prevenzione della corruzione. Attività di vigilanza e poteri di accertamento dell’A.N.AC. in caso di incarichi 

inconferibili e incompatibili”. 

È rilevante osservare che le attività (compreso il cd. potere d’impulso) intestate al RPCT (è considerato il dominus 

del sistema sanzionatorio) si ripartiscono su due distinti aspetti: 

A) INCONFERIBILITÀ 
 

Si attiva la procedura di contestazione, garantendo la partecipazione procedimentale con la “comunicazione di 

avvio del procedimento” e la segnalazione all’ANAC, a seguito dell’accertamento delle violazioni del D.Lgs. n. 

39/2013. 

La procedura è distinta in due fasi: 

ANAC suggerisce di individuare all’interno del Piano una specifica procedura di conferimento degli incarichi che 

comprenda: 

a. la preventiva acquisizione della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità 
da parte del destinatario dell’incarico; 

b. la successiva verifica entro un congruo arco temporale, da predefinire; 
c. il conferimento dell’incarico solo all’esito positivo della verifica (ovvero assenza di motivi ostativi al 

conferimento stesso); 
d. la pubblicazione contestuale dell’atto di conferimento dell’incarico, ai sensi dell’art. 14 del d.lgs. 

33/2013, e della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità, ai sensi dell’art. 20, 
co. 3, del d.lgs. 39/2013. 
Valuti ciascun Comune quali suggerimenti inserire nel Piano 

Annualmente il RPCT procede ad acquisire dichiarazioni di insussistenza di cause di inconferibilità o 

incompatibilità da parte del destinatario dell’incarico. 
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1. di tipo oggettivo, con l’accertamento (positivo) della fattispecie di violazione (questo è riferito all’atto di 
nomina) e la connessa dichiarazione della nullità della nomina (atto obbligatorio privo di discrezionalità 
rivolto al soggetto nominato). 
Il procedimento differenzia la posizione del soggetto destinatario della contestazione (ex art. 15), da quello 

che ha proceduto alla nomina: la comunicazione di avvio del procedimento di contestazione (con 

l’elencazione egli elementi di fatto e della norma violata) viene rivolta al soggetto nominato che potrà 

presentare memorie ed osservazione (in un termine ritenuto congruo), e notiziato l’organo che ha 

provveduto alla nomina. 

2. di tipo soggettivo, con la valutazione dell’elemento psicologico (cd. colpevolezza, sotto il profilo del dolo o 
della colpa, anche lieve) in capo all’organo che ha conferito l’incarico per l’applicazione della sanzione 
inibitoria (sospensione del potere di nomina, ex art. 18), a seguito di conclusione di un ulteriore 
procedimento, distinto da quello precedente, con il quale si procede al contradditorio per stabilire i singoli 
apporti decisori, ivi inclusi quelli dei componenti medio tempore cessati dalla carica (è esente da 
responsabilità l’assente, il dissenziente e l’astenuto). 
Su quest’aspetto, viene evidenziato che la disciplina sembra non richiede la sussistenza dell’elemento 

soggettivo del dolo o della colpa, prevedendo un automatismo della sanzione all’accertamento della 

violazione. 

Tuttavia l’Autorità esige – in ogni caso - una verifica molto attenta dell’elemento psicologico in relazione alle 

gravi conseguenze dell’applicazione della sanzione, ma soprattutto in relazione ai profili di costituzionalità 

dell’intero procedimento per contrasto con i principi di razionalità, parità di trattamento e i principi generali in 

materia di sanzioni amministrative (applicabili in base all’art. 12 della Legge n. 689/81) e per violazione del diritto 

di difesa e del principio di legalità dell’azione amministrativa (ex artt. 24 e 97 Cost.), oltre a porsi in evidente 

contrasto anche con i principi della convenzione EDU (ex art. 6, “Diritto a un equo processo”). 

B) INCOMPATIBILITÀ 
 

In questa ipotesi, il RPCT avvia un solo procedimento di contestazione all’interessato dell’incompatibilità 

accertata (accertamento di tipo oggettivo): dalla data della contestazione decorrono i 15 giorni, che 

impongono, in assenza di una opzione, l’adozione di un atto “dovuto” con il quale viene dichiarata la decadenza 

dall’incarico. 

SI RIPORTA UNA FAQ ANAC: «9.7 Da chi deve essere attivato il procedimento di contestazione di una ipotesi di 

incompatibilità o inconferibilità, ai sensi dell’art. 15 del d.lgs. n. 39 del 2013? Nel caso in cui si debba procedere, 

ai sensi dell’art. 15 del d.lgs. n. 39/2013, alla contestazione di una ipotesi di incompatibilità o inconferibilità 

prevista dal citato decreto legislativo, il procedimento deve essere avviato dal responsabile della prevenzione 

della corruzione dell’ente presso il quale è stato conferito l’incarico o è rivestita la carica che ha dato luogo 

all’incompatibilità. Il principio deve valere con il solo limite del caso in cui l’incompatibilità è sopravvenuta a 

seguito dell’elezione o della nomina a carica di componente di organo di indirizzo politico. In questo caso, infatti, 

anche se la situazione può essere rilevata dal responsabile della prevenzione della corruzione presso 

l’amministrazione o l’ente cui si riferisce la carica, la decadenza non può che rilevare con riferimento all’incarico 

amministrativo e conseguentemente coinvolgere anche il relativo responsabile della prevenzione della 

corruzione. Parole chiave per la ricerca: Anticorruzione – contestazione – d.lgs. n. 39/2013 – art. 15, d.lgs. n. 

39/2013». 
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A completare il disegno istruttorio, il RPCT segnala i casi di possibile violazione delle disposizioni del d.lgs. n. 

33/2013: 

a. all’Autorità Nazionale Anticorruzione; 

b. all’Autorità Garante della Concorrenza e del M(AGCM), ai fini dell’esercizio delle funzioni in materia di 
conflitto di interessi; 

c. alla Corte dei Conti, per l’accertamento di eventuali responsabilità amministrative. 
In ragione della doverosa attività di vigilanza (anche con riferimento all’attività dell’A.N.AC.), si può sostenere 

che i termini di conclusione del procedimento debbano essere predefiniti (90 giorni salvo sospensioni e/o 

proroghe). 

Questo ultimo aspetto, in considerazione che il procedimento sanzionatorio affidato ad una pubblica 

amministrazione e regolato dalla legge 24 novembre 1981, n. 689, ha caratteristiche speciali che lo distinguono 

dal procedimento amministrativo come disciplinato dalla legge 7 agosto 1990, n. 241; tali caratteri impongono 

la perentorietà del termine per provvedere, al fine di assicurare l’effettività del diritto di difesa. 

Definito il sistema sanzionatoria, prima di effettuare la nomina si dovrà acquisire dal soggetto individuato, 

mediante autocertificazione (ex art. 76 del D.P.R. n. 445/2000), una dichiarazione contenente: 

a. insussistenza delle cause di inconferibilità o incompatibilità individuate dallo D.Lgs. n. 39/2013; 

b. assenza di conflitto di interessi e/o cause ostative all’incarico; 

c. assenza di procedimenti penali, ovvero elencazione di procedimenti penali pendenti; 

d. eventuali condanne subite per i reati commessi contro la pubblica amministrazione; 

e. elencazione di tutti gli incarichi ricoperti dal dichiarante, anche con riferimento al triennio  precedente 
all’anno di riferimento per la nomina. 

La dichiarazione e l’istruttoria (ut supra) sarà oggetto di verifiche e/o controllo da parte del Segretario generale. 

In caso di accertata inconferibilità, il potere sostitutivo - per le nomine - viene così esercitato: 

a. procede per il Sindaco il Vicesindaco; 

Si richiama, ai fini istruttori, la Delibera ANAC n. 1198 del 23 novembre 2016 “Delibera concernente 

l’applicazione dell’art. 20 d.lgs. 39/2013 al caso di omessa o erronea dichiarazione sulla insussistenza di una 

causa di inconferibilità o incompatibilità” ove si trattano i rapporti tra “dichiarazione mendace” e “omessa 

dichiarazione”: 

1. in riferimento alla prima questione, si deve escludere la possibilità di equiparare la omessa dichiarazione alla 
falsa dichiarazione, in ragione del fatto che tali fattispecie sono dal legislatore tipizzate e sanzionate 
differentemente. Se, come si è evidenziato, la omissione della dichiarazione comporta, in modo automatico, 
l’inefficacia della nomina, tuttavia si deve escludere qualsiasi correlazione automatica fra la omissione e 
falsa dichiarazione. La dichiarazione, infatti, può essere “mendace” quando il nominando ometta di segnalare 
cause di inconferibilità di cui sia a conoscenza, ma può anche non esserlo, fondandosi sul suo personale 
convincimento che la situazione in cui si trova non costituisca causa di inconferibilità (cfr. delibera n. 67/2015); 

2. quanto alla seconda questione, la dichiarazione di non inconferibilità resa non all’atto del conferimento 
dell’incarico, ma in un tempo successivo ha l’effetto di rendere la nomina efficace, ma solo a partire dalla data 
della dichiarazione tardiva, e non ab initio. Gli errori materiali contenuti nelle dichiarazioni (anche nella parte 
relativa alla datazione dell’atto) sono correggibili secondo i principi generali. 
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5.8 Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (Pantouflage). 
Il c.d. “pantouflage”, ovvero incompatibilità successiva, è stato introdotto nel nostro ordinamento dalla 

L. 190/2012 tramite l’introduzione all’art. 53 del d.lgs. 165/2001, del comma 16 ter, laddove ha disposto il divieto 

per i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 

delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, attività 

lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività dell’amministrazione svolta attraverso 

i medesimi poteri. La finalità della norma è dunque duplice: da una parte disincentivare i dipendenti dal 

precostituirsi situazioni lavorative vantaggiose presso il soggetto privato con cui entrano in contatto durante il 

periodo di servizio, dall’altra ridurre il rischio che soggetti privati possano esercitare pressioni o condizionamenti 

nello svolgimento dei compiti istituzionali, prospettando al dipendente di un’amministrazione opportunità di 

assunzione o incarichi una volta cessato dal servizio. ANAC ha precisato che, alla luce della ratio della norma, da 

identificarsi nell’intento di evitare condizionamento nell’esercizio della funzione pubblica, il divieto vada 

applicato, non solo ai dipendenti con contratto a tempo indeterminato, ma si estenda e ricomprenda anche i 

soggetti legati alla pubblica amministrazione da un rapporto di lavoro a tempo determinato o autonomo 

(dunque anche di natura privata). 

Considerato il gravoso regime sanzionatorio conseguente alla violazione del divieto di pantouflage, verranno 

adottati nel corso dell’anno 2021, quali misure per rafforzare il rispetto della norma: 

- la sottoscrizione, da parte del dipendente al momento della cessazione dal servizio, di una dichiarazione con cui 
si impegna al rispetto del divieto di pantouflage, allo scopo di evitare eventuali contestazioni in ordine alla 
conoscibilità della norma, dichiarando “al fine dell’applicazione dell’art.  . 53 comma 16 ter del D.lgs.165/2001, 
introdotto dalla Legge n. 190/2012 (attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro – pantouflage o 
revolving doors), di conoscere il divieto valido per i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano 
esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni 
successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati 
destinatari dell’attività del Comune di Ospedaletto attraverso i medesimi poteri”; 

- l’inserimento nei bandi di gara o negli atti prodromici all’affidamento di appalti pubblici, tra i requisiti generali 
di partecipazione previsti a pena di esclusione e oggetto di specifica dichiarazione da parte dei concorrenti, la 
condizione che l’operatore economico non abbia stipulato contratti di lavoro o comunque attribuito incarichi a 
ex dipendenti pubblici in violazione dell’art. 53, co. 16 ter, del d.lgs. 165/2001. 

Al riguardo verrà emessa circolare con la quale si evidenzierà il disposto dell’articolo 53, comma 16 ter, del 

D.lgs. 165/2001, come modificato dall’articolo 1, comma 42, della L. 6 novembre 2012, n. 190, introduttivo 

dell’ipotesi di “incompatibilità successiva” stabilendo che “ I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, 

hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, 

comma 2, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, 

attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica 

amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione 

di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o 

conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione 

dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti.” 
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5.9 Misure di prevenzione della corruzione nella formazione di commissioni e nelle assegnazioni degli 
incarichi. 
 
Ai fini dell’applicazione dell’articolo 35 bis del decreto legislativo n. 165 del 2001 e dell’articolo 3 del decreto 

legislativo n. 39 del 2013 (inconferibilità di incarichi in caso di condanna per reati contro la p.a.), 

l’Amministrazione, per il tramite del Responsabile del Servizio di competenza, verifica la sussistenza di eventuali 

precedenti penali a carico dei dipendenti o dei soggetti cui si intendono conferire incarichi nelle seguenti 

circostanze: 

− all’atto dell’assegnazione, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse 
finanziarie, all’acquisizione di beni, servizi e forniture nonché alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, 
contributi e sussidi, ausili finanziari o attribuzione di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 

− all’atto della formazione di commissioni per l’accesso o la selezione a pubblici impieghi (anche per coloro che 
vi fanno parte con compiti di segreteria); 

− all’atto della formazione di commissioni per la scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e 
servizi, per la concessione o l’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per 
l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

L’accertamento sui precedenti penali avviene mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa 

dall’interessato, prima del conferimento dell'incarico, attestante, oltre all'assenza di cause di conflitto di 

interessi e/o incompatibilità, il fatto di non aver subito condanne, anche non passate in giudicato, per i reati 

previsti nel capo I titolo II del libro secondo del codice penale (delitti di pubblici ufficiali contro la Pubblica 

Amministrazione). 

Il dipendente, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato, è tenuto a comunicare – non appena ne 

viene a conoscenza – al superiore gerarchico e al Responsabile della prevenzione, di essere stato sottoposto a 

procedimento di prevenzione ovvero a procedimento penale per reati di previsti nel capo I del titolo II del libro 

secondo del codice penale 

Ove la causa di divieto intervenga durante lo svolgimento di un incarico o l’espletamento delle attività di cui 

all’art. 35-bis del d.lgs. 165/2001, il RPCT, non appena ne sia venuto a conoscenza, provvede tempestivamente 

a informare gli organi competenti della circostanza sopravvenuta ai fini della sostituzione o dell’assegnazione ad 

altro ufficio. 

 

5.10 Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (whistblowing). 
 

L'Amministrazione ha attivato la normativa sulla segnalazione da parte del dipendente di condotte illecite di cui 

sia venuto a conoscenza, di cui al comma 51 della legge n. 190, con le necessarie forme di tutela (whistleblower), 

ferme restando le garanzie di veridicità dei fatti, a tutela del denunciato. 

La segnalazione di illeciti deve essere indirizzata al responsabile della prevenzione della corruzione mediante 

accesso al portale https://comuneospedaletto.cctwhistleblowing.it/#/, seguendo le istruzioni di cui alla sezione 

Amministrazione Trasparente/Altri contenuti/Dati ulteriori. 

Al riguardo verrà notiziato tutto il personale sulle linee procedurali adottate per la segnalazione di illeciti e 
irregolarità nonché sul la disciplina del dipendente comunale che segnala illeciti. 
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La gestione della segnalazione è a carico del responsabile della prevenzione della corruzione il quale oltre a 

ricevere e prendere in carico le segnalazioni deve porre in essere gli atti necessari ad una prima attività di verifica 

e di analisi delle segnalazioni ricevute secondo quanto previsto dal comma 6 dell’art. 54bis del citato D. Lgs. 

165/2001. L’onere di istruttoria, che la legge assegna al RPCT, si sostanzia ad avviso di ANAC, nel compiere una 

prima parziale delibazione sulla sussistenza (cd. fumus) di quanto rappresentato nella segnalazione. Resta fermo 

comunque che non spetta al RPCT svolgere controlli di legittimità o di merito su atti o provvedimenti adottati 

dall’Amministrazione oggetto di segnalazione né accertare responsabilità individuali. Tutti coloro che vengono 

coinvolti nel processo di gestione della segnalazione sono tenuti alla riservatezza. La violazione della riservatezza 

potrà comportare irrogazioni di sanzioni disciplinari salva l’eventuale responsabilità penale e civile dell’agente. 

 

5.11 Formazione del personale in tema di anticorruzione. 
La formazione del personale costituisce uno degli strumenti fondamentali per la messa a punto di un efficace 

strategia di prevenzione della corruzione; una formazione adeguata consente, infatti, di fornire a tutto il 

personale la necessaria conoscenza delle leggi e delle procedure di prevenzione della corruzione e delle modalità 

per riconoscere e gestire i segnali di allarme. 

I fabbisogni formativi in materia di anticorruzione e trasparenza sono individuati dal Segretario generale, tenuto 

conto anche delle proposte dei Responsabili di Servizio, ed in considerazione delle modifiche normative e 

organizzative nonché delle criticità e dei bisogni rilevati dal RPCT. 

La formazione del Comune di Ospedaletto, quale misura di prevenzione, è costruita su tre livelli: 

➢ livello generale: rivolto a tutti i dipendenti con un approccio fondato sulle tematiche dell’etica, della legalità 
e dell’imparzialità; 

➢ livello specifico: rivolto ai Responsabili di Servizio e al RPCT; 
➢ livello altamente specialistico: rivolto al RPCT. 
 

Per l’anno 2022 la formazione del personale dipendente verterà sui seguenti contenuti:  

➢ nozione di rischio e contesto normativo 

➢ i reati contro la pubblica amministrazione 

➢ gli obiettivi di trasparenza alla luce del novellato D.Lgs. n.33/2013 

➢ l’accesso civico 

➢ le responsabilità connesse all’adempimento degli obblighi di pubblicazione. 

 

il codice di comportamento dei dipendenti pubblici e la cultura dell’etica, con l’obiettivo di formare e 

aggiornare il personale dipendente e tutti i soggetti che partecipano a vario titolo all’attuazione delle misure in 

materia di trasparenza, al fine di assicurare maggiore qualità nella trasparenza dei dati e delle attività del 

Comune di Ospedaletto nonché fornire strumenti utili alla gestione delle istanze di accesso civico. 
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ANAC suggerisce anche di: 

a. includere nei percorsi formativi anche il contenuto dei codici di comportamento e dei codici disciplinari, per 
i quali proprio attraverso la discussione di casi concreti può emergere il principio comportamentale 
adeguato nelle diverse situazioni; 

b. prevedere che la formazione riguardi tutte le fasi di predisposizione del PTPCT e della relazione annuale (ad 
esempio l’analisi di contesto esterno e interno, la mappatura dei processi, l’individuazione e la valutazione 
del rischio); 

c. tenere conto dell’importante contributo che può essere dato dagli operatori interni all’amministrazione, 
inseriti come docenti nell’ambito di percorsi di aggiornamento e formativi in house; 

d. monitorare e verificare il livello di attuazione dei processi di formazione e la loro adeguatezza. Il 
monitoraggio potrà essere realizzato ad esempio attraverso questionari da somministrare ai soggetti 
destinatari della formazione al fine di rilevare le conseguenti ulteriori priorità formative e il grado di 
soddisfazione dei percorsi già avviati. 

Valuti ciascun Comune quali suggerimenti inserire nel Piano. 

In relazione a quanto suggerito da ANAC, di prevedere per il 2022 quanto segue: 

- di implementare i corsi di formazione generale per il 2022 che comprendano i suggerimenti formativi di 
ANAC. 



 

5.12. Misure relative ad enti controllati e partecipati 

Il Comune di Ospedaletto è tenuto, al pari di tutte le pubbliche amministrazioni, a pubblicare sul proprio sito 

istituzionale tutti i dati indicati dall’art. 22 del D.lgs. n.33/2013 con riferimento agli enti pubblici (ove si abbia 

potere di nomina degli amministratori), alle società partecipate e agli enti di diritto privato in controllo pubblico. 

Preme qui focalizzare l’attenzione sugli obblighi in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza 

esistenti direttamente in capo a tali enti e società, al fine di delineare le attività di vigilanza e promozione svolte 

dall’Amministrazione comunale per favorirne il puntuale assolvimento. 

Ai sensi dell’art.1, comma 2-bis, della legge n. 190/2012, il Piano Nazionale Anticorruzione è definito atto di 

indirizzo per le pubbliche amministrazioni e per gli altri soggetti di cui all’art. 2- bis, comma 2, del decreto 

legislativo n. 33/2013. Al fine di individuare gli obblighi in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza 

esistenti in capo agli enti controllati e partecipati, occorre pertanto avere riguardo ai contenuti dell’art. 2-bis del 

decreto legislativo n. 33/2013 (che in ambito locale si applica sulla base del rinvio operato dall’art. 1 della legge 

regionale n. 10/2014), ove si definisce l’ambito soggettivo di applicazione della normativa in materia di 

trasparenza. 

In particolare, per quanto qui d'interesse, l’art. 2-bis del decreto legislativo n. 33/2013 dispone al secondo 

comma, che la medesima disciplina dettata dal decreto legislativo n. 33/2013 per le pubbliche amministrazioni 

si applica, “in quanto compatibile”, anche a: 

➢ enti pubblici economici e ordini professionali; società in controllo pubblico come definite dal decreto legislativo 

19 agosto 2016, n. 175 (mentre sono escluse le società quotate come definite dal medesimo decreto); 

➢ associazioni, fondazioni e enti di diritto privato comunque denominati, anche privi di personalità giuridica, con 

bilancio superiore a cinquecentomila euro, la cui attività sia finanziata in modo maggioritario per almeno due 

esercizi finanziari consecutivi nell’ultimo triennio da pubbliche amministrazioni e in cui la totalità dei titolari o 

dei componenti dell’organo di amministrazione o di indirizzo sia designata da pubbliche amministrazioni. Per tali 

enti, ai sensi dell'art. 2-bis della legge n. 190/2012, il Piano Nazionale Anticorruzione è atto di indirizzo ai fini 

dell'adozione di misure di prevenzione della corruzione integrative di quelle adottate ai sensi del decreto 

legislativo n. 231/2001 (modello di organizzazione e di gestione idoneo a prevenire i reati di cui allo stesso 

decreto legislativo n. 231/2001). Tali enti sono inoltre tenuti all'applicazione delle norme in materia di 

trasparenza di cui al decreto legislativo n. 33/2013, “in quanto compatibile”, sia relativamente alla loro 

organizzazione sia in relazione al complesso delle attività svolte. Si ricorda infine che anche per tali enti, ai sensi 

dell'art. 1, comma 2, della legge regionale n. 10/2014, valgono in materia di trasparenza gli adeguamenti 

disposti, dalla stessa legge regionale, per i Comuni; 

➢ al terzo comma che la medesima disciplina prevista per le pubbliche amministrazioni si applica, “in quanto 

compatibile”, ma solo “limitatamente ai dati e ai documenti inerenti all’attività di pubblico interesse disciplinata 

dal diritto nazionale o dell’Unione europea”, a: 

• società in partecipazione, come definite dal decreto legislativo n. 175/2016; 

• associazioni, fondazioni ed enti di diritto privato, anche privi di personalità giuridica, con bilancio superiore 

a cinquecentomila euro, che esercitano funzioni amministrative, attività di produzione di beni e servizi 

a favore delle amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi pubblici. Tali enti non sono compresi nel 

novero dei soggetti cui le norme in materia di prevenzione della corruzione si applicano direttamente, 

mentre la disciplina sulla trasparenza di cui al decreto legislativo n. 33/2013 si applica, “in quanto 

compatibile”, unicamente con riferimento alle “attività di pubblico interesse”. 



 

Considerato il quadro normativo come sopra brevemente descritto, si illustrano di seguito le modalità con cui 

l'amministrazione comunale svolge i propri compiti di vigilanza e promozione. 

 

5.13 Enti di cui all'art. 2-bis, comma 2, del d.lgs. n. 33/2013 
Con riferimento agli enti indicati dall'art. 2-bis, comma 2, del decreto legislativo n. 33/2013, l'amministrazione 

comunale vigila in ordine alla nomina di un Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 

ed in ordine all'integrazione dell'eventuale modello di organizzazione e di gestione già adottato ai sensi del 

decreto legislativo n. 231/2001 con le specifiche misure di prevenzione della corruzione, le quali devono essere 

chiaramente identificabili come tali nell'ambito del documento. In caso di mancata adozione del modello di cui 

al decreto legislativo n. 231/2001 (l'adozione, si ricorda, è facoltativa e vale allo scopo di poter eventualmente 

beneficiare dell'esimente dalla responsabilità amministrativa in caso di commissione di reati nei termini descritti 

dallo stesso decreto), l'amministrazione comunale vigila in ogni caso in ordine all'adozione da parte degli enti, 

in un apposito documento, delle misure minime indicate da A.N.AC. nelle sopra richiamate linee guida. 

Per quanto attiene al profilo della trasparenza, l'amministrazione comunale vigila affinché siano definite, con 

atti interni agli enti, forme di responsabilità per il caso di inosservanza degli obblighi di pubblicazione di dati, 

informazioni e documenti previsti dalla legge. Nel caso di controllo congiunto da parte di più amministrazioni, 

si provvederà a stipulare apposite intese allo scopo di definire a quale di esse competa la vigilanza. 

La struttura amministrativa individuata per l’espletamento di detta attività di vigilanza nell'ambito 

dell'amministrazione comunale è il Servizio Segreteria, in quanto, pur constatato l’organico ridotto del Servizio 

e inquadrato in figure professionali non altamente qualificate, non sono rinvenibili altri Servizi con maturata 

conoscenza e specializzazione in materia che possano essere destinatari delle misure generali testè richiamate. 

 

5.14 Enti di cui all'art. 2-bis, comma 3, del d.lgs. n. 33/2013. 
Con riferimento agli enti di cui all'art. 2-bis, comma 3, del decreto legislativo n. 33/2013, considerato che questi 

non sono compresi nel novero dei soggetti cui la disciplina in materia di prevenzione della corruzione si applica 

direttamente, l'amministrazione comunale promuove l'adozione del modello di organizzazione e di gestione di 

cui al decreto legislativo n. 231/2001 o, nel caso in cui il modello sia già esistente, di misure integrative di 

prevenzione di corruzione. 

Per quanto riguarda il profilo della trasparenza, considerato che i soggetti in parola applicano la relativa 

disciplina solamente con riferimento alle attività di pubblico interesse, l'amministrazione comunale provvede ad 

una verifica rispetto all'esatta delimitazione delle attività di pubblico interesse. La struttura amministrativa 

individuata per l’espletamento di detta attività di vigilanza nell'ambito dell'amministrazione comunale è il 

Servizio Segreteria, in quanto, pur constatato l’organico ridotto del Servizio e inquadrato in figure professionali 

non altamente qualificate, non sono rinvenibili altri Servizi con maturata conoscenza e specializzazione in 

materia che possano essere destinatari delle misure generali testè richiamate. 

5.15 Soggetti tenuti all’adozione delle misure di prevenzione della corruzione: società ed enti di diritto 
privato - indicazioni contenute nell’Aggiornamento 2018 al PNA 2016. 

Si riporta di seguito la sintesi contenuta nell’Aggiornamento 2018 al PNA 2016. 



 

Con Linee Guida approvate con determinazione n.1134/2017, cui si rinvia per indicazioni di dettaglio, l’Autorità 

ha precisato le misure di prevenzione della corruzione e di trasparenza che le società e gli enti di diritto privato 

controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni sono tenuti ad attuare successivamente all’entrata in 

vigore del D.Lgs. n.97/2016. 

Con riguardo a detti soggetti l’Autorità ha già avuto modo di svolgere le prime attività di vigilanza, in particolare 

sulla trasparenza, a fronte di segnalazioni ricevute. 

E’ in questa sede utile rammentare che entro lo scorso 31 gennaio 2018, in concomitanza con la scadenza del 

termine per l’adozione dei PTPC, le società e gli enti di diritto privato in controllo pubblico di cui all’articolo 2-

bis, comma 2, lettere b) e c) del D.Lgs. n.33/2013, erano tenuti ad adottare le misure di prevenzione della 

corruzione ai sensi della L.n.190/2012, in un documento unitario che tiene luogo del PTPC. Ove adottato il 

modello 231, tali misure sono unite in un unico documento con quelle del modello 231 (PAR. 3 delibera ANAC 

1134/2017: nominare un RPCT, applicare gli obblighi di trasparenza di cui al D.Lgs. n.33/2013 con i limiti della 

compatibilità, dotarsi di una disciplina interna per il riscontro delle istanze di accesso generalizzato, provvedere 

alla delimitazione delle attività di pubblico interesse negli enti di diritto privato partecipati). 

Analogamente, entro lo scorso 31 gennaio 2018, le società a partecipazione pubblica non di controllo di cui 

all’articolo 2-bis, comma 3, primo periodo, D.Lgs. n.33/2013, in relazione alle attività di pubblico interesse svolte, 

erano tenute ad assicurare il rispetto degli obblighi di pubblicazione e accesso civico “semplice” e ad assicurare 

l’esercizio del diritto di accesso civico generalizzato nei confronti di attività di pubblico interesse, con riferimento 

a dati e documenti non già pubblicati sul sito delle società. 

Giova anche ricordare che entro il 31 gennaio 2018, anche le amministrazioni controllanti, partecipanti o vigilanti 

dovevano adeguare i propri PTPC alle indicazioni contenute nella determinazione ANAC n.1134/2017, alla luce 

dei compiti di vigilanza ed impulso ad esse attribuiti. Diversi termini per l’attuazione del regime di trasparenza 

sono stati previsti per le associazioni, le fondazioni e gli enti di diritto privato, anche privi di personalità giuridica, 

con bilancio superiore a 500.000,00 euro che esercitano funzioni amministrative, attività di produzione di beni 

e servizi a favore delle pubbliche amministrazioni o di gestione di servizi pubblici (art.2-bis, comma 3, secondo 

periodo, D.Lgs. n.33/2013). Le Linee guida hanno precisato, infatti, che l’adeguamento alle misure di trasparenza 

disposte per tali soggetti (le medesime applicabili alle società a partecipazione pubblica non di controllo) doveva 

avvenire entro il 31 luglio 2018, salvo il riallineamento definitivo entro il 31 gennaio 2019. 

Da tale data, pertanto, l’Autorità avvierà la vigilanza anche su tali enti. 

5.16 Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile. 
Nel corso del triennio 2022/2024, l’Amministrazione valuterà l’opportunità di realizzare misure di 

sensibilizzazione della cittadinanza per la promozione della cultura della legalità anche attraverso la possibilità 

di segnalazione dall'esterno di eventuali episodi di corruzione, cattiva amministrazione e conflitto di interessi. 

L’Amministrazione si impegna a promuovere il coinvolgimento degli stakeholders e la cura delle ricadute sul 

territorio anche attraverso l’adozione dei c.d. protocolli di legalità che si auspica vengano definiti a livello 

provinciale, al fine di consentire a tutti i soggetti (privati e pubblici), tramite uno strumento di “consenso” 

operativo sin dal momento iniziale delle procedure di scelta del contraente, di poter lealmente confrontarsi con 

eventuali fenomeni di tentativi di infiltrazione criminale organizzata. 

 



 

5.17 Monitoraggio dei tempi procedimentali. 
Ciascun responsabile di Servizio/Ufficio e, in genere, ciascun dipendente, cui è affidata la “gestione” di un                

procedimento amministrativo, ha l’obbligo di monitorare il rispetto dei tempi di procedimento di propria 

competenza, e deve intervenire sulle anomalie che alterano il rispetto dei tempi procedimentali. Siffatti casi di 

anomalia dovranno essere comunicati tempestivamente al Responsabile della prevenzione della corruzione. 

Almeno una volta all’anno il Responsabile della Prevenzione della Corruzione provvederà a monitorare, anche a 

campione, il rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti, con le modalità dallo stesso stabilite. 

5.18 Monitoraggio dei rapporti tra Amministrazione e soggetti esterni. 
L’Ente verifica che le società vigilate adempiano agli obblighi in materia di prevenzione della corruzione e della 

trasparenza mediante il monitoraggio annuale dei siti internet, al fine di accertare l’approvazione del P.T.P.C.T. 

e relativi aggiornamenti annuali, l’individuazione del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza e la presenza, nel sito istituzionale, della sezione “Amministrazione Trasparente”. 

In caso di carenze o difformità saranno inviate apposite segnalazioni ai rispettivi Responsabili per la prevenzione 

della Corruzione e della Trasparenza. 

5.19 Rispetto della normativa sulla scelta del contraente 
In assenza di precedenti critici, l’impegno dell’amministrazione è concentrato sul rispetto della normativa di 

dettaglio e delle Linee guida ANAC, anche attraverso l’utilizzo degli strumenti del mercato elettronico provinciale 

(MERCURIO – MEPAT) e nazionale (CONSIP – MEPA). 

5.20 Presa d’atto del piano triennale di prevenzione della corruzione. 
Il RPCT si impegna a prevedere forme di presa d’atto da parte dei dipendenti del piano triennale di prevenzione 

della corruzione, sia al momento dell’assunzione, sia - per quelli in servizio - con cadenza periodica, anche in 

considerazione del vigente divieto di “pantouflage”. 

5.21 Rispetto della normativa sulla pianificazione territoriale, 
In assenza di precedenti critici, l’impegno dell’amministrazione è concentrato sul rispetto puntuale della 

normativa di dettaglio, prevedendo apposite misure. 

5.22 Norme per settori particolari 
Si richiama preliminarmente la parte speciale della determinazione ANAC n. 12 dd. 27/12/2015 concernente 

l'area a rischio "contratti pubblici" di lavori, forniture e servizi. Si ribadisce che tale area è oggetto di particolare 

attenzione: i procedimenti per la scelta del contraente sono stati più volte verificati. 

La finalità è quella di rendere chiare e trasparenti le procedure e la tipologia di atti da assumere in ognuna delle 

fasi in cui si attua il sistema di affidamento (programmazione, progettazione, selezione del contraente, 

aggiudicazione e relative verifiche, stipula del contratto, esecuzione, pagamenti, collaudo e rendicontazione), 

con una ovvia attenzione - in ottemperanza al principio di semplificazione, che pure costituisce un principio cui 

la PA deve conformarsi e applicare - all'importo degli affidamenti, responsabilizzando i funzionari che gestiscono 

i budgets di spesa e coordinando le procedure con i controlli del Servizio Finanziario. 

Con specifico riferimento alla programmazione, quale prima fase della procedura di approvvigionamento si deve 

operare un distinguo: 

➢ la programmazione di opere ed interventi pubblici e delle manutenzioni straordinarie è disciplinata 



 

puntualmente nell’iter di elaborazione dalla deliberazione della Giunta provinciale n.1061/2002. Tempi e 
priorità di attuazione del Piano generale delle opere pubbliche, quale parte integrante e sostanziale del DUP 
con validità triennale, è definito nel PEG/Atto programmatico di indirizzo approvato annualmente dalla 
Giunta comunale; 

➢ la programmazione di acquisti di beni e servizi avviene per lo più con riferimento ad un arco temporale di 
norma almeno biennale e avviene, salvo i casi di evidente mancato reperimento del bene/servizio, attraverso 
l’impiego degli strumenti di acquisto di e/procurement prendendo a riferimento i parametri prezzo messi a 
disposizione dalle piattaforme telematiche. 

Sono stati redatti da APAC e sono costantemente aggiornati schemi tipo di atti di gara per appalti di lavori 

pubblici (per lo più schema tipo di lettera di invito a confronto concorrenziale per affidamenti di lavori in 

economia) e di RDO – Richieste di offerta da utilizzare nell’ambito dei sondaggi informali attraverso le 

piattaforme telematiche di acquisto; sono state adottate procedure standardizzate e clausole conformi in 

materia di tracciabilità dei pagamenti e dei termini di pagamento agli operatori economici; sono stati adottati 

modelli fac simile relativi alla dichiarazione in ordine ai motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del D.Lgs. n. 

50/2016. 

Da parte dei Responsabili dei Servizi si presta molta attenzione ad assicurare la rotazione delle ditte da invitare 

ai confronti concorrenziali per l’affidamento di lavori pubblici alla luce del codice dei contratti pubblici, D.Lgs. n. 

50/2016 e dell’intervento regolativo di ANAC di cui alle linee guida n. 4 sottoposte a revisione in base alle novità 

introdotte dal D.lgs. 56/2017, e degli arresti della giurisprudenza amministrativa con riguardo al principio di 

rotazione. 

Ci si propone, in particolare: 

- di assicurare sempre più la trasparenza e l'applicazione di criteri predeterminati, imparziali e chiari nelle 
procedure; 

- di favorire il coinvolgimento di più soggetti nell'ambito delle medesime e la collegialità nelle verifiche. 
Si rinvia alle schede allegate che riportano le particolari misure adottate. 

5.23 Ricorso ad arbitrato 
L’amministrazione non ritiene di ricorrere all’istituto dell’arbitrato. 

5.24 Il collegamento tra il PTPCT e il PEG/Atto programmatico di indirizzo e la valutazione delle figure 
incaricate di funzioni di Responsabili di Servizio/Ufficio 
Nell’aggiornamento al PNA 2017, l’ANAC ribadisce quanto già rappresentato nel PNA 2016 in ordine alla 

necessità di integrazione delle misure di prevenzione della corruzione con le misure organizzative, evidenziando 

la particolare attenzione che le amministrazioni devono rivolgere alla coerenza tra PTPCT e il Piano esecutivo di 

gestione. In particolare, l’Autorità precisa che la necessità di ottimizzare le analisi e i dati a disposizione delle 

amministrazioni non deve condurre ad un’unificazione tout-court degli strumenti programmatori, stanti le 

diverse finalità e responsabilità connesse, tuttavia, di queste differenze deve essere data chiara evidenza da 

parte delle amministrazioni. Ciò che deve essere rilevato nel PTPCT è, da un lato, la gestione del rischio e la 

chiara identificazione delle misure di prevenzione (anche in termini di definizione di tempi e responsabilità), 

dall’altro, l’organizzazione dei flussi informativi per la pubblicazione e i relativi responsabili per l’attuazione della 

trasparenza. 

Il Piano esecutivo di gestione per gli anni 2022 – 2024, l’assetto organizzativo previsto per il 2022, nonché la 

determinazione di individuazione e graduazione delle altre figure direttive con riguardo all’anno 2022, devono 

essere integrati ciascuno con la previsione di uno specifico obiettivo di gestione e di un puntuale parametro di 



 

valutazione, distinto dagli altri, corrispondente proprio al grado di attuazione del PTPCT, riferibile alla 

realizzazione delle misure previste per l’anno oggetto di misurazione (misure di prevenzione e obblighi di 

trasparenza). 

In particolare, per la tecnostruttura nel suo complesso l’obiettivo operativo di prevenzione della  corruzione, 

trasparenza ed integrità potrà essere declinato dall’Amministrazione comunale in una o più azioni specifiche cui 

sono correlati indicatori puntuali di misurazione. 

Evidenziati i sopraesposti punti di raccordo, resta ferma la distinzione tra i due strumenti programmatori: il 

PTPCT e il PEG/Atto programmatico di indirizzo. 

I contenuti degli stessi, infatti, si sviluppano in maniera parallela: da un lato tutti gli elementi soggettivi ed 

oggettivi per rendere l’azione amministrativa nel complesso orientata alla prevenzione della corruzione (con il 

monitoraggio e la gestione del rischio) e la trasparenza (con l’indicazione dei tempi, della responsabilità e dei 

flussi informativi per la pubblicazione); dall’altro tutti gli elementi soggettivi ed 31 oggettivi per rendere l’azione 

amministrativa efficiente ed efficace (con l’individuazione di obiettivi specifici, delle risorse necessarie, delle 

responsabilità). 

Si ritiene, pertanto, che gli strumenti organizzativi rappresentati, siano funzionali a realizzare quella forma di 

collegamento tra il PTPCT e il PEG/Atto programmatico di indirizzo, nella misura in cui prevendono l’incidenza 

del grado di attuazione delle misure di prevenzione e di trasparenza sulla valutazione degli obiettivi operativi 

delle strutture amministrative del Comune di Ospedaletto. 

5.25 Integrazione tra il sistema dei controlli interni e il PTPCT 
A supporto del perseguimento degli obiettivi del presente Piano, è da considerare il sistema dei controlli interni. 

Con legge regionale 15 dicembre 2015, n. 31 è stato disposto l’adeguamento da parte degli enti locali della 

Regione Trentino Alto Adige al sistema di controlli interni disciplinato dal D.L. n.174/2012, convertito con 

modificazioni nella L. n. 213/2012. 

In particolare, rilevante ai fini dell’analisi delle dinamiche e prassi amministrative in atto nell’ente, è il controllo 

di regolarità amministrativa successivo sugli atti ai sensi dell’articolo 187 del Codice degli Enti locali della Regione 

TAA approvato con L.R. n.2/2018 e ss.mm.ii, che si colloca a pieno titolo tra gli strumenti di supporto per 

l’individuazione di ipotesi di malfunzionamento, sviamento di potere o abusi, rilevanti per le finalità del presente 

Piano. 

Allo stesso modo assume rilevanza il controllo preventivo di regolarità tecnica e contabile da parte dei 

Responsabili di Servizio/Ufficio su tutte le deliberazioni degli organi istituzionali, ai sensi del medesimo articolo. 

Le azioni programmate nella tabella allegata al presente Piano verranno implementate con il sistema dei controlli 

interni di cui al relativo Regolamento, anche tramite la definizione dei criteri e delle modalità di effettuazione 

del controllo successivo di regolarità amministrativa sugli atti. 

  



 

 

 

6. TRASPARENZA 
Il decreto legislativo 33/2013, come modificato dal D.Lgs. 97/2016, ha operato una significativa estensione dei 

confini della trasparenza intesa oggi come “accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche 

amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati 

all’attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 

sull’utilizzo delle risorse pubbliche”. 

L’accessibilità totale si realizza principalmente attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni sui siti 

istituzionali e l’accesso civico. 

6.1 Le pubblicazioni in Amministrazione trasparente 
Si richiamano pertanto, preliminarmente, le disposizioni e gli adempimenti in materia. 

L’articolo 1 della L.R. 29 ottobre 2014 n. 10 (Disposizioni in materia di trasparenza, pubblicità e informazioni), 

nel testo modificato con la L.R. 15/12/2016 n. 16, prevede che "In adeguamento alla disciplina riguardante 

l'accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche 

Amministrazioni .... gli enti ad ordinamento regionale applicano" - pur con qualche eccezione, ivi indicata - "le 

disposizioni contenute nel D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 nel testo vigente alla data di entrata in vigore del D.lgs. 25 

maggio 2016 n. 97". Seguono specificazioni, cui si rinvia. 

Nella Regione Trentino- Alto Adige la materia è stata disciplinata anche dalla L.R. 13 dicembre 2012 n. 8 e dalla 

citata L.R. 29 ottobre 2014 n. 10. Quest'ultima, in particolare (recante “Disposizioni in materia di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte della Regione e degli enti a ordinamento regionale”), è 

intervenuta a modificare alcune norme della precedente: si richiama, in particolare, l'articolo 7 - "Misure di 

trasparenza" - cui fa rinvio anche l'articolo 1, comma 1, lettera i), della L.R. n. 10/2014 stessa. 

L’Amministrazione si impegna – partendo da quanto indicato nell’art. 1 comma 9 della L. 190/2012 – a applicare 

operativamente le prescrizioni in tema di trasparenza secondo quanto previsto dall’art.7 della Legge regionale 

13 dicembre 2012, n. 8 (Amministrazione Aperta), così come modificata dalla Legge Regionale 29 ottobre 2014 

n.10, tenendo altresì conto delle disposizioni specifiche in materia adottate in sede provinciale ai sensi 

dell’articolo 59 della legge regionale 22 dicembre 2004, n. 7. 

Ad ogni buon fine si dà atto che all’interno di ogni Servizio/Ufficio viene individuato un dipendente cui sono 

state affidate le mansioni relative al popolamento del sito web istituzionale nella sezione Amministrazione 

trasparente. 

Tutti gli uffici comunali dovranno dare attuazione agli obblighi di trasparenza di propria competenza di cui 

all'allegato “Elenco obblighi di pubblicazione in Amministrazione Trasparente” e disciplinati dal d.lgs. n. 33/2013, 

così come novellato dal d.lgs. n. 97/2016. 

Pertanto il Comune di Ospedaletto è dotato di un sito web istituzionale, visibile al link 

https://www.comune.ospedaletto.tn.it/ nella cui home page è collocata la sezione denominata 

SEZIONE SESTA 

https://www.comune.ospedaletto.tn.it/


 

“Amministrazione Trasparente”, all’interno della quale vanno pubblicati i dati, le informazioni e i documenti 

indicati nella L.R. n. 10/2014 surrichiamata. 

L’Allegato n. 1, della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 n. 1310, integrando i contenuti della scheda allegata 

al d.lgs. 33/2013, ha rinnovato la disciplina dei dati e delle informazioni da pubblicare sui siti istituzionali delle 

pubbliche amministrazioni adeguandola alle novità introdotte dal d.lgs. 97/2016. La tavola allegato 5 “Elenco 

obbighi di pubblicazione” ripropone fedelmente i contenuti dell’Allegato n. 1 della sopra citata deliberazione 

ANAC con la previsione dell’ulteriore indicazione del Responsabile della elaborazione e della pubblicazione del 

dato. 

La pubblicazione di dati, informazioni e documenti nella sezione “Amministrazione Trasparente” deve avvenire 

nel rispetto dei criteri generali di seguito evidenziati: 

1. Completezza: la pubblicazione deve essere esatta, accurata e riferita a tutte le unità organizzative. 
2. Aggiornamento e archiviazione: per ciascun dato, o categoria di dati, deve essere indicata la data di 

pubblicazione e, conseguentemente, di aggiornamento, nonché l’arco temporale cui lo stesso dato, o 
categoria di dati, si riferisce. 

3. Dati aperti e riutilizzo: I documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria sono resi 
disponibili in formato di tipo aperto e sono riutilizzabili secondo quanto prescritto dall’art. 7 D. Lgs. 33/2013 
e dalle specifiche disposizioni legislative ivi richiamate, fatti salvi i casi in cui l’utilizzo del formato di tipo 
aperto e il riutilizzo dei dati siano stati espressamente esclusi dal legislatore. È fatto divieto di disporre filtri 
o altre soluzioni tecniche atte ad impedire ai motori di ricerca web di indicizzare ed effettuare ricerche 
all’interno della sezione “Amministrazione Trasparente”. 

4. Trasparenza e privacy: È garantito il rispetto delle disposizioni recate dal decreto legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196 e dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali. 

 

La decorrenza, la durata delle pubblicazioni e la cadenza temporale degli aggiornamenti sono definite in 

conformità a quanto espressamente stabilito da specifiche norme di legge e, in mancanza, dalle disposizioni del 

D. Lgs. 33/2013. 

Quando è prescritto l’aggiornamento “tempestivo” dei dati, ai sensi dell’art. 8 D. Lgs. 33/2013, la pubblicazione 

deve avvenire nei 30 giorni successivi alla variazione intervenuta o al momento in cui il dato si rende disponibile. 

Per quanto concerne le modalità di gestione e di individuazione dei flussi informativi relativamente agli obblighi 

di pubblicazione nelle pagine del sito istituzionale, “Amministrazione Trasparente”, sono individuati nell'allegato 

“Elenco obblighi di pubblicazione in Amministrazione Trasparente”; per ogni singolo obbligo, il riferimento 

normativo, la descrizione dell'obbligo di pubblicazione, i soggetti responsabili delle singole azioni (produzione, 

trasmissione, pubblicazione e aggiornamento), la durata e le modalità di aggiornamento. 

Per garantire la corretta e puntuale attuazione degli obblighi di pubblicazione di cui all'allegato “Elenco obblighi 

di pubblicazione in Amministrazione Trasparente”, il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza, provvederà nel corso del 2022 ad effettuare almeno un monitoraggio e vigilerà sull'aggiornamento 

delle pagine della sezione “Amministrazione Trasparente” nel sito istituzionale. 

6.2 Trasparenza e tutela dei dati personali. 
L’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se effettuata in presenza di 

idoneo presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento dei dati 



 

personali contenuti all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679, quali quelli di liceità, correttezza e trasparenza; 

minimizzazione dei dati; esattezza; limitazione della conservazione; integrità e riservatezza tenendo anche conto 

del principio di “responsabilizzazione” del titolare del trattamento. 

In particolare, assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario rispetto 

alle finalità per le quali i dati personali sono trattati («minimizzazione dei dati» par. 1, lett. c) del suddetto 

Regolamento UE e quelli di esattezza e aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le 

misure ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali 

sono trattati (par. 1 lett. d del suddetto Regolamento UE). 

Il d.lgs. 33/2013 all’art. 7-bis, c. 4, dispone inoltre che «Nei casi in cui norme di legge o di regolamento 

prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a rendere non 

intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche 

finalità di trasparenza della pubblicazione». 

6.3 Accesso civico. 
L'accesso civico è il diritto di chiunque di richiedere i documenti, le informazioni o i dati che le pubbliche 

amministrazioni abbiano omesso di pubblicare pur avendone l'obbligo nonché il diritto di accedere ai dati e ai 

documenti detenuti dalle Pubbliche Amministrazioni ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione 

obbligatoria. La richiesta di accesso civico non è sottoposta ad alcuna limitazione soggettiva, è gratuita e non 

deve essere motivata. 

Del diritto all’accesso civico deve essere data ampia informazione sul sito istituzionale dell’ente mediante 

pubblicazione in “Amministrazione trasparente”/Altri contenuti/Accesso civico di : 

- modalità per l’esercizio dell’accesso civico; 

- nominativo del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta d’accesso civico; 
- nominativo del titolare del potere sostitutivo, con l’indicazione dei relativi recapiti telefonici e delle caselle 

di posta elettronica istituzionale; 
- registro delle istanze di accesso civico, da tenere costantemente aggiornato. 

 

L’ANAC nell’ambito della disciplina sull’accesso civico, contenuta nelle Linee guida approvate con deliberazione 

n. 1309 di data 28 dicembre 2016, recante “Indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei 

limiti all’accesso civico di cui all’articolo 5 comma 2 del D.Lgs.n.33/2013”, ha suggerito l’adozione di una 

disciplina interna sugli aspetti procedimentali relativi all’esercizio dell’accesso. 

A tal scopo il PTPCT 2018-2020, recependo le novità introdotte dal D.Lgs. n.97/2016, aveva previsto, quale 

misura generale anticorruzione e trasparenza, l’adozione di un Regolamento sull’accesso che disciplini in modo 

organico e coordinato le tre tipologie di accesso al fine di dare attuazione al nuovo principio di trasparenza 

introdotto dal legislatore ed evitare comportamenti disomogenei tra i vari Servizi/Uffici che vi devono dare 

attuazione che risulta approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 14 del 28.06.2018. 

A seguito dell’abrogazione dell’articolo 24 del D.Lgs. n.33/2013 ad opera dell’articolo 43 del D.Lgs. n.97/2016, è 

stato soppresso l’adempimento relativo alla pubblicazione dei risultati del monitoraggio periodico concernente 

il rispetto dei tempi procedimentali. Tuttavia, nelle Linee guida ANAC adottate con deliberazione n.1310 di data 

28 dicembre 2016, l’ANAC ha chiarito che, pur rilevandosi un difetto di coordinamento con la L.n.190/2012, il 



 

monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali costituisce, comunque, in virtù 

dell’articolo 1, comma 28, della L.n.190/2012, una necessaria misura di prevenzione della corruzione. 

  



 

SEZIONE SETTIMA 

7.1 MONITORAGGIO E RIESAME 

La gestione del rischio si completa con l’azione di monitoraggio, che comporta la valutazione del livello di 

rischio tenendo conto delle misure di prevenzione introdotte. Questa fase è finalizzata alla verifica dell'efficacia 

dei sistemi di prevenzione adottati e alla successiva messa in atto di ulteriori strategie di prevenzione. Essa è 

attuata dagli stessi soggetti che partecipano al processo di gestione del rischio. Il monitoraggio circa 

l’applicazione del presente PTPC è svolto in autonomia dal Responsabile della prevenzione della corruzione, 

tuttavia ai fini del monitoraggio i responsabili sono tenuti a  collaborare con il Responsabile della prevenzione 

della corruzione e a fornire ogni informazione che lo                      stesso ritenga utile. Il sistema di monitoraggio avviene a 

cadenza annuale mediante la compilazione del modulo “scheda di monitoraggio” in relazione a ciascun 

processo a cura dei Responsabili di Servizio di concerto con i Responsabili degli Uffici. Tale monitoraggio viene 

verificato da parte del Segretario generale in occasione del controllo successivo di regolarità amministrativa 

effettuato annualmente nell’ambito dei controlli interni. 

I dati relativi ai risultati del monitoraggio effettuato rispetto alle misure previste nel PTPCT costituiscono il 

presupposto del PTPCT successivo. 

7.2. AGGIORNAMENTO DEL PIANO DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

Il presente PTPCT deve considerarsi un aggiornamento del precedente PTPCT di durata triennale che terrà, 

pertanto, in considerazione del maturato e degli atti già adottati, integrato delle indicazioni mosse nel PNA 

2019 sulla Mappatura dei processi/procedimenti secondo le indicazioni dell’allegato 1 al PNA 2019 “Indicazioni 

metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi”. 

L’obiettivo dell’aggiornamento del Piano TPCT 2022 – 2023 - 2024 è quello di prevenire il “rischio corruzione” 

nell’attività amministrativa del Comune con azioni di prevenzione e di contrasto della illegalità, individuando 

delle “misure” per neutralizzare i rischi nei processi decisionali, promuovendo una cultura della “legalità” e 

dell’“integrità” in attuazione della Legge n. 190/2012 e dei connessi decreti attuativi (D.lgs. n. 33 e 39 del 2013). 

Il processo di approvazione del presente PTPCT 2022 – 2024 ha coinvolto il personale (con la stesura 

dell’allegata mappatura secondo l’allegato 1 del PNA 2019) ed è stato oggetto di apposita partecipazione 

pubblica dalla quale non sono pervenute osservazioni e/o proposte. 

Il processo partecipativo è stato rilevante anche per la mappatura di tutte le procedure più rilevanti, nonché 

di identificazione delle misure. 

Una volta approvato il PTPCT viene inoltrato per conoscenza anche ai consiglieri comunali. 

ALLEGATI : 

Allegato 1 - Catalogo dei processi e relativa descrizione  

Allegato 2 – Registro degli eventi rischiosi 

Allegato 3 – Misurazione del livello di esposizione al rischio  

Allegato 4 – Misure preventive 



 

Allegato 5 – Elenco obblighi di pubblicazione 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

dott.ssa Sonia Biscaro 

 

Documento informatico firmato digitalmente ai              sensi dell’art. 24 del D.Lgs n. 82/2005 e s.m.i. 
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Comune di Ospedaletto 

Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza Triennio 2022 – 2024 

Allegato 1 Catalogo e descrizione dettagliata dei processi 

 

PROCESSO 

 

RESPONSABILE processo 

 

OGGETTO FASI 

 

 

Programmazione del fabbisogno di 

personale 

Segretario comunale Adozione fabbisogno personale 
Analisi normativa 

Predisposizione proposta fabbisogno 

 

Area Economico finanziaria 

 

Piano triennale del fabbisogno del personale 

Predisposizione Fabbisogno con interlocuzione con il Segretario comunale 

Acquisizione parere dei revisori 

Approvazione nell'ambito dell’Atto programmatico di indirizzo 

 

 

 

 

 

 

 

 

Assunzione di personale 

 

 

 

 

 

 

 

 

Segretario comunale 

 

 

 

Selezione con bando di concorso pubblico 

Predisposizione e pubblicazione bando 

Nomina commissione 

Ammissione candidati 

Espletamento prove 

Formazione graduatoria 

Pubblicazione dei risultati 

Assunzione e stipula contratto individuale di lavoro 

 

 

Reclutamento personale per mobilità con 

avviso di selezione 

Predisposizione e pubblicazione avviso di mobilità 

Nomina commissione 

Verifica dei requisiti del candidato 

Assunzione e stipula contratto individuale di lavoro 

 

 

Reclutamento personale con avviso pubblico 

tramite servizi per l'impiego 

Predisposizione avviso di selezione 

Convocazione candidati 

Svolgimento prova scritta o pratica 

Svolgimento colloquio 

Assunzione e stipula contratto individuale di lavoro 

 

 

Relazioni sindacali 

 

 

Segretario comunale 

 

 

Contrattazione decentrata 

Convocazione delegazione trattante 

Ipotesi di accordo 

Eventuale acquisizione parere revisori 

Eventuale acquisizione atto deliberativo 

Accordo definitivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gestione del personale 

 

 

 

 

Responsabile Area Economico finanziaria 

 

 

 

 

 

 

Pagamento retribuzioni 

Acquisizione rilevazione presenze giornaliere tramite timbratore e verifica presenze mensili con 

programma dedicato 

Elaborazione dati presenze e predisposizione stipendi 

Predisposizione flusso pagamento stipendi e modelli F24 per versamento oneri delle ritenute e Irap 

Aggiornamento scritture contabili 

Trasmissione del flusso al tesoriere 

Emissione dell'ordinativo di pagamento a copertura degli stipendi 

Emissione dell'ordinativo di pagamento a copertura dei modelli F24 per versamento oneri delle 

ritenute e Irap 

 

 

 

 

 

 

Segretario comunale 

 

 

Aspettative/congedi/permessi 

Esame richieste 

Verifica requisiti normativi 

Determinazione dirigenziale 

Comunicazione al dipendente esito procedura 

 

 

Valutazione performance 

Valutazione individuale dei dipendenti 

Valutazione individuale dei responsabili da parte del Segretario comunale 

Valutazione del Segretario comunale da parte del Sindaco 

Elaborazione delle valutazioni 

 

Procedimenti disciplinari 

Rilevazione e valutazione della negligenza operata dal lavoratore 

Apertura della procedura secondo istituti contrattuali per irrogazione della sanzione 
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 Comunicazione al dipendente dell'irrogazione della sanzione correlata alla gravità della negligenza 

 

 

 

 

Programmazione opere 

pubbliche 

 

 

Servizio Tecnico  

 

 

Individuazione appalti 

Individuazione opere pubbliche da inserire nel DUP 

Individuazione appalti, forniture e servizi da inserire nel Programma opere pubbliche facente parte del 

bilancio 

Verifica risorse da destinare 

Fissazione priorità di intervento 

Area Economico Finanziaria 
 

inserimento a bilancio annuale di previsione 

Predisposizione tabella investimenti 

Inserimento nella parte spesa con adeguate risorse in entrata 

Area Economico Finanziaria 
 

approvazione bilancio di previsione 

Predisposizione proposta di bilancio 

Acquisizione parere revisore 
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Comune di Ospedaletto 

Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza Triennio 2022 – 2024 

Allegato 1 Catalogo e descrizione dettagliata dei processi 

 

PROCESSO 

 

RESPONSABILE processo 

 

OGGETTO FASI 

 

 

 

 

Programmazione acquisto di beni  e 

servizi 

Tutti i Servizi/Uffici Individuazione beni e servizi 
Individuazione fabbisogno da inserire tra le spese nel bilancio di previsione Fissazione priorità di 

acquisizione 

Area economico finanziaria 
 

inserimento a bilancio annuale di previsione 

Predisposizione tabella investimenti 

Inserimento nella parte spesa con adeguate risorse in entrata 

Area economico finanziaria 
 

approvazione bilancio di previsione 

Predisposizione proposta di bilancio 

Acquisizione parere revisore 

 

 

Resp. Servizi/Uffici 

 

 

Individuazione affidatario 

Individuazione della procedura di affido Approvazione atti di gara Individuazione operatori 

economici 

Fissazione dei termini di presentazione delle offerte congrui 

Adozione determina a contrarre 

 

 

 

Progettazione documentazione per 

gara: affidamenti lavori, forniture e 

servizi 

 

 

 

Servizio tecnico  

 

 

 

 

 

Affidamento esterno 

Acquisizione dichiarazione da parte dei tecnici dipendenti interni dell'impossibilità di predisporre la 

documentazione 

Individuazione del numero minimo di operatori economici da invitare  

Operato all'interno degli elenchi provinciali sulla base dei curricula e verifica assenza situazioni di 

incompatibilità e assenza di conflitto di interessi  

Applicazione del principio di rotazione 

Fissazione criterio di scelta 

Adozione determina a contrarre con tutti gli elementi essenziali per l'affidamento esterno 

Redazione nei casi previsti per legge della convenzione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Affidamento lavori, forniture e servizi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tutti i Servizi/Uffici 

 

 

Individuazione della procedura di affido 

Approvazione atti di gara 

Pubblicità in relazione alla natura della gara 

Individuazione degli operatori economici, dei criteri di aggiudicazione e dei termini congrui per la 

presentazione delle offerte 

 

Selezione del contraente 

Pubblicazione bando di gara o inoltro lettera invito su mepat/consip  

Raccolte offerte, esame offerte 

 

 

Commissione giudicatrice 

Individuazione suoi componenti e verifica situazioni di incompatibilità, inconferibilità e conflitto di 

interessi degli stessi 

Nomina commissione di gara 

Valutazione delle offerte tecniche con attribuzione punteggi in caso di gara dell'offerta 

economicamente più vantaggiosa 

Redazione verbali delle operazioni di gara 

 

 

 

 

Aggiudicazione 

Valutazione delle offerte economiche in caso di criterio del maggior ribasso  

Valutazione anomalia delle offerte e delle giustificazioni presentate  

Provvedimento di accoglimento/respingimento delle giustificazioni  

Individuazione del miglior offerente 

Negoziazione diretta nel caso di affidamento diretto di lavori, servizi e forniture con il rispetto del 

principio di rotazione 

Verifica dei requisiti ai fini della stipula del contratto con consultazione banca dati o richiesta agli 

enti preposti 

Delibera/determina di affidamento/aggiudicazione e di impegno di spesa 

Sottoscrizione del contratto e registrazione contabile 

 

 

 

 

 

Esecuzione del contratto 

 

 

 

 

 

Tutti i Servizi/Uffici 

Approvazione modifiche al contratto 
Verifica applicazione art. 27 l.p. 2/2016 e adozione delibera/determina 

 

verifiche in corso di esecuzione 

Nomina del collaudatore e verifiche dello stesso con redazione atto Sottoscrizione del contratto e 

registrazione contabile 

 

contabilità finale /certificati di regolare 

esecuzione 

Tenuta dal D.L. regolare contabilità 

Ricezione atti relativi alla contabilità finale da parte del d.l. con tutti i certificati 

Verifica da parte dell'ufficio degli atti di contabilità finale 

Adozione delibera/determina di approvazione atti 

 

apposizione delle riserve 

Acquisizione relazione del D.L.  

Relazione del RUP 
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Approvazione deliberazione ai sensi del capo VI del regolamento attuativo L.P. 2/2016 
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Comune di Ospedaletto 

Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza Triennio 2022 – 2024 

                      Allegato 1 Catalogo e descrizione dettagliata dei processi 

 

PROCESSO 

 

RESPONSABILE processo 

 

OGGETTO FASI 

 

 

 

 

 

 

Gestione cave 

 

 

 

 

 

 

Servizio Tecnico 

 

 

Predisposizione programma di attuazione 

Individuazione del professionista esterno con applicazione del principio di rotazione 

Redazione della bozza del programma di attuazione Periodo di ascolto delle 

diverse realtà produttive  

Acquisizione pareri, autorizzazioni previste per legge 

Predisposizione delibera del Consiglio comunale di approvazione 

 

Attuazione del programma di attuazione 

Adeguamento degli atti concessori/autorizzativi alle nuove previsioni di piano 

Adeguamenti disciplinari ai modelli predisposti da PAT 

Rilascio atti autorizzativi/concessori inerenti ad aree pubbliche 

 

Controlli sull'attività di escavazione 

Verifiche da operare alla luce delle disposizioni della l.p. 7/2006  

Segnalazioni agli organi di vigilanza 

Adozione dei provvedimenti di sospensione e revoca e irrogazione sanzioni. 

 

Verifiche alla conclusione del termine di 

concessione 

Verifiche sulla puntuale esecuzione delle disposizioni contenute nel disciplinare e nell'atto 

autorizzatorio/concessorio 

Verifica straordinaria su pagamento somme dovute 

Restituzione cauzione presentata 

 

 

 

 

 

 

 

Affidamenti lavori d'urgenza 

 

 

 

 

 

 

 

Servizio Tecnico 

 

 

 

Accertamento evento 

Redazione verbale de lavori d'urgenza 

Eventuale adozione ordinanza di sgombero e/o chiusura 

Inoltro al competente servizio provinciale 

Verifica risorse in bilancio e affidamento lavori 

 

 

 

Esecuzione 

Individuazione operatore economico per l'effettuazione dei lavori  

Individuazione del miglior offerente 

Negoziazione diretta nel caso di affidamento diretto di lavori, servizi e forniture con il rispetto del 

principio di rotazione 

Delibera/determina di affidamento/aggiudicazione e di impegno di spesa 

Sottoscrizione del contratto e registrazione contabile 

 

contabilità finale /certificati di regolare 

esecuzione 

Tenuta dal D.L. regolare contabilità 

Ricezione atti relativi alla contabilità finale da parte del d.l. con tutti i certificati 

Verifica da parte dell'ufficio degli atti di contabilità finale 

Adozione delibera/determina di approvazione atti 

Liquidazione contributo PAT 
Richiesta di liquidazione eventuale contributo sulla base della contabilità finale 

Autorizzazione varie in materia di strutture 

di vendita, somministrazione di bevande 

e di commercio su aree pubbliche 

 

Ufficio Commercio 

 

Fase istruttoria e di rilascio 

Acquisizione domande 

Verifica possesso requisiti 

Rilascio titolo autorizzatorio 

Autorizzazioni per sale giochi, 

autorizzazione per trattenimenti pubblici, 

autorizzazioni per attrazioni viaggianti 

 

Ufficio Commercio 

 

Fase istruttoria e di rilascio 

Acquisizione domande 

Verifica possesso requisiti 

Rilascio titolo autorizzatorio 

Concessione spazi pubblici per eventi 

culturali/promozionali/patrocinio  

Ufficio entrate associato coi Comuni di 

Castello Tesino e Grigno 

 

Fase istruttoria e di rilascio 

Acquisizione domande 

Verifica possesso requisiti 

Eventuale delibera di gratuità e 

autorizzazione 

Concessione di benefici economici a 

persone giuridiche 

 

Tutti i Servizi/Uffici 

 

Fase istruttoria e di rilascio 

Acquisizione domande 

Verifica possesso requisiti 

Adozione provvedimento di concessione 

Attività relative a concessione di benefici 

economici o altre utilità ad enti ed 

associazioni per finalità sociali e culturali 

 

Area Segreteria comunale 

 

Fase istruttoria e di rilascio 

Acquisizione domande 

Verifica possesso requisiti 

Adozione provvedimento di concessione 

Attività di accertamento entrate tributarie Ufficio entrate associato coi Comuni di 

Castello Tesino e Grigno 

Fase accertamento 
Invio informativa contribuente 
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Elaborazione bollettario e invio degli stessi, registrazione degli incassi 

 

 

Attività di accertamento entrate 

extra tributarie e patrimoniali 

 

 

Servizio Finanziario 

 

Fase accertamento 

Domanda del soggetto 

Possesso requisiti, determinazione importo entrata e invito al pagamento 

Controllo e accertamento sulle entrate 

pagate Verifica stato pagamento con attivazione procedura recupero 

 

Riscossione ordinaria e coattiva 

 

Servizio Finanziario 

 

Adempimenti 

Richiesta di pagamento, verifica del pagamento e accertamento dell'entrata  

In caso di accertato mancato pagamento l'attivazione nei termini di legge della riscossione coattiva 

 

Gestione ordinaria delle spese 

 

Tutti i Servizi/Uffici 

 

Adempimenti 

Individuazione della procedura da adottare, individuazione del fornitore, oggetto della 

fornitura/debito, sottoscrizione del contratto e registrazione impegno di spesa 

Adozione delibera/determina 
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Comune di Ospedaletto  

Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza Triennio 

2022 – 2024 

Allegato 1 Catalogo e descrizione dettagliata dei processi 

 

PROCESSO 

 

RESPONSABILE processo 

 

OGGETTO FASI 

Liquidazione e pagamento delle spese 
 

Tutti i Servizi/Uffici 

 

Adempimenti 

Presa in carico delle fatture in ordine di scadenza Verifica Equitalia e pagamento fatture 

Emissione mandato di pagamento 

 

 

Alienazione di beni immobili e mobili 

 

 

Servizio tecnico e Segreteria comunale 

Fase istruttoria 
Redazione perizia estimativa, avviso pubblico di vendita con condizioni, raccolta di interesse, ed 

eventuale gara 

Fase di sottoscrizione Redazione contratto/atto di vendita 

 

Adempimenti successivi 

Registrazione Agenzia entrate e pagamento imposte e tasse  

Accertamento avvenuta pagamento corrispettivo e inoltro atto per intavolazione per i beni 

immobili 

 

Utilizzo di sale e strutture comunali 

/Concessione/locazione di beni immobili 

 

 

 

Servizio tecnico e Segreteria comunale 

Istruttoria Istanza di parte e verifica requisiti o avviso pubblico di assegnazione 

 

rilascio autorizzazione 

Raccolta e istruttoria degli interessi espressi  

Delibera/determina per concessione ed eventuale gratuità 

Eventuali cauzioni da presentare 

controlli 
Verifica sull'utilizzo corretto della struttura con eventuale recupero di somme sulla cauzione 

presentata 

 

Attività di controllo su SCIA, CILA 

EDILIZIA E SU ATTIVITA'  EDILIZIA LIBERA 

 

 

Servizio Tecnico 

 

Acquisizione 
Acquisizione SCIA E CILA attraverso piattaforma informatica 

Controlli a campione con redazione verbale 

 

controlli 

Controlli a campione 

Rilievi da inoltrare al cittadino 

Adozione atti conseguenti 

 

 

Attività di controllo su SCIA attività 

produttive 

 

 

Ufficio Commercio 

Acquisizione Acquisizione domande su SUAP 

 

 

controlli 

Controlli a campione 

Eventuale sopralluogo con redazione verbale 

Rilievi da inoltrare al cittadino 

Adozione atti conseguenti 

 

 

Controlli in materia tributaria, 

commerciale ed edilizia 

 

 

Tutti i Servizi/Uffici 

Istruttoria 
Attivazione d'ufficio o su segnalazione del controllo 

Redazione verbale 

Sopralluogo Eventuale sopralluogo in loco 

Conclusione 
Richiesta di integrazione documentazione con adozione dei provvedimenti conseguenti alla fase 

istruttoria 

 

 

Controlli e accertamento infrazioni a 

leggi nazionali, regionali e provinciali e 

ai regolamenti comunali e gestione 

sanzioni 

 

 

 

Tutti i Servizi/Uffici 

 

 

Istruttoria 

Attivazione d'ufficio o su segnalazione 

Relazione verbale con l'ausilio del responsabile Polizia locale  

Adozione atti conseguenti 

Verifica irrogazione eventuali sanzioni nel rispetto dei termini stabiliti 

Sopralluogo Eventuale sopralluogo in loco 

Conclusione 
Richiesta di integrazione documentazione con adozione dei provvedimenti conseguenti alla fase 

istruttoria 

 

Conferimento incarichi e consulenze 

professionali 

 

Tutti i Servizi/Uffici 

 

Adempimenti 

In caso di sotto soglia - affido diretto: scelta del professionista, acquisizione preventivo, adozione 

determinazione/delibera di affido con indicazione condizioni contrattuali e riferimento normativo che 

legittima l'affido diretto 

Negli altri casi approvazione disciplinare per affido incarichi e consulenze e affido incarichi in base al 

disciplinare 

 

 

 

Nomina rappresentanti presso enti esterni 

 

 

 

Servizio Segreteria comunale 

Fase pubblicistica 
Avviso pubblico per manifestazione di interesse 

Raccolta domande per fase istruttoria e individuazione nominativi 

 

atto di nomina 

Verifica dei requisiti di incompatibilità, inconferibilità e di conflitto di interesse nei confronti dei 

potenziali rappresentanti 

Verifica casellario 

Adozione decreto sindacale o atto di delega 

Fase di comunicazione Inoltro dell'atto di nomina all'ente esterno e all'interessato 

   Raccolta istanza e inoltro alla compagnia assicurativa per apertura sinistro. Gestione del sinistro con 

liquidazione dell'indennizzo eventuale riconosciuto dalla compagnia di assicurazione 
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Gestione sinistri e risarcimenti 

 

Servizio Segreteria comunale 

 

Fasi procedurali 

Pagamento del relativo importo 

In caso di mancato accoglimento della richiesta di indennizzo redazione dell'atto motivato di rigetto 

 

Conclusione accordi 

stragiudiziali 

 

Servizio Segreteria comunale 

 

Fasi procedurali 

Raccolta domanda e verifica legittimità 

Redazione proposta conciliativa  

Sottoposizione proposta al revisore dei conti 

Adozione delibera di approvazione della proposta di accordo 

 

Pianificazione urbanistica 

 

Servizio tecnico 

 

Fasi procedurali 

 

Puntuale applicazione delle fasi previste nella l.p. 15/2015 

 

Pianificazione urbanistica attuativa 

 

Servizio tecnico 

 

Fasi procedurali 

Raccolta istanza se su istanza privato, istruttoria, stesura, adozione, pubblicazione, acquisizione pareri 

obbligatori, osservazioni dei privati 

Approvazione del documento finale e della convenzione 
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Comune di Ospedaletto  

Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza Triennio 2022 – 2024 

  Allegato 1 Catalogo e descrizione dettagliata dei processi 

 

PROCESSO 

 

RESPONSABILE processo 

 

OGGETTO FASI 

Rilascio CDU, pareri urbanistici, 

e autorizzazioni ambientali 

Servizio tecnico Fase istruttoria Domanda dell'interessato, istruttoria 

Rilascio Acquisizioni pareri organi competenti se necessario e rilascio atto 

 

Gestione abusi edilizi 

 

Servizio tecnico 

 

Fasi procedurali 

Accertamento d'ufficio o su segnalazione, istruttoria con sopralluogo e emissione ordinanza di 

sospensione se necessaria e rimessa in pristino 

Istruttoria su domanda di sanatoria e adozione atto di accoglimento o rigetto motivato 

 

 

 

Gestione affari demografici  

rilascio attestazioni di soggiorno 

 

 

 

Servizio Demografico  

 

 

Istruttoria 

Istanza di parte /iniziativa d'ufficio per avvio procedimento  

Verifica competenza 

Sopralluogo 

Coinvolgimento del corpo di Polizia locale 

Conclusione 
Rilascio certificazioni e documenti 

Accoglimento domanda o rigetto motivato 

Gestione archivio Verifiche, controlli e aggiornamenti d'ufficio 

 

Toponomastica  

 

Servizio Demografico  

 

Fasi procedurali 

D'ufficio individuazione nuovi nomi, vie con acquisizione pareri dei servizi provinciali competenti 

Adozione del relativo provvedimento istitutivo  

 

Commercio 

 

Servizio  Commercio 

 

Fasi procedurali 

In materia commerciale verifica delle domande in SUAP, loro istruttoria e verifica possesso requisiti 

Acquisizione documentazione e rigetto/silenzio assenso 

Gestione stato civile 
Servizio Demografico  

Fasi procedurali Su domanda dell'interessato o su iniziativa d'ufficio verifica la competenza, l'istruttoria, l'acquisizione 

la documentazione di legge per la redazione dell'atto o con rilascio del documento 

Concessioni cimiteriali e operazioni di 

esumazione ed estumulazione 

 

Servizio Tecnico 

 

Fasi procedurali 

Domanda dell'interessato, verifica della competenza, istruttoria, acquisizione d'ufficio 

documentazione 

Selezione delle sepolture per le attività di esumazione ed estumulazione 

Tenuta e revisione liste elettorali Servizio Demografico  
Fasi procedurali 

Iniziativa d'ufficio. Raccolta dati e istruttoria con adozione dei provvedimenti previsti dall'ordinamento 

 

 

Consultazioni elettorali /leva 

 

 

Servizio Demografico  

 

 

Fasi procedurali 

Verifica seggi, nomina scrutatori e costituzione seggio, coordinamento attività elettorale, raccolta e 

trasmissione dati 

Adozione dei provvedimenti previsti 

Per la leva istruttoria e raccolta documentazione con l'adozione dei provvedimenti previsti 

dall'ordinamento 

 

 

Gestione del protocollo 

 

 

Servizio Segreteria 

 

 

Fasi procedurali 

Verifica atti in protocollo  in entrata e in uscita 

Attuazione delle procedure di protocollazione secondo lo specifico manuale con assegnazione degli 

atti al funzionario competente in base all’Atto programmatico di indirizzo 

Acquisizione da posta elettronica certificata deli documenti ivi presenti per la loro acquisizione in 

protocollo 

Attività di conservazione digitale continua 

 

Funzionamento organi collegiali 

 

Servizio Segreteria 

 

Fasi procedurali 

Verifiche sull'incompatibilità, ineleggibilità dei soggetti facenti parte degli organi collegiali in sede di 

convalida anche con l'acquisizione del certificato penale 

Acquisizione autorizzazione gestione dati privacy e del curriculum vitae per il sito web. 

Inoltro password per accesso parte riservata agli organi 

 

Accesso atti 

 

Tutti i Servizi/Uffici 

 

fasi procedurali 

Domanda dell'interessato, assegnazione al Responsabile del procedimento competente, ricerca 

pratica, istruttoria con eventuale comunicazione a controinteressati e risposta 

Accesso o diniego motivato all'accesso 

 

 

Contratti di affidamento lavori, servizi e 

forniture 

 

 

Tutti i Servizi/Uffici 

 

 

fasi procedurali 

Verifiche sul possesso dei requisiti dichiarati in sede di gara sull'aggiudicatario 

Adozione determina di aggiudicazione 

Predisposizione schema di contratto 

Sottoscrizione del contratto secondo la natura dello stesso 
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Comune di Ospedaletto 

Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza Triennio 2022 – 2024 
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N progr Descrizione del rischio 

 

1 Mancanza del rispetto dei requisiti minimi previsti dalla normativa nazionale 

2 
Individuazione delle priorità sulla base di requisiti di accesso “personalizzati” 

e non di esigenze oggettive 

3 Procedere al reclutamento per figure particolari 

 

4 

Previsioni di requisiti di accesso “personalizzati” ed insufficienza di 

meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti 

attitudinali e professionali richiesti in relazione alla posizione da ricoprire 

allo scopo di reclutare candidati particolari. 

5 
Irregolare composizione della commissione di concorso finalizzata al 

reclutamento di candidati particolari. 

 

6 

Valutazioni soggettive. Consentire integrazioni di dichiarazioni e documenti 

alla domanda di partecipazione, non consentite, al fine di favorire candidati 

particolari. 

7 
Inosservanza delle regole procedurali nella predisposizione delle prove ed 

elusione della cogenza della regola dell’anonimato per la prova scritta 

8 
Artificiosa determinazione dei criteri di valutazione delle prove allo scopo di 

reclutare candidati particolari 

9 Individuazione criteri ad personam (per favorire gli iscritti) 

10 Inosservanza delle regole procedurali 

11 
Inosservanza delle regole procedurali a garanzia della trasparenza e 

dell’imparzialità 

12 
Irregolarità dolose o colpose nelle procedure, al fine di favorire o sfavorire 

determinati soggetti 

13 
Progressioni di carriera accordate illegittimamente allo scopo di agevolare 

dipendenti/candidati particolari 

14 
Definizione di opera non rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicità 

ma alla volontà di premiare interessi particolari 

15 Intempestiva predisposizione ed approvazione degli strumenti di programmazione 
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16 
Scelta di particolari tipologie di contratto (es. appalto integrato, 

concessione, leasing ecc.) al fine di favorire un concorrente 

17 
Artificioso frazionamento di appalti per far rientrare gli importi di 

affidamento entro i limiti stabiliti per il ricorso alla procedura negoziata 

18 Ricorso all'istituto al fine di al fine di favorire un soggetto predeterminato 

19 Affidamento ripetuto al medesimo soggetto 

20 
Definizione di particolari requisiti di qualificazione al fine di favorire 

un’impresa o escluderne altre 

21 Accordi collusivi tra le imprese volti a manipolare gli esiti di una gara 

22 Componente della commissione di gara colluso con concorrente 

23 Discrezionalità tecnica utilizzata per favorire un soggetto predeterminato 

24 
Bloccare una gara il cui risultato si sia rivelato diverso da quello atteso per 

concedere un indennizzo all’aggiudicatario 

 

25 

Subappalto quale modalità di distribuzione di vantaggi per effetto di 

accordo collusivo intervenuto in precedenza fra i partecipanti alla gara 

dell'appalto principale 

26 
Non corretta classificazione della variante al fine di permetterne 

l'approvazione 

27 Mancata rilevazione di errore progettuale 

28 Ottenimento da parte dell’affidatario di vantaggi ingiusti 

29 Concessione all’affidatario di vantaggi ingiusti 
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30 
Abusi/Irregolarità nella vigilanza e contabilizzazione dei lavori per favorire 

l'impresa esecutrice 

31 
Discrezionalità interpretativa della normativa vigente in materia di 

“urgenza” nell’ambito dei lavori pubblici 

 

32 

Violazione degli atti di pianificazione o programmazione di settore allo scopo di 

consentire il rilascio dell’autorizzazione a richiedenti particolari che non ne 

avrebbero titolo 

33 Dichiarazioni mendaci ovvero uso di falsa documentazione 

 

34 

Violazione delle regole procedurali disciplinanti le autorizzazioni di pubblica 

sicurezza allo scopo di consentire il rilascio dell’autorizzazione a richiedenti 

particolari che non ne avrebbero titolo 

35 Indebita concessione per favorire un particolare soggetto 

36 Omessa registrazione credito nei confronti di contribuente 

37 Omessa registrazione credito nei confronti di fruitore di un servizio 

38 Indebita cancellazione di crediti 

39 Valutazione sociale non oggettiva 

40 
Omessa attivazione procedure di riscossione coattiva o errata indicazione 

dell’importo da riscuotere 

41 Sovradimensionamento della spesa o della prestazione 

42 
Mancata corrispondenza fra il creditore liquidato e il destinatario del 

provvedimento di impegno 

43 Falsa attestazione della avvenuta corretta effettuazione della prestazione 

44 
Mancato rispetto dei tempi di pagamento per indurre il destinatario del 

pagamento ad azioni illecite volte a sbloccare o accelerare il pagamento 

45 
Mancata corrispondenza con i dati indicati nel provvedimento di 

liquidazione 

 

46 

Mancato controllo relativo alla regolarità della prestazione da parte del 

funzionario competente alla liquidazione per favorire soggetti 
predeterminati 
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47 Valutazione del bene sottostimata per favorire un particolare acquirente 

48 Valutazione sottostimata del canone di concessione/locazione 

49 Sovrastima del valore degli interventi da realizzare a scomputo 

50 Sottrazione opere 

51 Omessa registrazione prestiti 

 

52 

Inosservanza delle regole procedurali per i controlli nei termini sulle SCIA e 

SCAGI allo scopo di non far rilevare la mancanza dei requisiti e presupposti 

per l'esercizio delle attività 

53 Disparità di trattamento nell’individuazione dei soggetti da controllare 

54 
Disomogeneità delle valutazioni e dei controlli con omissione di atti di 

ufficio al fine di favorire soggetti predeterminati. 

55 Mancato rispetto dei termini di notifica 

 

56 

Motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei presupposti di 

legge per il conferimento di incarichi professionali allo scopo di agevolare 

soggetti particolari 

 

57 

Previsioni di requisiti di accesso “personalizzati” ed insufficienza di 

meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti 

attitudinali e professionali richiesti in relazione alla posizione da ricoprire 

allo scopo di reclutare candidati particolari 

 

58 

Insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a verificare il 

possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione alla 
posizione da ricoprire allo scopo di reclutare candidati particolari 
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59 Incongruenza tra requisiti richiesti e prestazione oggetto dell'incarico 

60 
Affidamento dell’incarico di P.O. in violazione delle disposizioni in materia di 

inconferibilità e incompatibilità 

61 Mancata effettuazione delle verifiche sulla sussistenza dei requisiti richiesti 

62 Risarcimenti non dovuti od incrementati 

63 Non proporzionata ripartizione delle reciproche concessioni 

64 
Scelta o maggior consumo del suolo finalizzati a procurare un indebito 

vantaggio ai destinatari del provvedimento 

65 Disparità di trattamento tra diversi proprietari dei suoli 

 

66 

Possibili asimmetrie informative grazie alle quali gruppi di interessi o privati 

proprietari vengono agevolati nella conoscenza e interpretazione 

dell’effettivo contenuto del piano adottato, con la possibilità di orientare e 
condizionare le scelte dall’esterno 

67 
Accoglimento di osservazioni che risultino in contrasto con gli obiettivi generali di 

tutela e razionale assetto del territorio 

68 
Mancata coerenza con lo strumento urbanistico generale con conseguente uso 

improprio del suolo e delle risorse naturali 

69 
Convenzione non sufficientemente dettagliata al fine di rendere non chiari e 

definiti gli obblighi assunti dal soggetto attuatore 

70 
Non corretta commisurazione degli oneri dovuti in difetto o in eccesso al 

fine di favorire eventuali soggetti interessati 

71 
Individuazione di un’opera come prioritaria, laddove essa, invece, sia a 

beneficio esclusivo o prevalente dell’operatore privato 

72 
Sovrastima del valore delle opere di urbanizzazione da realizzare a 

scomputo 

73 Errata determinazione della quantità di aree da cedere 

74 
Elusione dei corretti rapporti tra spazi destinati agli insediamenti residenziali o 

produttivi e spazi a destinazione pubblica. 

75 
Realizzazione opere quantitativamente e qualitativamente di minor pregio rispetto 

a quanto dedotto in convenzione 
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76 Sproporzione fra beneficio pubblico e privato 

77 Disomogeneità delle valutazioni 

78 Non rispetto delle scadenze temporali 

79 Non rispetto della cronologia nella presentazione delle istanze 

80 
Istruttoria assegnata a personale dipendente in rapporto di contiguità con i 

professionisti o con aventi titolo al fine di orientare le decisioni edilizie 

81 Richiesta di integrazioni documentali effettuata al fine di ottenere indebiti vantaggi 

82 Errato calcolo del contributo di costruzione al fine di ottenere indebiti vantaggi 

83 
Errata applicazione normativa in merito all’iscrizione cittadini stranieri e 

comunitari 

84 Ingiustificata dilazione dei tempi 

85 Riconosciuta emigrazione all’estero a non aventi titolo 

86 Rilascio a non aventi diritto o senza procedura di identificazione 

87 Mancata o scorretta applicazione dei requisiti 

88 Rilevazioni non corrispondenti alla realtà dei fatti 

89 Indebito rilascio di certificazioni 

90 Mancata o scorretta applicazione normativa di riferimento 

91 Iscrizione di soggetto privo dei requisiti previsti dalla normativa 

92 Omesso controllo firme dei sottoscrittori di lista 
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93 Omesso aggiornamento 

94 Omessa/falsa/ritardata registrazione del documento 

95 Mancata/ritardata convocazione 

96 Violazione norme procedurali 

97 Verbalizzazione non corretta 

99 Ritardata pubblicazione 

100 Scorretta applicazione normativa 
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PROCESSI 
aree / uffici 

coinvolti. 

responsabile descrizione rischi ANALISI DEL RISCHIO 
VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA DEL 

RISCHIO 
     fattori abilitanti Indicatori di rischio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1 

 

 

 

 

 

 

Regolamentazione e programmazione 

del fabbisogno di personale 

 

 

 

 

Servizio Segreteria 

 

 

 

Servizio Finanziario 

 

 

 

 

Segretario comunale per la 

parte relativa alla proposta 

di fabbisogno 

 

 

Trentin Sara per 

l'inserimento nell’Atto 

programmatico di indirizzo 

del "Piano triennale del 

fabbisogno del personale" 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Redazione sovrastimata o sottostimata 

delle ipotesi di fabbisogno 

FATTORI ABILITANTI Descrizione come da 

PTPC cap.4.4.1 

 CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

come da descrizione come da PTPC 

cap.4.4.2 

  

presenza di misure di controllo 3 livello di interesse “esterno” 3 

trasparenza 1 
grado di discrezionalità del decisore interno 

alla PA 

1 

 

Complessità del Processo 

 

2 

manifestazione di eventi corruttivi in 

passato nel processo/attività esaminata 

 

1 

responsabilità, numero di soggetti coinvolti 
e rotazione del personale 

1 impatto sull'operatività e l'organizzazione 1 

inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi 

 

1 

  

formazione, consapevolezza 

comportamentale e deontologica 

1 
  

 

 

VALORE MEDIO INDICE 

 

 

1,50 

 

 

VALORE MEDIO INDICE 

 

 

1,5 

 

 

2,25 

 

 

 

 

 

 

 

 

2 

 

 

 

 

 

 

 

 

Assunzione di personale 

 

 

 

 

 

 

 

 

    Servizio 

Segreteria 

 

 

 

 

 

 

 

 

Segretario comunale 

Previsioni di requisiti di accesso 

"personalizzati" ed insufficienza di 

meccanismi oggettivi e trasparenti 

idonei a verificare il possesso dei 

requisiti attitudinali e professionali 

richiesti in relazione alla posizione da 

coprire allo scopo di reclutare candidati 

particolari. 

Irregolare composizione della 

commissione di concorso finalizzata al 

reclutamento di candidati particolari. 

Valutazioni soggettive. 

Consentire integrazioni di dichiarazioni 

e documenti alla domanda di 

partecipazione, non consentite, al fine 

di favorire candidati particolari. 

 

Inosservanza delle regole procedurali 

nella predisposizione delle prove ed 

elusione della cogenza della regola 

dell’anonimato per la prova scritta. 

 

Predeterminazione dei criteri di 

valutazione delle prove allo scopo di 

reclutare candidati particolari. 

FATTORI ABILITANTI Descrizione come da 

PTPC cap.4.4.1 

 CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

come da descrizione come da PTPC 

cap.4.4.2 

  

 

presenza di misure di controllo 

 

3 

 

livello di interesse “esterno” 

 

3 

 

trasparenza 

 

2 

grado di discrezionalità del decisore interno 

alla PA 

 

3 

 

Complessità del Processo 

 

3 

manifestazione di eventi corruttivi in 

passato nel processo/attività esaminata 

 

1 

responsabilità, numero di soggetti 

coinvolti e rotazione del personale 

 

2 

 

impatto sull'operatività e l'organizzazione 

 

2 

inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi 

 

1 

  

formazione, consapevolezza 

comportamentale e deontologica 

 

1 

  

 

 

VALORE MEDIO INDICE 

 

 

2,00 

 

 

VALORE MEDIO INDICE 

 

 

2,25 

 

 

4,50 

 

 

 

 

 

 

3 

 

 

 

 

 

 

Rapporti sindacali 

 

 

 

 

 

 

     Servizio 

Segreteria 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Segretario comunale 

 

 

 

 

 

 

Individuazione criteri ad personam che 

limitano la partecipazione. Inosservanza 

delle regole procedurali a garanzia della 

trasparenza e dell’imparzialità della 

selezione. 

FATTORI ABILITANTI Descrizione come da 

PTPC cap.4.4.1 

 CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

come da descrizione come da PTPC 

cap.4.4.2 

  

presenza di misure di controllo 3 livello di interesse “esterno” 3 

trasparenza 1 
grado di discrezionalità del decisore interno 

alla PA 

3 

 

Complessità del Processo 

 

3 

manifestazione di eventi corruttivi in 

passato nel processo/attività esaminata 

 

1 

responsabilità, numero di soggetti 

coinvolti e rotazione del personale 

2 impatto sull'operatività e l'organizzazione 2 

inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi 

 

3 

  

formazione, consapevolezza 

comportamentale e deontologica 

4 
  

VALORE MEDIO INDICE 2,67 VALORE MEDIO INDICE 2,25 6,00 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Segretario comunale per la 

parte relativa a 

 

 

 

FATTORI ABILITANTI Descrizione come da 

PTPC cap.4.4.1 

 CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

come da descrizione come da PTPC 

cap.4.4.2 

  

presenza di misure di controllo 3 livello di interesse “esterno” 3 
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4 

 

 

Gestione del personale 

Servizio 

Segreteria                 e 

 

 

Servizio 

Finanziario 

“Procedimenti disciplinari”  e 

ad "Aspettative/congedi/ 

permessi", "valutazione e 

progressioni" 

 

Trentin Sara  per la parte 

relativa al "pagamento delle 

retribuzioni"  

 

 

Inosservanza delle regole procedurali a 

garanzia della trasparenza e 

dell’imparzialità. 

Irregolarità colpose o dolose nelle 

procedure, al fine di favorire o sfavorire 

determinati soggetti. 

Progressioni di carriera accordate 

illegittimamente allo scopo di agevolare 

dipendenti/candidati particolari. 

trasparenza 3 
grado di discrezionalità del decisore interno 

alla PA 

3 

 

Complessità del Processo 

 

3 

manifestazione di eventi corruttivi in 

passato nel processo/attività esaminata 

 

1 

responsabilità, numero di soggetti 

coinvolti e rotazione del personale 

2 impatto sull'operatività e l'organizzazione 3 

inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi 

 

2 

  

formazione, consapevolezza 

comportamentale e deontologica 

1 
  

VALORE MEDIO INDICE 2,33 VALORE MEDIO INDICE 2,5 5,83 

 

 

 

 

 

 

5 

 

 

 

 

 

 

Programmazione opere pubbliche 

 

 

 

 

 

Servizio Tecnico  

 

Servizio Finanziario 

 

 

 

 

 

Demartin Roberto  per la 

parte relativa 

all'"individuazione appalti",  

Trentin Sara  per la parte 

relativa all'"inserimento in 

bilancio annuale di 

previsione" e "approvazione 

bilancio di previsione" 

 

 

 

 

 

Definizione di opera non rispondente a 

criteri di 

efficienza/efficacia/economicità ma alla 

volontà di premiare interessi particolari 

Intempestiva predisposizione ed 

approvazione degli strumenti di 

programmazione 

 

FATTORI ABILITANTI Descrizione come da 

PTPC cap.4.4.1 

 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

come da descrizione come da PTPC 

cap.4.4.2 

  

presenza di misure di controllo 2 livello di interesse “esterno” 3 

trasparenza 1 
grado di discrezionalità del decisore interno 

alla PA 

2 

 

Complessità del Processo 

 

3 

manifestazione di eventi corruttivi in 

passato nel processo/attività esaminata 

 

1 

responsabilità, numero di soggetti 

coinvolti e rotazione del personale 

2 impatto sull'operatività e l'organizzazione 3 

inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi 

 

1 

  

formazione, consapevolezza 

comportamentale e deontologica 

1 
  

VALORE MEDIO INDICE 1,67 VALORE MEDIO INDICE 2,25 3,75 
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PROCESSI 
aree / uffici 

coinvolti. 

responsabile descrizione rischi ANALISI DEL RISCHIO 
VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA DEL 

RISCHIO 
     fattori abilitanti Indicatori di rischio 

 

 

 

 

 

6 

 

 

 

 

 

Programmazione acquisto di beni e servizi 

 

 

 

 

 

Tutti i Servizi/Uffici 

 

 

 

Responsabili Servizio/Ufficio 

per l'Individuazione beni e 

servizi", Trentin Sara per la 

parte relativa 

all'"inserimento in bilancio 

annuale di previsione" e 

"approvazione bilancio di 

previsione", Responsabili 

Servizi/Uffici per 

l'Individuazione affidatario" 

 

 

 

 

 

Definizione di un fabbisogno non 

rispondente a criteri di 

efficienza/efficacia/economicità ma alla 

volontà di premiare interessi particolari 

Intempestiva predisposizione ed 

approvazione degli strumenti di 

programmazione 

 

FATTORI ABILITANTI Descrizione come da 

PTPC cap.4.4.1 

  

CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

come da descrizione come da PTPC 

cap.4.4.2 

  

presenza di misure di controllo 2 livello di interesse “esterno” 3 

trasparenza 2 
grado di discrezionalità del decisore interno 

alla PA 

2 

 

Complessità del Processo 

 

3 

manifestazione di eventi corruttivi in 

passato nel processo/attività esaminata 

 

1 

inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi 

 

1 

  

formazione, consapevolezza 

comportamentale e deontologica 

1 
  

VALORE MEDIO INDICE 1,83 VALORE MEDIO INDICE 2 3,67 

 

 

 

 

 

 

 

7 

 

 

 

 

 

 

 

Progettazione documenti di gara di lavori, 

forniture e servizi 

 

 

 

 

 

 

 

Tutti i Servizi/Uffici 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabili di Servizio/ufficio 

 

 

 

 

 

 

Scelta di particolari tipologie di 

contratto al fine di favorire un 

concorrente 

Artificioso frazionamento di appalti per 

far rientrare gli importi di affidamento 

entro i limiti stabiliti per il ricorso alla 

procedura negoziata 

 

 

FATTORI ABILITANTI Descrizione come da 

PTPC cap.4.4.1 

  

CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

come da descrizione come da PTPC 

cap.4.4.2 

  

presenza di misure di controllo 3 livello di interesse “esterno” 3 

trasparenza 3 
grado di discrezionalità del decisore interno 

alla PA 

2 

 

Complessità del Processo 

 

2 

manifestazione di eventi corruttivi in 

passato nel processo/attività esaminata 

 

1 

responsabilità, numero di soggetti 

coinvolti e rotazione del personale 

3 impatto sull'operatività e l'organizzazione 2 

inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi 

 

1 

  

formazione, consapevolezza 

comportamentale e deontologica 

2 
  

VALORE MEDIO INDICE 2,33 VALORE MEDIO INDICE 2 4,67 

       

FATTORI ABILITANTI Descrizione come da 

PTPC cap.4.4.1 

  

CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

come da descrizione come da PTPC 

cap.4.4.2 

  

   

 

   presenza di misure di controllo 3 livello di interesse “esterno” 3 

8  Predisposizione 

atti di gara per 

affidamento 

diretto lavori, 

forniture e 

servizi 

 

Tutti i Servizi/Uffici 

 

Responsabili di 

Servizio/Ufficio 

 

Ricorso all'istituto al fine di favorire un 

soggetto predeterminato 

trasparenza 3 
grado di discrezionalità del decisore interno 

alla PA 

2 

 

Complessità del Processo 

 

2 

manifestazione di eventi corruttivi in 

passato nel processo/attività esaminata 

 

1 

 

3 impatto sull'operatività e l'organizzazione 2 
      responsabilità, numero di soggetti 

coinvolti e rotazione del personale 

      
inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi 

 

1 

  

      formazione, consapevolezza 
3 

  

      comportamentale e deontologica 

      VALORE MEDIO INDICE 2,50 VALORE MEDIO INDICE 2 5,00 

     
FATTORI ABILITANTI Descrizione come da 

PTPC cap.4.4.1 

 CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

come da descrizione come da PTPC 

cap.4.4.2 

  

      presenza di misure di controllo 3 livello di interesse “esterno” 3 

      
trasparenza 3 

grado di discrezionalità del decisore interno 
2 

  Selezione del    alla PA 
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9 

 contraente: 

affidamento 

diretto lavori, 

forniture e 

servizi 

 

Tutti i Servizi/Uffici 

 

Responsabili di 

Servizio/Ufficio 

Affidamento ripetuto al medesimo 

soggetto 

Complessità del Processo 2 
manifestazione di eventi corruttivi in 

passato nel processo/attività esaminata 

1 

responsabilità, numero di soggetti 
3 impatto sull'operatività e l'organizzazione 2 

      coinvolti e rotazione del personale 

  

  

      inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi 
1 

      formazione, consapevolezza 
2 

  

      comportamentale e deontologica 

      VALORE MEDIO INDICE 2,33 VALORE MEDIO INDICE 2 4,67 

     
FATTORI ABILITANTI Descrizione come da 

PTPC cap.4.4.1 

 CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

come da descrizione come da PTPC 

cap.4.4.2 

  

Scelta di specifici criteri pesi e punteggi 

     presenza di misure di controllo 3 livello di interesse “esterno” 3 

 

 

 

 

10 

 
 

 

Selezione del 

contraente: 

affidamento 

lavori, forniture e 

servizi con 

procedura aperta 

o negoziata  

 

 

 

Tutti i 

Servizi/Uffici 

 

 

 

Responsabili di 

Servizio/Ufficio 

che, in una gara con il criterio di 

aggiudicazione dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa, 

possano favorire o sfavorire 

determinati concorrenti 

Definizione di particolari requisiti di 

trasparenza 3 
grado di discrezionalità del decisore interno 

alla PA 

2 

 

Complessità del Processo 

 

2 

manifestazione di eventi corruttivi in 

passato nel processo/attività esaminata 

 

1 

responsabilità, numero di soggetti 
3 impatto sull'operatività e l'organizzazione 2 

     qualificazione al fine di favorire coinvolti e rotazione del personale 

  

  

     un’impresa o escluderne altre 

Accordi collusivi tra le imprese volti a 

manipolarne gli esiti di una gara 

inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi 
1 

 
Affidamento diretto 

lavori, forniture e 

servizi 

   formazione, consapevolezza 

comportamentale e deontologica 

2 
  

VALORE MEDIO INDICE 2,33 VALORE MEDIO INDICE 2 4,67 
 

 
    

     
FATTORI ABILITANTI Descrizione come da 

PTPC cap.4.4.1 

 CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

come da descrizione come da PTPC 

cap.4.4.2 

  

       presenza di misure di controllo 3 livello di interesse “esterno” 3 

trasparenza 3 
grado di discrezionalità del decisore interno 

alla PA 

2 

    

 

11 

 Selezione del 

contraente: 

nomina 

commissione in 

una gara con 

procedura con 

offerta 

economicament

e più 

vantaggiosa  

 

Tutti i 

Servizi/Uffici 

Responsabili di 

Servizio/Ufficio 
Componente della commissione di gara 

colluso con concorrente 

Complessità del Processo 2 
manifestazione di eventi corruttivi in 

passato nel processo/attività esaminata 

1 

responsabilità, numero di soggetti 
3 impatto sull'operatività e l'organizzazione 1 

       coinvolti e rotazione del personale 

  

  

      inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi 
1 

      formazione, consapevolezza 
2 

  

      comportamentale e deontologica 

      VALORE MEDIO INDICE 2,33 VALORE MEDIO INDICE 1,75 4,08 
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Comune di Ospedaletto  

Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza Triennio 2022 – 2024 

Tavola Allegato 3 - Misurazione del livello di esposizione del rischio 

 

 

PROCESSI 
aree / uffici 

coinvolti. 

responsabile descrizione rischi ANALISI DEL RISCHIO 
VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA DEL 

RISCHIO 
     fattori abilitanti Indicatori di rischio 

 

 

 

 

 

 

 

 

12 

  

 

 

Selezione del 

contraente: 

lavori della 

commissione in 

gara con 

procedura con 

offerta 

economicamente 

più vantaggiosa 

 

 

 

 

 

 

 

Tutti i 

Servizi/Uffici 

 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabili di 

Servizio/Ufficio 

 

 

 

 

 

 

 

Discrezionalità tecnica utilizzata per 

favorire un soggetto predeterminato 

FATTORI ABILITANTI Descrizione come da 

PTPC cap.4.4.1 

 CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

come da descrizione come da PTPC 

cap.4.4.2 

  

presenza di misure di controllo 3 livello di interesse “esterno” 3 

trasparenza 3 
grado di discrezionalità del decisore interno 

alla PA 

3 

 

Complessità del Processo 

 

2 

manifestazione di eventi corruttivi in 

passato nel processo/attività esaminata 

 

1 

responsabilità, numero di soggetti 

coinvolti e rotazione del personale 

3 impatto sull'operatività e l'organizzazione 1 

inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi 

 

1 

  

formazione, consapevolezza 

comportamentale e deontologica 

2 
  

VALORE MEDIO INDICE 2,33 VALORE MEDIO INDICE 2 4,67 

 

 

 

 

 

 

 

 

13 

 

 

 

Selezione del 

contraente: 

annullamento 

gara, revoca del 

bando ovvero 

mancata 

adozione 

provvedimento di 

aggiudicazione 

definitiva 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tutti i Servizi/Uffici 

 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabili di 

Servizio/Ufficio 

 

 

 

 

 

 

Bloccare una gara il cui risultato si sia 

rivelato diverso da quello atteso o per 

concedere un indennizzo 

all’aggiudicatario 

FATTORI ABILITANTI Descrizione come da 

PTPC cap.4.4.1 

 CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

come da descrizione come da PTPC 

cap.4.4.2 

  

presenza di misure di controllo 3 livello di interesse “esterno” 3 

trasparenza 1 
grado di discrezionalità del decisore interno 

alla PA 

3 

 

Complessità del Processo 

 

3 

manifestazione di eventi corruttivi in 

passato nel processo/attività esaminata 

 

1 

responsabilità, numero di soggetti 

coinvolti e rotazione del personale 

3 impatto sull'operatività e l'organizzazione 3 

inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi 

 

1 

  

formazione, consapevolezza 

comportamentale e deontologica 

1 
  

VALORE MEDIO INDICE 2,00 VALORE MEDIO INDICE 2,5 5,00 

 

 

 

 

 

 

 

 

14 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Esecuzione del 

contratto: 

autorizzazione al 

subappalto 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tutti i Servizi/Uffici 

 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabili di 

Servizio/Ufficio 

 

 

 

 

 

 

Subappalto quale modalità di 

distribuzione di vantaggi per effetto di 

accordo collusivo intervenuto in 

precedenza fra i partecipanti alla gara 

dell'appalto principale 

FATTORI ABILITANTI Descrizione come da 

PTPC cap.4.4.1 

 CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

come da descrizione come da PTPC 

cap.4.4.2 

  

presenza di misure di controllo 1 livello di interesse “esterno” 3 

trasparenza 2 
grado di discrezionalità del decisore interno 

alla PA 

1 

 

Complessità del Processo 

 

2 

manifestazione di eventi corruttivi in 

passato nel processo/attività esaminata 

 

1 

responsabilità, numero di soggetti 

coinvolti e rotazione del personale 

3 impatto sull'operatività e l'organizzazione 1 

inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi 

 

1 

  

formazione, consapevolezza 

comportamentale e deontologica 

1 
  

VALORE MEDIO INDICE 1,67 VALORE MEDIO INDICE 1,5 2,50 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Esecuzione del 

contratto: 

approvazione 

perizia suppletiva 

o di variante al 

contratto 

stipulato 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Non corretta classificazione della 

variante al fine di permetterne 

l'approvazione 

Mancata rilevazione di errore 

progettuale 

FATTORI ABILITANTI Descrizione come da 

PTPC cap.4.4.1 

 CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

come da descrizione come da PTPC 

cap.4.4.2 

  

presenza di misure di controllo 3 livello di interesse “esterno” 3 

trasparenza 3 
grado di discrezionalità del decisore interno 

alla PA 

3 

 

Complessità del Processo 

 

3 

manifestazione di eventi corruttivi in 

passato nel processo/attività esaminata 

 

1 

responsabilità, numero di soggetti 

coinvolti e rotazione del personale 

2 impatto sull'operatività e l'organizzazione 1 
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15  

 

 

Esecuzione del 

contratto 

Tutti i Servizi/Uffici Responsabili di 

Servizio/Ufficio 

Ottenimento da parte dell’affidatario di 

vantaggi ingiusti 
inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi 

 

1 

  

formazione, consapevolezza 

comportamentale e deontologica 

1 
  

VALORE MEDIO INDICE 2,17 VALORE MEDIO INDICE 2 4,33 

 

 

 

 

 

 

 

 

16 

 

 

 

 

 

Contabilizzazione 

lavori, esecuzione 

collaudi, 

certificati di 

regolare 

esecuzione 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tutti i Servizi/Uffici 

 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabili di 

Servizio/Ufficio 

 

 

 

 

 

 

 

Abusi/Irregolarità nella vigilanza e 

contabilizzazione lavori per favorire 

l’impresa esecutrice 

FATTORI ABILITANTI Descrizione come da 

PTPC cap.4.4.1 

 CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

come da descrizione come da PTPC 

cap.4.4.2 

  

presenza di misure di controllo 3 livello di interesse “esterno” 3 

trasparenza 3 
grado di discrezionalità del decisore interno 

alla PA 

2 

 

Complessità del Processo 

 

3 

manifestazione di eventi corruttivi in 

passato nel processo/attività esaminata 

 

1 

responsabilità, numero di soggetti 

coinvolti e rotazione del personale 

3 impatto sull'operatività e l'organizzazione 2 

inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi 

 

1 

  

formazione, consapevolezza 

comportamentale e deontologica 

1 
  

VALORE MEDIO INDICE 2,33 VALORE MEDIO INDICE 2 4,67 

 

 

 

 

 

 

 

 

17 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gestione cave 

 

 

 

 

 

 

 

 

Servizio Tecnico  

 

 

 

 

 

 

 

 

Demartin Roberto  

 

 

 

 

 

 

 

 

Concessione di vantaggi ingiusti 

FATTORI ABILITANTI Descrizione come da 

PTPC cap.4.4.1 

 CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

come da descrizione come da PTPC 

cap.4.4.2 

  

presenza di misure di controllo 1 livello di interesse “esterno” 3 

trasparenza 2 
grado di discrezionalità del decisore interno 

alla PA 

2 

 

Complessità del Processo 

 

3 

manifestazione di eventi corruttivi in 

passato nel processo/attività esaminata 

 

1 

responsabilità, numero di soggetti 

coinvolti e rotazione del personale 

2 impatto sull'operatività e l'organizzazione 3 

inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi 

 

3 

  

formazione, consapevolezza 

comportamentale e deontologica 

1 
  

VALORE MEDIO INDICE 2,00 VALORE MEDIO INDICE 2,25 4,50 
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Comune di Ospedaletto 

Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza Triennio 2022 – 2024 
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PROCESSI 
aree / uffici 

coinvolti. 

responsabile descrizione rischi ANALISI DEL RISCHIO 
VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA DEL 

RISCHIO 
     fattori abilitanti Indicatori di rischio 

 

 

 

 

 

 

 

 

18 

 

 

 

 

 

 

 

 

Affidamento lavori d’urgenza LL.PP. 

 

 

 

 

 

 

 

    Servizio Tecnico  

 

 

 

 

 

 

 

 

Demartin Roberto  

 

 

 

 

 

 

 

Discrezionalità interpretativa della 

normativa vigente in materia di 

“urgenza” nell’ambito dei lavori pubblici 

FATTORI ABILITANTI Descrizione come da 

PTPC cap.4.4.1 

 CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

come da descrizione come da PTPC 

cap.4.4.2 

  

presenza di misure di controllo 3 livello di interesse “esterno” 3 

trasparenza 2 
grado di discrezionalità del decisore interno 

alla PA 

3 

 

Complessità del Processo 

 

3 

manifestazione di eventi corruttivi in 

passato nel processo/attività esaminata 

 

1 

responsabilità, numero di soggetti 

coinvolti e rotazione del personale 

3 impatto sull'operatività e l'organizzazione 2 

inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi 

 

1 

  

formazione, consapevolezza 

comportamentale e deontologica 

1 
  

VALORE MEDIO INDICE 2,17 VALORE MEDIO INDICE 2,25 4,88 

 

 

 

 

 

 

 

19 

 

 

 

 

 

 

Autorizzazione varie in materia di 

strutture di vendita, somministrazione 

di alimenti e bevande e di commercio 

su aree pubbliche 

 

 

 

 

 

 

 

Servizio 

Commercio 

 

 

 

 

 

 

 

Minati Manuela  

 

 

 

 

 

Violazione degli atti di pianificazione o 

programmazione di settore allo scopo 

di consentire il rilascio 

dell’autorizzazione a richiedenti 

particolari che non ne avrebbero titolo 

Dichiarazioni mendaci ovvero uso di 

falsa documentazione 

FATTORI ABILITANTI Descrizione come da 

PTPC cap.4.4.1 

 CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

come da descrizione come da PTPC 

cap.4.4.2 

  

presenza di misure di controllo 3 livello di interesse “esterno” 3 

trasparenza 3 
grado di discrezionalità del decisore interno 

alla PA 

2 

 

Complessità del Processo 

 

3 

manifestazione di eventi corruttivi in 

passato nel processo/attività esaminata 

 

1 

responsabilità, numero di soggetti 

coinvolti e rotazione del personale 

3 impatto sull'operatività e l'organizzazione 3 

inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi 

 

1 

  

formazione, consapevolezza 

comportamentale e deontologica 

1 
  

VALORE MEDIO INDICE 2,33 VALORE MEDIO INDICE 2,25 5,25 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

20 

 

 

 

 

 

 

 

 

Autorizzazioni per sale giochi, 

autorizzazione per trattenimenti pubblici, 

autorizzazioni per attrazioni viaggianti 

 

 

 

 

 

 

 

 

Servizio 

Commercio 

 

 

 

 

 

 

 

 

Minati Manuela 

 

 

 

 

 

 

 

Violazione delle regole procedurali 

disciplinanti le autorizzazioni di 

pubblica sicurezza allo scopo di 

consentire il rilascio dell’autorizzazione 

a richiedenti particolari che non ne 

avrebbero titolo 

Dichiarazioni mendaci ovvero uso di 

falsa documentazione 

 

FATTORI ABILITANTI Descrizione come da 

PTPC cap.4.4.1 

  

CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

come da descrizione come da PTPC 

cap.4.4.2 

  

presenza di misure di controllo 2 livello di interesse “esterno” 3 

trasparenza 3 
grado di discrezionalità del decisore interno 

alla PA 

1 

 

Complessità del Processo 

 

2 

manifestazione di eventi corruttivi in 

passato nel processo/attività esaminata 

 

1 

responsabilità, numero di soggetti 

coinvolti e rotazione del personale 

3 impatto sull'operatività e l'organizzazione 3 

inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi 
1 

  

formazione, consapevolezza 

comportamentale e deontologica 

1 
  

VALORE MEDIO INDICE 2,00 VALORE MEDIO INDICE 2 4,00 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

FATTORI ABILITANTI Descrizione come da 

PTPC cap.4.4.1 

  

 

CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

come da descrizione come da PTPC 

cap.4.4.2 

  

presenza di misure di controllo 3 livello di interesse “esterno” 3 
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21 

 

 

 

 

Concessione spazi pubblici per eventi 

promozionali/culturali/ patrocinio 

 

 

 

Ufficio Entrate 

associato con i 

Comuni di Castello 

Tesino e Grigno  

 

 

 

 

      Luisa Moranduzzo  

 

 

 

 

Indebita concessione per favorire un 

particolare soggetto 

trasparenza 2 
grado di discrezionalità del decisore interno 

alla PA 

2 

 

Complessità del Processo 

 

3 

manifestazione di eventi corruttivi in 

passato nel processo/attività esaminata 

 

1 

responsabilità, numero di soggetti 

coinvolti e rotazione del personale 

3 impatto sull'operatività e l'organizzazione 2 

inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi 

 

1 

  

formazione, consapevolezza 

comportamentale e deontologica 

1 
  

VALORE MEDIO INDICE 2,17 VALORE MEDIO INDICE 2 4,33 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

22 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Concessione di benefici economici a 

persone giuridiche 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tutti i Servizi/Uffici 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabili dei 

Servizi/Uffici 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dichiarazioni mendaci 

 

 

FATTORI ABILITANTI Descrizione come da 

PTPC cap.4.4.1 

  

CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

come da descrizione come da PTPC 

cap.4.4.2 

  

presenza di misure di controllo 3 livello di interesse “esterno” 3 

trasparenza 1 
grado di discrezionalità del decisore interno 

alla PA 

2 

 

Complessità del Processo 

 

3 

manifestazione di eventi corruttivi in 

passato nel processo/attività esaminata 

 

1 

responsabilità, numero di soggetti 

coinvolti e rotazione del personale 

3 impatto sull'operatività e l'organizzazione 3 

inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi 

 

1 

  

formazione, consapevolezza 

comportamentale e deontologica 

1 
  

VALORE MEDIO INDICE 2,00 VALORE MEDIO INDICE 2,25 4,50 
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Comune di Ospedaletto 
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PROCESSI 
aree / uffici 

coinvolti. 

responsabile descrizione rischi ANALISI DEL RISCHIO 
VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA DEL 

RISCHIO 
     fattori abilitanti Indicatori di rischio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

23 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Attività relative a concessione di benefici 

economici o altre utilità ad enti ed 

associazioni per finalità sociali e culturali o 

sportive 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Servizio Segreteria  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Segretario comunale  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dichiarazioni mendaci e uso di falsa 

documentazione 

 

 

 

 

 

 

FATTORI ABILITANTI Descrizione come da 

PTPC cap.4.4.1 

  

 

 

 

 

 

CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

come da descrizione come da PTPC 

cap.4.4.2 

  

presenza di misure di controllo 3 livello di interesse “esterno” 3 

trasparenza 1 
grado di discrezionalità del decisore interno 

alla PA 

2 

 

Complessità del Processo 

 

3 

manifestazione di eventi corruttivi in 

passato nel processo/attività esaminata 

 

1 

responsabilità, numero di soggetti 

coinvolti e rotazione del personale 

3 impatto sull'operatività e l'organizzazione 3 

inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi 

 

1 

  

formazione, consapevolezza 

comportamentale e deontologica 

1 
  

VALORE MEDIO INDICE 2,00 VALORE MEDIO INDICE 2,25 4,50 

 

 

 

 

 

 

 

 

24 

 

 

 

 

 

 

 

 

Attività di accertamento entrate tributarie 

 

 

 

 

 

 

Ufficio Entrate 

associato con i 

Comuni di Castello 

Tesino e Grigno  

 

 

 

 

 

 

 

 

Luisa Moranduzzo  

 

 

 

 

 

 

 

Omessa registrazione credito nei 

confronti di contribuente 

FATTORI ABILITANTI Descrizione come da 

PTPC cap.4.4.1 

 CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

come da descrizione come da PTPC 

cap.4.4.2 

  

presenza di misure di controllo 3 livello di interesse “esterno” 3 

trasparenza 3 
grado di discrezionalità del decisore interno 

alla PA 

3 

 

Complessità del Processo 

 

2 

manifestazione di eventi corruttivi in 

passato nel processo/attività esaminata 

 

1 

responsabilità, numero di soggetti 

coinvolti e rotazione del personale 

3 impatto sull'operatività e l'organizzazione 2 

inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi 

 

2 

  

formazione, consapevolezza 

comportamentale e deontologica 

1 
  

VALORE MEDIO INDICE 2,33 VALORE MEDIO INDICE 2,25 5,25 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

25 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Accertamento entrate extra tributarie e 

patrimoniali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Servizio Finanziario  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

        Trentin Sara  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Omessa registrazione credito nei 

confronti di fruitore di un servizio 

 

 

FATTORI ABILITANTI Descrizione come da 

PTPC cap.4.4.1 

  

 

CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

come da descrizione come da PTPC 

cap.4.4.2 

  

presenza di misure di controllo 3 livello di interesse “esterno” 3 

trasparenza 3 
grado di discrezionalità del decisore interno 

alla PA 

3 

 

Complessità del Processo 

 

3 

manifestazione di eventi corruttivi in 

passato nel processo/attività esaminata 

 

1 

responsabilità, numero di soggetti 

coinvolti e rotazione del personale 

3 impatto sull'operatività e l'organizzazione 2 

inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi 

 

3 

  

formazione, consapevolezza 

comportamentale e deontologica 

1 
  

VALORE MEDIO INDICE 2,67 VALORE MEDIO INDICE 2,25 6,00 
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26 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Riscossione ordinaria 

e coattiva 

 

 

 

 

 

 

 

 

Riscossione 

ordinaria 

 

 

 

 

 

 

 

 

Servizio Finanziario 

 

 

 

 

 

 

 

 

Trentin Sara  

 

 

 

 

 

 

 

 

Indebita cancellazione di crediti 

 

FATTORI ABILITANTI Descrizione come da 

PTPC cap.4.4.1 

 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

come da descrizione come da PTPC 

cap.4.4.2 

  

presenza di misure di controllo 3 livello di interesse “esterno” 3 

trasparenza 3 
grado di discrezionalità del decisore interno 

alla PA 

3 

 

Complessità del Processo 

 

3 

manifestazione di eventi corruttivi in 

passato nel processo/attività esaminata 

 

1 

responsabilità, numero di soggetti 

coinvolti e rotazione del personale 

3 impatto sull'operatività e l'organizzazione 2 

inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi 

 

3 

  

formazione, consapevolezza 

comportamentale e deontologica 

1 
  

VALORE MEDIO INDICE 2,67 VALORE MEDIO INDICE 2,25 6,00 

 

 

 

 

 

 

 

 

27 

 

 

 

 

 

 

 

Riscossione 

coattiva 

 

 

 

 

 

 

 

Servizio Finanziario 

 

 

 

 

 

 

 

 

Trentin Sara 

 

 

 

 

 

 

 

Omessa attivazione procedure di 

riscossione coattiva o errata indicazione 

dell’importo da riscuotere 

FATTORI ABILITANTI Descrizione come da 

PTPC cap.4.4.1 

 CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

come da descrizione come da PTPC 

cap.4.4.2 

  

presenza di misure di controllo 1 livello di interesse “esterno” 3 

trasparenza 3 
grado di discrezionalità del decisore interno 

alla PA 

1 

 

Complessità del Processo 

 

3 

manifestazione di eventi corruttivi in 

passato nel processo/attività esaminata 

 

1 

responsabilità, numero di soggetti 

coinvolti e rotazione del personale 

2 impatto sull'operatività e l'organizzazione 2 

inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi 

 

1 

  

formazione, consapevolezza 

comportamentale e deontologica 

1 
  

VALORE MEDIO INDICE 1,83 VALORE MEDIO INDICE 1,75 3,21 
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Comune di Ospedaletto 

Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza Triennio 2022 – 2024 

Tavola Allegato 3 - Misurazione del livello di esposizione del rischio 

 

 

PROCESSI 
aree / uffici 

coinvolti. 

responsabile descrizione rischi ANALISI DEL RISCHIO 
VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA DEL 

RISCHIO 
     fattori abilitanti Indicatori di rischio 

 

 

 

 

 

 

 

 

28 

 

 

 

 

 

 

 

Gestione ordinaria 

della spesa 

 

 

 

 

 

 

 

Assunzione 

impegni di spesa 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tutti i Servizi/Uffici 

 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabili di 

Servizio/Ufficio 

 

 

 

 

 

 

 

Sovradimensionamento della spesa o 

della prestazione 

FATTORI ABILITANTI Descrizione come da 

PTPC cap.4.4.1 

 CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

come da descrizione come da PTPC 

cap.4.4.2 

  

presenza di misure di controllo 3 livello di interesse “esterno” 3 

trasparenza 3 
grado di discrezionalità del decisore interno 

alla PA 

3 

 

Complessità del Processo 

 

2 

manifestazione di eventi corruttivi in 

passato nel processo/attività esaminata 

 

1 

responsabilità, numero di soggetti 

coinvolti e rotazione del personale 

2 impatto sull'operatività e l'organizzazione 1 

inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi 

 

1 

  

formazione, consapevolezza 

comportamentale e deontologica 

1 
  

VALORE MEDIO INDICE 2,00 VALORE MEDIO INDICE 2 4,00 

 

 

 

 

 

 

 

 

29 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Liquidazione e 

pagamento delle 

spese 

 

 

 

 

 

 

 

 

Liquidazioni 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tutti i Servizi/Uffici 

 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabili di 

Servizio/Ufficio 

 

 

 

 

 

 

Mancata corrispondenza fra il creditore 

liquidato e il destinatario del 

provvedimento di impegno 

Falsa attestazione della avvenuta 

corretta effettuazione della prestazione 

FATTORI ABILITANTI Descrizione come da 

PTPC cap.4.4.1 

 CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

come da descrizione come da PTPC 

cap.4.4.2 

  

presenza di misure di controllo 3 livello di interesse “esterno” 3 

trasparenza 3 
grado di discrezionalità del decisore interno 

alla PA 

2 

 

Complessità del Processo 

 

2 

manifestazione di eventi corruttivi in 

passato nel processo/attività esaminata 

 

1 

responsabilità, numero di soggetti 

coinvolti e rotazione del personale 

2 impatto sull'operatività e l'organizzazione 1 

inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi 

 

1 

  

formazione, consapevolezza 

comportamentale e deontologica 

1 
  

VALORE MEDIO INDICE 2,00 VALORE MEDIO INDICE 1,75 3,50 

 

 

 

 

 

 

 

 

30 

 

 

 

 

 

 

 

 

Pagamenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

Servizio Finanziario 

 

 

 

 

 

 

 

 

Trentin Sara 

 

 

 

 

 

Mancato rispetto dei tempi di 

pagamento per indurre il destinatario 

ad azioni illecite volte a sbloccare o 

accelerare il pagamento medesimo 

Mancata corrispondenza con i dati 

indicati nel provvedimento di 

liquidazione 

FATTORI ABILITANTI Descrizione come da 

PTPC cap.4.4.1 

 CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

come da descrizione come da PTPC 

cap.4.4.2 

  

presenza di misure di controllo 3 livello di interesse “esterno” 3 

trasparenza 3 
grado di discrezionalità del decisore interno 

alla PA 

2 

 

Complessità del Processo 

 

2 

manifestazione di eventi corruttivi in 

passato nel processo/attività esaminata 

 

1 

responsabilità, numero di soggetti 

coinvolti e rotazione del personale 

2 impatto sull'operatività e l'organizzazione 1 

inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi 

 

1 

  

formazione, consapevolezza 

comportamentale e deontologica 

1 
  

VALORE MEDIO INDICE 2,00 VALORE MEDIO INDICE 1,75 3,50 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Demartin Roberto e 

Segretario comunale per la 

parte relativa alla fase 

istruttoria; 

 Segretario comunale per la 

parte relativa alla fase di 

 

 

 

 

 

 

 

Valutazione del bene sottostimata per 

favorire un particolare acquirente 

FATTORI ABILITANTI Descrizione come da 

PTPC cap.4.4.1 

 CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

come da descrizione come da PTPC 

cap.4.4.2 

  

presenza di misure di controllo 3 livello di interesse “esterno” 3 

trasparenza 3 
grado di discrezionalità del decisore interno 

alla PA 

3 

 

Complessità del Processo 

 

3 

manifestazione di eventi corruttivi in 

passato nel processo/attività esaminata 

 

1 

responsabilità, numero di soggetti 

coinvolti e rotazione del personale 

2 impatto sull'operatività e l'organizzazione 1 
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31 Alienazione beni immobili e mobili Servizio 

tecnico e  

Segreteria  

sottoscrizione e agli 

adempimenti successivi 
inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi 

 

1 

  

formazione, consapevolezza 

comportamentale e deontologica 

1 
  

VALORE MEDIO INDICE 2,17 VALORE MEDIO INDICE 2 4,33 

 

 

 

 

 

 

 

 

32 

 

 

 

 

 

 

Utilizzo di sale e 

strutture comunali 

Concessione o 

locazione di beni 

immobili 

 

 

 

 

 

 

 

Concessione/loca 

zione di beni 

immobili 

 

 

 

 

 

 

 

Servizio tecnico e  

Segreteria 

 

 

 

 

 

Segretario comunale e 

Demartin Roberto per 

l'utilizzo di               sale e strutture 

comunali  

Segretario comunale per la 

concessione locazione di 

beni immobili 

Demartin Roberto per i 

controlli 

 

 

 

 

 

 

 

Valutazione sottostimata del canone di 

concessione/locazione 

FATTORI ABILITANTI Descrizione come da 

PTPC cap.4.4.1 

 CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

come da descrizione come da PTPC 

cap.4.4.2 

  

presenza di misure di controllo 1 livello di interesse “esterno” 3 

trasparenza 2 
grado di discrezionalità del decisore interno 

alla PA 

2 

 

Complessità del Processo 

 

3 

manifestazione di eventi corruttivi in 

passato nel processo/attività esaminata 

 

1 

responsabilità, numero di soggetti 

coinvolti e rotazione del personale 

3 impatto sull'operatività e l'organizzazione 1 

inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi 

 

2 

  

formazione, consapevolezza 

comportamentale e deontologica 

3 
  

VALORE MEDIO INDICE 2,33 VALORE MEDIO INDICE 1,75 4,08 
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Comune di Ospedaletto 

Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza Triennio 2022 – 2024 

Tavola Allegato 3 - Misurazione del livello di esposizione del rischio 

 

 

PROCESSI 
aree / uffici 

coinvolti. 

responsabile descrizione rischi ANALISI DEL RISCHIO 
VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA DEL 

RISCHIO 
     fattori abilitanti Indicatori di rischio 

 

 

 

 

 

 

 

 

34 

 

 

 

 

 

 

 

 

Attività di controllo su SCIA , CILA e 

ATTIVITA' EDILIZIA LIBERA 

 

 

 

 

 

 

 

Servizio tecnico  

 

 

 

 

 

 

 

 

         Demartin Roberto  

 

 

 

 

 

 

Inosservanza delle regole procedurali 

per i controlli nei termini sulle SCIA allo 

scopo di non far rilevare la mancanza 

dei requisiti e presupposti per 

l'esercizio delle attività 

 

FATTORI ABILITANTI Descrizione come da 

PTPC cap.4.4.1 

 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

come da descrizione come da PTPC 

cap.4.4.2 

  

presenza di misure di controllo 2 livello di interesse “esterno” 3 

trasparenza 3 
grado di discrezionalità del decisore interno 

alla PA 

2 

 

Complessità del Processo 

 

2 

manifestazione di eventi corruttivi in 

passato nel processo/attività esaminata 

 

1 

responsabilità, numero di soggetti 

coinvolti e rotazione del personale 

3 impatto sull'operatività e l'organizzazione 2 

inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi 

 

1 

  

formazione, consapevolezza 

comportamentale e deontologica 

1 
  

VALORE MEDIO INDICE 2,00 VALORE MEDIO INDICE 2 4,00 

 

 

 

 

 

 

 

 

35 

 

 

 

 

 

 

 

 

Attività di controllo su SCIA attività 

produttive 

 

 

 

 

 

 

 

   Servizio 

Commercio 

 

 

 

 

 

 

 

 

Minati Manuela 

 

 

 

 

 

Inosservanza delle regole procedurali 

per i controlli nei termini sulle SCIA allo 

scopo di non far rilevare la mancanza 

dei requisiti e presupposti per 

l'esercizio delle attività 

Dichiarazioni mendaci ovvero uso di 

falsa documentazione 

 

FATTORI ABILITANTI Descrizione come da 

PTPC cap.4.4.1 

 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

come da descrizione come da PTPC 

cap.4.4.2 

  

presenza di misure di controllo 1 livello di interesse “esterno” 3 

trasparenza 3 
grado di discrezionalità del decisore interno 

alla PA 

2 

 

Complessità del Processo 

 

3 

manifestazione di eventi corruttivi in 

passato nel processo/attività esaminata 

 

1 

responsabilità, numero di soggetti 

coinvolti e rotazione del personale 

3 impatto sull'operatività e l'organizzazione 2 

inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi 

 

1 

  

formazione, consapevolezza 

comportamentale e deontologica 

1 
  

VALORE MEDIO INDICE 2,00 VALORE MEDIO INDICE 2 4,00 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

36 

 

 

 

 

 

 

 

 

Controlli in materia tributaria, 

commerciale ed edilizia 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tutti i Servizi/Uffici 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabili dei 

Servizi/Uffici 

 

 

 

 

 

 

Disparità di trattamento 

nell'individuazione dei soggetti da 

controllare 

Disomogeneità delle valutazioni e dei 

controlli con omissione di atti d’ufficio 

al fine di favorire soggetti 

predeterminati 

 

FATTORI ABILITANTI Descrizione come da 

PTPC cap.4.4.1 

  

CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

come da descrizione come da PTPC 

cap.4.4.2 

  

presenza di misure di controllo 3 livello di interesse “esterno” 3 

trasparenza 3 
grado di discrezionalità del decisore interno 

alla PA 

2 

 

Complessità del Processo 

 

3 

manifestazione di eventi corruttivi in 

passato nel processo/attività esaminata 

 

1 

responsabilità, numero di soggetti 

coinvolti e rotazione del personale 

3 impatto sull'operatività e l'organizzazione 1 

inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi 

 

1 

  

formazione, consapevolezza 

comportamentale e deontologica 

1 
  

VALORE MEDIO INDICE 2,33 VALORE MEDIO INDICE 1,75 4,08 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Controlli e 

accertamento 

infrazioni a leggi 

nazionali, regionali e 

 

 

 

Controlli e 

accertamento 

infrazioni a leggi 

nazionali e 

regionali e ai 

regolamenti 

comunali 

Gestione atti di 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Disomogeneità delle valutazioni e dei 

controlli con omissione di atti d’ufficio 

FATTORI ABILITANTI Descrizione come da 

PTPC cap.4.4.1 

 CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

come da descrizione come da PTPC 

cap.4.4.2 

  

presenza di misure di controllo 3 livello di interesse “esterno” 3 

trasparenza 3 
grado di discrezionalità del decisore interno 

alla PA 

3 

  
manifestazione di eventi corruttivi in 

passato nel processo/attività esaminata 

 



Pag. 14  

 

37 

provinciali e ai 

regolamenti comunali 

e gestione sanzioni 

accertamento 

delle violazioni 

 

Tutte i Servizi/Uffici 

 

Responsabili dei 

Servizi/Uffici 

al fine di favorire soggetti 

predeterminati 

Mancato rispetto dei termini di notifica 

Complessità del Processo 3 1 

responsabilità, numero di soggetti 

coinvolti e rotazione del personale 

2 impatto sull'operatività e l'organizzazione 1 

inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi 

 

1 

  

formazione, consapevolezza 

comportamentale e deontologica 

1 
  

VALORE MEDIO INDICE 2,17 VALORE MEDIO INDICE 2 4,33 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

38 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Conferimento 

incarichi e consulenze 

professionali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Conferimento 

incarichi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tutti i Servizi/Uffici 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabili dei 

Servizi/Uffici 

 

 

Motivazione generica circa la 

sussistenza dei presupposti di legge per 

il conferimento di incarichi professionali 

allo scopo di agevolare soggetti 

particolari 

Previsioni di requisiti di accesso 

“personalizzati” e Inosservanza delle 

regole procedurali a garanzia della 

trasparenza e dell’imparzialità della 

selezione 

Insufficienza di meccanismi oggettivi e 

trasparenti idonei a verificare il 

possesso dei requisiti attitudinali e 

professionali richiesti in relazione alla 

posizione da ricoprire allo scopo di 

reclutare candidati particolari 

Incongruenza tra requisiti richiesti e 

prestazione oggetto dell'incarico 

FATTORI ABILITANTI Descrizione come da 

PTPC cap.4.4.1 

 CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

come da descrizione come da PTPC 

cap.4.4.2 

  

presenza di misure di controllo 3 livello di interesse “esterno” 3 

trasparenza 3 
grado di discrezionalità del decisore interno 

alla PA 

2 

 

Complessità del Processo 

 

3 

manifestazione di eventi corruttivi in 

passato nel processo/attività esaminata 

 

1 

responsabilità, numero di soggetti 

coinvolti e rotazione del personale 

2 impatto sull'operatività e l'organizzazione 2 

inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi 

 

1 

  

formazione, consapevolezza 

comportamentale e deontologica 

1 
  

 

 

 

VALORE MEDIO INDICE 

 

 

 

2,17 

 

 

 

VALORE MEDIO INDICE 

 

 

 

2 

 

 

 

4,33 
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Comune di Ospedaletto 

Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza Triennio 2022 – 2024 

Tavola Allegato 3 - Misurazione del livello di esposizione del rischio 

 

 

PROCESSI 
aree / uffici 

coinvolti. 

responsabile descrizione rischi ANALISI DEL RISCHIO 
VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA DEL 

RISCHIO 
     fattori abilitanti Indicatori di rischio 

 

 

 

 

 

 

39 

 

 

 

 

 

 

Nomina rappresentanti presso enti esterni 

 

 

 

 

 

 

Servizio Segreteria 

comunale  

 

 

 

 

 

 

Segretario comunale 

 

 

 

 

 

 

Mancata effettuazione delle verifiche 

sulla sussistenza dei requisiti richiesti 

 

FATTORI ABILITANTI Descrizione come da 

PTPC cap.4.4.1 

 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

come da descrizione come da PTPC 

cap.4.4.2 

  

presenza di misure di controllo 1 livello di interesse “esterno” 1 

trasparenza 1 
grado di discrezionalità del decisore interno 

alla PA 

1 

 

Complessità del Processo 

 

1 

manifestazione di eventi corruttivi in 

passato nel processo/attività esaminata 

 

1 

responsabilità, numero di soggetti 

coinvolti e rotazione del personale 

2 impatto sull'operatività e l'organizzazione 1 

inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi 

 

1 

  

formazione, consapevolezza 

comportamentale e deontologica 

1 
  

VALORE MEDIO INDICE 1,17 VALORE MEDIO INDICE 1 1,17 

 

 

 

 

 

 

 

40 

 

 

 

 

 

 

 

Gestione sinistri e risarcimenti 

 

 

 

 

 

 

 

Servizio 

Segreteria / 

Finanziario 

 

 

 

 

 

 

 

Segretario comunale e 

Trentin Sara 

 

 

 

 

 

 

 

Risarcimenti non dovuti o incrementati 

FATTORI ABILITANTI Descrizione come da 

PTPC cap.4.4.1 

 CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

come da descrizione come da PTPC 

cap.4.4.2 

  

presenza di misure di controllo 1 livello di interesse “esterno” 3 

trasparenza 3 
grado di discrezionalità del decisore interno 

alla PA 

1 

 

Complessità del Processo 

 

1 

manifestazione di eventi corruttivi in 

passato nel processo/attività esaminata 

 

1 

responsabilità, numero di soggetti 

coinvolti e rotazione del personale 

2 impatto sull'operatività e l'organizzazione 2 

inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi 

 

1 

  

formazione, consapevolezza 

comportamentale e deontologica 

1 
  

VALORE MEDIO INDICE 1,50 VALORE MEDIO INDICE 1,75 2,63 

 

 

 

 

 

 

 

41 

 

 

 

 

 

 

 

Conclusione accordi stragiudiziali 

 

 

 

 

 

 

 

Servizio Segreteria 

comunale  

 

 

 

 

 

 

 

Segretario comunale 

 

 

 

 

 

 

 

Non proporzionata ripartizione delle 

reciproche concessioni 

FATTORI ABILITANTI Descrizione come da 

PTPC cap.4.4.1 

 CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

come da descrizione come da PTPC 

cap.4.4.2 

  

presenza di misure di controllo 3 livello di interesse “esterno” 3 

trasparenza 3 
grado di discrezionalità del decisore interno 

alla PA 

3 

 

Complessità del Processo 

 

3 

manifestazione di eventi corruttivi in 

passato nel processo/attività esaminata 

 

1 

responsabilità, numero di soggetti 

coinvolti e rotazione del personale 

2 impatto sull'operatività e l'organizzazione 1 

inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi 

 

1 

  

formazione, consapevolezza 

comportamentale e deontologica 

1 
  

VALORE MEDIO INDICE 2,17 VALORE MEDIO INDICE 2 4,33 

 

 

 

 

 

42 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Pianificazione 

urbanistica: 

redazione del 

piano 

 

 

 

 

 

Servizio Tecnico 

 

 

 

 

 

 

Demartin Roberto 

 

 

 

 

 

 

 

Scelta o maggior consumo del suolo 

finalizzati a procurare un indebito 

vantaggio ai destinatari del 

provvedimento 

FATTORI ABILITANTI Descrizione come da 

PTPC cap.4.4.1 

 CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

come da descrizione come da PTPC 

cap.4.4.2 

  

presenza di misure di controllo 3 livello di interesse “esterno” 3 

trasparenza 1 
grado di discrezionalità del decisore interno 

alla PA 

3 

 

Complessità del Processo 

 

3 

manifestazione di eventi corruttivi in 

passato nel processo/attività esaminata 

 

1 

responsabilità, numero di soggetti 

coinvolti e rotazione del personale 

3 impatto sull'operatività e l'organizzazione 2 



Pag. 16  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Pianificazione 

urbanistica 

Disparità di trattamento tra diversi 

proprietari dei suoli 
inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi 

 

1 

  

formazione, consapevolezza 

comportamentale e deontologica 

1 
  

VALORE MEDIO INDICE 2,00 VALORE MEDIO INDICE 2,25 4,50 

 

 

 

 

 

43 

 

 

 

 

 

Pianificazione 

urbanistica: 

adozione, 

pubblicazione del 

piano e raccolta 

delle osservazioni 

 

 

 

 

 

Servizio Tecnico 

 

 

 

 

 

 

Demartin Roberto 

 

 

 

 

 

Possibili asimmetrie informative grazie 

alle quali gruppi di interessi o privati 

proprietari vengono agevolati nella 

conoscenza e interpretazione 

dell’effettivo contenuto del piano 

adottato, con la possibilità di orientare 

e condizionare le scelte dall’esterno 

FATTORI ABILITANTI Descrizione come da 

PTPC cap.4.4.1 

 CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

come da descrizione come da PTPC 

cap.4.4.2 

  

presenza di misure di controllo 3 livello di interesse “esterno” 3 

trasparenza 1 
grado di discrezionalità del decisore interno 

alla PA 

3 

 

Complessità del Processo 

 

3 

manifestazione di eventi corruttivi in 

passato nel processo/attività esaminata 

 

1 

responsabilità, numero di soggetti 

coinvolti e rotazione del personale 

3 impatto sull'operatività e l'organizzazione 2 

inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi 

 

1 

  

formazione, consapevolezza 

comportamentale e deontologica 

1 
  

VALORE MEDIO INDICE 2,00 VALORE MEDIO INDICE 2,25 4,50 
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Comune di Ospedaletto  

Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza Triennio 2022 – 2024 

Tavola Allegato 3 - Misurazione del livello di esposizione del rischio 

 

 

PROCESSI 
aree / uffici 

coinvolti. 

responsabile descrizione rischi ANALISI DEL RISCHIO 
VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA DEL 

RISCHIO 
     fattori abilitanti Indicatori di rischio 

 

 

 

 

 

 

44 

  

 

 

 

 

 

Pianificazione 

urbanistica: 

approvazione del 

piano 

 

 

 

 

 

 

Servizio Tecnico 

 

 

 

 

 

 

 

Demartin Roberto 

 

 

 

 

Accoglimento di osservazioni che 

risultino in contrasto con gli obiettivi 

generali di tutela e razionale assetto del 

territorio 

Mancata coerenza con lo strumento 

urbanistico generale con conseguente 

uso improprio del suolo e delle risorse 

naturali 

FATTORI ABILITANTI Descrizione come da 

PTPC cap.4.4.1 

 CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

come da descrizione come da PTPC 

cap.4.4.2 

  

presenza di misure di controllo 3 livello di interesse “esterno” 3 

trasparenza 3 
grado di discrezionalità del decisore interno 

alla PA 

3 

 

Complessità del Processo 

 

3 

manifestazione di eventi corruttivi in 

passato nel processo/attività esaminata 

 

1 

responsabilità, numero di soggetti 

coinvolti e rotazione del personale 

3 impatto sull'operatività e l'organizzazione 3 

inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi 

 

2 

  

formazione, consapevolezza 

comportamentale e deontologica 

   

VALORE MEDIO INDICE 2,33 VALORE MEDIO INDICE 2,5 5,83 

 

 

 

 

 

 

45 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Pianificazione 

urbanistica attuativa 

 

 

 

Pianificazione 

urbanistica 

attuativa: 

convenzione 

urbanistica, 

esecuzione opere 

di urbanizzazione, 

individuazione 

opere di 

urbanizzazione, 

cessione delle 

aree, 

perequazione 

delle aree a 

standard 

 

 

 

 

 

 

Servizio Tecnico 

 

 

 

 

 

 

 

        Demartin Roberto 

Convenzione non sufficientemente 

dettagliata al fine di rendere non chiari 

e definiti gli obblighi assunti dal 

soggetto attuatore 

Individuazione di un’opera come 

prioritaria, laddove essa, invece, sia a 

beneficio esclusivo o prevalente 

dell’operatore privato 

Sovrastima del valore delle opere di 

urbanizzazione da realizzare a 

scomputo 

Errata determinazione della quantità di 

aree da cedere 

Elusione dei corretti rapporti tra spazi 

destinati agli insediamenti residenziali o 

produttivi e spazi a destinazione 

pubblica 

Realizzazione opere quantitativamente 

e qualitativamente di minor pregio 

rispetto a quanto dedotto in 

convenzione 

FATTORI ABILITANTI Descrizione come da 

PTPC cap.4.4.1 

 CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

come da descrizione come da PTPC 

cap.4.4.2 

  

presenza di misure di controllo 3 livello di interesse “esterno” 3 

trasparenza 3 
grado di discrezionalità del decisore interno 

alla PA 

2 

 

Complessità del Processo 

 

3 

manifestazione di eventi corruttivi in 

passato nel processo/attività esaminata 

 

1 

responsabilità, numero di soggetti 

coinvolti e rotazione del personale 

3 impatto sull'operatività e l'organizzazione 2 

inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi 

 

2 

  

formazione, consapevolezza 

comportamentale e deontologica 

1 
  

 

 

VALORE MEDIO INDICE 

 

 

2,50 

 

 

VALORE MEDIO INDICE 

 

 

2 

 

 

5,00 

 

 

 

 

 

 

46 

 

 

 

 

Pianificazione 

urbanistica 

attuativa: calcolo 

contributo di 

costruzione 

Rilascio titoli 

abilitativi edilizi 

Rilascio titoli 

abilitativi edilizi: 

richiesta di 

integrazioni 

documentali 

 

 

 

 

 

 

Servizio Tecnico 

 

 

 

 

 

 

 

        Demartin Roberto 

 

 

 

 

Non corretta commisurazione degli 

oneri dovuti in difetto o in eccesso al 

fine di favorire eventuali soggetti 

interessati 

Dichiarazioni mendaci ovvero uso di 

falsa documentazione 

Richiesta di integrazioni documentali 

effettuata al fine di ottenere indebiti 

vantaggi 

FATTORI ABILITANTI Descrizione come da 

PTPC cap.4.4.1 

 CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

come da descrizione come da PTPC 

cap.4.4.2 

  

presenza di misure di controllo 3 livello di interesse “esterno” 3 

trasparenza 3 
grado di discrezionalità del decisore interno 

alla PA 

1 

 

Complessità del Processo 

 

3 

manifestazione di eventi corruttivi in 

passato nel processo/attività esaminata 

 

3 

responsabilità, numero di soggetti 

coinvolti e rotazione del personale 

2 impatto sull'operatività e l'organizzazione 2 

inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi 

 

1 

  

formazione, consapevolezza 

comportamentale e deontologica 

1 
  

VALORE MEDIO INDICE 2,17 VALORE MEDIO INDICE 2,25 4,88 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

FATTORI ABILITANTI Descrizione come da 

PTPC cap.4.4.1 

 CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

come da descrizione come da PTPC 

cap.4.4.2 

  

presenza di misure di controllo 3 livello di interesse “esterno” 3 

trasparenza 3 
grado di discrezionalità del decisore interno 

alla PA 

1 
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47 

 

 

 

Rilascio CDU, pareri 

urbanistici, e 

autorizzazioni 

ambientali /idoneità 

alloggiativa 

 

 

 

Rilascio 

certificazioni 

 

 

 

Servizio Tecnico 

 

 

 

 

       Demartin Roberto 

 

Disomogeneità delle valutazioni 

Non rispetto delle scadenze temporali 

Non rispetto della cronologia nella 

presentazione delle istanze 

 

Complessità del Processo 

 

2 

Imanifestazione di eventi corruttivi in 

passato nel processo/attività esaminata 

 

1 

responsabilità, numero di soggetti 

coinvolti e rotazione del personale 

3 impatto sull'operatività e l'organizzazione 2 

inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi 

 

1 

  

formazione, consapevolezza 

comportamentale e deontologica 

1 
  

VALORE MEDIO INDICE 2,17 VALORE MEDIO INDICE 1,75 3,79 

 

 

 

 

 

 

48 

 

 

 

 

 

 

Gestione abusi edilizi 

 

 

 

 

 

 

Servizio Tecnico 

 

 

 

 

 

 

 

       Demartin Roberto 

 

 

 

 

 

 

 

Mancata contestazione abuso edilizio 

Minor irrogazione della sanzione 

FATTORI ABILITANTI Descrizione come da 

PTPC cap.4.4.1 

 CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

come da descrizione come da PTPC 

cap.4.4.2 

  

presenza di misure di controllo 3 livello di interesse “esterno” 3 

trasparenza 3 
grado di discrezionalità del decisore interno 

alla PA 

3 

 

Complessità del Processo 

 

3 

Imanifestazione di eventi corruttivi in 

passato nel processo/attività esaminata 

 

1 

responsabilità, numero di soggetti 

coinvolti e rotazione del personale 

3 impatto sull'operatività e l'organizzazione 3 

inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi 

 

3 

  

formazione, consapevolezza 

comportamentale e deontologica 

2 
  

VALORE MEDIO INDICE 2,83 VALORE MEDIO INDICE 2,5 7,08 

 

 

 

 

 

 

49 

  

 

 

 

 

 

Iscrizione 

anagrafica 

 

 

 

 

 

 

   Servizio 

Demografico 

 

 

 

 

 

 

    Minati Manuela  

 

 

 

 

 

 

 

Errata applicazione normativa in merito 

all’iscrizione cittadini stranieri e 

comunitari 

FATTORI ABILITANTI Descrizione come da 

PTPC cap.4.4.1 

 CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

come da descrizione come da PTPC 

cap.4.4.2 

  

presenza di misure di controllo 2 livello di interesse “esterno” 1 

trasparenza 2 
grado di discrezionalità del decisore interno 

alla PA 

1 

 

Complessità del Processo 

 

2 

manifestazione di eventi corruttivi in 

passato nel processo/attività esaminata 

 

1 

responsabilità, numero di soggetti 

coinvolti e rotazione del personale 

2 impatto sull'operatività e l'organizzazione 1 

inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi 

 

1 

  

formazione, consapevolezza 

comportamentale e deontologica 

1 
  

VALORE MEDIO INDICE 1,67 VALORE MEDIO INDICE 1 1,67 
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PROCESSI 
aree / uffici 

coinvolti. 

responsabile descrizione rischi ANALISI DEL RISCHIO 
VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA DEL 

RISCHIO 
     fattori abilitanti Indicatori di rischio 

 

 

 

 

 

 

 

50 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gestione affari 

demografici e rilascio 

attestazioni di 

soggiorno 

 

 

 

 

 

 

 

Cancellazione 

anagrafica 

 

 

 

 

 

 

 

   Servizio 

Demografico 

 

 

 

 

 

 

 

Minati Manuela 

 

 

 

 

 

 

 

Ingiustificata dilazione dei tempi 

Riconosciuta emigrazione all’estero a 

non aventi titolo 

FATTORI ABILITANTI Descrizione come da 

PTPC cap.4.4.1 

 CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

come da descrizione come da PTPC 

cap.4.4.2 

  

presenza di misure di controllo 2 livello di interesse “esterno” 1 

trasparenza 2 
grado di discrezionalità del decisore interno 

alla PA 

1 

 

Complessità del Processo 

 

2 

manifestazione di eventi corruttivi in 

passato nel processo/attività esaminata 

 

1 

responsabilità, numero di soggetti 

coinvolti e rotazione del personale 

2 impatto sull'operatività e l'organizzazione 1 

inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi 

 

1 

  

formazione, consapevolezza 

comportamentale e deontologica 

1 
  

VALORE MEDIO INDICE 1,67 VALORE MEDIO INDICE 1 1,67 

 

 

 

 

 

 

 

51 

 

 

 

 

 

 

 

Rilascio carte di 

identità 

 

 

 

 

 

 

 

   Servizio 

Demografico 

 

 

 

 

 

 

 

Minati Manuela 

 

 

 

 

 

 

 

Rilascio a non aventi diritto o senza 

procedura di identificazione 

FATTORI ABILITANTI Descrizione come da 

PTPC cap.4.4.1 

 CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

come da descrizione come da PTPC 

cap.4.4.2 

  

presenza di misure di controllo 3 livello di interesse “esterno” 1 

trasparenza 3 
grado di discrezionalità del decisore interno 

alla PA 

1 

 

Complessità del Processo 

 

1 

manifestazione di eventi corruttivi in 

passato nel processo/attività esaminata 

 

1 

responsabilità, numero di soggetti 

coinvolti e rotazione del personale 

2 impatto sull'operatività e l'organizzazione 1 

inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi 

 

1 

  

formazione, consapevolezza 

comportamentale e deontologica 

1 
  

VALORE MEDIO INDICE 1,83 VALORE MEDIO INDICE 1 1,83 

 

 

 

 

 

 

 

 

52 

 

 

 

 

 

 

 

Rinnovo dimora 

abituale 

 

 

 

 

 

 

 

  Servizio 

Demografico 

 

 

 

 

 

 

 

Minati Manuela 

 

 

 

 

 

 

 

Mancata o scorretta applicazione dei 

requisiti 

FATTORI ABILITANTI Descrizione come da 

PTPC cap.4.4.1 

 CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

come da descrizione come da PTPC 

cap.4.4.2 

  

presenza di misure di controllo 1 livello di interesse “esterno” 1 

trasparenza 3 
grado di discrezionalità del decisore interno 

alla PA 

1 

 

Complessità del Processo 

 

3 

manifestazione di eventi corruttivi in 

passato nel processo/attività esaminata 

 

1 

responsabilità, numero di soggetti 

coinvolti e rotazione del personale 

3 impatto sull'operatività e l'organizzazione 1 

inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi 

 

1 

  

formazione, consapevolezza 

comportamentale e deontologica 

1 
  

VALORE MEDIO INDICE 2,00 VALORE MEDIO INDICE 1 2,00 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  Servizio 

Demografico 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Mancata o scorretta applicazione dei 

requisiti 

FATTORI ABILITANTI Descrizione come da 

PTPC cap.4.4.1 

 CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

come da descrizione come da PTPC 

cap.4.4.2 

  

presenza di misure di controllo 3 livello di interesse “esterno” 3 

trasparenza 3 
grado di discrezionalità del decisore interno 

alla PA 

1 

 

Complessità del Processo 

 

2 

manifestazione di eventi corruttivi in 

passato nel processo/attività esaminata 

 

1 

responsabilità, numero di soggetti 

coinvolti e rotazione del personale 

3 impatto sull'operatività e l'organizzazione 1 
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53 Rilascio 

attestazione di 

soggiorno 

    Minati Manuela 
inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi 

 

1 

  

formazione, consapevolezza 

comportamentale e deontologica 

1 
  

VALORE MEDIO INDICE 2,17 VALORE MEDIO INDICE 1,5 3,25 

 

 

 

 

 

 

 

54 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Toponomastica e 

commercio 

 

 

 

 

 

 

 

Attribuzione 

numeri civici 

 

 

 

 

 

 

 

  Servizio 

Demografico 

 

 

 

 

 

 

 

Minati Manuela 

 

 

 

 

 

 

 

Ingiustificata dilazione dei tempi 

FATTORI ABILITANTI Descrizione come da 

PTPC cap.4.4.1 

 CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

come da descrizione come da PTPC 

cap.4.4.2 

  

presenza di misure di controllo 1 livello di interesse “esterno” 1 

trasparenza 3 
grado di discrezionalità del decisore interno 

alla PA 

1 

 

Complessità del Processo 

 

1 

manifestazione di eventi corruttivi in 

passato nel processo/attività esaminata 

 

1 

responsabilità, numero di soggetti 

coinvolti e rotazione del personale 

3 impatto sull'operatività e l'organizzazione 1 

inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi 

 

1 

  

formazione, consapevolezza 

comportamentale e deontologica 

1 
  

VALORE MEDIO INDICE 1,67 VALORE MEDIO INDICE 1 1,67 

 

 

 

 

 

 

55 

 

 

 

 

 

 

Censimento e 

rilevazioni varie 

 

 

 

 

 

 

  Servizio 

Demografico 

 

 

 

 

 

 

Minati Manuela 

 

 

 

 

 

 

Rilevazioni non corrispondenti alla 

realtà dei fatti 

FATTORI ABILITANTI Descrizione come da 

PTPC cap.4.4.1 

 CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

come da descrizione come da PTPC 

cap.4.4.2 

  

presenza di misure di controllo 2 livello di interesse “esterno” 1 

trasparenza 2 
grado di discrezionalità del decisore interno 

alla PA 

1 

 

Complessità del Processo 

 

2 

manifestazione di eventi corruttivi in 

passato nel processo/attività esaminata 

 

1 

responsabilità, numero di soggetti 

coinvolti e rotazione del personale 

2 impatto sull'operatività e l'organizzazione 1 

inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi 

 

1 

  

formazione, consapevolezza 

comportamentale e deontologica 

1 
  

VALORE MEDIO INDICE 1,67 VALORE MEDIO INDICE 1 1,67 
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PROCESSI 
aree / uffici 

coinvolti. 

responsabile descrizione rischi ANALISI DEL RISCHIO 
VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA DEL 

RISCHIO 
     fattori abilitanti Indicatori di rischio 

 

 

 

 

 

 

56 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gestione Stato civile  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rilascio 

certificazioni 

 

 

 

 

 

 

  Servizio 

Demografico 

 

 

 

 

 

 

     Minati Manuela 

 

 

 

 

 

 

 

 

Indebito rilascio di certificazioni 

FATTORI ABILITANTI Descrizione come da 

PTPC cap.4.4.1 

 CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

come da descrizione come da PTPC 

cap.4.4.2 

  

presenza di misure di controllo 3 livello di interesse “esterno” 1 

trasparenza 3 
grado di discrezionalità del decisore interno 

alla PA 

1 

 

Complessità del Processo 

 

2 

manifestazione di eventi corruttivi in 

passato nel processo/attività esaminata 

 

1 

responsabilità, numero di soggetti 

coinvolti e rotazione del personale 

3 impatto sull'operatività e l'organizzazione 1 

inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi 

 

1 

  

formazione, consapevolezza 

comportamentale e deontologica 

1 
  

VALORE MEDIO INDICE 2,17 VALORE MEDIO INDICE 1 2,17 

 

 

 

 

 

 

57 

 

 

 

 

 

 

Denunce di 

nascita 

 

 

 

 

 

 

   Servizio 

Demografico 

 

 

 

 

 

 

Minati Manuela 

 

 

 

 

 

 

 

Ingiustificata dilazione dei tempi 

False dichiarazioni o uso di falsa 

documentazione 

FATTORI ABILITANTI Descrizione come da 

PTPC cap.4.4.1 

 CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

come da descrizione come da PTPC 

cap.4.4.2 

  

presenza di misure di controllo 3 livello di interesse “esterno” 1 

trasparenza 3 
grado di discrezionalità del decisore interno 

alla PA 

1 

 

Complessità del Processo 

 

2 

manifestazione di eventi corruttivi in 

passato nel processo/attività esaminata 

 

1 

responsabilità, numero di soggetti 

coinvolti e rotazione del personale 

3 impatto sull'operatività e l'organizzazione 1 

inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi 

 

1 

  

formazione, consapevolezza 

comportamentale e deontologica 

1 
  

VALORE MEDIO INDICE 2,17 VALORE MEDIO INDICE 1 2,17 

 

 

 

 

 

 

 

58 

 

 

 

 

 

 

 

Denunce di morte 

 

 

 

 

 

 

 

  Servizio 

Demografico 

 

 

 

 

 

 

 

Minati Manuela 

 

 

 

 

 

 

 

Ingiustificata dilazione dei tempi 

Mancata o scorretta applicazione 

normativa di riferimento 

FATTORI ABILITANTI Descrizione come da 

PTPC cap.4.4.1 

 CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

come da descrizione come da PTPC 

cap.4.4.2 

  

presenza di misure di controllo 3 livello di interesse “esterno” 1 

trasparenza 3 
grado di discrezionalità del decisore interno 

alla PA 

1 

 

Complessità del Processo 

 

2 

manifestazione di eventi corruttivi in 

passato nel processo/attività esaminata 

 

1 

responsabilità, numero di soggetti 

coinvolti e rotazione del personale 

3 impatto sull'operatività e l'organizzazione 1 

inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi 

 

1 

  

formazione, consapevolezza 

comportamentale e deontologica 

1 
  

VALORE MEDIO INDICE 2,17 VALORE MEDIO INDICE 1 2,17 

 

 

 

 

 

 

59 

 

 

 

 

 

 

Pubblicazioni di 

matrimonio 

 

 

 

 

 

 

  Servizio 

Demografico 

 

 

 

 

 

 

Minati Manuela 

 

 

 

 

 

 

Ingiustificata dilazione dei tempi 

Illegittima valutazione dei requisiti 

FATTORI ABILITANTI Descrizione come da 

PTPC cap.4.4.1 

 CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

come da descrizione come da PTPC 

cap.4.4.2 

  

presenza di misure di controllo 3 livello di interesse “esterno” 1 

trasparenza 3 
grado di discrezionalità del decisore interno 

alla PA 

1 

 

Complessità del Processo 

 

2 

manifestazione di eventi corruttivi in 

passato nel processo/attività esaminata 

 

1 

responsabilità, numero di soggetti 

coinvolti e rotazione del personale 

3 impatto sull'operatività e l'organizzazione 1 
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Gestione Stato civile  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi 

 

1 

  

formazione, consapevolezza 

comportamentale e deontologica 

1 
  

VALORE MEDIO INDICE 2,17 VALORE MEDIO INDICE 1 2,17 

 

 

 

 

 

 

60 

 

 

 

 

 

 

Celebrazioni di 

matrimonio 

 

 

 

 

 

 

  Servizio 

Demografico 

 

 

 

 

 

 

Minati Manuela 

 

 

 

 

 

 

Ingiustificata dilazione dei tempi 

Mancata o scorretta applicazione 

normativa di riferimento 

FATTORI ABILITANTI Descrizione come da 

PTPC cap.4.4.1 

 CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

come da descrizione come da PTPC 

cap.4.4.2 

  

presenza di misure di controllo 2 livello di interesse “esterno” 1 

trasparenza 2 
grado di discrezionalità del decisore interno 

alla PA 

1 

 

Complessità del Processo 

 

2 

manifestazione di eventi corruttivi in 

passato nel processo/attività esaminata 

 

1 

responsabilità, numero di soggetti 

coinvolti e rotazione del personale 

2 impatto sull'operatività e l'organizzazione 1 

inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi 

 

1 

  

formazione, consapevolezza 

comportamentale e deontologica 

1 
  

VALORE MEDIO INDICE 1,67 VALORE MEDIO INDICE 1 1,67 

 

 

 

 

 

 

 

 

61 

 

 

 

 

 

 

 

 

Celebrazioni di 

unioni civili 

 

 

 

 

 

 

 

 

  Servizio 

Demografico 

 

 

 

 

 

 

 

 

Minati Manuela 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ingiustificata dilazione dei tempi 

Mancata o scorretta applicazione 

normativa di riferimento 

FATTORI ABILITANTI Descrizione come da 

PTPC cap.4.4.1 

 CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

come da descrizione come da PTPC 

cap.4.4.2 

  

presenza di misure di controllo 2 livello di interesse “esterno” 1 

trasparenza 2 
grado di discrezionalità del decisore interno 

alla PA 

1 

 

Complessità del Processo 

 

2 

Imanifestazione di eventi corruttivi in 

passato nel processo/attività esaminata 

 

1 

responsabilità, numero di soggetti 

coinvolti e rotazione del personale 

2 impatto sull'operatività e l'organizzazione 1 

inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi 

 

1 

  

formazione, consapevolezza 

comportamentale e deontologica 

1 
  

VALORE MEDIO INDICE 1,67 VALORE MEDIO INDICE 1 1,67 
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PROCESSI 
aree / uffici 

coinvolti. 

responsabile descrizione rischi ANALISI DEL RISCHIO 
VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA DEL 

RISCHIO 
     fattori abilitanti Indicatori di rischio 

 

 

 

 

 

 

62 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gestione stato civile 

 

 

 

 

 

 

Ricevimento 

giuramento di 

cittadinanza 

 

 

 

 

 

 

  Servizio 

Demografico 

 

 

 

 

 

 

Minati Manuela  

 

 

 

 

 

 

 

 

Ingiustificata dilazione dei tempi 

FATTORI ABILITANTI Descrizione come da 

PTPC cap.4.4.1 

 CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

come da descrizione come da PTPC 

cap.4.4.2 

  

presenza di misure di controllo 2 livello di interesse “esterno” 1 

trasparenza 2 
grado di discrezionalità del decisore interno 

alla PA 

1 

 

Complessità del Processo 

 

2 

manifestazione di eventi corruttivi in 

passato nel processo/attività esaminata 

 

1 

responsabilità, numero di soggetti 

coinvolti e rotazione del personale 

2 impatto sull'operatività e l'organizzazione 1 

inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi 

 

1 

  

formazione, consapevolezza 

comportamentale e deontologica 

1 
  

VALORE MEDIO INDICE 1,67 VALORE MEDIO INDICE 1 1,67 

 

 

 

 

 

 

63 

 

 

 

 

 

 

Trascrizione atti 

dall’estero 

 

 

 

 

 

 

  Servizio 

Demografico 

 

 

 

 

 

 

    Minati Manuela 

 

 

 

 

 

 

Ingiustificata dilazione dei tempi 

FATTORI ABILITANTI Descrizione come da 

PTPC cap.4.4.1 

 CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

come da descrizione come da PTPC 

cap.4.4.2 

  

presenza di misure di controllo 2 livello di interesse “esterno” 1 

trasparenza 2 
grado di discrezionalità del decisore interno 

alla PA 

1 

 

Complessità del Processo 

 

2 

manifestazione di eventi corruttivi in 

passato nel processo/attività esaminata 

 

1 

responsabilità, numero di soggetti 

coinvolti e rotazione del personale 

2 impatto sull'operatività e l'organizzazione 1 

inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi 

 

1 

  

formazione, consapevolezza 

comportamentale e deontologica 

1 
  

VALORE MEDIO INDICE 1,67 VALORE MEDIO INDICE 1 1,67 

 

 

 

 

 

 

64 

 

 

 

 

 

 

Cambiamento di 

nome e cognome 

 

 

 

 

 

 

  Servizio 

Demografico 

 

 

 

 

 

 

Minati Manuela 

 

 

 

 

 

 

Ingiustificata dilazione dei tempi 

FATTORI ABILITANTI Descrizione come da 

PTPC cap.4.4.1 

 CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

come da descrizione come da PTPC 

cap.4.4.2 

  

presenza di misure di controllo 2 livello di interesse “esterno” 1 

trasparenza 2 
grado di discrezionalità del decisore interno 

alla PA 

1 

 

Complessità del Processo 

 

2 

manifestazione di eventi corruttivi in 

passato nel processo/attività esaminata 

 

1 

responsabilità, numero di soggetti 

coinvolti e rotazione del personale 

2 impatto sull'operatività e l'organizzazione 1 

inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi 

 

1 

  

formazione, consapevolezza 

comportamentale e deontologica 

1 
  

VALORE MEDIO INDICE 1,67 VALORE MEDIO INDICE 1 1,67 

 

 

 

 

 

 

65 

 

 

 

 

 

 

Adozioni 

 

 

 

 

 

 

  Servizio 

Demografico 

 

 

 

 

 

 

Minati Manuela 

 

 

 

 

 

 

Ingiustificata dilazione dei tempi 

Mancata o scorretta applicazione 

normativa di riferimento 

FATTORI ABILITANTI Descrizione come da 

PTPC cap.4.4.1 

 CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

come da descrizione come da PTPC 

cap.4.4.2 

  

presenza di misure di controllo 2 livello di interesse “esterno” 1 

trasparenza 2 
grado di discrezionalità del decisore interno 

alla PA 

1 

 

Complessità del Processo 

 

2 

manifestazione di eventi corruttivi in 

passato nel processo/attività esaminata 

 

1 

responsabilità, numero di soggetti 

coinvolti e rotazione del personale 

2 impatto sull'operatività e l'organizzazione 1 
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inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi 

 

1 

  

formazione, consapevolezza 

comportamentale e deontologica 

1 
  

VALORE MEDIO INDICE 1,67 VALORE MEDIO INDICE 1 1,67 

 

 

 

 

 

 

66 

 

 

 

 

 

 

Separazioni e 

divorzi 

 

 

 

 

 

 

 Servizio 

Demografico 

 

 

 

 

 

 

Minati Manuela  

 

 

 

 

 

 

Ingiustificata dilazione dei tempi 

Mancata o scorretta applicazione 

normativa di riferimento 

FATTORI ABILITANTI Descrizione come da 

PTPC cap.4.4.1 

 CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

come da descrizione come da PTPC 

cap.4.4.2 

  

presenza di misure di controllo 2 livello di interesse “esterno” 1 

trasparenza 2 
grado di discrezionalità del decisore interno 

alla PA 

1 

 

Complessità del Processo 

 

2 

manifestazione di eventi corruttivi in 

passato nel processo/attività esaminata 

 

1 

responsabilità, numero di soggetti 

coinvolti e rotazione del personale 

1 impatto sull'operatività e l'organizzazione 1 

inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi 

 

1 

  

formazione, consapevolezza 

comportamentale e deontologica 

1 
  

VALORE MEDIO INDICE 1,50 VALORE MEDIO INDICE 1 1,50 

 

 

 

 

 

 

67 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Concessioni cimiteriali 

e operazioni di 

esumulazione ed 

estumulazione  

 

 

 

 

 

 

Concessioni 

cimiteriali 

 

 

 

 

 

 

   Servizio  tecnico 

 

 

 

 

 

 

Demartin Roberto  

 

 

 

 

 

 

Mancata o scorretta applicazione delle 

norme 

Ingiustificata dilazione dei tempi 

FATTORI ABILITANTI Descrizione come da 

PTPC cap.4.4.1 

 CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

come da descrizione come da PTPC 

cap.4.4.2 

  

presenza di misure di controllo 2 livello di interesse “esterno” 1 

trasparenza 2 
grado di discrezionalità del decisore interno 

alla PA 

1 

 

Complessità del Processo 

 

2 

manifestazione di eventi corruttivi in 

passato nel processo/attività esaminata 

 

1 

responsabilità, numero di soggetti 

coinvolti e rotazione del personale 

2 impatto sull'operatività e l'organizzazione 1 

inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi 

 

1 

  

formazione, consapevolezza 

comportamentale e deontologica 

1 
  

VALORE MEDIO INDICE 1,67 VALORE MEDIO INDICE 1 1,67 
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Comune di Ospedaletto 

Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza Triennio 2022 – 2024 

Tavola Allegato 3 - Misurazione del livello di esposizione del rischio 

 

 

PROCESSI 
aree / uffici 

coinvolti. 

responsabile descrizione rischi ANALISI DEL RISCHIO 
VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA DEL 

RISCHIO 
     fattori abilitanti Indicatori di rischio 

 

 

 

 

 

 

68 

  

 

 

 

 

 

Estumulazioni e 

esumazioni 

ordinarie e 

straordinarie 

 

 

 

 

 

 

    Servizio tecnico  

 

 

 

 

 

 

Demartin Roberto 

 

 

 

 

 

 

Ingiustificata dilazione dei tempi 

FATTORI ABILITANTI Descrizione come da 

PTPC cap.4.4.1 

 CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

come da descrizione come da PTPC 

cap.4.4.2 

  

presenza di misure di controllo 2 livello di interesse “esterno” 1 

trasparenza 2 
grado di discrezionalità del decisore interno 

alla PA 

1 

 

Complessità del Processo 

 

2 

manifestazione di eventi corruttivi in 

passato nel processo/attività esaminata 

 

1 

responsabilità, numero di soggetti 

coinvolti e rotazione del personale 

2 impatto sull'operatività e l'organizzazione 1 

inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi 

 

1 

  

formazione, consapevolezza 

comportamentale e deontologica 

1 
  

VALORE MEDIO INDICE 1,67 VALORE MEDIO INDICE 1 1,67 

 

 

 

 

 

 

 

69 

 

 

 

 

 

 

 

Tenuta e revisione 

liste elettorali 

 

 

 

 

 

 

 

Tenuta e 

revisione delle 

liste elettorali 

 

 

 

 

 

 

 

  Servizio 

Demografico 

 

 

 

 

 

 

 

    Minati Manuela 

 

 

 

 

 

 

 

Iscrizione di soggetto privo dei requisiti 

previsti dalla normativa 

FATTORI ABILITANTI Descrizione come da 

PTPC cap.4.4.1 

 CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

come da descrizione come da PTPC 

cap.4.4.2 

  

presenza di misure di controllo 3 livello di interesse “esterno” 1 

trasparenza 2 
grado di discrezionalità del decisore interno 

alla PA 

1 

 

Complessità del Processo 

 

2 

manifestazione di eventi corruttivi in 

passato nel processo/attività esaminata 

 

1 

responsabilità, numero di soggetti 

coinvolti e rotazione del personale 

3 impatto sull'operatività e l'organizzazione 1 

inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi 

 

1 

  

formazione, consapevolezza 

comportamentale e deontologica 

1 
  

VALORE MEDIO INDICE 2,00 VALORE MEDIO INDICE 1 2,00 

 

 

 

 

 

 

70 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Consultazioni 

elettorali - leva 

 

 

 

 

 

 

Organizzazione e 

gestione della 

consultazione 

elettorale 

 

 

 

 

 

 

 

  Servizio 

Demografico 

 

 

 

 

 

 

 

    Minati Manuela 

 

 

 

 

 

 

 

Omesso controllo firme dei 

sottoscrittori di lista 

FATTORI ABILITANTI Descrizione come da 

PTPC cap.4.4.1 

 CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

come da descrizione come da PTPC 

cap.4.4.2 

  

presenza di misure di controllo 3 livello di interesse “esterno” 1 

trasparenza 2 
grado di discrezionalità del decisore interno 

alla PA 

1 

 

Complessità del Processo 

 

2 

manifestazione di eventi corruttivi in 

passato nel processo/attività esaminata 

 

1 

responsabilità, numero di soggetti 

coinvolti e rotazione del personale 

3 impatto sull'operatività e l'organizzazione 1 

inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi 

 

1 

  

formazione, consapevolezza 

comportamentale e deontologica 

1 
  

VALORE MEDIO INDICE 2,00 VALORE MEDIO INDICE 1 2,00 

 

 

 

 

 

71 

 

 

 

 

 

Tenuta dei registri 

di leva 

 

 

 

 

 

  Servizio 

Demografico 

 

 

 

 

 

    Minati Manuela 

 

 

 

 

 

 

Omesso aggiornamento 

FATTORI ABILITANTI Descrizione come da 

PTPC cap.4.4.1 

 CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

come da descrizione come da PTPC 

cap.4.4.2 

  

presenza di misure di controllo 3 livello di interesse “esterno” 1 

trasparenza 2 
grado di discrezionalità del decisore interno 

alla PA 

1 

 

Complessità del Processo 

 

2 

Imanifestazione di eventi corruttivi in 

passato nel processo/attività esaminata 

 

1 

responsabilità, numero di soggetti 

coinvolti e rotazione del personale 

3 impatto sull'operatività e l'organizzazione 1 
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inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi 

 

1 

  

formazione, consapevolezza 

comportamentale e deontologica 

1 
  

VALORE MEDIO INDICE 2,00 VALORE MEDIO INDICE 1 2,00 

 

 

 

 

 

 

 

72 

 

 

 

 

 

 

 

Gestione del protocollo 

 

 

 

 

 

 

 

Tutti i Servizi/Uffici 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabili dei 

Servizi/Uffici 

 

 

 

 

 

 

 

Omessa/falsa/ritardata registrazione 

del documento 

FATTORI ABILITANTI Descrizione come da 

PTPC cap.4.4.1 

 CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

come da descrizione come da PTPC 

cap.4.4.2 

  

presenza di misure di controllo 3 livello di interesse “esterno” 3 

trasparenza 3 
grado di discrezionalità del decisore interno 

alla PA 

1 

 

Complessità del Processo 

 

1 

manifestazione di eventi corruttivi in 

passato nel processo/attività esaminata 

 

1 

responsabilità, numero di soggetti 

coinvolti e rotazione del personale 

1 impatto sull'operatività e l'organizzazione 1 

inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi 

 

1 

  

formazione, consapevolezza 

comportamentale e deontologica 

1 
  

VALORE MEDIO INDICE 1,67 VALORE MEDIO INDICE 1,5 2,50 

 

 

 

 

 

 

 

 

73 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Funzionamento 

organi collegiali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Funzionamento 

organi collegiali 

 

 

 

 

 

 

 

 

Servizio Segreteria 

 

 

 

 

 

 

 

 

Segretario comunale 

 

 

 

 

 

 

 

 

Mancata o ritardata convocazione 

Violazione norme procedurali 

FATTORI ABILITANTI Descrizione come da 

PTPC cap.4.4.1 

 CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

come da descrizione come da PTPC 

cap.4.4.2 

  

presenza di misure di controllo 1 livello di interesse “esterno” 2 

trasparenza 1 
grado di discrezionalità del decisore interno 

alla PA 

1 

 

Complessità del Processo 

 

2 

manifestazione di eventi corruttivi in 

passato nel processo/attività esaminata 

 

1 

responsabilità, numero di soggetti 

coinvolti e rotazione del personale 

1 impatto sull'operatività e l'organizzazione 1 

inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi 

 

1 

  

formazione, consapevolezza 

comportamentale e deontologica 

1 
  

VALORE MEDIO INDICE 1,17 VALORE MEDIO INDICE 1,25 1,46 



 

Comune di Ospedaletto 

Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza Triennio 2022 – 2024  

Tavola Allegato 3 - Misurazione del livello di esposizione del rischio 

 

 

PROCESSI 
aree / uffici 

coinvolti. 

responsabile descrizione rischi ANALISI DEL RISCHIO 
VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA DEL 

RISCHIO 
     fattori abilitanti Indicatori di rischio 

 

 

 

 

 

 

74 

  

 

 

 

 

 

Gestione atti 

deliberativi 

 

 

 

 

 

 

Servizio Segreteria  

 

 

 

 

 

 

Segretario comunale 

 

 

 

 

 

 

 

Verbalizzazione non corretta 

Ritardata pubblicazione 

FATTORI ABILITANTI Descrizione come da 

PTPC cap.4.4.1 

 CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

come da descrizione come da PTPC 

cap.4.4.2 

  

presenza di misure di controllo 2 livello di interesse “esterno” 3 

trasparenza 1 
grado di discrezionalità del decisore interno 

alla PA 

1 

 

Complessità del Processo 

 

2 

manifestazione di eventi corruttivi in 

passato nel processo/attività esaminata 

 

1 

responsabilità, numero di soggetti 

coinvolti e rotazione del personale 

2 impatto sull'operatività e l'organizzazione 1 

inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi 

 

1 

  

formazione, consapevolezza 

comportamentale e deontologica 

1 
  

VALORE MEDIO INDICE 1,50 VALORE MEDIO INDICE 1,5 2,25 

 

 

 

 

 

 

 

 

75 

 

 

 

 

 

 

 

 

Accesso agli atti 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tutti i Servizi/Uffici 

 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabili di 

Servizio/ufficio 

 

 

 

 

 

 

 

Scorretta applicazione della normativa 

Ingiustificata dilazione dei tempi 

FATTORI ABILITANTI Descrizione come da 

PTPC cap.4.4.1 

 CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

come da descrizione come da PTPC 

cap.4.4.2 

  

presenza di misure di controllo 2 livello di interesse “esterno” 3 

trasparenza 2 
grado di discrezionalità del decisore interno 

alla PA 

2 

 

Complessità del Processo 

 

2 

manifestazione di eventi corruttivi in 

passato nel processo/attività esaminata 

 

1 

responsabilità, numero di soggetti 

coinvolti e rotazione del personale 

2 impatto sull'operatività e l'organizzazione 1 

inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi 

 

1 

  

formazione, consapevolezza 

comportamentale e deontologica 

1 
  

VALORE MEDIO INDICE 1,67 VALORE MEDIO INDICE 1,75 2,92 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

FATTORI ABILITANTI Descrizione come da 

PTPC cap.4.4.1 

 CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

come da descrizione come da PTPC 

cap.4.4.2 

  

presenza di misure di controllo 3 livello di interesse “esterno” 3 

trasparenza 3 
grado di discrezionalità del decisore interno 

alla PA 

3 



 

 

 

 

76 

 

 

Contratti di affidamento lavori, servizi 

e forniture 

 

 

 

Tutti i Servizi/Uffici 

 

 

 

Responsabili di 

Servizio/ufficio 

 

 

Scorretta applicazione della normativa 

Ingiustificata dilazione dei tempi 

 

Complessità del Processo 

 

2 

manifestazione di eventi corruttivi in 

passato nel processo/attività esaminata 

 

1 

responsabilità, numero di soggetti 

coinvolti e rotazione del personale 

2 impatto sull'operatività e l'organizzazione 1 

inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi 

 

1 

  

formazione, consapevolezza 

comportamentale e deontologica 

1 
  

VALORE MEDIO INDICE 2,00 VALORE MEDIO INDICE 2 4,00 
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Comune di Ospedaletto 

Piano triennale di prevenzione della corruzione Triennio 2022 – 2024 

Allegato 4 - Misure preventive 

 

AREA A – ACQUISIZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE 

Progressivo Aree/Uffici Processo Possibile rischio Valutazione 

rischio 
Misure generali Misure specifiche Tempi e termini per attuazione misure 

1 Servizio Segreteria                      e 

Servizio Finanziario 

Programmazione del 

fabbisogno di personale 

Mancanza del rispetto dei requisiti minimi previsti dalla 

normativa nazionale 

 BASSO Adempimenti di trasparenza 

 Codice di comportamento  

Formazione del personale 

Verifica dei contenuti del regolamento alle norme 

di legge 

Entro la data di esecuzione del provvedimento 

 

Decorrenza immediata e continua 
Individuazione delle priorità sulla base di requisiti di 

accesso personalizzati e non di esigenze oggettive 

Procedere al reclutamento per figure particolari 

2 Servizio Segreteria Assunzione di personale Previsioni di requisiti di accesso “personalizzati” ed insufficienza 

di meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a verificare il 

possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in 

relazione alla posizione da ricoprire allo scopo di reclutare 

candidati particolari. 

MEDIO Adempimenti di trasparenza  

Codice di comportamento  

Obbligo di astensione in caso di conflitti di 

interesse  

Formazione del personale 

Verifica dei contenuti del bando alle norme di 

legge e regolamentari  

 

 

Nomina dei componenti scaduti i termini di 

presentazione delle domande di partecipazione 

Regolazione dell’esercizio della discrezionalità 

Entro la data di esecuzione del 

provvedimento 

Entro la data di svolgimento delle 

prove 

Entro la data di ammissione definitiva 

dei candidati 

Irregolare composizione della commissione di concorso 

finalizzata al reclutamento di candidati particolari. 

  Individuazione preventiva delle prove scritte e 

orali al fine di garantire l’imparzialità 

Verifica sulle professionalità adeguate per 

inserimento quale componente commissioni 

concorso 

Rispetto dei tempi del procedimento 

 

Prima della data di svolgimento delle prove 

 

Valutazioni soggettive. Consentire integrazioni  di dichiarazioni 

e documenti alla domanda di partecipazione, non consentite, 

al fine di favorire candidati particolari 

  Verifica possesso requisiti posseduti dai candidati 

e sulla veridicità delle dichiarazioni rese 

Decorrenza continua ua ed immediata  

 

 

 

 

e 

Inosservanza delle regole procedurali nella predisposizione 

delle prove ed elusione della cogenza della regola 

dell’anonimato per la prova scritta 

  Individuazione preventiva e oggettiva dei criteri di 

valutazione 

 

Artificiosa determinazione dei criteri di valutazione delle 

prove allo scopo di reclutare 

candidati particolari 

    

3        Servizio 

Segreteria   
Relazioni sindacali Individuazione criteri ad personam (per favorire gli iscritti). MEDIO Adempimenti di trasparenza  

Codice di comportamento  

Obbligo di astensione in caso di conflitti di 

interesse  

Formazione del personale 

Sottoposizione proposta ad atto d i  in dirizzo 

della Giunta comunale 

Decorrenza immediata e continua 

Inosservanza delle regole procedurali  
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4 Servizio Segreteria Gestione del personale Inosservanza delle regole procedurali a garanzia della 

trasparenza e dell’imparzialità 

MEDIO Adempimenti di trasparenza  

Codice di comportamento  

Obbligo di astensione in caso di conflitti di 

interesse  

Conferimento e autorizzazioni incarichi 

Rotazione del personale  

Formazione del personale 

Esposizione 

motivazioni di 

procedimento 

dettagliata 

ciascuna fase  

 delle 

del 

Entro la data di esecuzione del 

provvedimento 

 

Decorrenza immediata e continua 

 

Irregolarità dolose o colpose nelle procedure, al fine di favorire 

o sfavorire determinati soggetti 

Progressioni di carriera accordate illegittimamente 

allo scopo di agevolare dipendenti/candidati 

particolari 
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Comune di Ospedaletto 

Piano triennale di prevenzione della corruzione Triennio 2022 – 2024 

Allegato 4 - Misure preventive 

 

 

AREA B – CONTRATTI PUBBLICI 

Progressivo Aree/Uffici Processo Possibile rischio Valutazione 

rischio 
Misure generali Misure specifiche Tempi e termini per attuazione misure 

 

 

5 

Servizio tecnico e Servizio 

Finanziario 

Programmazione opere 

pubbliche 

Definizione di opera non rispondente a criteri di 

efficienza/efficacia/economicità ma alla volontà di premiare 

interessi particolari 

BASSO Adempimenti di trasparenza  

Codice di comportamento  

Obbligo di astensione in caso di conflitti di 

interesse, 

 Formazione del personale 

Adeguata motivazione nel DUP delle effettive e 

documentate esigenze con indicazione delle 

relative priorità di attivazione. 

Deliberazione di adozione della 

programmazione 

Decorrenza immediata e continua 

Intempestiva predisposizione ed approvazione 

degli strumenti di programmazione 

 

 

6 

 Tutti i  Servizi/Uffici e Servizio 

Finanziario 

 

Programmazione acquisto di 

beni e servizi 

Definizione di un fabbisogno non rispondente a criteri di 

efficienza/efficacia/economicità ma alla 

volontà di premiare interessi particolari 

BASSO Adempimenti di trasparenza  

Codice di comportamento  

Obbligo di astensione in caso di conflitti di 

interesse 

Formazione del personale 

Obbligo di adeguata motivazione in fase di 

programmazione in relazione alle scelte sugli 

acquisti con le relative priorità e tempistiche 

Deliberazione di adozione del programma degli 

acquisti di beni e servizi 

Decorrenza immediata e continua 

Intempestiva predisposizione ed approvazione 

degli strumenti di programmazione 

 

 

 

 

 

 

7 

    Tutti i Servizi/uffici Progettazione documenti di gara 

per affidamento lavori, forniture 

e servizi con procedura aperta o 

negoziata 

Scelta di particolari tipologie di contratto al fine di favorire un 

concorrente 

MEDIO Adempimenti di trasparenza  

Codice di comportamento  

Obbligo di astensione in caso di conflitti di 

interesse 

Formazione del personale 

Richiamo espresso nella determina a contrarre 

della motivazione operata dal RUP in ordine alla 

tipologia di contratto individuata. 

Richiamo espresso nella determina a contrarre 

della motivazione sulle ragioni del frazionamento 

operato che non potrà essere artificioso  

Utilizzo di clausole standard conformi alle 

prescrizioni normative con riguardo a corredo 

dell'offerta 

 tracciabilità dei pagamenti e termini di 

pagamento agli operatori economici. 

Adozione della determina a  contrarre 

 

Decorrenza immediata e continua 

Artificioso frazionamento di appalti per far rientrare gli importi 

di affidamento entro i limiti stabiliti per il ricorso alla procedura 

negoziata 

 

 

 

 

8 

Tutti i Servizi/uffici Progettazione documenti di gara 

per affidamento diretto lavori, 

forniture e servizi 

Ricorso all'istituto al fine di favorire un soggetto 

predeterminato 

MEDIO Adempimenti di trasparenza  

Codice di comportamento  

Obbligo di astensione in caso di conflitti di 

interesse 

Formazione del personale 

Esplicitazione delle motivazioni del ricorso 

all'affidamento diretto, nonché delle modalità con 

cui il prezzo contrattato è stato ritenuto congruo e 

conveniente. 

Controllo successivo di regolarità amministrativa 

nella misura fissata annualmente dalla Giunta 

comunale.  

Utilizzo dei fac-simili di documenti di gara 

predisposti da APAC 

Determina affidamento 

  

Decorrenza immediata e continua 

 

 

9 

Tutti i Servizi/uffici Selezione del contraente: 

affidamento diretto lavori, 

forniture e servizi 

Affidamento ripetuto al medesimo soggetto MEDIO Adempimenti di trasparenza  

Codice di comportamento  

Obbligo di astensione in caso di conflitti di 

interesse 

Formazione del personale 

Esplicita motivazione del ripetuto ricorso al 

medesimo soggetto. 

Verifica del rispetto del principio di rotazione 

degli operatori economici presenti in 

MEPAT/elenchi interni 

Controlli interni 

Decorrenza immediata e continua 
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10 

Tutti i Servizi/uffici Selezione del contraente: 

affidamento lavori, forniture e 

servizi con procedura aperta o 

negoziata 

Scelta di specifici criteri pesi e punteggi che, in una gara con il 

criterio di aggiudicazione dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa,  possano favorire o sfavorire determinati 

concorrenti 

MEDIO Adempimenti di trasparenza  

Codice di comportamento  

Obbligo di astensione in caso di conflitti di 

interesse 

Formazione del personale 

Pubblicità sul sito web dei dati relativi ai 

procedimenti di scelta del contraente. 

Adozione  della determina a  contrarre 

 

Decorrenza immediata e continua 

Definizione di particolari requisiti di 

qualificazione al fine di favorire un’impresa o 

escluderne altre 

Accordi collusivi tra le imprese volti a 

manipolarne gli esiti di una gara 
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Progressivo Aree/Uffici Processo Possibile rischio Valutazione 

rischio 

Misure generali Misure specifiche Tempi e termini per attuazione misure 

 

 

11 

Tutti i Servizi/uffici Selezione del contraente: nomina 

commissione in una gara con 

procedura con offerta 

economicamente più 

vantaggiosa 

Componente della commissione di gara colluso con 

concorrente 

MEDIO Adempimenti di trasparenza  

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di conflitti di 

interesse 

Formazione del personale 

Rispetto rigoroso norme di nomina della 

commissione a tutela dell'incompatibilità e rilascio 

specifica dichiarazione prima dell'inizio dei lavori 

della commissione. 

Dichiarazione che precede le operazioni di gara 

 

Decorrenza immediata e continua 

 

 

12 

  Tutti i Servizi/uffici Selezione del contraente:  lavori 

della commissione in gara con 

procedura con offerta 

economicamente più vantaggiosa 

Discrezionalità tecnica utilizzata per favorire un soggetto 

predeterminato 

MEDIO Adempimenti di trasparenza 

 Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di conflitti di 

interesse 

Formazione del personale 

Predeterminazione  criteri e sub criteri nonché 

formule di calcolo 

Approvazione documenti di gara  

Decorrenza immediata e continua 

 

 

13 

   Tutti i Servizi/uffici Selezione del contraente: 

annullamento gara, revoca del 

bando ovvero mancata adozione 

del provvedimento di 

aggiudicazione definitiva 

Bloccare una gara il cui risultato si sia rivelato diverso da 

quello atteso o per concedere un indennizzo 

all’aggiudicatario 

MEDIO Adempimenti di trasparenza 

 Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di conflitti di 

interesse 

Formazione del personale 

Dettagliata motivazione nel provvedimento della 

scelta effettuata e sottoposizione obbligatoria al 

controllo interno amministrativo successivo 

Adozione della determina  

Decorrenza immediata e continua 

 

 

14 

   Tutti i Servizi/uffici Esecuzione del contratto: 

autorizzazione al subappalto 

Subappalto quale modalità di distribuzione di vantaggi per 

effetto di accordo collusivo intervenuto in precedenza fra i 

partecipanti alla gara dell'appalto principale 

BASSO Adempimenti di trasparenza  

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di conflitti di 

interesse 

Formazione del personale 

Verifica dei prezzi stabiliti dal contratto di 

subappalto dandone atto nella determina di 

autorizzazione 

In sede di autorizzazione al subappalto 

 

Decorrenza immediata e continua 

 

 

 

15 

   Tutti i Servizi/uffici Esecuzione del contratto: 

approvazione perizia  suppletiva 

o variante al contratto stipulato 

Non corretta classificazione della variante al fine di permetterne 

l'approvazione 

MEDIO Adempimenti di trasparenza 

 Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di conflitti di 

interesse 

Formazione del personale 

Attestazione del Direttore dei lavori e del RUP in 

ordine alla corretta classificazione della variante. 

Pubblicazione, contestualmente alla loro adozione 

e almeno per tutta la durata del contratto, dei 

provvedimenti di adozione della variante. 

Prima dell’adozione dell’atto. 

 

Contestualmente all'adozione dell'atto. 

 

Decorrenza immediata e continua 

Mancata rilevazione di errore progettuale 

Ottenimento da parte dell’affidatario di vantaggi 

ingiusti 

 

 

 

16 

Tutti i Servizi/uffici Esecuzione del contratto: 

Contabilizzazione lavori, 

esecuzione collaudi, certificati di 

regolare esecuzione 

Abusi irregolarità nella vigilanza e contabilizzazione lavori 

per favorire l’impresa esecutrice 

MEDIO Adempimenti di trasparenza 

 Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di conflitti di 

interesse 

Formazione del personale 

Analitica indicazione delle ragioni che inducono a 

proporre ed approvare l’accordo con dettagliata 

valutazione, anche economica, dei contrapposti 

interessi 

Responsabilizzazione Progettista e Direttore dei 

Lavori 

Controlli interni 

 

Decorrenza immediata e continua 
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Servizio Tecnico Gestione cave Concessione all’affidatario di vantaggi ingiusti MEDIO Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di conflitti di 

interesse 

Formazione del personale 

In relazione alla necessità di pareri di altri Enti non 

si rileva la necessità di misure specifiche. 

Utilizzo di modulistica predisposta dal competente 

Servizio minerario della PAT. 

Ordine cronologico di trattazione. 

Annuale 

 

Decorrenza immediata e continua 

 

 

18 

     Servizio Tecnico Affidamento lavori 

d’urgenza LL.PP. 

Discrezionalità interpretativa della normativa vigente in 

materia di “urgenza” nell’ambito dei Appalti e Contratti. 

MEDIO Adempimenti di trasparenza 

 Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di conflitti di 

interesse 

Formazione del personale 

Adeguata motivazione nel provvedimento che 

supporti dal punto di vista sostanziale la decisione 

finale a giustificazione dell’urgenza.  

Acquisizione verbale di somma urgenza 

Contestualmente all'adozione dell'atto 

 

Decorrenza immediata e continua 
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AREA C – PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURDICA DEI DESTINATARI PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

Progressivo Aree/Uffici Processo Possibile rischio Valutazione 

complessiva 
Misure generali Misure specifiche Tempi e termini per attuazione misure 
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Servizio Commercio Autorizzazione varie in materia di 

strutture di vendita, somministrazione 

di alimenti e bevande e di commercio 

su aree pubbliche 

Violazione degli atti di pianificazione o 

programmazione di settore allo scopo di consentire il 

rilascio dell’autorizzazione a richiedenti particolari che 

non ne avrebbero titolo 

MEDIO Adempimenti di trasparenza  

Codice di comportamento  

Obbligo di astensione in caso di conflitti di 

interesse 

Formazione del personale 

Controllo di tutte le dichiarazioni sostitutive di 

certificazione e di atto notorio rese 

spontaneamente o richieste dagli uffici. 

 Ordine cronologico di trattazione. 

Contestualmente all’adozione del 

provvedimento 

Decorrenza immediata e continua 

Dichiarazioni mendaci ovvero uso di falsa 

documentazione 

 

 

 

 

20 

Servizio Commercio  

 

Autorizzazioni per sale giochi, 

autorizzazione per trattenimenti 

pubblici, autorizzazioni per attrazioni 

viaggianti 

 

Violazione delle regole procedurali disciplinanti le autorizzazioni 

di pubblica sicurezza allo scopo di consentire il rilascio 

dell’autorizzazione a richiedenti particolari che non ne 

avrebbero titolo 

MEDIO Adempimenti di trasparenza  

Codice di comportamento  

Obbligo di astensione in caso di conflitti di 

interesse 

Formazione del personale 

Controllo di tutte le dichiarazioni sostitutive di 

certificazione e di atto notorio rese 

spontaneamente o richieste dagli uffici.  

Ordine cronologico di trattazione. 

Contestualmente all’adozione del 

provvedimento 

Decorrenza immediata e continua 

Dichiarazioni mendaci ovvero uso di falsa 

documentazione 

 

 

21 

Ufficio entrate associato 

coi Comuni di Castello 

Tesino e Grigno  

Concessione spazi pubblici per 

eventi promozionali/culturali e 

patrocinio 

Indebita concessione per favorire un particolare soggetto MEDIO Adempimenti di trasparenza 

 Codice di comportamento  

Obbligo di astensione in caso di conflitti di 

interesse 

Formazione del personale 

Verifica a campione mediante incrocio di 

informazioni presenti nelle banche dati utilizzabili 

dall’Ente.  

Ordine cronologico di trattazione. 

Contestualmente all’adozione del 

provvedimento 

Decorrenza immediata e continua 
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AREA D – PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURDICA DEI DESTINATARI CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

Progressivo Aree/Uffici Processo Possibile rischio Valutazione 

rischio 
Misure generali Misure specifiche Tempi e termini per attuazione misure 
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Tutti i Servizi/Uffici Concessione di benefici 

economici a persone giuridiche 
Dichiarazioni mendaci MEDIO Adempimenti di trasparenza  

Codice di comportamento  

Obbligo di astensione in caso di conflitti di 

interesse 

Formazione del personale 

Intensificazione dei controlli a campione sulle    

dichiarazioni  

Ordine cronologico di trattazione. 

Contestualmente all’adozione del 

provvedimento 

Decorrenza immediata e continua 
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Servizio Segreteria Attività relative a concessione di 

benefici economici o altre utilità ad 

enti ed associazioni per finalità 

sociali e culturali e sportive 

Dichiarazioni mendaci e uso di falsa 

documentazione 

MEDIO Adempimenti di trasparenza  

Codice di comportamento  

Obbligo di astensione in caso di conflitti di 

interesse 

Formazione del personale 

Accuratezza istruttoria e intensificazione dei 

controlli a campione sulle dichiarazioni 

Contestualmente all’adozione del 

provvedimento 

Decorrenza immediata e continua 
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AREA E – GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO 

Progressivo Aree/Uffici Processo Possibile rischio Valutazione 

rischio 
Misure generali Misure specifiche Tempi e termini per attuazione misure 
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Ufficio entrate associato con i 

Comuni di Castello Tesino e 

Grigno 

Attività di accertamento entrate 

tributarie 

Omessa registrazione credito nei confronti di contribuente MEDIO Adempimenti di trasparenza  

Codice di comportamento  

Obbligo di astensione in caso di conflitti di 

interesse 

Formazione del personale 

Verifica a campione mediante incrocio di 

informazioni presenti nelle banche dati utilizzabili 

dall’Ente. 

Decorrenza immediata e continua 
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   Servizio Finanziario Attività di accertamento entrate 

extratributarie e patrimoniali 

Omessa registrazione credito nei confronti di fruitore di un 

servizio 

MEDIO Adempimenti di trasparenza  

Codice di comportamento  

Obbligo di astensione in caso di conflitti di 

interesse 

Formazione del personale 

Verifica a campione mediante incrocio di 

informazioni presenti nelle banche dati utilizzabili 

dall’Ente. 

Decorrenza immediata e continua 
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       Servizio 

Finanziario 
Riscossione ordinaria Indebita cancellazione di crediti MEDIO Adempimenti di trasparenza  

Codice di comportamento  

Obbligo di astensione in caso di conflitti di 

interesse 

Formazione del personale 

Controlli interni Decorrenza immediata e continua 
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       Servizio 

Finanziario 

Riscossione coattiva Omessa attivazione procedure di riscossione coattiva o 

errata indicazione dell’importo da riscuotere 

BASSO Adempimenti di trasparenza 

 Codice di comportamento  

Obbligo di astensione in caso di conflitti di 

interesse 

Formazione del personale 

Controllo a campione Decorrenza immediata e continua 

 

 

28 

Tutti i Servizi/Uffici Gestione ordinaria della spesa Sovradimensionamento della spesa o della prestazione MEDIO Adempimenti di trasparenza  

Codice di comportamento  

Obbligo di astensione in caso di conflitti di 

interesse 

Formazione del personale 

Accurata verifica e motivazione della congruità 

della spesa esplicitata nel provvedimento di 

assunzione impegno 

Contestualmente all’adozione del 

provvedimento 

 Tutti i Servizi/Uffici Liquidazioni Mancata corrispondenza fra il creditore liquidato e il 

destinatario del provvedimento di impegno 

BASSO Adempimenti di trasparenza  Decorrenza immediata e continua 
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Falsa attestazione della avvenuta corretta effettuazione 

della prestazione 

Codice di comportamento  

Obbligo di astensione in caso di conflitti di 

interesse 

Formazione del personale 

Controllo incrociato, a campione, fra quietanza di 

pagamento, mandato, atto di liquidazione e atto 

di impegno. 

Distinzione fra responsabile dell’istruttoria, che 

attesta la corretta esecuzione, e il responsabile 

dell’atto. 

 Effettuazione controlli propedeutici alla 

liquidazione. 

 

 

30 

Servizio Finanziario Pagamenti Mancato rispetto dei tempi di pagamento per indurre il 

destinatario ad azioni illecite volte a sbloccare o accelerare il 

pagamento medesimo 

BASSO Adempimenti di trasparenza  

Codice di comportamento  

Obbligo di astensione in caso di conflitti di 

interesse 

Formazione del personale 

Controllo incrociato, a campione, fra quietanza di 

pagamento, mandato, atto di liquidazione e atto di 

impegno. 

 Effettuazione controlli propedeutici al pagamento 

previsti per legge (Equitalia etc.) 

Decorrenza immediata e continua 

Mancata corrispondenza con i dati indicati nel provvedimento 

di liquidazione 
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Progressivo Aree/Uffici Processo Possibile rischio Valutazione 

rischio 

Misure generali Misure specifiche Tempi e termini per attuazione misure 
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  Servizio tecnico e Servizio 

Segreteria  

Alienazione beni immobili e mobili Valutazione del bene sottostimata per favorire un particolare 

acquirente 

MEDIO Adempimenti di trasparenza  

Codice di comportamento  

Obbligo di astensione in caso di conflitti di 

interesse 

Formazione del personale 

Verifica congruità della valutazione mediante 

acquisizione parere di competente ente pubblico 

esterno o, in assenza, mediante adeguata indagine 

di mercato 

Decorrenza immediata e continua 

 

 

32 

  Servizio tecnico e      

Servizio Segreteria 

Utilizzo di sale e strutture 

comunali. 

Concessione/locazione di beni 

immobili 

Valutazione sottostimata del canone di 

concessione/locazione 

MEDIO Adempimenti di trasparenza  

Codice di comportamento  

Obbligo di astensione in caso di conflitti di 

interesse 

Formazione del personale 

Verifica congruità del canone mediante utilizzo di 

tabelle ufficiali di riferimento o, in assenza, 

mediante adeguata indagine di mercato 

Decorrenza immediata e continua 

   Omessa registrazione prestiti     
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AREA F – CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI E SANZIONI 

Progressivo Aree/Uffici Processo Possibile rischio Valutazione rischio Misure generali Misure specifiche Tempi e termini per attuazione misure 
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Servizio Tecnico  Attività di controllo su SCIA o CILA e 

attività edilizia libera 

Inosservanza delle regole procedurali per i controlli nei 

termini sulle SCIA o sulle CILA allo scopo di non far rilevare 

la mancanza dei requisiti e presupposti per l'esercizio delle 

attività 

MEDIO Adempimenti di trasparenza  

Codice di comportamento  

Obbligo di astensione in caso di conflitti di 

interesse 

Formazione del personale 

Effettuazione controlli a campione su almeno il 50% 

delle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di 

atto notorio rese nel processo. 

Dal 01.09.2022 
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Servizio Commercio Attività di controllo su SCIA attività 

produttive 

Inosservanza delle regole procedurali per i controlli nei 

termini sulle SCIA allo scopo di non far rilevare la 

mancanza dei requisiti e presupposti per l'esercizio delle 

attività 

MEDIO Adempimenti di trasparenza  

Codice di comportamento  

Obbligo di astensione in caso di conflitti di 

interesse 

Formazione del personale 

Effettuazione controlli a campione su almeno il 50% 

delle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di 

atto notorio rese nel processo. 

Dal 01.09.2022 

Dichiarazioni mendaci ovvero uso di falsa 

documentazione 

 

 

 

36 

Tutti i Servizi/Uffici Controlli in materia tributaria, 

commerciale ed edilizia e gestione 

sanzioni 

Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti 

da controllare 

MEDIO Adempimenti di trasparenza  

Codice di comportamento  

Obbligo di astensione in caso di conflitti di 

interesse 

Formazione del personale 

Definizione preventiva annuale dei criteri per 

l'effettuazione dei controlli.  

Utilizzo di apposita modulistica predefinita 

Decorrenza immediata e continua 

Disomogeneità delle valutazioni e dei 

controlli con omissione di atti d’ufficio al fine di favorire 

soggetti predeterminati 

 

 

 

37 

Tutti i Servizi/Uffici Controlli e accertamento infrazioni a 

leggi nazionali e regionali e 

provinciali e ai regolamenti 

comunali e gestione sanzioni 

Disomogeneità delle valutazioni e dei controlli con 

omissione di atti d’ufficio al fine di favorire soggetti 

predeterminati 

Mancato rispetto dei termini di notifica 

MEDIO Adempimenti di trasparenza  

Codice di comportamento  

Obbligo di astensione in caso di conflitti di 

interesse 

Formazione del personale 

Utilizzo di apposita modulistica 

predefinita 

Decorrenza immediata e continua 
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AREA G – INCARICHI E NOMINE 

Progressivo Aree/Uffici Processo Possibile rischio Valutazione rischio Misure generali Misure specifiche Tempi e termini per attuazione misure 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

38 

Tutti i Servizi/Uffici Conferimento incarichi e 

consulenze professionali 

Motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei 

presupposti di legge per il conferimento di incarichi 

professionali allo scopo di agevolare soggetti particolari 

MEDIO Adempimenti di trasparenza  

Codice di comportamento  

Obbligo di astensione in caso di conflitti di 

interesse 

Formazione del personale 

Verifica dei contenuti dell'incarico rispetto alle 

norme di legge o regolamento che lo consentono. 

Applicazione rigorosa del regolamento in materia di 

conferimento di incarichi al fine di definire criteri 

oggettivi 

Contestualmente all’adozione del 

provvedimento 

Previsioni di requisiti di accesso “personalizzati” e 

Inosservanza delle regole procedurali a garanzia della 

trasparenza e dell’imparzialità della selezione 

Insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a 

verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali 

richiesti in relazione alla posizione da ricoprire allo scopo di 

reclutare candidati particolari 

    

Incongruenza tra requisiti richiesti 

prestazione oggetto dell'incarico 

e 

Incongruenza tra requisiti richiesti e 

prestazione oggetto dell'incarico 

 

 

39 

Servizio Segreteria  Nomina rappresentanti presso 

enti esterni 

Mancata effettuazione delle verifiche sulla sussistenza dei 

requisiti richiesti 

BASSO Adempimenti di trasparenza  

Codice di comportamento  

Obbligo di astensione in caso di conflitti di 

interesse 

Formazione del personale 

Pubblicazione elenco nominati sul sito istituzionale 

dell'ente 

Contestualmente all’adozione del 

provvedimento 

Decorrenza immediata e continua 
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AREA H – AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO 

Progressivo Aree/Uffici Processo (ovvero fasi o aggregato di 

processi) 

Possibile rischio Valutazione rischio Misure generali Misure specifiche Tempi e termini per attuazione 

misure 

 

 

 

40 

 

 

Servizio 

Segreteria/Fina

nziario 

Gestione sinistri e risarcimenti Risarcimenti non dovuti o 

incrementati 

BASSO Adempimenti di trasparenza  

Codice di comportamento  

Obbligo di astensione in caso di conflitti di 

interesse 

Formazione del personale 

Analitica indicazione delle ragioni che inducono 

ad accordare il risarcimento e la relativa misura. 

Attivazione verifica sussistenza sinistro con 

l’ausilio di INSER Spa 

Decorrenza immediata e continua 

 

 

41 

 

       Servizio 

Segreteria     

Conclusione accordi stragiudiziali Non proporzionata ripartizione 

delle reciproche concessioni 

MEDIO Adempimenti di trasparenza  

Codice di comportamento  

Obbligo di astensione in caso di conflitti di 

interesse 

Formazione del personale 

Analitica indicazione delle ragioni che inducono a 

proporre ed approvare l’accordo con dettagliata 

valutazione, anche economica, delle 

contrapposte concessioni 

Decorrenza immediata e continua 
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AREA I – GOVERNO DEL TERRITORIO 

Progressivo Aree/Uffici Processo (ovvero fasi o 

aggregato di processi) 

Possibile rischio Valutazione rischio Misure generali Misure specifiche Tempi e termini per 

attuazione misure 

 Servizio Tecnico   

 

 

 

 

Pianificazione 

 

 

 

Scelta o maggior consumo del suolo finalizzata a procurare un indebito vantaggio ai 

destinatari del provvedimento  

MEDIO Adempimenti di trasparenza Verifica del rispetto della coerenza tra gli indirizzi di politica 
territoriale e le soluzioni tecniche adottate. 

 

E’ prevista la compartecipazione di diversi Enti/uffici e figure 

professionali e di passaggi procedurali e istituzionali (con pubblicazione 

e fase di osservazioni) che garantiscono imparzialità e trasparenza. 

Decorrenza 

  urbanistica: redazione   Codice di comportamento immediata e 

42 
 del PRG   Obbligo di astensione in caso di conflitti di interesse continua 

Disparità di trattamento tra diversi proprietari dei suoli 

     Formazione del personale  

       

 Servizio Tecnico Pianificazione Possibili asimmetrie informative grazie alle quali gruppi di interessi o MEDIO Adempimenti di trasparenza Divulgazione e massima trasparenza e conoscibilità  Decorrenza 

  urbanistica: adozione, privati proprietari vengono agevolati nella conoscenza e  Codice di comportamento delle decisioni fondamentali contenute nel piano immediata e 

43 
 pubblicazione del piano 

e raccolta delle 

interpretazione dell’effettivo contenuto del piano adottato, con la possibilità di 

orientare e condizionare le scelte dall’esterno 

 Obbligo di astensione in caso di conflitti di interesse, adottato, anche attraverso l’elaborazione di documenti di sintesi dei loro 

contenuti in linguaggio non tecnico. 

continua 

  osservazioni   Formazione del personale   
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Servizio tecnico 

 

Pianificazione urbanistica: 

approvazione del piano 

Accoglimento di osservazioni che risultino in contrasto con gli obiettivi generali di tutela e 

razionale assetto del territorio 

MEDIO Adempimenti di trasparenza  

Codice di comportamento  

Obbligo di astensione in caso di conflitti di 

interesse 

Formazione del personale 

Motivazione puntuale della decisione di accoglimento delle osservazioni 

che modificano il piano adottato con particolare riferimento agli impatti 

sul contesto, ambientale paesaggistico e culturale. 

 

Redazione di appositi verbali riportanti la definizione puntuale, in 

contraddittorio con il soggetto attuatore, degli obiettivi pubblici e 

privati da perseguire 

Decorrenza 

immediata e 

continua 

Mancata coerenza con lo strumento urbanistico generale con conseguente uso improprio 

del suolo e delle risorse naturali 
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Servizio Tecnico 

 

Pianificazione urbanistica 

attuativa: convenzione 

urbanistica, esecuzione opere 

di urbanizzazione, 

individuazione opere di 

urbanizzazione, cessione delle 

aree, perequazione delle aree a 

standard 

Convenzione non sufficientemente dettagliata al fine di rendere non chiari e definiti gli 

obblighi assunti dal soggetto attuatore 

 

Realizzazione opere quantitativamente e qualitativamente di minor pregio rispetto a quanto 

dedotto in convenzione 

 

Individuazione di un’opera come prioritaria, laddove essa, invece, sia a beneficio esclusivo o 

prevalente dell’operatore privato 

 

Sovrastima del valore delle opere di urbanizzazione da realizzare a scomputo 

 

Errata determinazione della quantità di aree da cedere 

 

Elusione dei corretti rapporti tra spazi destinati agli insediamenti residenziali o produttivi e 

spazi a destinazione pubblica 

MEDIO Adempimenti di trasparenza  

Codice di comportamento  

Obbligo di astensione in caso di conflitti di 

interesse 

Formazione del personale 

Utilizzo di schemi di convenzione-tipo che assicurino una completa e 

organica regolazione della materia e che devono costituire la base su cui 

inserire i contenuti specifici relativi al piano presentato. 

 

Identificazione delle opere di urbanizzazione mediante specifica 

indicazione nel provvedimento di adozione del piano. 

 

Calcolo del valore delle opere da realizzare utilizzando i prezziari regionali 

(o dell’ente) anche tenendo conto dei prezzi che l’amministrazione 

ottiene solitamente in esito a procedure di appalto per la realizzazione di 

opere analoghe 

Decorrenza 

immediata e 

continua 
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Allegato 4 - Misure preventive 

 

Progressivo Aree/Uffici Processo (ovvero fasi o 

aggregato di processi) 

Possibile rischio Valutazione rischio Misure generali Misure specifiche Tempi e termini per 

attuazione misure 
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Servizio tecnico 

 

Pianificazione urbanistica 

attuativa: calcolo contributo di 

costruzione, Rilascio titoli 

abilitativi edilizi, richiesta di 

integrazioni documentali 

Non corretta commisurazione degli oneri dovuti in difetto o in eccesso al fine di favorire 

eventuali soggetti interessati 

Dichiarazioni mendaci ovvero uso di falsa documentazione 

Richiesta di integrazioni documentali effettuata al fine di ottenere indebiti vantaggi 

MEDIO Adempimenti di trasparenza  

Codice di comportamento  

Obbligo di astensione in caso di conflitti di 

interesse 

Formazione del personale 

 

Effettuazione controlli a campione su almeno il 50% delle dichiarazioni 

sostitutive di certificazione e di atto notorio rese nel processo. Adozione di 

procedure informatiche 

Dal 01.09.2022 
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Servizio tecnico 

 

Rilascio certificato CDU/pareri 

urbanistici, autorizzazioni 

ambientali /idoneità 

alloggiativa 

Disomogeneità delle valutazioni BASSO Adempimenti di trasparenza  

Codice di comportamento  

Obbligo di astensione in caso di conflitti di 

interesse 

Formazione del personale 

Intensificazione dei controlli a  campione sugli accordi stipulati e sulle 

istruttorie svolte dagli uffici 

Decorrenza 

immediata e 

continua 
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Servizio tecnico 

 

Gestione Abusi edilizi Non corretta commisurazione degli oneri dovuti in difetto o in eccesso al fine di favorire 

eventuali soggetti interessati 

Dichiarazioni mendaci ovvero uso di falsa documentazione 

 

Richiesta di integrazioni documentali effettuata al fine di ottenere indebiti vantaggi 

MEDIO Adempimenti di trasparenza  

Codice di comportamento  

Obbligo di astensione in caso di conflitti di 

interesse 

Formazione del personale 

Suddivisione del procedimento in fasi attribuendo a diversi soggetti e 

responsabilità ben definite.  

Trasmissione rapporti mensili come da legge 

Decorrenza 

immediata e 

continua 
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AREA M – SERVIZI DEMOGRAFICI 

Progressivo Aree/Uffici Processo (ovvero fasi o aggregato di 

processi) 

Possibile rischio Descrizione Misure generali Misure specifiche Tempi e termini per attuazione 

misure 
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   Servizio 

Demografico 

Iscrizione anagrafica Errata applicazione normativa in merito all’iscrizione 

cittadini stranieri e comunitari 

BASSO Adempimenti di trasparenza  

Codice di comportamento  

Obbligo di astensione in caso di conflitti di 

interesse 

Formazione del personale 

Effettuazione controlli a campione sulle 

dichiarazioni sostitutive di certificazione e di 

atto notorio rese nel processo. 

Ordine cronologico di trattazione. 

Decorrenza immediata e continua 

 

 

50 

   Servizio 

Demografico 

Cancellazione anagrafica Ingiustificata dilazione dei tempi BASSO Codice di comportamento  

Obbligo di astensione in caso di conflitti di 

interesse 

Formazione del personale 

Effettuazione controlli a campione sulle 

dichiarazioni sostitutive di certificazione e di 

atto notorio rese nel processo. 

Ordine cronologico di trattazione. 

Decorrenza immediata e continua 

Riconosciuta emigrazione all’estero a non aventi titolo 

 

 

51 

   Servizio 

Demografico 

Rilascio carte di identità Rilascio a non aventi diritto o senza procedura 

di identificazione 

BASSO Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di conflitti di interesse 

Formazione del personale 

Effettuazione controlli a campione sulle 

dichiarazioni sostitutive di certificazione e di 

atto notorio rese nel processo. 

Ordine cronologico di trattazione. 

Decorrenza immediata e continua 

 

 

52 

    Servizio 

Demografico 

Rinnovo dimora abituale Mancata o scorretta applicazione dei requisiti BASSO Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di conflitti di interesse 

Formazione del personale 

Effettuazione controlli a campione sulle 

dichiarazioni sostitutive di certificazione e di 

atto notorio rese nel processo. 

Ordine cronologico di trattazione. 

Decorrenza immediata e continua 

 

 

53 

   Servizio 

Demografico 

Rilascio attestazione di soggiorno Mancata o scorretta applicazione dei requisiti BASSO Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di conflitti di interesse 

Formazione del personale 

Effettuazione controlli a campione sulle 

dichiarazioni sostitutive di certificazione e di 

atto notorio rese nel processo. 

Ordine cronologico di trattazione. 

Decorrenza immediata e continua 

 

 

54 

   Servizio 

Demografico 

Attribuzione numeri civici Ingiustificata dilazione dei tempi BASSO Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di conflitti  di interesse 

Formazione del personale 

Effettuazione controlli a campione sulle 

dichiarazioni sostitutive di certificazione e di 

atto notorio rese nel processo. 

Decorrenza immediata e continua 
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   Servizio 

Demografico 

Censimento e rilevazioni varie Rilevazioni non corrispondenti alla realtà dei fatti BASSO Codice di comportamento 

Formazione del personale 

Effettuazione controlli a campione sulle 

dichiarazioni sostitutive di certificazione e di 

atto notorio rese nel processo. 

Decorrenza immediata e continua 
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   Servizio 

Demografico 

Rilascio certificazioni Indebito rilascio di certificazioni BASSO Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di conflitti di interesse 

Formazione del personale 

Effettuazione controlli a campione sulle 

dichiarazioni sostitutive di certificazione e di 

atto notorio rese  nel processo. 

Ordine cronologico di trattazione. 

Decorrenza immediata e continua 

 

 

57 

   Servizio 

Demografico 

Denunce di nascita Ingiustificata dilazione dei tempi BASSO Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di conflitti di interesse 

Formazione del personale 

Effettuazione controlli a campione sulle 

dichiarazioni sostitutive di certificazione e di 

atto notorio rese  nel processo. 

Ordine cronologico di trattazione. 

Decorrenza immediata e continua 

False dichiarazioni o uso di falsa 

documentazione 
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   Servizio 

Demografico 

Denunce di morte Ingiustificata dilazione dei tempi BASSO Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di conflitti di interesse 

Formazione del personale 

Effettuazione controlli a campione sulle 

dichiarazioni sostitutive di certificazione e di 

atto notorio rese  nel processo. 

Ordine cronologico di trattazione. 

Decorrenza immediata e continua 

Mancata o scorretta applicazione normativa 

di riferimento 
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    Servizio 

Demografico 

Pubblicazioni di matrimonio Ingiustificata dilazione dei tempi BASSO Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di conflitti di interesse 

Formazione del personale 

Effettuazione controlli a campione sulle 

dichiarazioni sostitutive di certificazione e di 

atto notorio rese nel processo. 

Ordine cronologico di trattazione. 

Decorrenza immediata e continua 

Illegittima valutazione dei requisiti 

 

 

60 

   Servizio 

Demografico 

Celebrazioni di matrimonio Ingiustificata dilazione dei tempi BASSO Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di conflitti di interesse 

Formazione del personale 

Effettuazione controlli a campione sulle 

dichiarazioni sostitutive di certificazione e di 

atto notorio rese nel processo. 

Ordine cronologico di trattazione. 

Decorrenza immediata e continua 

Mancata o scorretta applicazione normativa 

di riferimento 
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   Servizio 

Demografico 

Celebrazioni di unioni civili Ingiustificata dilazione dei tempi BASSO Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di conflitti di interesse 

Formazione del personale 

Effettuazione controlli a campione sulle 

dichiarazioni sostitutive di certificazione e di 

atto notorio rese  nel processo. 

Ordine cronologico di trattazione. 

Decorrenza immediata e continua 

Mancata o scorretta applicazione normativa 

di riferimento 

 

 

62 

   Servizio 

Demografico 

Ricevimento giuramento di 

cittadinanza 

Ingiustificata dilazione dei tempi BASSO Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

Effettuazione controlli a campione sulle 

dichiarazioni sostitutive di certificazione e di 

atto notorio rese nel processo. 

Ordine cronologico di trattazione. 

Decorrenza immediata e continua 

 

 

63 

   Servizio 

Demografico 

Trascrizione atti dall’estero Ingiustificata dilazione dei tempi BASSO Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di conflitti di interesse 

Formazione del personale 

Effettuazione controlli a campione sulle 

dichiarazioni sostitutive di certificazione e di 

atto notorio rese  nel processo. 

Ordine cronologico di trattazione. 

Decorrenza immediata e continua 
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   Servizio 

Demografico 

Cambiamento di nome e cognome Ingiustificata dilazione dei tempi BASSO Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di conflitti di interesse 

Formazione del personale 

Effettuazione controlli a campione sulle 

dichiarazioni sostitutive di certificazione e di 

atto notorio rese  nel processo. 

Ordine cronologico di trattazione. 

Decorrenza immediata e continua 

 

 

65 

   Servizio 

Demografico 

Adozioni Ingiustificata dilazione dei tempi BASSO Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di conflitti di interesse 

Formazione del personale 

Effettuazione controlli a campione sulle 

dichiarazioni sostitutive di certificazione e di 

atto notorio rese  nel processo. 

Decorrenza immediata e continua 

Mancata o scorretta applicazione normativa 

di riferimento 

 

 

66 

   Servizio 

Demografico 

Separazioni e divorzi Ingiustificata dilazione dei tempi BASSO Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di conflitti di interesse 

Formazione del personale 

Effettuazione controlli a campione sulle 

dichiarazioni sostitutive di certificazione e di 

atto notorio rese  nel processo. 

Decorrenza immediata e continua 

Mancata o scorretta applicazione normativa 

di riferimento 

 

 

67 

Servizio Tecnico Concessioni cimiteriali Mancata o scorretta applicazione delle norme BASSO Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di conflitti di interesse 

Formazione del personale 

Effettuazione controlli a campione sulle 

dichiarazioni sostitutive di certificazione e di 

atto notorio rese  nel processo. 

 

Ordine cronologico di trattazione. 

Decorrenza immediata e continua 

 

Ingiustificata dilazione dei tempi 

 

68 

Servizio Tecnico Estumulazioni e esumazioni ordinarie e 

straordinarie 

Ingiustificata dilazione dei tempi BASSO Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di conflitti di interesse 

Formazione del personale 

Effettuazione controlli a campione sulle 

dichiarazioni sostitutive di certificazione e di 

atto notorio rese  nel processo. 

Decorrenza immediata e continua 

 

 

69 

   Servizio 

Demografico 

Tenuta e revisione delle liste elettorali Iscrizione di soggetto privo dei requisiti previsti dalla 

normativa 

BASSO Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di conflitti di interesse 

Formazione del personale 

Effettuazione controlli a campione sulle 

dichiarazioni sostitutive di certificazione e di 

atto notorio rese  nel processo. 

Decorrenza immediata e continua 

 

 

70 

    Servizio 

Demografico 

Organizzazione e gestione della 

consultazione elettorale 

Omesso controllo firme dei sottoscrittori di lista BASSO Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di conflitti di interesse 

Formazione del personale 

Effettuazione controlli a campione sulle 

dichiarazioni sostitutive di certificazione e di 

atto notorio rese  nel processo. 

Decorrenza immediata e continua 

 

71 

   Servizio 

Demografico 

Tenuta dei registri di leva Omesso aggiornamento BASSO Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di conflitti di interesse 

Formazione del personale 

Effettuazione controlli a campione sulle 

dichiarazioni sostitutive di certificazione e di 

atto notorio rese nel processo. 

Decorrenza immediata e continua 
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AREA N – AFFARI ISTITUZIONALI 

Progressivo Aree/Uffici Processo Possibile rischio Valutazione rischio Misure generali Misure specifiche Tempi e termini per attuazione 

misure 

72 
Tutti i Servizi/Uffici Gestione del protocollo Omessa/falsa/ritardata registrazione del documento BASSO Codice di comportamento 

Formazione del personale 

Rotazione del personale che 

gestisce il protocollo 
Decorrenza immediata e continua 

 

 

73 

 

Servizio Segreteria 

Funzionamento organi collegiali Mancata o ritardata convocazione BASSO Codice di comportamento 

Formazione del personale 

Rispetto puntuale norme 

regolamentari vigenti 
Decorrenza immediata e continua 

Violazione norme procedurali 

 

 

74 

 

Servizio Segreteria  

Gestione atti deliberativi Verbalizzazione non corretta BASSO Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di conflitti di 

interesse 

Formazione del personale 

Controllo successivo degli atti amministrativi Annuale 

Ritardata pubblicazione 

 

75 

 

Tutti i Servizi/Uffici 

Accesso agli atti Scorretta applicazione della normativa BASSO Codice di comportamento  

Obbligo di astensione in caso di conflitti di 

interesse 

Formazione del personale 

Verifica a campione dei termini di 

rilascio/rifiuto atti.  

Ordine cronologico di trattazione. 

Annuale 

Ingiustificata dilazione dei tempi 

 

76 

 

Tutti i Servizi/Uffici 

Contratti di affidamento lavori,  servizi e 

forniture 

Scorretta applicazione della normativa  

MEDIO 

Codice di comportamento  

Obbligo di astensione in caso di conflitti di 

interesse 

Formazione del personale 

Verifica a campione del termine di 

sottoscrizione 

 

Annuale 
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ALLEGATO 5) PIANO ANTICORRUZIONE 2021 - 2023 COMUNE DI OSPEDALETTO 

ELENCO OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE IN AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE 

 

 



 

3. SOTTOSEZIONE PERFORMANCE         
 
 
 
Piano Esecutivo di Gestione 2022-2024, di cui alla deliberazione della Giunta Comunale n. 
50 del 15.06.2022 
 

 

 

 

 

  



Comune di Ospedaletto
Provincia di Trento

ATTO PROGRAMMATICO DI INDIRIZZO PER
LA GESTIONE DEL BILANCIO ESERCIZIO

FINANZIARIO 2022

Approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. ____ dd. __.__.____
Struttura e contenuto

L’ATTO PROGRAMMATICO DI INDIRIZZO assicura un collegamento con:
la struttura organizzativa dell’ente, tramite l’individuazione dei responsabili della realizzazione•
degli obiettivi di gestione;
gli obiettivi di gestione, attraverso la definizione degli stessi e degli indicatori per il monitoraggio•
del loro raggiungimento;
le entrate e le uscite del bilancio attraverso l’articolazione delle stesse al quarto livello del piano•



finanziario;
le dotazioni di risorse umane e strumentali, mediante l’assegnazione del personale e delle•
risorse strumentali.
Nell’Atto programmatico di indirizzo devono essere specificatamente individuati gli obiettivi
gestionali dei quali occorre dare rappresentazione in termini di processo e in termini di risultati
attesi al fine di permettere:
la puntuale programmazione operativa;•
l’efficace governo delle attività gestionali e dei relativi tempi di esecuzione;•
la chiara responsabilizzazione per i risultati effettivamente conseguiti.•

Le risorse finanziarie assegnate per ogni programma definito nella sezione operativa del D.U.P. sono
destinate, insieme a quelle umane e materiali, ai singoli responsabili dei servizi per la realizzazione degli
specifici obiettivi di ciascun programma.
Nell’Atto programmatico di indirizzo le risorse finanziarie devono essere destinate agli specifici obiettivi
facendo riferimento al quarto livello di classificazione del piano dei conti finanziario.
Gli “obiettivi di gestione” costituiscono il risultato atteso verso il quale indirizzare le attività e coordinare
le risorse nella gestione dei processi di erogazione di un determinato servizio.
Le attività devono necessariamente essere poste in termini di obiettivo e contenere una precisa ed
esplicita indicazione circa il risultato da raggiungere.
La struttura dell’Atto programmatico di indirizzo deve essere predisposta in modo tale da rappresentare
la struttura organizzativa dell’ente per centri di responsabilità, individuando per ogni obiettivo o insieme
di obiettivi appartenenti allo stesso programma un unico responsabile.
In ogni caso la definizione degli obiettivi comporta un collegamento con il periodo triennale considerato
dal bilancio finanziario. In tale ambito, l’Atto programmatico di indirizzo riflette anche la gestione dei
residui attivi e passivi.

Direttive generali

Il presente Atto programmatico di indirizzo individua, per ciascun programma di bilancio, un
responsabile di procedimento.
Nel rispetto di quanto indicato infatti all’articolo 126, commi 2 e 8, del Codice degli Enti Locali della
Regione autonoma Trentino – Alto Adige approvato con Legge Regionale 3 maggio 2018, n. 2,
successivamente modificata con Legge Regionale 8 agosto 2018, n. 6, e fatte salve le eccezioni di seguito
indicate, la competenza all'adozione dei provvedimenti (determinazioni) comportanti impegno di spesa
(o anche solo prenotazione di impegno di spesa) sui fondi disponibili su ciascun programma capitolo di
bilancio spetta al Responsabile del Servizio (Responsabile del Settore Segreteria, Responsabile dei Servizi
Anagrafici, Responsabile del Servizio Finanziario, Responsabile del Servizio tecnico) cui, in base
all'individuazione sopra richiamata ed esplicitata nel seguito, fa capo il procedimento. Analogamente,
spetta agli stessi soggetti l'adozione delle determinazioni relative all'acquisizione delle entrate previste
in bilancio. Agli stessi responsabili spetta inoltre esperire, ove sia fatto ricorso alla trattativa privata, le
gare ed i sondaggi informali volti alla scelta del contraente, relativi ai provvedimenti di cui sopra.
I responsabili di Servizio, con riferimento ai capitoli di spesa loro affidati, sono individuati come
Responsabili Unici di Procedimento (RUP) per tutte le procedure di affidamento di lavori, servizi e
forniture di cui al Codice dei Contratti approvato con D.Lgs. 50/2016 e s.m.; nei casi di incompatibilità,
impossibilità o nell’eventualità di assenza dei requisiti indicati dalle linee guida ANAC, la stessa funzione
viene ricondotta al Segretario generalo o ad altro Responsabile nominato dallo stesso.
Il RUP adotta tutti gli atti concernenti le procedure di gara per l’affidamento di acquisti e servizi con
riferimento ai capitoli di spesa di cui è responsabile di procedimento: indizione di licitazioni, aste
pubbliche e confronti concorrenziali ai sensi della normativa statale e provinciale ed approvazione e
sottoscrizione dei relativi bandi ed inviti. Agli stessi responsabili spetta inoltre esperire, ove sia fatto
ricorso alla trattativa privata, le gare ed i sondaggi informali volti alla scelta del contraente, relativi ai
provvedimenti di cui sopra.
L'ordinazione di spese di rappresentanza resta subordinata a specifica indicazione dela Giunta comunale.
Considerato che a partire dal 1° gennaio 2017 hanno trovato applicazione a pieno titolo le norme in

 2 2



materia di armonizzazione contabile di cui al Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, i Responsabili
dei Servizi, nell’adozione dei provvedimenti, devono conformarsi a regole contabili uniformi definite
sotto forma di principi contabili generali e di principi contabili applicati, ed in particolare al principio
generale n. 16 della competenza finanziaria, in base al quale le obbligazioni attive e passive
giuridicamente perfezionate trovano imputazione all'esercizio nel quale vengono a scadenza.

Direttive per l’attuazione del Codice dell’amministrazione digitale (Decreto Legislativo 07 marzo 2005,
n. 82), del Regolamento dell’informazione sull’attività del Comune attraverso la rete civica e di
gestione dell’albo pretorio elettronico e degli altri adempimenti in materia di pubblicità, trasparenza e
diffusione di informazioni.
(Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, modificato con decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97) (art.
7 Legge regionale 13 dicembre 2012, n. 8) (Legge regionale 29 ottobre 2014, n. 10, così come modificata
con L.R. 15.12.2016, n. 16) (Circolari della Regione Autonoma Trentino - Alto Adige n. 4/EL/2014 del 19
novembre 2014 e n. 1/EL/2017 del 09.01.2017).

La legge regionale 29 ottobre 2014, n. 10 ha introdotto disposizioni in materia di pubblicità, trasparenza
e diffusione di informazioni in adeguamento agli obblighi individuati dalla legge 06.11.2012, n. 190,
prevedendo l’applicazione, con alcune eccezioni, delle disposizioni contenute nel decreto legislativo del
14 marzo 2013 n. 33; si rende pertanto necessario il completamento delle azioni già avviate per
l’osservanza di tali norme, in particolare l’aggiornamento costante dei dati e dei contenuti della sezione
“Amministrazione Trasparente” e quindi delle sue sottosezioni del sito web istituzionale. All'interno
dell’amministrazione il responsabile per la prevenzione della corruzione, di cui all'articolo 1, comma 7,
della legge 6 novembre 2012, n. 190, svolge anche le funzioni di Responsabile per la trasparenza;
La legge regionale 15 dicembre 2016, n. 16 (Legge regionale collegata alla legge regionale di stabilità
2017) ha adeguato la normativa regionale in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di
informazioni da parte della Regione e degli enti a ordinamento regionale, alle novità introdotte dal
decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97 (Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di
prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e
del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in
materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche) che ha modificato in maniera significativa il
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. Le modifiche recate dall’articolo 1 della LR n. 16/2016 alla LR n.
10/2014, rispecchiano di fatto le novità introdotte dal decreto legislativo n. 97/2016, tra le quali assume
particolare rilevanza il diritto di accesso civico. Si prevede di continuare nelle azioni necessarie per
l’osservanza di tali norme, in particolare l’inserimento costante dei dati e dei contenuti richiesti della
sezione “Amministrazione Trasparente” e quindi delle sue sottosezioni del sito web istituzionale, nonché
a rivedere, se necessario, il proprio assetto organizzativo interno per garantire l’accesso civico e il FOIA.
All'interno dell’amministrazione il responsabile per la prevenzione della corruzione, di cui all'articolo 1,
comma 7, della legge 06 novembre 2012, n. 190, svolge anche le funzioni di Responsabile per la
trasparenza.
Ai sensi del combinato disposto dell’art. 7 della L.R. 13 dicembre 2012 n. 8 e dell’art. 31 bis della L.P. 30
novembre 1992, n. 23, a decorre dal 1° gennaio 2014, è fatto obbligo di pubblicare nella sezione
“Amministrazione Trasparente” del sito comunale i dati riferiti a concessione di sovvenzioni, contributi,
ausili e sussidi finanziari alle imprese e l’attribuzione di vantaggi economici di qualsiasi genere a enti
pubblici e privati per un importo superiore a mille euro; la pubblicazione costituisce condizione legale di
efficacia dei provvedimenti di concessione e attribuzione.
Ciascun responsabile di servizio avrà cura, per la parte di propria competenza, che venga data puntuale
attuazione agli obblighi di pubblicazione previsti dal Decreto legislativo del 14 marzo 2013 n. 33, così
come modificato con decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, con le eccezioni/modifiche di cui alla
Legge regionale 29 ottobre 2014, n. 10 da ultimo modificata con legge regionale 15 dicembre 2016, n.
16; a tale scopo, per quanto riguarda alcuni obblighi di pubblicazione, il programma “Atti” prevede
idonee funzionalità ove andranno obbligatoriamente inseriti i relativi dati che il sistema
automaticamente provvederà a pubblicare sulla apposite sezioni del sito istituzionale. Sarà cura dei
responsabili di Settore fornire le opportune istruzioni operative.
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L’obiettivo per i prossimi anni è che ogni responsabile di servizio predisponga quanto prima l’elenco
delle tipologie di procedimento svolte, ove venga indicato anche il termine per la conclusione di ciascun
procedimento ed ogni altro termine procedimentale, il nome del responsabile e l'unità organizzativa
responsabile dell'istruttoria e di ogni altro adempimento procedimentale, nonché dell'adozione del
provvedimento finale, come individuati ai sensi della L.P. 30 novembre 1992, n. 23. Dovranno essere
inoltre individuate le scadenze e le modalità di adempimento dei procedimenti individuati ai sensi della
L.P. 30 novembre 1992, n. 23, l’elenco della documentazione richiesta per i singoli procedimenti, i
moduli e i formulari validi ad ogni effetto di legge con la relativa modulistica.
Con la L.P. 15 maggio 2013 n. 9, che ha introdotto l’art. 4 bis nella L.P. 10/2012, è stato previsto che alle
finalità di trasparenza previste dall’art. 1, comma 32, della L. 190/2012 provvede la Provincia mediante
l’osservatorio dei contratti pubblici e prezziario provinciale. La Provincia cura gli adempimenti ivi
previsti, compresa la pubblicazione e le comunicazioni all’AV.C.P. anche per conto dei Comuni e delle
Comunità. Con circolare della P.A.T. dd. 27.12.2013 n. D319/13 e successivi aggiornamenti, la Provincia
ha fornito le istruzioni necessarie per dar corso all’adempimento; in particolare viene richiesto ai
Comuni ed alle Comunità che per tutte le procedure di scelta del contraente avviate dal 1° gennaio
2014, anche se di importo inferiore a 40.000,00.- Euro, vengano inserite le informazioni previste dalla L.
190/2012, tramite l’osservatorio SICOPAT.
Utilizzo della posta elettronica certificata (P.E.C.) nei rapporti con le Pubbliche Amministrazioni, con le
imprese e con i cittadini che ne sono provvisti ai sensi degli artt. 6 e 47 Decreto Legislativo 7 marzo
2005, n. 82 (circolare prot.n. S110/12/723170/1.1.2/6-12 del Servizio Autonomie Locali della Provincia
Autonoma di Trento “scambio di documenti per via telematica”).
Utilizzo della posta elettronica interna, in sostituzione dei mezzi cartacei, per le comunicazioni fra gli
uffici.
Pubblicazione sul sito internet del Comune degli incarichi conferiti. I Servizi che si avvalgono di
collaboratori esterni o che affidano incarichi di consulenza per i quali è previsto un compenso sono
tenuti a pubblicare sul sito web i relativi provvedimenti completi di indicazione dei soggetti percettori,
della ragione dell’incarico e dell’ammontare erogato. In caso di omessa pubblicazione, la liquidazione del
corrispettivo per gli incarichi di collaborazione o consulenza in argomento costituisce illecito disciplinare
e determina responsabilità erariale del responsabile del Servizio competente (art. 1, comma 127 della
Legge 23 dicembre 1996, n. 662). I contratti relativi a rapporti di consulenza di cui all’articolo 1, comma
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono efficaci a decorrere dalla data di pubblicazione del
nominativo del consulente, dell’oggetto dell’incarico e del relativo compenso sul sito istituzionale (art 3,
comma 18, della Legge 24 dicembre 2007, n. 244 e ss.mm.ii.).
Pubblicazione sul sito internet del Comune, per ciascun procedimento amministrativo ad istanza di parte
che rientra nelle competenze di ciascun Servizio, dell’elenco degli atti e documenti che l’istante ha
l’onere di produrre a corredo dell’istanza medesima (art. 6, legge 12 luglio 2011, n. 106).
Dal 1° gennaio 2012 le certificazioni rilasciata dalla P.A. in ordine a stati, qualità personali e fatti non
possono più essere richieste ma devono essere sempre sostituite dalle dichiarazioni sostitutive di
certificazione o dall’atto di notorietà (art. 15, legge 12 novembre 2011, n. 183).
La presentazione di istanze, dichiarazioni, dati e lo scambio di informazioni e documenti, anche a fini
statistici, tra imprese e le amministrazioni pubbliche dovrà (con le modalità e termini che devono ancora
essere fissati) avvenire esclusivamente in via telematica.
Introduzione del Sistema Pubblico di Identità Digitale - SPID che permetterà a cittadini e imprese di
accedere con un’unica identità digitale ai servizi online della PA e dei privati che aderiranno.
Partecipazione al Sistema dei pagamenti informatici a favore delle Pubbliche Amministrazioni e dei
gestori di pubblici servizi (pagoPA), ai sensi del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.
L’articolo 40 del decreto legislativo 7 marzo 2005 n. 82 sancisce un principio generale “Le pubbliche
amministrazioni formano gli originali dei propri documenti, inclusi quelli inerenti ad albi, elenchi e
pubblici registri, con mezzi informatici secondo le disposizioni di cui al presente codice e le regole
tecniche di cui all’articolo 71”. L’articolo 23-ter titolato “Documenti Amministrativi Informatici”,
stabilisce nel comma 1 che “Gli atti formati dalle pubbliche amministrazioni con strumenti informatici,
nonché i dati e i documenti informatici detenuti dalle stesse, costituiscono informazione primaria ed
originale da cui è possibile effettuare, su diversi o identici tipi di supporto, duplicazioni e copie per gli usi
consentiti dalla legge”. Il D.P.C.M. 13 novembre 2014 “Regole tecniche in materia di formazione,
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1 L’utilizzo delle caselle di posta elettronica nominative assegnate dall’amministrazione/ente ai propri dipendenti deve essere limitato alle comunicazioni informali, allo 
scambio di documenti di lavoro non ufficiali o non definitivi o che non siano produttivi di effetti giuridici.

2 Art. 47 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale).
3 Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale).

4 Per documento si intende “ogni rappresentazione, comunque formata, del contenuto di atti, anche interni, delle pubbliche amministrazioni o, comunque, utilizzati ai 
fini dell’attività amministrativa” (D.P.R. 445/00, art. 1 lett. a).
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trasmissione, copia, duplicazione, riproduzione e validazione temporale dei documenti informatici
nonché di formazione e conservazione dei documenti informatici delle pubbliche amministrazioni ai
sensi degli articoli 20, 22, 23-bis, 23-ter, 40, comma 1, 41, e 71, comma 1, del Codice
dell'amministrazione digitale di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005.” prevedeva che le pubbliche
amministrazioni adeguino i propri sistemi di gestione informatica dei documenti entro 18 mesi
dall'entrata in vigore del decreto (agosto 2016) ma con il D.Lgs. 26-8-2016 n. 179 il termine è stato
differito fino ad approvazione delle nuove regole tecniche previste dall'articolo 71 del decreto legislativo
07 marzo 2005, n. 82.
Sono a regime i nuovi softwares di gestione della contabilità finanziaria, servizi agrafici e di gestione atti.
Si rende necessario raccomandare tutti i servizi all’introduzione della filosofia di tipo work flow –
processo/procedimento amministrativo con creazione di fascicoli, condivisione delle attività, gestione
digitale e conservazione dei documenti e dei fascicoli.
Nella valutazione delle prestazione individuali e dei servizi, anche ai fini dell’eventuale ripartizione del
salario accessorio destinato a premiare la produttività e il risultato per il raggiungimento di
programmi/progetti/obiettivi (valutazione delle performance individuali), l’Amministrazione terrà conto
prioritariamente del Codice dell’amministrazione digitale, del diritto per i cittadini e le imprese di usare le
moderne tecnologie informatiche per tutti i rapporti con la Pubblica amministrazione, del principio della
trasparenza e delle altre indicazioni sopra evidenziate. Il mancato raggiungimento degli obiettivi
segnalati e quelli in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e
trasparenza costituisce elemento di valutazione della performance individuale, nonché di responsabilità
disciplinare e amministrativo-contabile del funzionario inadempiente.

Direttive concernenti le comunicazioni con le pubbliche amministrazioni e lo scambio di documenti
per via telematica.

1. Premessa
Le presenti direttive disciplinano le comunicazioni telematiche tra le pubbliche amministrazioni (e
all’interno delle stesse tra i vari uffici), nonché le comunicazioni telematiche nei rapporti tra le pubbliche
amministrazioni e i propri interlocutori (cittadini, imprese, società, professionisti, enti privati, ecc.).

1.1. Comunicazioni tra pubbliche amministrazioni.
Nella gestione dell’interscambio documentale, le pubbliche amministrazioni devono utilizzare la posta
elettronica istituzionale1 o certificata oppure il canale della cooperazione applicativa2 (interoperabilità).
Il Codice dell’amministrazione digitale3 prevede che l’inosservanza di tale disposizione comporti
responsabilità dirigenziale e responsabilità disciplinare, ferma restando l’eventuale responsabilità per
danno erariale. Per il reciproco scambio di documenti4, gli enti, sono in ogni caso tenuti ad utilizzare le
rispettive caselle di posta elettronica certificata.
1.2. Comunicazioni tra pubbliche amministrazioni e società/imprese/professionisti.
Per l’inoltro di documenti a società, imprese individuali e professionisti iscritti in albi o elenchi (tutti
soggetti che per legge sono obbligati a dotarsi di posta elettronica certificata), le pubbliche
amministrazioni devono utilizzare esclusivamente la posta elettronica certificata.
1.3. Comunicazioni tra pubbliche amministrazioni e privati.
Nei rapporti con i cittadini e i soggetti privati (diversi dalle società, imprese individuali e professionisti)
che scelgano o chiedano espressamente di interloquire in via telematica con le pubbliche
amministrazioni, le stesse devono utilizzare esclusivamente la propria casella di posta elettronica
certificata, trasmettendo i documenti o i provvedimenti di competenza:
- alle caselle di posta elettronica certificata, nel caso in cui i destinatari della comunicazione abbiano
preventivamente dichiarato il proprio indirizzo di posta elettronica certificata (eleggendo quindi



5 Es. provvedimenti a contenuto negativo, richieste di documentazione integrativa con assegnazione di un termine per la relativa presentazione o trasmissione.
6 Combinato disposto degli articoli 38 del D.P.R. 445/00 e 65 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale).
7 Ai sensi dell’art. 38, comma 3 del D.P.R. 445/00.

 6 6

domicilio digitale);
- alle caselle di posta elettronica semplice (cioè non certificata), nel caso in cui i destinatari della
comunicazione non siano dotati di posta elettronica certificata. Tale canale di comunicazione non può
essere utilizzato nel caso in cui le comunicazioni o gli atti abbiano carattere recettizio5 ed occorra avere
prova certa della loro ricezione da parte del destinatario: in tal caso le pubbliche amministrazioni
dovranno infatti utilizzare altre modalità di comunicazione tradizionale, tali da garantire certezza
dell’avvenuta ricezione (es. raccomandata A.R., consegna diretta, ecc.).
In ogni caso, i cittadini e soggetti privati (indipendentemente dallo strumento di trasmissione utilizzato
per interloquire con la pubblica amministrazione) devono trasmettere le proprie istanze, dichiarazioni o
documenti esclusivamente alla casella di posta elettronica certificata dell’amministrazione o ente
destinatario.
1.4. Presentazione di istanze e dichiarazioni alle pubbliche amministrazioni per via telematica
Le istanze o le dichiarazioni presentate per via telematica alla pubblica amministrazione e ai gestori di
pubblici servizi6 sono valide se (le opzioni sono alternative):
- sono sottoscritte mediante la firma digitale o la firma elettronica qualificata;
- sono trasmesse dall’autore mediante la propria casella di posta elettronica certificata (purché le
relative credenziali di accesso siano state rilasciate previa identificazione del titolare);
- sono trasmesse per via telematica previa scansione di copia dell’istanza/dichiarazione sottoscritta
all’interessato e copia del documento di identità del sottoscrittore7;
- l’autore è identificato dal sistema informatico mediante l’uso della carta di identità elettronica o della
carta nazionale dei servizi (cui è equiparata la tessera sanitaria – carta provinciale dei servizi) o mediante
altri strumenti di identificazione, nei limiti di quanto stabilito da ciascuna amministrazione ai sensi della
normativa vigente.
1.5. Strumenti utilizzabili per le comunicazioni telematiche
Per lo scambio di documenti, la presentazione di istanze o dichiarazioni alla pubblica amministrazione e
la trasmissione delle relative risposte agli interessati per via telematica, le pubbliche amministrazioni e i
rispettivi interlocutori hanno a disposizione i seguenti strumenti:
- la casella di posta elettronica semplice (e-mail)
- la casella di posta elettronica certificata (PEC)
- la casella di posta elettronica certificata CEC-PAC (sistema di Comunicazione Elettronica Certificata tra
PA e Cittadino)
- la casella di posta elettronica certificata PEC-ID
- l’interoperabilità tra pubbliche amministrazioni.
Una delle caratteristiche della Posta Elettronica Certificata (PEC) è il “non ripudio” del messaggio. L’art.
14 del DPR 445/200, sostituito dall’art. 45 dal D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 “Valore giuridico della
trasmissione” recita testualmente: Il documento informatico trasmesso per via telematica si intende
spedito dal mittente se inviato al proprio gestore, e si intende consegnato al destinatario se reso
disponibile all’indirizzo elettronico da questi dichiarato, nella casella di posta elettronica del destinatario
messa a disposizione dal gestore.
1. Il mittente invia un messaggio al proprio gestore
2. Il gestore certifica la trasmissione con l’invio di una ricevuta
3. Il gestore invia il messaggio al gestore del destinatario
4. Il gestore del destinatario certifica la trasmissione rilasciando una ricevuta
5. Il gestore del destinatario mette a disposizione nella casella di posta elettronica del destinatario il
messaggio.
In nessun modo il destinatario può intervenire per interrompere o annullare lo scambio di certificati tra i
due gestori.
In nessun modo la pubblica amministrazione può ripudiare o rifiutare tale comunicazione.
Significa, in buona sostanza, che se una persona riceve una comunicazione PEC da una Pubblica
Amministrazione, quest’ultima non può rifiutarsi di accettare risposte alla comunicazione con lo stesso
mezzo, tanto più che rispondendo all’indirizzo PEC della Pubblica Amministrazione viene regolarmente



8 D.P.R. 11 febbraio 2005, n. 68.
9 Ai sensi dell’art. 48 del CAD.
10 Ai sensi del d.P.C.M. 6 maggio 2009
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rilasciato il certificato di avvenuta consegna a destinazione e in nessun modo la pubblica
amministrazione può ripudiare o rifiutare tale comunicazione.
Di seguito sono descritti brevemente i mezzi telematici citati. Per le rispettive modalità di utilizzo e gli
eventuali limiti si rinvia a quanto previsto nel manuale per la gestione dei documenti informatici
approvato con deliberazione della Giunta della Comunità n.156 dd. 31/08/2012.

Mezzi di trasmissione telematici
Utilizzo della posta elettronica certificata (P.E.C.) nei rapporti con le Pubbliche Amministrazioni, con le
imprese e con i cittadini che ne sono provvisti ai sensi degli artt. 6 e 47 Decreto Legislativo 07 marzo
2005, n. 82 (circolare prot.n. S110/12/723170/1.1.2/6-12 del Servizio Autonomie Locali della Provincia
Autonoma di Trento “scambio di documenti per via telematica”).
Utilizzo della posta elettronica interna, in sostituzione dei mezzi cartacei, per le comunicazioni fra gli
uffici.

Posta elettronica (e-mail)
La posta elettronica o e-mail (acronimo di electronic mail) è ormai riconosciuta da tutti come lo
strumento principe per la comunicazione scritta via Internet. Le caratteristiche di velocità, economicità e
semplicità hanno consentito un’ampia diffusione di questo canale di comunicazione in ambito lavorativo
e personale. I messaggi scambiati per posta elettronica sono composti da un’intestazione (mittente,
destinatari, oggetto) e da un corpo rappresentato dal testo della e-mail, al quale possono essere allegati
ulteriori file, come ad esempio testi e immagini.
La casella di posta elettronica “semplice”, pur comunemente utilizzata, non essendo una casella
certificata non garantisce l’integrità del messaggio, l’identità del mittente, la data di trasmissione, la
certezza di ricezione attraverso l’utilizzo di ricevute conformi alla norma, ovvero gli elementi che
attestano l’autenticità e la tracciabilità del messaggio stesso durante la fase di trasmissione. Si precisa
inoltre, che gli avvisi di ricezione e di avvenuta lettura impostabili dal mittente nelle e-mail non sono
parificabili in nessun modo alle ricevute delle caselle di posta certificata e non hanno alcun valore
giuridico probatorio. L’utilizzo della casella di posta elettronica “semplice” dovrà essere destinato alle
comunicazioni interne fra gli uffici, compresa la trasmissione di documenti, e alle comunicazioni
informali con gli altri soggetti esterni; è rimessa alla valutazione responsabile del destinatario, l’avvio per
l’assunzione al protocollo comunale, dei messaggi ricevuti dall’esterno all’indirizzo personale o del
servizio anche qualora contengano documenti, come sopra definiti; in quest’ultimo caso si raccomanda
di invitare il mittente ad attenersi alle indicazioni fornite nelle tabelle che seguono;

Posta elettronica certificata (PEC)
La posta elettronica certificata è un sistema di posta elettronica in grado di superare le “debolezze” della
posta elettronica semplice; nata in Italia8 per fornire un sistema di comunicazione telematico
equiparabile alla raccomandata cartacea, assicura maggiori garanzie rispetto alla e-mail.
La PEC garantisce l’integrità del messaggio inviato e - al pari della raccomandata con ricevuta di ritorno -
la data di trasmissione e la certezza di ricezione attraverso l’utilizzo di ricevute conformi alla norma9.
La PEC, come la CEC-PAC e la PEC-ID, è il mezzo di trasmissione che consente di avere prova certa
dell’invio e della consegna di un documento.

CEC-PAC (o PEC governativa)
La CEC-PAC (Comunicazione Elettronica Certificata tra Pubblica Amministrazione e Cittadino) è la casella
di posta elettronica certificata rilasciata gratuitamente dal Governo ai cittadini che ne fanno richiesta10.
A differenza della PEC, la CEC-PAC consente di dialogare esclusivamente con la pubblica
amministrazione.
La CEC-PAC inoltre costituisce domicilio informatico per il titolare: l’attivazione della CECPAC comporta
per il cittadino l’esplicita accettazione di voler ricevere tramite questo canale tutti i provvedimenti e gli
atti che lo riguardano, purché provenienti da pubbliche amministrazioni. È importante ricordare che va



11 Cfr. art. 65, comma 1, lett. c-bis) del CAD e relative regole tecniche, emanate con il D.P.C.M. 27 settembre 2012.
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utilizzata per presentare richieste e documenti riguardanti il titolare e ricevere le relative risposte e non
può essere utilizzata per conto di terzi (ad esempio il coniuge).
L’utilizzo della CEC-PAC consente al titolare di presentare validamente istanze e dichiarazioni alle
pubbliche amministrazioni senza necessità di sottoscrizione delle medesime né di allegazione di copia
semplice del proprio documento di identità.

PEC-ID
La casella PEC-ID è la casella PEC rilasciata al titolare, previa identificazione dello stesso effettuata ai
sensi delle regole tecniche previste dal Codice dell’amministrazione digitale11.
L’utilizzo della casella PEC-ID consente al titolare di presentare validamente istanze e dichiarazioni alle
pubbliche amministrazioni senza necessità di sottoscrizione delle medesime né di allegazione di
fotocopia del proprio documento di identità (come previsto per la CEC-PAC). Analogamente alla CEC-
PAC, l’indirizzo di una casella PEC-ID è assegnato in via esclusiva al titolare.

Allegati alle comunicazioni telematiche
I file allegati alle comunicazioni indirizzate alle pubbliche amministrazioni devono avere uno dei seguenti
formati (e relative estensioni): PDF/A, TIFF, JPG, OOXML, ODF, TXT, XML, RFC 2822/MIME in quanto
riconosciuti idonei alla conservazione a lungo termine dall'allegato 2 del DPCM 3 dicembre 2013.
È inoltre ammesso il formato HTML limitatamente al corpo del messaggio di posta elettronica. La firma
digitale, se prevista, deve essere apposta esclusivamente su file nei formati ammessi sopraindicati. Si
evidenzia che il file firmato digitalmente può presentare anche un’estensione aggiuntiva (riferita alla
firma digitale o alla marca temporale) rispetto a quella originaria (ad esempio.PDF.P7M).
I formati compressi (ad esempio .zip) non sono per ora accettati, in attesa dell’espletamento delle
opportune verifiche tecniche.
Benché le amministrazioni debbano prediligere l’utilizzo di mezzi telematici per le comunicazioni tra di
loro e con i privati, in relazione all’applicazione delle disposizioni previste dal Codice
dell’amministrazione digitale, le stesse garantiscono comunque la ricezione di comunicazioni pervenute
attraverso i mezzi di spedizione tradizionali (es. posta ordinaria, trasmissione via fax, consegna a mano)
e la trasmissione della relativa risposta.

2. Esclusioni
Le modalità indicate nelle presenti direttive non si applicano:
- alla notifica di atti giudiziari, che resta disciplinata dalla specifica normativa;
- alle comunicazioni e trasmissioni di documenti gestiti nell’ambito di portali o altri ambienti similari, in
quanto tale interscambio documentale è disciplinato da particolari regole tecniche;
- alla trasmissione di documenti di notevoli dimensioni (indicativamente superiori a 20 MB), in quanto
tale parametro dimensionale costituisce il limite entro il quale si ritiene che l’attuale infrastruttura
telematica possa garantire il corretto flusso dei dati.

Contrassegno elettronico (glifo/timbro digitale)
In riferimento a quanto disposto all’articolo 23-ter, comma 5 del vigente Codice dell’Amministrazione
Digitale, Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82, l'AgID, con propria circolare n. 62 del 30 aprile 2013, ha
definito le modalità tecniche di generazione, apposizione e verifica del contrassegno riportato
elettronicamente in formato stampabile sulla copia analogica di un documento amministrativo
informatico originale.
Tale contrassegno può contenere un documento amministrativo informatico o un suo estratto o una sua
copia o un suo duplicato o i suoi dati identificativi e costituisce in tutti i casi uno strumento mediante il
quale è possibile effettuare la verifica della corrispondenza della copia analogica al documento
amministrativo informatico originale contenuto nel contrassegno o conservato dall’amministrazione che
lo ha prodotto almeno per il tempo di disponibilità del servizio di verifica suddetta o per il tempo di
validità giuridica del documento amministrativo.
I programmi software per effettuare tale verifica sono accessibili liberamente e resi disponibili
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gratuitamente da parte di chi ha sviluppato la soluzione attraverso l’AgID che provvede a metterli a
disposizione sul proprio sito.
La copia analogica del documento amministrativo informatico su cui è apposto il contrassegno
elettronico sostituisce a tutti gli effetti di legge la copia analogica sottoscritta con firma autografa e
pertanto non può essere richiesta all’amministrazione la produzione di altro tipo di copia analogica.
A titolo esemplificativo, l’utilizzo di tale tecnologia può soddisfare la specifica esigenza che si manifesta
quando sia richiesta, in via telematica, la stampa di una certificazione da parte di un cittadino che ne
deve far uso nei suoi rapporti con altro soggetto privato.
L’uso del contrassegno generato elettronicamente affianca quanto già previsto dal decreto legislativo 12
febbraio 1993, n.39, che dispone che gli atti amministrativi prodotti con sistemi informatici o telematici,
nel pieno controllo dell’amministrazione, possono essere accompagnati, per la loro validità,
dall’indicazione a stampa della fonte e del nominativo del soggetto responsabile, nonché dell’eventuale
dicitura che specifica che il documento informatico da cui la copia analogica è tratta è stato prodotto ed
è conservato dall’amministrazione secondo le regole tecniche previste dal Codice.
Infatti, come indicato nell’articolo 3-bis, commi 4-bis, 4-ter e 4-quater del Codice, nel caso in cui il
cittadino non abbia domicilio digitale, le amministrazioni possono predisporre le comunicazioni al
cittadino come documenti amministrativi informatici sottoscritti con firma digitale o firma elettronica
avanzata, da conservare nei propri archivi, ed inviano al cittadino, per posta ordinaria o raccomandata
con avviso di ricevimento, le copie analogiche di tali documenti amministrativi informatici sottoscritte
con firma autografa sostituita a mezzo stampa.
Tali copie analogiche devono contenere anche una dicitura che specifica che i documenti amministrativi
informatici originali sono stati predisposti e conservati presso l'amministrazione.
Le suddette modalità soddisfano le condizioni previste per le copie analogiche su cui è apposto il
contrassegno elettronico ai sensi dell'articolo 23-ter, comma 5, salvo i casi in cui il documento
amministrativo informatico originale sia una certificazione, rilasciata dall'amministrazione, da utilizzarsi
nei rapporti tra privati. Per maggiori dettagli si rinvia alla suddetta circolare AgID n. 62 del 30 aprile
2013.

Disposizioni per specifiche tipologie documentali
Fatture
In seguito all'obbligo della fatturazione elettronica di cui all'art. 1, commi da 209 a 214, della legge 24
dicembre 2007, n. 244 e Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 3 aprile 2013, n. 55. e
norme collegate nel caso di trasmissione per via telematica le fatture devono essere inviate
esclusivamente attraverso la casella di posta elettronica certificata (PEC) dell'Amministrazione ed
assunte al Protocollo Generale.
L’articolo 3 c.1 del Decreto Ministeriale 55/2013 prevede che l’amministrazione individui i propri uffici
deputati alla ricezione delle fatture elettroniche inserendoli nell’Indice delle Pubbliche Amministrazioni
(IPA) che provvede a rilasciare per ognuno di essi un Codice Univoco Ufficio.
Il Codice Univoco Ufficio è una informazione obbligatoria della fattura elettronica e rappresenta
l’identificativo univoco che consente al Sistema di Interscambio (SdI) gestito dall’Agenzia delle Entrate,
di recapitare correttamente la fattura elettronica all’ufficio destinatario. Tale codice deve essere inserito
obbligatoriamente nell’elemento “Codice Destinatario” del tracciato della fattura elettronica.
Il Comune di Ospedaletto ha adottato un unico Codice Univoco Ufficio per il servizio di fatturazione
elettronica, pubblicato sul sito ufficiale dell’ente sulla Sezione Amministrazione trasparente, come di
seguito riportato:
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che ha definito analiticamente le motivazioni consentite per l’eventuale rifiuto delle fatture
elettroniche da parte delle amministrazioni pubbliche, ricevute tramite il Sistema di Interscambio (SdI),
con lo scopo di limitare notevolmente il numero di fatture rifiutate. Il Comune deve quindi ora
motivare l’esito di rifiuto riportando nel campo “Descrizione della Notifica esito committente” una
delle cinque motivazioni previste dal Decreto:
fattura riferita ad una operazione che non è stata posta in essere in favore della PA destinataria1.

della trasmissione del documento;
omessa o errata indicazione del Codice identificativo di Gara (CIG) o del Codice unico di Progetto2.

(CUP), da riportare in fattura;
omessa o errata indicazione del codice di repertorio per i dispositivi medici e per i farmaci;3.
omessa o errata indicazione del codice di Autorizzazione all’Immissione in Commercio (AIC) e del4.

corrispondente quantitativo da riportare in fattura per i farmaci;
omessa o errata indicazione del numero e data della Determinazione Dirigenziale d’impegno di5.

spesa per le fatture emesse nei confronti delle Regioni e degli enti locali.

Split Payment
Lo split payment prevede che il pagamento dell’IVA sia effettuato direttamente all’Erario da parte
dell’Ente Pubblico. Tecnicamente, con lo split payment, la Pubblica Amministrazione versa al proprio
fornitore l’importo della fattura relativa alla cessione o alla prestazione al netto dell’IVA e
successivamente provvede a versare l’importo dell’IVA direttamente all’Erario con termini e modalità da
stabilirsi con un apposito decreto.
Nello specifico lo split payment è stato introdotto con l’art. 1, comma 629, della Legge n. 190/2014, la
quale ha inserito nel D.P.R 633/1972 il nuovo articolo 17–ter con il quale viene introdotto, per
l’appunto, un particolare meccanismo di assolvimento dell’Iva per le operazioni effettuate nei confronti
della pubblica amministrazione, Stato o enti pubblici.
Il nuovo articolo stabilisce che:“Per le cessioni di beni e le prestazioni di servizi effettuate nei confronti
dello Stato, degli organi dello Stato ancorché dotati di personalità giuridica, degli enti pubblici territoriali
e dei consorzi tra essi costituiti ai sensi dell’articolo 31 del testo unico di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni, delle camere di commercio, industria, artigianato e
agricoltura, degli istituti universitari, delle aziende sanitarie locali, degli enti ospedalieri, degli enti
pubblici di ricovero e cura aventi prevalente carattere scientifico, degli enti pubblici di assistenza e
beneficenza e di quelli di previdenza, per i quali i suddetti cessionari o committenti non sono debitori
d’imposta ai sensi delle disposizioni in materia di imposta sul valore aggiunto, l’imposta è in ogni caso
versata dai medesimi secondo modalità e termini fissati con decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze”.
Quindi l’imposta, regolarmente addebitata in fattura dal soggetto che effettua la cessione del bene o la
prestazione del servizio, non dovrà essere pagata dal cessionario o committente (Ente Pubblico) il quale
dovrà effettuare il pagamento solo dell’imponibile, mentre l’Iva dovuta verrà trattenuta e versata poi
direttamente nelle casse dell’erario.
La nuova disciplina ha trovato applicazione nei confronti delle operazioni di cessioni di beni e per le
prestazioni di servizi effettuate anche nei confronti del Comune di Ospedaletto.
In caso di inosservanza dell’obbligo di versamento l’art. 13 del D.Lgs. n. 471/1997 prevede l’irrogazione
di sanzioni.
La norma prevede delle deroghe per le quali lo split payment non trova applicazione:

Per le prestazioni di servizi assoggettate a ritenute alla fonte a titolo di imposta sul reddito
(fornitori che sulle proprie prestazioni sono soggetti a ritenuta alla fonte, come i professionisti).
Per le operazioni soggette a reverse charge, applicato specialmente nel settore immobiliare, ma
che il DDL 2015 tende ad estendere ad altri settori come le prestazioni per le imprese di pulizia,
demolizione, installazione di impianti. In particolare, il meccanismo dello split payment non si
applica quando l’Ente Pubblico risulta essere debitore d’imposta, cioè quando la Pubblica
Amministrazione, in qualità di cessionario o committente, è debitore dell’Iva in base al
meccanismo dell’inversione contabile di cui all’art. 17, commi 5 e 6, ed all’art. 74, D.P.R. n.
633/1972;
A far data 14 luglio 2018, entrata in vigore del D.L. 87/2018, le disposizioni dello split payment
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“non si applicano alle prestazioni di servizi rese dai professionisti che effettuano prestazioni nei
confronti della Pubblica amministrazione., i cui compensi sono assoggettati a ritenute alla fonte a
titolo di imposta sul reddito ovvero a ritenute a titolo d’acconto di cui all’articolo 25 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600”.

La regola prevede che lo split payment si applichi alle fatture emesse dal 1° gennaio 2015 e che l’Iva sia
indicata in fattura in base alle regole ordinarie; viene inoltre precisato, in merito all’esigibilità
dell’imposta, che per il meccanismo dello split payment, l’imposta divenga esigibile al momento del
pagamento della fattura ovvero, su opzione dell’Amministrazione acquirente, al momento della
ricezione della fattura.
Viene inoltre stabilito che il versamento dell’imposta possa essere effettuato, a scelta
dell’amministrazione acquirente, con le seguenti modalità:

utilizzando un distinto versamento dell’Iva dovuta per ciascuna fattura la cui imposta è divenuta
esigibile;
in ciascun giorno del mese, con un distinto versamento dell’Iva dovuta considerando tutte le
fatture per le quali l’imposta è divenuta esigibile in tale giorno;
entro il giorno 16 di ciascun mese, con un versamento cumulativo dell’Iva dovuta considerando
tutte le fatture per le quali l’imposta è divenuta esigibile nel mese precedente.

Tuttavia, viene previsto che, fino all’adeguamento dei sistemi informativi relativi alla gestione
amministrativo contabile delle pubbliche amministrazioni interessate e, in ogni caso, non oltre il 31
marzo 2015, le stesse amministrazioni accantonino le somme occorrenti per il successivo versamento
dell’imposta, che deve essere effettuato entro il 16 aprile 2015.

Contratti
Le presenti direttive non trovano applicazione diretta con riferimento alla trasmissione e ricezione per
via telematica dei contratti, per i quali si rinvia alle specifiche previsioni della disciplina di settore.

Marca da bollo
Dal 1° settembre 2007 la marca da bollo telematica ha sostituito definitivamente quella cartacea. Se
l’istanza o documento da presentare necessita dell’applicazione della marca da bollo, la medesima deve
risultare dalla scansione del documento oppure devono essere riportati gli estremi (giorno e ora di
emissione e identificativo di 14 cifre). Il versamento dell’imposta di bollo può risultare dalla scansione
del modello F24 utilizzato per il pagamento. Va tenuto conto del progetto avviato dall’Agenzia delle
Entrate denominato “@e.bollo” per il pagamento online delle marche da bollo.
Con Decreto del MEF del 28 dicembre (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.5 del 7 gennaio 2019) sono
state introdotte novità sulle modalità di determinazione e pagamento dell’imposta di bollo per le fatture
e per i documenti fiscalmente rilevanti.
Le disposizioni sono state parzialmente modificate dal Decreto del Ministero dell’Economia e delle
Finanze che in data 28 dicembre 2018 ha aggiornato le regole relative all’assolvimento e pagamento
dell’imposta di bollo sulla fatturazione elettronica.
A partire dal 1° gennaio 2019:

il pagamento dell’imposta relativa agli atti, ai documenti ed ai registri emessi o utilizzati durante–
l’anno avviene in un’unica soluzione entro centoventi giorni dalla chiusura dell’esercizio;
il pagamento dell’imposta relativa alle fatture elettroniche emesse in ciascun trimestre solare è–
effettuato entro il giorno 20 del primo mese successivo. A tal fine, l’Agenzia delle Entrate rende
noto l’ammontare dell’imposta dovuta sulla base dei dati presenti nelle fatture elettroniche
inviate attraverso il Sistema di interscambio, riportando l’informazione all’interno dell’area
riservata del soggetto passivo I.V.A. presente sul sito dell’Agenzia delle entrate;
il pagamento dell’imposta può essere effettuato mediante il servizio, presente nell’area–
riservata del soggetto passivo I.V.A. presente sul sito dell’Agenzia delle entrate, con addebito su
conto corrente bancario o postale, oppure utilizzando il modello F24 predisposto dall’Agenzia
delle entrate;
le fatture elettroniche per le quali è obbligatorio l’assolvimento dell’imposta di bollo devono–
riportare specifica annotazione di assolvimento dell’imposta ai sensi del Decreto del 28
dicembre 2018.
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Conservazione dei documenti informatici prodotti dalle pubbliche amministrazioni.
Il decreto legislativo 07 marzo 2005, n. 82, Codice dell’amministrazione digitale, prevede, all’articolo 43,
comma 3, che “i documenti informatici, di cui è prevista la conservazione per legge o regolamento (…)
sono conservati in modo permanente con modalità digitali”.
Il DPCM 03 dicembre 2013, Regole tecniche in materia di sistema di conservazione ai sensi degli articoli
20, commi 3 e 5-bis, 23-ter, comma 4, 43, commi 1 e 3, 44, 44-bis e 71, comma 1, del Codice
dell’amministrazione digitale di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005, fissa le regole per
l’implementazione del sistema di conservazione dei documenti informatici e per il successivo
svolgimento del processo di conservazione digitale. All’articolo 5, comma 2, il medesimo decreto
prevede che la conservazione possa essere svolta “all’interno della struttura organizzativa del soggetto
produttore dei documenti informatici da conservare” oppure “affidandola, in modo totale o parziale, ad
altri soggetti, pubblici o privati che offrono idonee garanzie organizzative e tecnologiche, anche
accreditati come conservatori presso l’Agenzia per l’Italia digitale”.
A questo proposito la Provincia Autonoma di Trento ha stipulato un accordo di collaborazione con
l’Istituto per i Beni Artistici, Culturali e Naturali (IBACN) della Regione Emilia-Romagna con la finalità
precipua di affidare la conservazione dei propri documenti informatici al Polo Archivistico Regionale
dell’Emilia Romagna (ParER), soggetto accreditato come conservatore presso l’Agenzia per l’Italia
digitale.
Al citato accordo, approvato con deliberazione della Giunta provinciale n. 2219 del 15 dicembre 2014,
possono aderire tutti gli enti appartenenti al sistema informativo elettronico trentino (SINET), istituito
dalla legge provinciale n. 16 del 2012 quale complesso dei dati e delle informazioni che supportano le
attività di tutte le pubbliche amministrazioni del Trentino e dei sistemi per la loro elaborazione,
trasmissione e archiviazione.
Con deliberazione della Giunta provinciale n. 1140 del 06 luglio 2015 sono state approvate le “Linee
guida per la conservazione dei documenti informatici prodotti dalle Amministrazioni del sistema
pubblico trentino”. Costituiscono oggetto delle stesse tutti i documenti informatici, sia firmati sia non
firmati, il registro di protocollo informatico ed i registri di repertorio qualora fungano da sistema di
registrazione particolare ai sensi dell’art. 53, comma 5, del DPR 445/2000, le fatture elettroniche,
nonché ogni oggetto digitale che le Amministrazioni ritengano opportuno affidare al sistema di
conservazione.
Sono inviati al sistema di conservazione:

il registro di protocollo informatico ed eventuali repertori a norma entro la giornata lavorativa
successiva a quella della registrazione;
i documenti contabili digitali (es. fatture) entro i termini previsti dalla specifica normativa;
il documento informatico il prima possibile e comunque, a regime, non oltre dodici mesi dalla
sua produzione.

Per particolari tipologie documentarie, oppure in presenza di normative di settore, il Comune
provvederà ad inviare in conservazione i propri documenti secondo scansioni temporali specifiche, da
evidenziare nel Manuale di conservazione che verrà adottato in corso d’anno.

Direttive per l’osservanza degli obblighi previsti dalla Legge 06 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni
per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”
(circolare interna n. 23382 del 24 dicembre 2012 e circolare della Regione Autonoma Trentino Alto
Adige n. 5/EL/2013 del 15 ottobre 2013):

Con deliberazione della Giunta comunale n. 14 dd 28.01.2016 è stato adottato il Piano di prevenzione
della corruzione 2016 – 2018, ai sensi dell’art. 1, comma 8, della L. 190/2012; con deliberazione della
Giunta comunale n. 11 dd. 25.01.2017 è stato adottato il Piano di prevenzione della corruzione e della
trasparenza 2017 – 2019; con deliberazione della Giunta comunale n. 06 dd. 24.01.2018 è stato adottato
il Piano di prevenzione della corruzione e della Trasparenza 2018 – 2020; con deliberazione della Giunta
comunale n. 05 dd. 30.01.2019 è stato confermato per il triennio 2019-2021 il Piano di prevenzione della
corruzione e della Trasparenza già adottato per il periodo 2018 – 2020; con deliberazione della Giunta
comunale n. 10 dd. 22.01.2020 è stato confermato nuovamente, per il triennio 2020-2022, il Piano di
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prevenzione della corruzione e della Trasparenza già adottato per il periodo 2018 – 2020.
Infine, con deliberazione della Giunta comunale n. 24 dd 30.03.2021 è stato approvato il Piano di
prevenzione della corruzione e della Trasparenza 2021 – 2023.

Tutto il personale è chiamato pertanto a prendere atto dei contenuti e delle misure adottate in
particolare nelle aree a maggior rischio di comportamenti non integri. Vengono inoltre richiesti la
sensibilizzazione ed il coinvolgimento dei Responsabili di Servizio, rispetto ai processi individuati a più
alto rischio (“mappa/registro dei processi a rischio”) e dei possibili rischi (“mappa/registro dei rischi”), in
particolare sulla probabilità di accadimento, cioè la stima di quanto è probabile che il rischio si manifesti
in quel processo, in relazione ad esempio alla presenza di discrezionalità, di fasi decisionali o di attività
esterne a contatto con l’utente e l’impatto dell’accadimento, cioè la stima dell’entità del danno
–materiale o di immagine- connesso all’eventualità che il rischio si concretizzi. Il piano prevede una
proposta delle azioni preventive e dei controlli da mettere in atto: per ognuno dei processi della mappa
identificato come “critico” in relazione al proprio indice di rischio, è stato definito un piano di azioni che
contempli almeno una azione per ogni rischio stimato come prevedibile (cioè con indice di rischio “alto”
o “medio”, ma in alcuni casi anche “basso” ma meritevole di attenzione), progettando e sviluppando gli
strumenti che rendano efficace tale azione o citando gli strumenti già in essere. Infine si rende
necessario il monitoraggio periodico del Piano di prevenzione della corruzione, in relazione alle scadenze
temporali e alle responsabilità delle azioni e dei sistemi di controllo messe in evidenza nel piano stesso.
Con la L.P. 15 maggio 2013 n. 9, che ha introdotto l’art. 4 bis nella L.P. 10/2012, è stato previsto che alle
finalità di trasparenza previste dall’art. 1, comma 32, della L. 190/2012 provvede la Provincia mediante
l’osservatorio dei contratti pubblici e prezziario provinciale. La Provincia cura gli adempimenti ivi
previsti, compresa la pubblicazione e le comunicazioni all’AV.C.P. anche per conto dei Comuni. Con
circolare della P.A.T. dd. 27.12.2013 n. D319/13, la Provincia ha fornito le istruzioni necessarie per dar
corso all’adempimento, in particolare viene richiesto ai Comuni che per tutte le procedure di scelta del
contraente avviate dal 1° gennaio 2014, anche se di importo inferiore a 40.000,00 Euro, vengano inserite
le informazioni previste dalla L. 190/2012, tramite l’osservatorio SICOPAT.
Ulteriori adempimenti:
Entro quindici giorni dall'erogazione del compenso per gli incarichi conferiti a dipendenti pubblici, vanno
comunicati all'amministrazione di appartenenza l'ammontare dei compensi erogati.
Gli incarichi conferiti o autorizzati, anche a titolo gratuito, ai dipendenti vanno comunicati in via
telematica, nel termine di quindici giorni, al Dipartimento della funzione pubblica, con l'indicazione
dell'oggetto dell'incarico e del compenso lordo, ove previsto.
L'elenco dei collaboratori esterni e dei soggetti cui sono stati affidati incarichi di consulenza, con
l'indicazione della ragione dell'incarico e dell'ammontare dei compensi corrisposti vanno comunicati
semestralmente al Dipartimento della funzione pubblica. Devono, inoltre, essere resi noti, mediante
inserimento nelle banche dati accessibili al pubblico per via telematica, gli elenchi dei consulenti
indicando l'oggetto, la durata e il compenso dell'incarico nonché l'attestazione dell'avvenuta verifica
dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi. Le informazioni relative alle
consulenze e agli incarichi, comunicate al Dipartimento della funzione pubblica, nonché le informazioni
pubblicate nelle banche dati accessibili al pubblico per via telematica, sono trasmesse e pubblicate in
tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto che consenta di
analizzare e rielaborare, anche a fini statistici, i dati informatici.

Obiettivi:
In particolare, dovrà essere assicurata, secondo i tempi e le modalità disposti con legge regionale,
l’adozione del Piano integrato di attività e organizzazione “PIAO”, sulla base di un Piano tipo che dovrà
essere approvato dal Dipartimento della Funzione pubblica, previa intesa in Conferenza unificata, con
valore di strumento di supporto alle amministrazioni.
Dovrà in ogni caso essere assicurato nel frattempo un adeguato coordinamento tra il Piano triennale per
la prevenzione della corruzione e della trasparenza, in sigla PTPCT, e gli strumenti di programmazione
dell’ente, tra cui in particolare l’Atto programmatico di indirizzo, corrispondente a livello locale al Piano
delle performance.
Dovranno essere definiti gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e di
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trasparenza, che costituiscono il contenuto necessario:
dei documenti di programmazione strategico-gestionale;
del PTPCT.

Al fine di migliorare la coerenza programmatica e l’efficacia operativa dei propri strumenti di
programmazione dovrà essere assicurato l’opportuno coordinamento, nelle fasi di progettazione e di
costruzione, tra il PTPCT e l’Atto programmatico di indirizzo. Gli obiettivi strategici in materia di
prevenzione della corruzione e di trasparenza dovranno, pertanto, essere coordinati con quelli previsti
nel presente Atto programmatico di indirizzo, allo scopo di assicurare:

una maggiore efficacia nella realizzazione delle misure in tema di prevenzione della corruzione e
di trasparenza;
un coordinamento effettivo tra tutti gli strumenti di programmazione.

Al fine di costruire, all'interno dell’ente, un sistema organico di strumenti per la prevenzione della
corruzione, si fa presente che tale prevenzione deve ricomprendere tutte quelle situazioni in cui, nel
corso dell’attività amministrativa, si possa riscontrare l’abuso, da parte di un soggetto, del potere a lui
affidato al fine di ottenere vantaggi privati. Le situazioni rilevanti sono quindi più ampie della fattispecie
penalistica e sono tali da ricomprendere, non solo l’intera gamma dei delitti contro la pubblica
amministrazione disciplinati nel titolo II, capo I, del codice penale, ma anche le situazioni in cui, a
prescindere dalla rilevanza penale, venga in evidenza un malfunzionamento dell’amministrazione a
causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite.
L’Amministrazione dovrà garantire, attraverso un sistema di controlli preventivi e di misure
organizzative, il presidio del processo di monitoraggio e di verifica sull'integrità delle azioni e dei
comportamenti del personale. Ciò consentirà, da un lato, la prevenzione dei rischi per danni
all'immagine derivanti da comportamenti scorretti o illegali del personale e, dall’altro, di rendere il
complesso delle azioni sviluppate efficace anche a presidio della corretta gestione dell’ente.

In materia di trasparenza, si rileva che l’art. 10, comma 3, del D. Lgs. 14.03.2013 n. 33 e ss. mm.
(“Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”) dispone che “la promozione di
maggiori livelli di trasparenza costituisce un obiettivo strategico di ogni amministrazione, che deve
tradursi nella definizione di obiettivi organizzativi e individuali”.
Conseguentemente nel presente Atto programmatico di indirizzo, relativo al 2022, vengono individuati
ed assegnati al Segretario comunale, nella sua qualità di Responsabile per la prevenzione della
corruzione e della trasparenza (RPCT) nonché ai Responsabili di Servizio, quali figure apicali preposte alle
diverse strutture amministrative dell’ente, precisi e puntuali obiettivi, di carattere organizzativo e
gestionale, in tema di anticorruzione e di trasparenza, costituendo quest’ultima una misura
fondamentale per la prevenzione della corruzione in quanto strumentale alla promozione dell’integrità e
allo sviluppo della cultura della legalità in ogni ambito dell’attività delle pubbliche amministrazioni.
Gli obiettivi in materia di prevenzione della corruzione per il 2022 tendono a garantire:

l’applicazione, relativamente ai processi di rispettiva competenza, del sistema di controlli
preventivi e di misure organizzative individuate dal PTCPT;
lo svolgimento di un’attività di monitoraggio sulla gestione delle misure di trattamento dei rischi
di corruzione.

Gli obiettivi in materia di trasparenza per il 2022 tendono a garantire:
la costante trasmissione dei documenti, delle informazioni e dei dati di rispettiva competenza, ai
fini dell’assolvimento degli obblighi di pubblicità e trasparenza di cui al D. Lgs. 14.03.2013 n. 33,
come modificato dal D. Lgs. 25.05.2016 n. 97, e alla L.R. 24.10.2014 n. 10, come modificata dalla
L.R. 15.12.2016 n. 16;
la piena applicazione dei relativi obblighi attraverso le prescritte pubblicazioni nella sezione
"Amministrazione trasparente" del sito web istituzionale, tenendo conto delle indicazioni
contenute nelle Linee Guida in materia di trasparenza adottate dall’ANAC con determinazione n.
1310 di data 28.12.2016;
la piena applicazione, oltre che dell’istituto del diritto di accesso civico “semplice”, anche del
nuovo istituto del diritto di accesso civico “generalizzato”, tenendo conto delle indicazioni
contenute nelle Linee Guida in materia di FOIA (“Freedom of information act”) adottate
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dall’ANAC con determinazione n. 1309 di data 28.12.2016.
Tali obiettivi dovranno essere esplicitati nelle schede di valutazione delle posizioni apicali dell’ente per il
2022 ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato.

Direttive per l’osservanza degli obiettivi fissati dal Decreto Legislativo 22 giugno 2007, n. 109, recante
“Misure per prevenire, contrastare e reprimere il finanziamento del terrorismo internazionale e
l’attività dei paesi che minacciano la pace e la sicurezza internazionale, in attuazione della direttiva
2005/60/CE” e il Decreto Legislativo 21 novembre 2007, n. 231, in tema di “Attuazione della Direttiva
2005/60/CE concernente la prevenzione dell'utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei
proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo, nonché della direttiva 2006/70/CE
che ne reca misure di esecuzione” e successive modifiche e integrazioni Decreto del Ministero
dell'Interno 25 settembre 2015, concernente la “Determinazione degli indicatori di anomalia al fine di
agevolare l'individuazione delle operazioni sospette antiriciclaggio e di finanziamento del terrorismo
da parte degli uffici della Pubblica Amministrazione” (antiriciclaggio).

Con deliberazione della Giunta comunale n. 5 di data 12 gennaio 2022 veniva dato corso agli obblighi di
cui:
al Decreto Legislativo 22 giugno 2007, n. 109, recante “Misure per prevenire, contrastare e-
reprimere il finanziamento del terrorismo internazionale e l’attività dei paesi che minacciano la pace
e la sicurezza internazionale, in attuazione della direttiva 2005/60/CE”;
al Decreto Legislativo 21 novembre 2007, n. 231, in tema di “Attuazione della Direttiva 2005/60/CE-
concernente la prevenzione dell'utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di
attività criminose e di finanziamento del terrorismo, nonché della direttiva 2006/70/CE che ne reca
misure di esecuzione” e successive modifiche e integrazioni e in particolare l’art. 10, comma 2, del
predetto decreto che prevede fra i destinatari degli obblighi di segnalazione di operazioni sospette
gli uffici della pubblica amministrazione;
al Decreto del Ministero dell'Interno 25 settembre 2015, concernente la “Determinazione degli-
indicatori di anomalia al fine di agevolare l'individuazione delle operazioni sospette antiriciclaggio e
di finanziamento del terrorismo da parte degli uffici della Pubblica Amministrazione”.

Tutti sono chiamati a collaborare con il Segretario comunale, quale Responsabile della Prevenzione della
Corruzione e della Trasparenza nominata Gestore delle Segnalazioni delle operazioni sospette di
riciclaggio di cui al DM del 25.09.2015, il quale, al fine di prevenire e contrastare l’utilizzo del sistema
finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo ed in
attuazione della direttiva 2005/60/CE, ha disposto:
la segnalazione, da parte delle Pubbliche Amministrazione, di attività sospette o ragionevolmente-
sospette relativamente ad operazioni di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo, mediante
l’applicazione degli indicatori di anomalia, volti a ridurre i margini di incertezza connessi con
valutazioni soggettive ed aventi lo scopo di contribuire al contenimento degli oneri e al corretto e
omogeneo adempimento degli obblighi di segnalazione di operazioni sospette;
l’individuazione, ai sensi dell’articolo 6, del “Gestore”, quale soggetto delegato a valutare e-
trasmettere le segnalazioni all'Unità di informazione finanziaria per l'Italia.

Con deliberazione della Giunta comunale n. 14 di data 09 febbraio 2022 è stato adottato il disciplinare
nel quale sono definite le procedure interne per l’efficacia della rilevazione di operazioni sospette, la
tempestività delle segnalazioni all’UIF, la massima riservatezza dei soggetti coinvolti nell’effettuazione
della segnalazione stessa e l’omogeneità dei comportamenti, mediante l’applicazione degli indicatori di
anomalia secondo quanto prescritto dal DM 25.9.2015.
I Responsabili di Servizio sono tenuti a segnalare al Gestore sopra individuato le operazioni sospette
tenendo conto degli indicatori di anomalia di cui al predetto decreto ministeriale ed alle Istruzioni
emanate dalla Banca D’Italia in data 23.04.2018 nei seguenti campi di attività:

procedimenti finalizzati all'adozione di provvedimenti di autorizzazione o concessione;-
procedure di scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi secondo le-
disposizioni di cui al codice dei contratti pubblici;
procedimenti di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari,-
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nonché attribuzioni di vantaggi economici di qualunque genere a persone fisiche ed enti pubblici e
privati.

Direttive per l’osservanza degli obiettivi fissati (Piano integrato di attività e organizzazione)
dall’articolo 6, comma 6, del decreto legge n. 80/2021, convertito dalla legge 6 agosto 2021, n. 113.
Il decreto-legge n. 80 del 9 giugno 2021, convertito in Legge 06 agosto 2021, n. 113, introduce un nuovo
strumento di pianificazione finalizzato ad assicurare la qualità e la trasparenza dell’attività
amministrativa e a migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese nonché per procedere alla
costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi, anche in materia di diritto
d’accesso.
L’art. 6 del decreto legge dispone che le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2 del d.lgs.
165/2001 con meno di 50 dipendenti, con esclusione delle istituzioni scolastiche, “entro il 31 dicembre,
adottano il Piano integrato di attività e organizzazione -PIAO” in forma semplificata, che ha durata
triennale con aggiornamento annuale (comma 2), sulla base di un Piano tipo che dovrà essere approvato
dal Dipartimento della Funzione pubblica, previa intesa in Conferenza unificata, con valore di strumento
di supporto alle amministrazioni.
Il comma 2 detta il contenuto di tale nuovo strumento, il quale definisce:
- gli obiettivi programmatici e strategici della performance;
- la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al
lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali;
- gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne,
compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al Piano triennale dei fabbisogni di personale;
- gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dell’attività e dell’organizzazione
amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di anticorruzione;
- l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, nonché la pianificazione delle
attività inclusa la graduale misurazione attraverso strumenti automatizzati dei tempi effettivi di
completamento delle procedure;
- le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità, sia fisica che digitale, alle
amministrazioni da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e di quelli con disabilità;
- le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere.
Entro centoventi giorni dall’entrata in vigore del decreto, con uno o più̀ decreti del Presidente della
Repubblica, previa intesa in Conferenza Unificata, dovranno essere individuati ed abrogati tutti gli
adempimenti dei piani da considerarsi assorbiti nel PIAO (comma 5), nonché́ è previsto entro il
medesimo termine che il DFP definisca un Piano-tipo, quale strumento di supporto alle amministrazioni
(comma 6), nonché per individuare le modalità semplificate del Piano per gli Enti con meno di 50
dipendenti.
In attuazione ai succitati decreti ed all’adeguamento legislativo regionale avvenuto con L.R. 20.12.2021
n. 7 recante “Legge regionale collegata alla legge regionale di stabilità 2022” (la quale, nel recepire a
livello regionale quanto sopra disposto, ne assicura un’applicazione graduale), verrà elaborato ed
attivato il Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) ai sensi dall’articolo 6, comma 6, del decreto
legge n. 80/2021, convertito dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. Nel piano saranno racchiuse in un solo
atto tutta la programmazione relativa alla gestione delle risorse umane, all’organizzazione dei
dipendenti nei vari uffici, alla loro formazione e alle modalità di prevenzione della corruzione. Di
massima semplificazione, non sarà la somma di tanti piani separati, bensì sarà un unico Piano con
sezioni specifiche, indicante la programmazione degli obiettivi, gli indicatori di performance, le attese da
soddisfare.
Responsabile sarà il Segretario comunale, con il quale collaboreranno i responsabili di Servizio sia
nell’elaborazione che nella diffusione dei contenuti che nella gestione.

Direttive in materia di appalti e contratti pubblici

Soglie europee
Sulla Gazzetta ufficiale europea n. GUCE L 398 del 11 novembre 2021 sono stati pubblicati i regolamenti

1616

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=OJ:L:2021:398:TOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=OJ:L:2021:398:TOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=OJ:L:2021:398:TOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=OJ:L:2021:398:TOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=OJ:L:2021:398:TOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=OJ:L:2021:398:TOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=OJ:L:2021:398:TOC


che fissano le nuove soglie comunitarie superate le quali trova applicazione la normativa comunitaria
sugli appalti pubblici. Si tratta del:

Regolamento delegato (UE) 2021/1950 della Commissione, del 10 novembre 2021 (settori della
difesa e della sicurezza), che modifica la direttiva 2009/81/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio per quanto riguarda le soglie degli appalti di forniture, servizi e lavori;
Regolamento delegato (UE) 2021/1951 della Commissione, del 10 novembre 2021 (concessioni),
che modifica la direttiva 2014/23/UE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le
soglie delle concessioni;
Regolamento delegato (UE) 2021/1952 della Commissione, del 10 novembre 2021 (settori
ordinari), che modifica la direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto
riguarda le soglie degli appalti di forniture, servizi e lavori e dei concorsi di progettazione.
Regolamento delegato (UE) 2021/1953 della Commissione, del 10 novembre 2021 (settori speciali),
che modifica la direttiva 2014/25/UE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le
soglie degli appalti di forniture, servizi e lavori e dei concorsi di progettazione.

Con le modifiche introdotte, dal 1° gennaio 2022, le soglie di cui all’articolo 35, comma 1, del Codice dei
contratti di cui al D.Lgs. n. 50/2016 saranno le seguenti:

a) euro 5.382.000.- per gli appalti pubblici di lavori e per le concessioni settori ordinari;
b) euro 140.000.- per gli appalti pubblici di forniture, di servizi e per i concorsi pubblici di
progettazione aggiudicati dalle amministrazioni aggiudicatrici che sono autorità governative centrali
indicate nell’allegato III; se gli appalti pubblici di forniture sono aggiudicati da amministrazioni
aggiudicatrici operanti nel settore della difesa, questa soglia si applica solo agli appalti concernenti i
prodotti menzionati nell’allegato VIII;
c) euro 215.000.- per gli appalti pubblici di forniture, di servizi e per i concorsi pubblici di
progettazione aggiudicati da amministrazioni aggiudicatrici sub-centrali; tale soglia si applica anche
agli appalti pubblici di forniture aggiudicati dalle autorità governative centrali che operano nel settore
della difesa, allorché tali appalti con-cernono prodotti non menzionati nell’allegato VIII.

Nei settori speciali, le soglie di rilevanza comunitaria, sempre dal 1° gennaio 2020, diventeranno le
seguenti:

a) euro 5.382.000.- per gli appalti di lavori;
b) euro 431.000.- per gli appalti di forniture, di servizi e per i concorsi pubblici di progettazione.

Contributi in sede di gara all’autorità di vigilanza sui contratti pubblici.
L’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici ha assunto la Deliberazione 18 dicembre 2019, n. 1197
recante "Attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l’anno 2020”
definendo l’ammontare delle contribuzioni sotto riportato dovute dai soggetti pubblici e privati,
sottoposti alla sua vigilanza, ai fini della copertura dei costi relativi al proprio funzionamento:
Soggetti tenuti alla contribuzione

Sono obbligati alla contribuzione a favore dell’Autorità, nell’entità e con le modalità previste dala)
presente provvedimento, i seguenti soggetti pubblici e privati:
le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori di cui agli articoli 32 e 207 del decreto legislativo 12b)
aprile 2006, n. 163, anche nel caso in cui la procedura di affidamento sia espletata all’estero;
gli operatori economici, nazionali e esteri, che intendano partecipare a procedure di scelta delc)
contraente attivate dai soggetti di cui alla lettera a);
gli organismi di attestazione di cui all’art. 40, comma 3, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n.d)
163.

Entità della contribuzione
I soggetti di cui all’articolo 1, lettere a) e b), sono tenuti a versare a favore dell’Autorità, con le
modalità e i termini di cui all’articolo 3 del sopra citato provvedimento, i seguenti contributi in
relazione all’importo posto a base di gara:
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Quota operatori
economiciImporto posto a base di gara

Uguale o maggiore a € 500.000 e inferiore a €
800.000

€ 375,00
€ 70,00

Uguale o maggiore a € 40.000 e inferiore a € 150.000 € 30,00

Uguale o maggiore a € 800.000 e inferiore a €
1.000.000 € 80,00

Esente

Quota stazioni
appaltanti

Uguale o maggiore a € 1.000.000,00 e inferiore a €
5.000.000 € 600,00 € 140,00

Inferiore a € 40.000

Uguale o maggiore a € 150.000 e inferiore a €
300.000

Uguale o maggiore a € 5.000.000 e inferiore a €
20.000.000 € 800,00

€ 200,00

€ 225,00
€ 20,00

Uguale o maggiore a € 20.000.000 € 500,00

Esente

Modalità e termini di versamento della contribuzione
I soggetti di cui all’articolo 1, lettera a) sono tenuti al pagamento della contribuzione entro ila)
termine di scadenza dei “Pagamenti mediante avviso” (MAV), emessi dall’Autorità con cadenza
quadrimestrale, per un importo complessivo pari alla somma delle contribuzioni dovute per
tutte le procedure attivate nel periodo.
I soggetti di cui all’art. 1, lettera b) sono tenuti al pagamento della contribuzione qualeb)
condizione di ammissibilità alla procedura di selezione del contraente. Essi sono tenuti a
dimostrare, al momento della presentazione dell’offerta, di avere versato la somma dovuta a
titolo di contribuzione. La mancata dimostrazione dell’avvenuto versamento di tale somma è
causa di esclusione dalla procedura di scelta del contraente ai sensi dell’art. 1, comma 67 della
legge 23 dicembre 2005, n. 266.
I soggetti di cui all’articolo 1, lettera c) sono tenuti al pagamento della contribuzione dovutac)
entro trenta giorni dall’approvazione del proprio bilancio.
Per ciascuna procedura di scelta del contraente per contratti pubblici di lavori, servizi ed)
forniture, suddivisa in più lotti, l’importo dovuto dalle stazioni appaltanti verrà calcolato
applicando la contribuzione corrispondente al valore complessivo posto a base di gara.
Gli operatori economici che partecipano a procedure di scelta del contraente per contrattie)
pubblici di lavori, servizi e forniture, suddivise in più lotti, devono versare il contributo, nella
misura di cui all’art. 2, comma 1, corrispondente al valore di ogni singolo lotto per il quale
presentano offerta.

Ai fini del versamento delle contribuzioni, i soggetti vigilati debbono attenersi alle istruzioni operative
pubblicate sul sito dell’Autorità disponibili al seguente indirizzo: http://www.avcp.it/riscossioni.html
Con L.P. 30.12.2014 n. 14 (legge finanziaria provinciale 2015) è stato modificato l’art. 39 bis della L.P.
16.06.2006, n. 3 al fine di individuare l’APAC (Agenzia provinciale per gli appalti e i contratti) quale
soggetto aggregatore in ambito provinciale per la centralizzazione degli acquisti.
L’art. 36ter1 della L.P. 19.07.1990 n. 23 e ss.mm.ii. individua le funzioni attribuite ad APAC quale
soggetto aggregatore, e chiarisce che APAC opera come centrale di committenza, quale soggetto che
aggiudica appalti di lavori, di forniture e di servizi destinati ad amministrazioni aggiudicatrici, nonché
come centrale d’acquisto, ossia come soggetto che gestisce gli strumenti elettronici di acquisto ed
aggrega i fabbisogni.
Pertanto, le amministrazioni aggiudicatrici che intendono avvalersi dei servizi erogati da APAC devono
avvalersi dei capitolati prestazionali approvati dalla Giunta Provinciale.

Posta l’esigenza di contenimento e razionalizzazione della spesa pubblica, l’art. 36ter1 prevede che tutte
le amministrazioni aggiudicatrici si avvalgano obbligatoriamente di APAC per l’espletamento di

Esente

Uguale o maggiore a € 300.000 e inferiore a €
500.000
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procedure di gara di importo pari o superiore alla soglia comunitaria qualora i lavori i servizi o le
forniture vengano realizzati o acquisiti con contributi o finanziamenti a carico del bilancio provinciale
(comma 1).

Da ultimo si segnala che, in base al comma 1bis dell’art. 39bis della citata L.P. 23/1990 e ss.mm.ii., i
contratti per la fornitura di beni e servizi conclusi a mezzo del mercato elettronico provinciale (ME-PAT)
devono essere stipulati mediante scambio di corrispondenza secondo gli usi commerciali senza aggravi
di costi a carico delle imprese affidatarie.

Forma e tipologia del contratto.
I contratti delle amministrazioni pubbliche devono essere redatti sempre in forma scritta a pena di
nullità e tradotti in documenti in cui sia consacrata la manifestazione della volontà negoziale, espressa
dall’organo rappresentativo, abilitato a concludere, in nome e per conto dell’ente pubblico, negozi
giuridici. La disciplina speciale dettata in tema di contratti delle pubbliche amministrazioni prevale,
infatti, sulla diversa disciplina dei rapporti tra privati, quale, per esempio, quella riguardante le forme di
conclusione del contratto.
Per quanto riguarda il settore dei contratti pubblici soggetti al codice degli appalti (pertanto i contratti
pubblici di appalto o di concessione aventi per oggetto l’acquisizione di servizi, o di forniture, ovvero
l’esecuzione di opere o lavori), si ricorda che il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico
notarile informatico, ovvero, in modalità elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna stazione
appaltante, in forma pubblico-amministrativa a cura dell’ufficiale rogante dell’amministrazione
aggiudicatrice (obbligatoria per contratti d’appalto lavori il cui valore superi  i 150.000.- Euro) o
mediante scrittura privata.
Il Servizio Segreteria provvederà alla registrazione dei contratti mediante trasmissione on line degli atti
all’Agenzia delle entrate.
Con determinazione n. 1 del 13.02.2013 dell’AVCP, è stato chiarito che “la forma elettronica” è l’unica
modalità ammessa per la stesura degli atti in forma pubblico-amministrativa, mentre la forma cartacea
resta legittima in caso di scrittura privata (per la quale non è previsto l’intervento dell’ufficiale rogante),
precisando in ogni caso che anche nei casi di scrittura privata è nelle facoltà delle parti sottoscrivere il
contratto con forma digitale.
In attesa di adottare specifico regolamento sui contratti, si ritiene opportuno procedere, nei limiti del
possibile, con la stipula elettronica del contratto d’appalto anche in caso di scrittura privata, in vista di
una razionalizzazione e contenimento della spesa per l’acquisto di beni e servizi e di riduzione della
spesa pubblica, anche attraverso la progressiva dematerializzazione degli atti, riducendo la produzione e
conservazione dei documenti cartacei al fine di generare risparmi connessi alla gestione della carta.
Al di sotto della soglia prevista a livello provinciale per la trattativa diretta (Euro 48.500,00.-), la modalità
elettronica potrà consistere nello scambio di corrispondenza secondo l’uso commerciale attraverso PEC
mediante l’invio, per posta elettronica certificata, della scansione della lettera di proposta/di
accettazione sottoscritte autografamente. Qualora ciò non fosse possibile, è ragionevole ammettere la
posta elettronica normale per tutte le scritture private sotto la soglia dei 48.500,00.- Euro. Quest’ultima
modalità (posta elettronica) è prevista anche per tutti i contratti al di sotto dei 20.000,00.- Euro.
In tutti i casi in cui si formalizzi la scrittura privata con la sottoscrizione dello schema contrattuale, la
stipula del contratto di appalto dovrà avvenire mediante l’invio e la restituzione per PEC dello schema
contrattuale con apposizione delle rispettive firme digitali.

A seguito dell’entrata in vigore deI nuovo sistema di acquisizione della documentazione tramite
AVCPass, ciascun servizio che abbia attivato la gara risulta competente a porre in essere gli adempimenti
prodromici alla stipulazione dei contratti inerenti l’affidamento di lavori, servizi e forniture ricadenti in
tali fattispecie (controllo tramite AVCPass). In via transitoria, sino a che non siano stato formato il
personale addetto presso ciascun Servizio, tali adempimenti verranno svolti dal Settore Tecnico. Il
Settore Segreteria resta invece competente per il controllo documentale inerente la stipulazione dei
contratti che non seguano ad alcuna gara e per le convenzioni in genere. Una volta acquisita la
documentazione di verifica requisiti, sarà cura del Servizio Segreteria curare gli adempimenti legati alla
stipula ed all’eventuale registrazione dello stesso, nonchè trasmettere una copia dello stesso

1919



all'interessato e al settore competente conservando l'originale nella raccolta dei contratti tenuto presso
il Settore Segreteria, nel rispetto delle modalità previste dalla recente normativa.

Prestazioni di natura intellettuale.
Qualora si ritenga necessario, valutata la natura della prestazione, procedere a porre in essere
un contratto, la forma di esso, indipendentemente dal valore, deve essere la scrittura privata. Il
contratto deve essere sottoscritto dal Responsabile del settore competente e dal/dalla
professionista interessato/a. Approvato con determinazione lo schema di contratto, questo deve
essere poi trasmesso, a cura del responsabile del Settore competente, al Settore segreteria per
gli adempimenti connessi alla stipulazione dello stesso.
Collaborazioni coordinate e continuative (Co.Co.Co.)
La forma del contratto, indipendentemente dal valore, deve essere la scrittura privata.
Appalti di servizi (esternalizzazioni), concessioni di servizi (gare ad evidenza pubblica):
Il contratto, indipendentemente dal valore dello stesso, deve sempre essere posto in essere con
la forma pubblica amministrativa e quindi con l’assistenza del Segretario quale ufficiale rogante.
Il contratto è sempre soggetto a registrazione.
Acquisizione di beni immobili, di mobili registrati; atti di trasferimento di diritti reali, contratti di
comodato e di affitto di beni immobili.
Il contratto, indipendentemente dal valore dello stesso, deve sempre essere posto in essere con
la forma pubblica amministrativa e quindi con l’assistenza del Segretario quale ufficiale rogante.
Il contratto è sempre soggetto a registrazione.
Esecuzione di lavori il cui valore superi  i 150.000.- Euro
Il contratto deve essere posto in essere con la forma pubblica amministrativa e quindi con
l’assistenza del Segretario quale ufficiale rogante. Il contratto è soggetto a registrazione.
Forniture di beni e servizi.
Per le forniture di beni e servizi la forma del contratto è la seguente:
forma pubblica amministrativa a mezzo del Segretario ufficiale rogante, quando sia richiesta-
pubblicità e autenticità per la particolare importanza che riveste il vincolo instaurato con il
contratto;

scrittura privata o scambio di corrispondenza secondo gli usi commerciali in tutti gli altri casi,-
nel rispetto dei limiti e modalità sopra esposti.

Da ultimo si evidenzia che con riferimento agli accordi/convenzioni tra pubbliche amministrazioni (art.
15 della legge 07.08.1990, n. 241), il comma 2 dell’art. 6 del decreto sviluppo-bis ha espressamente
previsto che, a far data dal 01 gennaio 2013, i suddetti accordi siano sottoscritti con firma digitale, con
firma elettronica avanzata ovvero con altra firma elettronica qualificata, pena la nullità degli stessi.

Modalità di scelta del contraente
Per la scelta del contraente, salvo quanto di seguito indicato nelle Direttive in materia di procedure per
l’attività di approvvigionamento e acquisizione di beni o servizi nell’ambito delle norme per la revisione
della spesa pubblica “spending review”, trovano applicazione le disposizioni della legge provinciale 19
luglio 1990, n. 23 e s.m.i. “Disciplina dell'attività contrattuale e dell'amministrazione dei beni della
Provincia autonoma di Trento” e del suo regolamento di attuazione.

Adeguamento degli importi previsti dalla L.P. n. 23/90 per la contrattazione:
Con determinazione del Dirigente del Servizio Gestioni Patrimoniali e Logistica n. 1 di data 14 gennaio
2020, è stato previsto, in conformità a quanto stabilito dall'art. 55 della Legge provinciale 19 luglio 1990,
n. 23 e ss.mm.ii., l'adeguamento degli importi previsti dalla medesima normativa provinciale
rideterminandoli, in base ai dati I.S.T.A.T., nel seguente modo:
Art. 21, comma 2, lett. h)  soglia comunitaria (ora € 215.000,00)
Art. 21, comma 4,  €   48.500,00
Art. 30, comma 2,  € 251.100,00
Art. 32, comma 3,  €   46.700,00
Art. 35, comma 2, lett. b),  € 133.600,00
Art. 36, commi 7 e 9,  € 1.018.400,00.
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I valori sovraesposti si intendono al netto di oneri fiscali, secondo quanto disposto dall'art. 24 della
Legge provinciale n. 3 di data 27 agosto 1999.
In merito ai tempi del pagamento delle obbligazioni si deve sempre fare riferimento al D.Lgs. n.
231/2002.
E’ poi da tenere presente che sussiste sempre l’obbligo di controllo preventivo sui beneficiari di mandati
di pagamento per importi superiori ad € 10.000,00.-, controlli che sono volti a verificare l’eventuale
morosità del creditore rispetto a cartelle esattoriali, con conseguente compensazione tra il credito
vantato dal soggetto medesimo ed il debito derivante dalla cartella non pagata. (art. 48 bis del D.P.R.
n. 602/1973, come introdotto dall’art. 2, comma 9, del D.L. n. 262/2006, convertito nella L. n.
286/2006 – D.M. 18.01.2008, n. 40 del MEF. Vedi anche Circolare del Servizio Autonomie Locali n. 11
del 14.10.2008, pag. 15). Con la circolare 08 ottobre 2009, n. 29, il MEF ha fornito ulteriori chiarimenti.
Vedi in proposito la Circolare fiscale n. 10A/2009 dd. 30.10.2009 sul sito web del Consorzio dei Comuni
trentini. Tali adempimenti, come deciso precedentemente sono in capo al Settore Finanziario.

Spese a calcolo/in economia
Non sono ammesse né le spese in economia, né le spese a calcolo.

Incarichi di progettazione, di direzione lavori, di coordinamento della sicurezza in fase di
progettazione ed in fase di esecuzione, di predisposizione dello studio di impatto ambientale e di
prestazioni connesse ed accessorie.
Il conferimento di incarichi di progettazione, di direzione lavori, di coordinamento della
sicurezza in fase di progettazione ed in fase di esecuzione, di predisposizione dello studio di
impatto ambientale e di prestazioni connesse ed accessorie spetta al Responsabile di Settore
o al Segretario. La norma di riferimento per gli affidamenti degli incarichi professionali in
materia di lavori pubblici è l’art. 20 della L.P. 10 settembre 1993, n. 26 e ss.mm.ii., così come
da ultimo modificato con Legge provinciale 9 marzo 2016, n. 2.
Il regolamento di attuazione (D.P.G.P. 9-84/Leg del 12.09.1994 e ss.mm.) detta specifiche disposizioni al

riguardo negli artt. 8 e 9 e segg..

E’ necessario che il provvedimento con cui si affida l’incarico individui le ragioni per cui si è deciso
l’affidamento a soggetti esterni, prevedendo l’obbligatorietà della stipula di un atto scritto
(convenzione).
L’affidamento diretto viene ammesso solamente nelle seguenti ipotesi tassative:
nei casi di urgenza, di comprovate ragioni tecniche o di precedente confronto andato deserto;
qualora il corrispettivo, stimato in via preventiva, risulti di importo inferiore alla soglia prevista
dall’art. 21, comma 4, della L.P. n. 23/1990.

Negli altri casi, si deve provvedere all’affidamento mediante previo confronto concorrenziale tra almeno
7 concorrenti idonei, secondo criteri predefiniti, utilizzando il criterio del massimo ribasso ovvero il
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa.
Il rispetto del principio di non sovrapposizione degli incarichi (lo stesso soggetto non può risultare
contemporaneamente affidatario, per conto della medesima amministrazione aggiudicatrice, di più
incarichi della stessa natura) o la sussistenza di un caso di deroga, non è motivo sufficiente per poter
conferire un ulteriore incarico al medesimo soggetto qualora non siano rispettate anche le previsioni in
materia di affidamento diretto.

Direttive in materia di procedure per l’attività di approvvigionamento e acquisizione di beni o servizi
nell’ambito delle norme per la revisione della spesa pubblica “spending review”.
Il sistema di e-procurement si fonda, nel rispetto del vincolo di benchmark rispetto alle convenzioni
Consip, nell'utilizzo del mercato elettronico per la generalità degli acquisti e, infine, nella possibilità di
aderire ai sistemi telematici e agli strumenti elettronici di negoziazioni messi a disposizioni dalle Centrali
di committenza regionali e/o da altre Centrali di committenza di riferimento.
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Risulta pertanto evidente un favor del legislatore per le modalità di acquisto effettuate mediante sistemi
c.d. di e-procurement perché tali sistemi sono in grado di:

assicurare alle amministrazioni la possibilità di entrare in contatto con una più ampia platea dia)
fornitori (principio della concorrenza);
garantire la tracciabilità dell'intera procedura di acquisto ed una maggiore trasparenza dellab)
stessa, attesa l'automaticità del meccanismo di aggiudicazione, con conseguente riduzione dei
margini di discrezionalità dell'affidamento.

Normativa di riferimento:

Le norme di riferimento che si sono susseguite negli anni sono sia a livello nazionale che a livello locale.
Oltre alle varie norme di legge si sono susseguite linee guida dell’ANAC (vedesi le linee Guida n. 4, di
attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di
importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli
elenchi di operatori economici” – Approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1097, del 26
ottobre 2016) e circolari.
A livello nazionale, l’art. 1 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 “Disposizioni urgenti per la revisione
della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini” convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135 “spending review”, stabilisce che i contratti stipulati in violazione dell'articolo 26,
comma 3 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 (i contratti stipulati in violazione degli obblighi di
approvvigionarsi attraverso gli strumenti di acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A.) sono nulli,
costituiscono illecito disciplinare e sono causa di responsabilità amministrativa.
Le amministrazioni pubbliche obbligate sulla base di specifica normativa ad approvvigionarsi attraverso
le convenzioni di cui all'articolo 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 stipulate da Consip S.p.A. o
dalle centrali di committenza regionali costituite ai sensi dell'articolo 1, comma 455, della legge 27
dicembre 2006, n. 296 possono procedere, qualora la convenzione non sia ancora disponibile e in caso
di motivata urgenza, allo svolgimento di autonome procedure di acquisto dirette alla stipula di
contratti aventi durata e misura strettamente necessaria e sottoposti a condizione risolutiva nel caso di
disponibilità della detta convenzione;
La disciplina contenuta nella spending review inoltre, introduce, relativamente ad una serie di
categorie merceologiche tra cui energia elettrica, gas, carburanti rete e carburanti extra-rete,
combustibili per riscaldamento, telefonia fissa e telefonia mobile, l’obbligo ad approvvigionarsi
attraverso le convenzioni o gli accordi quadro messi a disposizione da Consip S.p.A. e dalle centrali di
committenza regionali di riferimento, ovvero ad esperire proprie autonome procedure nel rispetto
della normativa vigente, utilizzando i sistemi telematici di negoziazione messi a disposizione dai
soggetti sopra indicati (art. 1, comma 7).
La Legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge finanziaria 2007)” stabilisce inoltre:

all'art. 1, comma 449 e ss.mm. ed ii. disciplina gli obblighi di approvvigionamento di beni e•
servizi attraverso le convenzioni quadro di cui agli articoli 26 della legge 23 dicembre 1999 n. 488,
prevedendo che i comuni possono ricorrere alle convenzioni Consip S.p.A. ovvero ne utilizzano i
parametri di prezzo e qualità come limiti massimi per la stipulazione dei contratti;

all'art. 1, comma 450 e ss.mm. ed ii. stabilisce che gli Enti Locali, per gli acquisti di beni e servizi•
di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario, sono tenuti a fare ricorso oltre che al mercato
elettronico della pubblica amministrazione (MEPA) ovvero ad altri mercati elettronici regionali, istituiti
ai sensi dell'articolo 328 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 (MEPAT), anche al sistema telematico messo
a disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative procedure;
La Legge 28/12/2015, n. 208 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (legge di stabilità 2016)” prevede inoltre all’articolo 1:

comma 512 “Al fine di garantire l'ottimizzazione e la razionalizzazione degli acquisti di beni e•
servizi informatici e di connettività, fermi restando gli obblighi di acquisizione centralizzata previsti per i
beni e servizi dalla normativa vigente, le amministrazioni pubbliche e le società inserite nel conto
economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di
statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196 , provvedono ai propri
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approvvigionamenti esclusivamente tramite Consip SpA o i soggetti aggregatori, ivi comprese le centrali
di committenza regionali, per i beni e i servizi disponibili presso gli stessi soggetti.”;

comma 516 “Le amministrazioni e le società di cui al comma 512 possono procedere ad•
approvvigionamenti al di fuori delle modalità di cui ai commi 512 e 514 esclusivamente a seguito di
apposita autorizzazione motivata dell'organo di vertice amministrativo, qualora il bene o il servizio non
sia disponibile o idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno dell'amministrazione ovvero in
casi di necessità ed urgenza comunque funzionali ad assicurare la continuità della gestione
amministrativa. Gli approvvigionamenti effettuati ai sensi del presente comma sono comunicati
all'Autorità nazionale anticorruzione e all'Agid.”
A livello provinciale la norma principale è la L.P. 19 luglio 1990, n. 23, “Disciplina dell'attività
contrattuale e dell'amministrazione dei beni della Provincia autonoma di Trento”, e relativo
regolamento attuativo. Il comma 2 dell’art. 1 della Legge Provinciale 9 marzo 2016, n. 2 recita infatti
che “Questa legge, la legge provinciale 10 settembre 1993, n. 26 (legge provinciale sui lavori pubblici
1993), la legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23 (legge provinciale sui contratti e sui beni provinciali
1990), i relativi regolamenti di attuazione e le altre disposizioni provinciali in materia di concessioni e di
appalti di lavori, servizi e forniture costituiscono l'ordinamento provinciale in materia di contratti
pubblici”.
Si riporta di seguito l’art. 36 ter 1 della Legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23, e ss.mm. ed ii., che
costituisce il fulcro della normativa provinciale in materia:

Anche in relazione alle finalità dell'articolo 33 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (Codice1.
dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e
2004/18/CE), in caso di realizzazione di opere o di acquisti di beni e forniture, e negli altri casi previsti
dalla normativa provinciale, le amministrazioni aggiudicatrici, con l'eccezione del Comune di Trento,
affidano i contratti per l'acquisizione di lavori, servizi e forniture d'importo pari o superiore alla soglia
comunitaria avvalendosi dell'Agenzia provinciale per gli appalti e i contratti, quando l'intervento o gli
acquisti sono realizzati con contributi o finanziamenti comunque denominati a carico del bilancio
provinciale. Con deliberazione della Giunta provinciale possono essere stabiliti i criteri per l'attuazione
di questo comma e le eventuali deroghe all'obbligo, anche in relazione alle esigenze organizzative
dell'Agenzia.
I comuni, fatti salvi gli obblighi di gestione associata previsti dalla vigente normativa provinciale,2.

possono procedere autonomamente all'acquisizione di forniture e servizi e alla realizzazione di lavori
attraverso gli strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza, o quando
ricorrono all'affidamento diretto, nei casi in cui l'ordinamento provinciale lo consente, o, in ogni caso,
quando il valore delle forniture o dei servizi è inferiore a quello previsto per gli affidamenti diretti e
quando il valore dei lavori è di importo inferiore a 500.000 euro.
2 bis. La Giunta provinciale può introdurre con propria deliberazione un sistema di qualificazione delle
amministrazioni aggiudicatrici al fine di individuare, anche in deroga a quanto previsto da questo
articolo, le amministrazioni aggiudicatrici che possono procedere autonomamente all'acquisizione di
servizi e forniture o all'affidamento di lavori. Il sistema di qualificazione provinciale è orientato a criteri
di qualità, efficienza e professionalizzazione e tiene conto dei bacini territoriali in cui operano le
amministrazioni aggiudicatrici e del carattere di stabilità dell'attività delle medesime. Nella
qualificazione delle amministrazioni aggiudicatrici la Giunta provinciale può tenere conto della loro
possibilità di avvalersi di loro forme associative o della comunità, ai sensi di quanto previsto dall'articolo
9 bis, comma 1, della legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3 (Norme in materia di governo
dell'autonomia del Trentino). Il sistema di qualificazione provinciale tiene conto dei principi stabiliti
dalla normativa statale in materia di qualificazione.
...omissis...

Ai sensi dell'articolo 79 dello Statuto, per raggiungere gli obiettivi di contenimento e di4.
razionalizzazione della spesa pubblica mediante l'aggregazione e la centralizzazione della domanda
negli acquisti di beni e servizi omogenei della Provincia e degli altri enti previsti dall'articolo 79 dello
Statuto, in luogo di quanto previsto dall'articolo 9, comma 3, del decreto- legge 24 aprile 2014, n. 66
(Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale), convertito, con modificazioni, dalla legge 23
giugno 2014, n. 89, ad eccezione delle categorie merceologiche in ambito sanitario, con deliberazione
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della Giunta provinciale, da adottare entro il primo semestre di ogni anno sentito il Consiglio delle
autonomie locali, sono individuate le categorie di beni e servizi a elevata standardizzabilità e i volumi, in
termini di importo e quantità, al superamento dei quali l'Agenzia provinciale per gli appalti e i contratti
definisce strategie comuni di acquisto, con le modalità stabilite dal comma 5, ad eccezione dei casi
previsti dall'articolo 32, comma 4 sexies, della legge provinciale 9 marzo 2016, n. 2 (legge provinciale di
recepimento delle direttive europee in materia di contratti pubblici 2016). A tale fine le amministrazioni
aggiudicatrici, anche per il tramite dei loro soggetti rappresentativi, effettuano l'analisi dei loro
fabbisogni, con le modalità individuate con deliberazione della Giunta provinciale.
L'Agenzia provinciale per gli appalti e i contratti, sulla base dei fabbisogni rilevati e dei criteri stabiliti5.

dalla Giunta provinciale ai sensi del comma 4, attiva procedure per la stipulazione di apposite
convenzioni quadro che le amministrazioni del settore pubblico provinciale devono utilizzare per le
acquisizioni di importo annuo, a base d'asta, superiore alle soglie eventualmente individuate dalla
Giunta provinciale, previo parere della competente commissione permanente del Consiglio provinciale,
propone l'espletamento di procedure di gara in forma aggregata. Il ricorso alle convenzioni quadro è in
ogni caso escluso quando l'amministrazione aggiudicatrice stipula convenzioni per l'acquisto di servizi o
forniture ai sensi dell'articolo 5 della legge n. 381 del 1991 o procede ad affidamenti ai sensi
dell'articolo 29 della legge provinciale 9 marzo 2016, n. 2 (legge provinciale di recepimento delle
direttive europee in materia di contratti pubblici 2016) o nei casi previsti dall'articolo 32, comma 4
sexies, della legge provinciale di recepimento delle direttive europee in materia di contratti pubblici
2016.
Quando non sono tenute a utilizzare le convezioni previste dal comma 5 le amministrazioni6.

aggiudicatrici del sistema pubblico provinciale, con le modalità previste con deliberazione della Giunta
provinciale, provvedono all'acquisizione di beni e servizi utilizzando gli strumenti del mercato elettronico
gestito dall'agenzia o, in mancanza di beni o servizi, mediante procedure concorrenziali di scelta del
contraente secondo le disposizioni di quest'articolo. Resta in ogni caso ferma la facoltà per le
amministrazioni di usare gli strumenti elettronici gestiti da CONSIP s.p.a., ad eccezione dei casi di
esclusione individuati dal comma 5. Rimane ferma la possibilità per la Provincia, per gli enti locali e
per le altre amministrazioni aggiudicatrici del sistema pubblico provinciale, di effettuare spese per
acquisti di beni e servizi di importo inferiore a cinquemila euro senza ricorrere al mercato elettronico
o agli strumenti elettronici di acquisto gestiti dalla Provincia o da CONSIP s.p.a.
...omissis…

Vi sono poi deliberazioni della giunta provinciale riguardanti principalmente l’utilizzo del mercato
elettronico (vedesi le delibere della Giunta provinciale n. 973 del 24 maggio 2013, con cui approvava i
criteri e le modalità di utilizzo del Mercato Elettronico della Provincia Autonoma di Trento (ME-PAT), n.
1097 del 29 giugno 2015 con la quale la Giunta Provinciale forniva Direttive in ordine
all’interpretazione dell’art. 36 ter 1 “Organizzazione delle procedure di realizzazione di opere o di
acquisti di beni e forniture” e n. 1034 di data 15 giugno 2018, “Individuazione delle soglie per
l’affidamento di contratti di servizi e forniture da parte delle amministrazioni aggiudicatrici nell’ambito
delle convenzioni quadro – art. 36 ter 1 commi 4 e 5 della L.P. 19 luglio 1990, n. 23”) e  circolari
esplicative (si rimanda a riguardo al sito http://www.appalti.provincia.tn.it/normativa_e_strumenti/,
periodicamente aggiornato dalla Provincia).

Si ricorda che, anche a livello provinciale, vari sono stati gli interventi, anche in materia di contratti
pubblici, per introdurre semplificazioni/disposizioni transitorie per la pandemia COVID. A riguardo si
richiamano in particolare la L.P. 23.03.2020 n. 2 “Misure urgenti di sostegno per le famiglie, i lavoratori
e i settori economici connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 e altre  disposizioni”.

Sistema di e-procurement
Convenzioni e Mercato Elettronico
Ferma restando la possibilità di accedere alle convenzioni Consip ed al Mercato Elettronico della
Pubblica Amministrazione (MEPA), nel rispetto di quanto previsto dall’art. 36ter1 della L.P. 19.07.1990
n. 23 e ss.mm.ii., si ritiene di fare proprie le seguenti indicazioni fornite dalla Giunta Provinciale con
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deliberazione n. 1392 del 11 luglio 2013:
Tranne i casi di esplicita esclusione sotto indicati è vincolante il sistema di acquisizione di beni e
servizi tramite il sistema Mercurio (intendendosi sia le Convenzioni APAC sia il ME-PAT e le gare
telematiche) con riferimento alle categorie merceologiche in esso abilitate;
l’esistenza di un determinato bene o servizio nel sistema Mercurio esonera l’operatore
dall’attività di verifica dei parametri prezzo/qualità (benchmark) del sistema Consip S.p.a. (sistema
delle convenzioni e del mercato elettronico di Consip S.p.a.), in conformità all’art. 1 del D.L. n.
95/2012 come modificato dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 e, successivamente, dall'art. 1, comma
154, della legge 24 dicembre 2012, n. 228;
qualora un certo bene o servizio non sia acquisibile tramite il ME-PAT, cioè non sia in esso
presente il meta prodotto o la categoria merceologica, ovvero non vi sia stata alcuna risposta
positiva alla richiesta di offerta rivolta agli operatori iscritti alla relativa categoria merceologica, è
comunque possibile procedere ad esperire una gara telematica sulla piattaforma di Mercurio;
anche in questo caso l’operatore è esonerato dall’attività di verifica dei parametri prezzo/qualità
(benchmark) del sistema Consip S.p.a.;
qualora un certo bene o servizio non sia acquisibile tramite il ME-PAT, cioè non sia in esso
presente, ovvero non vi sia stata alcuna risposta positiva alla richiesta di offerta rivolta agli
operatori iscritti alla relativa categoria merceologica – in alternativa alla gara telematica sulla
piattaforma di Mercurio – è fatto obbligo l’utilizzo dei sistemi di e-procurement della Pubblica
Amministrazione - Consip S.p.A. - (Convenzioni, MEPA e gare telematiche);
qualora un certo bene o servizio non sia acquisibile né tramite il ME-PAT, né tramite il MEPA cioè
non sia in essi presente, ovvero non vi sia stata alcuna risposta positiva alla richiesta di offerta
rivolta agli operatori iscritti alla relativa categoria merceologica, è possibile l’acquisizione
effettuata al di fuori dai sistemi di e-procurement citati, quando il contratto sia stato stipulato
tenendo conto dei parametri di qualità e di prezzo (benchmark) delle convenzioni Consip S.p.A..

La Trattativa Diretta è una modalità di negoziazione prevista dal Nuovo Codice degli Appalti Pubblici
(D.Lgs. 50/2016) che consente all’interno del MEPA di negoziare direttamente con un unico operatore
economico. Sono previste due diverse tipologie di Trattativa Diretta:
1. Affidamento Diretto: ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a del D.Lgs. 50/2016;
2. Procedura negoziata: senza previa pubblicazione del bando, con un solo operatore economico, ai
sensi dell’art. 63 D.Lgs. 50/2016.

Modalità operative
i Responsabili di Servizio sono tenuti ad accreditarsi come “PO (punto ordinante)” sulla piattaforma
“Consip” (MEPA) e la contestuale richiesta di creazione di utenze per eventuali assistenti (punto
istruttore);
 i Responsabili di Servizio sono tenuti a registrarsi, sulla piattaforma “Mercurio” (MEPAT), come
Punto Ordinante (per i servizi del Mercato Elettronico e del Negozio Elettronico) e come Banditore
(per il servizio delle Gare Telematiche) e la contestuale o successiva richiesta di creazione di
utenze per eventuali Assistenti;
i Responsabili di Servizio sono tenuti ad attenersi ai contenuti ed alle indicazioni fornite con il
presente documento in materia di procedure per l’attività di approvvigionamento e acquisizione
di beni o servizi.

Procedure di acquisto nel sistema di e-procurement “Mercurio”
I Responsabili di Servizio abilitati al sistema “Mercurio” quali Punti Ordinanti e come Banditori,
effettuano acquisti di beni e/o servizi sotto soglia di rilievo comunitario per concludere, nell’ambito del
sistema di e-procurement, contratti con i fornitori abilitati utilizzando i seguenti strumenti:

ordine diretto in base all'offerta più vantaggiosa in termini di prezzo;a.
confronto concorrenziale delle offerte pubblicate all'interno del ME-PAT o delle offerte ricevuteb.
sulla base di una richiesta di offerta rivolta ai fornitori abilitati da aggiudicarsi in base all'offerta
più vantaggiosa in termini di prezzo o all’offerta economicamente più vantaggiosa;
negoziazione elettronica del sistema Mercurio (c.d. gare telematiche) quale strumento di e-c.
procurement alternativo al ME-PAT da aggiudicarsi in base all'offerta più vantaggiosa in termini

2525



di prezzo o all’offerta economicamente più vantaggiosa.
L’utilizzo degli strumenti avviene sotto diretta ed esclusiva responsabilità e controllo del Punto
Ordinante che è l’unico responsabile del rispetto delle procedure di scelta del contraente previste dalla
legge in materia di appalti pubblici di beni e servizi ad essi applicabili.

Il ricorso ai sistemi telematici (gare telematiche) o agli strumenti elettronici di acquisto sia sulla
piattaforma “Consip” (MEPA) che sulla piattaforma “mercurio” (ME-PAT) costituiscono una vera e
propria forma equipollente di e-procurement fra cui è possibile scegliere lo strumento che si ritiene
maggiormente rispondente alle necessità.

Casi di esclusione dal sistema di e-procurement  (dall’ambito di operatività della spending review):
ambiti di applicazione della Legge Provinciale 10 settembre 1993, n. 26 “Norme in materia di
lavori pubblici di interesse provinciale e per la trasparenza negli appalti”.
acquisti urgenti: l’urgenza deve essere motivata espressamente nell’atto;
Tutti gli acquisti urgenti sono esclusi dall’ambito di applicazione della normativa sulla “spending
review”. Per “urgenza” si deve intendere una situazione che richiede interventi immediati e rapidi,
non facilmente prevedibili, straordinari e contingenti.
Non può essere intesa come “urgenza” una mera carenza organizzativa interna o programmatoria.

Ambiti di applicazione della Legge Provinciale n. 23/1990
In assenza delle Convenzioni-Quadro menzionate all'art. 26 della legge n. 488/1999 e di quelle APAC,
nonché nel caso in cui i beni/servizi relativi alle stesse non corrispondano alle esigenze individuate, ove
non ricorrano i presupposti per l'applicazione della normativa nazionale in materia di appalti pubblici, i
Responsabili di servizio potranno procedere all'acquisto del bene/servizio con le modalità previste dalla
normativa provinciale (Legge Provinciale n. 23/1990 e relativo regolamento di attuazione);
La Legge Provinciale n. 23/1990 continua a trovare applicazione nelle ipotesi nelle quali un certo bene o
servizio non sia acquisibile tramite il Mercato Elettronico Provinciale “Mercurio” (ME.PAT) o nel Mercato
Elettronico della Pubblica Amministrazione Consip (MEPA), cioè non sia in essi presente il meta prodotto
o la categoria merceologica, ovvero non vi sia stata alcuna risposta positiva alla richiesta di offerta
rivolta agli operatori iscritti alla relativa categoria merceologica e quindi l’acquisto venga effettuato al di
fuori del sistema “Mercurio” (PE:PAT) e del sistema “Consip” (MEPA) e il relativo contratto venga
stipulato ad un prezzo più basso di quello derivante dal rispetto dei parametri di qualità e di prezzo
(benchmark) delle convenzioni Consip S.p.A..
Rimane ferma la possibilità di effettuare spese per acquisti di beni e servizi di importo inferiore a
cinquemila euro senza ricorrere al mercato elettronico o agli strumenti elettronici di acquisto gestiti
dalla Provincia o da CONSIP s.p.a.
Infatti il comma 6 dell’art. 36 ter 1 della Legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23 è stato recentemente
modificato dall’art. 14 della Leggo Provinciale 12 febbraio 2019 n. 1, che ha elevato a € 5.000,00 (IVA
esclusa) il limite sotto il quale è possibile effettuare acquisti di beni e servizi senza ricorrere al mercato
elettronico o agli strumenti elettronici di acquisto gestiti dalla Provincia o da Consip S.p.a..
Allo stesso modo si potrà operare laddove il bene e/o servizio, pur disponibile nel Mercato Elettronico
Provinciale “Mercurio” (ME.PAT) o nel Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione Consip
(MEPA), si appalesi inidoneo rispetto alle necessità e alle esigenze individuate da parte del Responsabile
di servizio procedente; in questi casi, nella fase amministrativa di determinazione, da un lato, si dovrà
evidenziare le caratteristiche tecniche del bene e della prestazione, e di avere effettuato il previo
accertamento della insussistenza degli stessi sui mercati elettronici disponibili e, ove necessario, la
motivazione sulla non equipollenza/sostituibilità con altri beni/servizi presenti sui mercati elettronici.
Nelle fattispecie sopra indicate, permangono i presupposti anche per l'effettuazione della trattativa
diretta ove stabilito ai sensi dell'art. 21, comma 4, della legge provinciale n. 23/1990. Di tutto ciò dovrà
essere data espressa contezza nel provvedimento di acquisto. Va da sé che la verifica deve essere
effettuata ogni volta per ogni bene e costituirà parte obbligatoria del procedimento.
Rispetto agli obblighi ed alle esclusioni sopra indicate appare importante riportare alcune conclusioni cui
è pervenuta, con Deliberazione n. 64 /2014, La Corte dei Conti Sezione Regionale di Controllo per la
Liguria, ed inoltre: C.d.C. Sez. contr. Marche 27.11.2012 n. 169 e 25.03.2013 n.17, C.d.C. Sez. contr.
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Lombardia 26.03.2013 n. 112 e C.d.C. Sez. contr. Piemonte 23.05.2013 n. 211, le quali ritengono che
sussista un obbligo di ricorso ad un mercato elettronico, sia esso quello della pubblica amministrazione,
ovvero quello realizzato direttamente dalla stazione appaltante o dalle centrali di committenza, al fine di
garantire la tracciabilità dell’intera procedura di acquisto ed una maggiore trasparenza della stessa, con
conseguente riduzione dei margini di discrezionalità dell’affidamento e la possibilità, da parte di imprese
concorrenti che riescano ad offrire prezzi più convenienti, di aderire ai medesimi mercati. La Sezione
piemontese, peraltro, ha specificato come tale obbligo venga meno nell’ipotesi di indisponibilità o
inidoneità dei beni presenti su tali mercati a soddisfare le esigenze dell’ente locale richiedente.
C.d.C. Sez. contr. Toscana 30.05.2013 n. 151 e C.d.C. Sez. contr. Emilia Romagna 17.12.2013 n. 286
specificano che i principi generali di economicità e di efficienza dell’azione amministrativa, perseguiti
dalle disposizioni sopra richiamate, consentono di mitigare l’obbligo di ricorrere ai mercati elettronici
ogni qualvolta il ricorso all’esterno persegua la ratio di contenimento della spesa pubblica insita nelle
varie norme.” ...
… “L’ordinamento privilegia gli strumenti delle centrali di committenza e delle procedure selettive nel
presupposto, imposto anche dal diritto comunitario, che la massima concorrenzialità consenta i migliori
risparmi di spesa, contemperando però tale esigenza con il principio di efficienza dell’azione
amministrativa in quanto – come è facile arguire – il ricorso a tali procedure implica sicuri costi
temporali e procedimentali incompatibili con l’agere quotidiano di un ufficio pubblico. Questa è la
ragione per cui gli acquisti sotto i quarantamila euro possono essere fatti direttamente dall’Ufficio
economale senza attivazione di procedure concorrenziali. Nulla osta, pertanto, all’adozione delle
procedure più garantistiche e al ricorso alle centrali di committenza ove l’ente locale, nel caso specifico,
ritenga maggiormente opportuno intraprendere questa seconda strada.” …
… ”Il chiaro obbligo di ricorso ad un mercato elettronico (altro significato semantico non può assumere
la locuzione “sono tenuti”), previsto dal comma 450, deve però tenere conto dell’espressa clausola di
riserva prevista dalla disposizione che si pone in una evidente posizione di sussidiarietà rispetto alle
“facoltà previste dal comma 449 del presente articolo”, le quali ricomprendono la possibilità per gli enti
locali di rivolgersi al libero mercato con il limite imperativo, soggetto alla eterointegrazione prevista
dall’art. 1339 c.c., dello stesso prezzo – qualità/quantità previsto dal sistema delle convenzioni CONSIP e
dei mercati elettronici.” … “Pertanto si può ritenere che i Comuni siano legittimati ad acquistare beni e
servizi al di fuori del MEPA con il limite imperativo ed ablativo dell’assoluto rispetto dei limiti massimi di
prezzo presenti sul mercato elettronico.” …

Applicazione della deliberazione della Giunta Provinciale n. 1097 del 29 giugno 2015: Direttive in ordine
all’interpretazione dell’art. 36 ter 1 “Organizzazione delle procedure di realizzazione di opere o di
acquisti di beni e forniture” della legge provinciale n. 23 del 1990 in materia di contratti.

Le “spese a calcolo” (art. 19, comma 4, DPGR 28 maggio 1999 n. 4/L): l’istituto delle spese a
calcolo non è più previsto dal 2016 perché si applica il nuovo principio contabile della competenza
finanziaria potenziata previsto dal 118/2011, che contrasta con tale istituto.
le spese di economato”: si rinvia all’art. 40 del Regolamento di Contabilità approvato con
deliberazione consiliare n. 16 dd. 28.06.2018).

Come direttiva generale resta, in ogni caso, l’indicazione volta ad incoraggiare l’utilizzo dei sistemi di
e-procurement.

Vengono di seguito riportati alcuni passi delle Linee Guida n. 4 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione
(approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1097, del 26 ottobre 2016) (aggiornate al D.lgs. 19
aprile 2017, n. 56 con delibera del Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018) per costituire indirizzi e principi di
comportamento:

Principi comuni
3.1 L’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e forniture secondo le procedure semplificate di cui
all’art. 36 del Codice dei contratti pubblici, ivi compreso l’affidamento diretto, avvengono nel rispetto
dei principi enunciati dagli artt. 30, comma 1, (economicità, efficacia, tempestività, correttezza, libera
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concorrenza, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, rotazione), 34 (criteri di
sostenibilità energetica e ambientale) e 42 (prevenzione e risoluzione dei 4 conflitti di interesse) del
Codice dei contratti pubblici. Le stazioni appaltanti possono applicare altresì le disposizioni di cui all’art.
50 del Codice dei contratti pubblici sulle clausole sociali.
3.2 Nell’espletamento delle procedure semplificate di cui al richiamato art. 36, le stazioni appaltanti
garantiscono in aderenza:

al principio di economicità, l’uso ottimale delle risorse da impiegare nello svolgimento della-
selezione ovvero nell’esecuzione del contratto;
al principio di efficacia, la congruità dei propri atti rispetto al conseguimento dello scopo e-
dell’interesse pubblico cui sono preordinati;
al principio di tempestività, l’esigenza di non dilatare la durata del procedimento di selezione del-
contraente in assenza di obiettive ragioni;
al principio di correttezza, una condotta leale ed improntata a buona fede, sia nella fase di-
affidamento sia in quella di esecuzione;
al principio di libera concorrenza, l’effettiva contendibilità degli affidamenti da parte dei soggetti-
potenzialmente interessati;
al principio di non discriminazione e di parità di trattamento, una valutazione equa ed imparziale-
dei concorrenti e l’eliminazione di ostacoli o restrizioni nella predisposizione delle offerte e nella
loro valutazione;
al principio di trasparenza e pubblicità, la conoscibilità delle procedure di gara, nonché l’uso di-
strumenti che consentano un accesso rapido e agevole alle informazioni relative alle procedure;
al principio di proporzionalità, l’adeguatezza e idoneità dell’azione rispetto alle finalità e-
all’importo dell’affidamento;
al principio di rotazione, il non consolidarsi di rapporti solo con alcune imprese, favorendo la-
distribuzione delle opportunità degli operatori economici di essere affidatari di un contratto
pubblico;
• ai criteri di sostenibilità energetica e ambientale, la previsione nella documentazione-
progettuale e di gara dei criteri ambientali minimi adottati con decreto del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare;
al principio di prevenzione e risoluzione dei conflitti di interessi, l’adozione di adeguate misure di-
prevenzione e risoluzione dei conflitti di interesse sia nella fase di svolgimento della procedura
di gara che nella fase di esecuzione del contratto, assicurando altresì una idonea vigilanza sulle
misure adottate, nel rispetto della normativa vigente e in modo coerente con le previsioni del
Piano Nazionale Anticorruzione elaborato dall’ANAC, unitamente ai relativi aggiornamenti, e dei
Piani Triennali per la prevenzione della corruzione e della trasparenza.

4. L’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000,00 euro.
4.1 L’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000,00 euro può
avvenire tramite affidamento diretto, o, per i lavori anche tramite amministrazione diretta di cui all’art.
3, comma 1, lett. g) del Codice dei contratti pubblici, in conformità all’art. 36, comma 2, lett. a) del
predetto Codice.
4.2 I lavori di importo inferiore a 40.000,00 euro, da realizzare in amministrazione diretta, sono
individuati dalla stazione appaltante a cura del responsabile unico del procedimento.

4.2 L’avvio della procedura
4.2.1 Al fine di assicurare il rispetto dei principi di cui all’art. 30 del Codice dei contratti pubblici e delle
regole di concorrenza, la stazione appaltante può acquisire informazioni, dati, documenti volti a
identificare le soluzioni presenti sul mercato per soddisfare i propri fabbisogni e la platea dei potenziali
affidatari.
4.2.2 La procedura prende avvio con la determina a contrarre ovvero con atto a essa equivalente
secondo l’ordinamento della singola stazione appaltante. In applicazione dei principi di imparzialità,
parità di trattamento, trasparenza, la determina a contrarre ovvero l’atto a essa equivalente contiene,
almeno, l’indicazione dell’interesse pubblico che si intende soddisfare, le caratteristiche delle opere, dei
beni, dei servizi che si intendono acquistare, l’importo massimo stimato dell’affidamento e la relativa
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copertura contabile, la procedura che si intende seguire con una sintetica indicazione delle ragioni, i
criteri per la selezione degli operatori economici e delle offerte nonché le principali condizioni
contrattuali.
4.2.3 Nel caso di affidamento diretto si può altresì procedere tramite determina a contrarre o atto
equivalente in modo semplificato, ai sensi dell’art. 32, comma 2 del Codice dei contratti pubblici.
Le procedure semplificate di cui all’art. 36 del Codice dei contratti pubblici prendono avvio con la
determina a contrarre o con atto ad essa equivalente, contenente, tra l’altro, l’indicazione della
procedura che si vuole seguire con una sintetica indicazione delle ragioni. Il contenuto dei predetti atti
può essere semplificato in caso di affidamento diretto di servizi o forniture di importo inferiore a 40.000
euro e di lavori in amministrazione diretta.

4.3 I criteri di selezione, la scelta del contraente e l’obbligo di motivazione
4.3.1 In ottemperanza agli obblighi di motivazione del provvedimento amministrativo sanciti dalla legge
07 agosto 1990 n. 241 e al fine di assicurare la massima trasparenza, la stazione appaltante motiva in
merito alla scelta dell’affidatario, dando dettagliatamente conto del possesso da parte dell’operatore
economico selezionato dei requisiti richiesti nella determina a contrarre o nell’atto ad essa equivalente,
della rispondenza di quanto offerto all’interesse pubblico che la stazione appaltante deve soddisfare, di
eventuali caratteristiche migliorative offerte dall’affidatario, della congruità del prezzo in rapporto alla
qualità della prestazione, nonché del rispetto del principio di rotazione.
4.3.2 Il rispetto del principio di rotazione espressamente sancito dall’art. 36, comma 1, del Codice dei
contratti pubblici fa sì che l’affidamento al contraente uscente abbia carattere eccezionale e richiede
un onere motivazionale più stringente. La stazione appaltante motiva tale scelta in considerazione o
della riscontrata effettiva assenza di alternative ovvero del grado di soddisfazione maturato a
conclusione del precedente rapporto contrattuale (esecuzione a regola d’arte, nel rispetto dei tempi e
dei costi pattuiti) e in ragione della competitività del prezzo offerto rispetto alla media dei prezzi
praticati nel settore di mercato di riferimento, anche tenendo conto della qualità della prestazione.
4.3.3 L’onere motivazionale relativo all’economicità dell’affidamento può essere soddisfatto, ad
esempio, mediante un confronto con la spesa per precedenti affidamenti o con il corrispettivo
riconosciuto da altre amministrazioni per affidamenti analoghi o, se ritenuto opportuno, mediante il
confronto dei preventivi di spesa forniti da due o più operatori economici, la quale rappresenta una best
practice anche alla luce del principio di concorrenza.
4.3.4 Per affidamenti di modico valore, ad esempio inferiori a 1.000 euro, o per affidamenti effettuati
nel rispetto di apposito regolamento (ad esempio regolamento di contabilità) già adottato dalla stazione
appaltante, che tiene conto dei principi comunitari e nazionali in materia di affidamento di contratti
pubblici, la motivazione può essere espressa richiamando il regolamento stesso.
La stazione appaltante motiva in merito alla scelta dell’affidatario e verifica il possesso da parte
dell’operatore economico selezionato dei requisiti di carattere generale di cui all’art. 80 del Codice dei
contratti pubblici e di quelli di carattere speciale eventualmente richiesti nella determina a contrarre o
nell’atto ad essa equivalente. La motivazione può essere espressa in forma sintetica nei casi indicati al
paragrafo 3.3.4. delle presenti Linee guida. Il rispetto del principio di rotazione espressamente sancito
dall’art. 36, comma 1, d.lgs. 50/2016 fa si che l’affidamento al contraente uscente abbia carattere
eccezionale e richieda un onere motivazionale più stringente.
A livello provinciale si richiama la deliberazione della Giunta Provinciale n. 307 dd. 13.03.2020 ad
oggetto “Adozione delle linee guida per l'uniforme applicazione del principio di rotazione ai sensi degli
articoli 4 e 19 ter della legge provinciale 9 marzo 2016, n. 2” ed in particolare le linee guida allegate,
punto 3.2. “Il principio di rotazione negli affidamenti diretti di servizi e forniture”, con il quale viene
disposto quanto segue: “Ai fini dell’applicazione del principio di rotazione, nel caso di affidamento diretto
di servizi e forniture (contratti di importo non superiore a quello indicato dall’art. 21, c. 4, l.p. 23/90),
l’amministrazione aggiudicatrice può affidare al medesimo operatore economico più contratti pubblici
aventi ad oggetto la stessa categoria merceologica o la stessa tipologia di prestazione quando, nel corso
dell’anno civile (1 gennaio-31 dicembre), la sommatoria dei singoli affidamenti non superi l’importo
indicato nell’art. 21, comma 4, della l.p. n. 23/1990 (47000 euro). La stessa categoria merceologica o
tipologia di prestazione vengono individuate facendo riferimento alla classificazione indicata nel
paragrafo 3.3.”.
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4.4 La stipula del contratto
4.4.1. Ai sensi dell’art. 32, comma 14, del Codice dei contratti pubblici, la stipula del contratto per gli
affidamenti di importo inferiore a 40.000,00 euro può avvenire mediante corrispondenza secondo l’uso
del commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata
o strumenti analoghi negli Stati membri ovvero tramite piattaforma telematica in caso di acquisto su
mercati elettronici.
4.4.2 Ai sensi dell’art. 32, comma 10, lett. b), del Codice dei contratti pubblici non si applica il termine
dilatorio di stand still di 35 giorni per la stipula del contratto.

Indirizzi per affidamento di incarichi professionali:
Gli affidamenti di incarichi professionali nei casi non riservati alla competenza della Giunta dovranno
essere effettuati nel rispetto dei seguenti criteri: dovrà essere seguito un criterio di rotazione
nell'affidamento dei singoli incarichi, da attuarsi previa compilazione di elenchi di professionisti locali
(residenti o aventi studio nel territorio di Comunità, salvo il caso di carenza, in tale ambito, di
determinate specifiche professionalità), distinti in base alle differenti professionalità; tali elenchi
dovranno essere aggiornati d'ufficio o su richiesta dei professionisti interessati, escludendo
dall'iscrizione coloro che abbiano espletato incarichi precedenti in modo carente e/o non rispettando i
tempi pattuiti; la durata dell'esclusione sarà rapportata alla gravità delle carenze e/o inadempienze.
Per quanto riguarda l’affidamento dei servizi legali vanno osservate le Linee guida n. 12 approvate
dall’Autorità Nazionale Anticorruzione ANAC con Delibera numero 907 del 24 ottobre 2018 pubblicate
nella Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 264 del 13 novembre 2018.

Indirizzi per l’affidamento di incarichi di consulenza, studio, ricerca e collaborazioni coordinate e
continuative:
Con l’art 14 della L.p. n. 27 del 27 dicembre 2010 (legge finanziaria provinciale per il 2011) è stata
introdotta una modifica dell’art. 3, comma 4, della L.p. 12 settembre 2008 n. 16, il quale, nella versione
emendata e ora vigente, così recita: “Gli enti soggetti al patto di stabilità provinciale possono conferire
incarichi di studio, di ricerca e di consulenza nonché attivare forme di collaborazione coordinata e
continuativa, sulla base dei principi desumibili dalle disposizioni del capo I bis della Legge provinciale 19
luglio 1990 n. 23 (Disciplina dell'attività contrattuale e dell'amministrazione dei beni della Provincia
autonoma di Trento). Per l'affidamento degli incarichi previsti dal capo I bis della Legge provinciale 19
luglio 1990 n. 23 (legge sui contratti e sui beni provinciali), i comuni e le comunità applicano le
disposizioni del medesimo capo nonché le relative deliberazioni di attuazione approvate dalla Giunta
provinciale ad esclusione delle specifiche disposizioni organizzative rivolte all'amministrazione
provinciale. Gli enti medesimi disciplinano gli aspetti organizzativi e le modalità per l'affidamento degli
incarichi predetti”.

Incarichi di consulenza, studio e ricerca
Sono incarichi di consulenza quelli affidati a soggetti esterni all’amministrazione per l’acquisizione di
pareri e valutazioni tecniche, nonché per assicurare supporti specialistici; gli incarichi di studio e ricerca
sono quelli affidati a soggetti esterni all’amministrazione per l’effettuazioni di analisi, di indagini
conoscitive, di approfondimento o di verifica nonché per l’acquisizione di informazioni e dati. Si
concludono con la consegna di una relazione scritta che, se richiesto dall’Amministrazione, potrà
contenere anche delle proposte.
L'affidamento degli incarichi è finalizzato all'acquisizione di apporti professionali per il migliore
perseguimento dei fini istituzionali dell'amministrazione.
Non rientrano nella materia qui disciplinata:

gli incarichi per la difesa in giudizio e il patrocinio dell’Amministrazione, gli incarichi per
l’affidamento di funzioni notarili, gli incarichi comunque connessi con l’esecuzione di lavori
pubblici, per i quali resta fermo quanto previsto dalle leggi provinciali vigenti, gli incarichi per
l’attività di comitati, commissioni e organi collegiali comunque denominati, gli incarichi affidati
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per l’attuazione della normativa in materia di sicurezza e tutti gli incarichi comunque disciplinati
da specifiche normative nonché gli incarichi che per le loro caratteristiche non comportino
l’applicazione delle disposizioni in materia di acquisto di beni e di fornitura di servizi.
gli incarichi di consulenza, ricerca e studio sono affidati in corrispondenza a programmi ed
obiettivi dell’amministrazione, individuati negli strumenti di programmazione economico
finanziaria dell’ente, quando all’interno dell’ente sono assenti o comunque non disponibili figure
professionali idonee allo svolgimento dell’incarico, trattandosi dell’affidamento di incarichi ad
alto contenuto di professionalità e ove esiste una oggettiva impossibilità di far fronte all’incarico
con il personale in servizio anche in relazione ai tempi di realizzazione, nonché quando, per
particolari situazioni di urgenza o di emergenza, non sia possibile o sufficiente l’apporto delle
strutture organizzative interne; l’assegnazione degli incarichi è motivata sulla base di specifiche
valutazioni tecniche, finanziarie e amministrative.
gli incarichi di consulenza, di studio e di ricerca non possono essere affidati a parenti o affini
entro il terzo grado di membri della Giunta comunale o del soggetto competente ad affidare
l'incarico e a chi svolge le funzioni di consigliere comunale.
gli incarichi di consulenza, ricerca e studio non possono essere affidati: a chi abbia perso i
requisiti di iscrizione all’albo, a chi abbia rinunciato ad altro incarico conferito
dall’amministrazione senza giustificato motivo, a chi abbia commesso gravi negligenze, ritardi,
inadempimenti, debitamente contestati, in precedenti incarichi conferiti dall’amministrazione; a
chi abbia un contenzioso con l’amministrazione e a soggetti che siano in conflitto di interesse
con l’amministrazione.

Per l'affidamento degli incarichi è necessario acquisire:
la documentazione comprovante l'esperienza maturata, anche attraverso la produzione di
specifiche relazioni riferite all'incarico da affidare;
la documentazione comprovante l'iscrizione all'albo o all'elenco professionale, se necessaria;
la proposta di corrispettivo.

Il provvedimento di affidamento dell'incarico contiene:
la motivazione dell'ammissibilità dello stesso;
la motivazione della scelta del contraente;
i dati anagrafici e fiscali del contraente;
l'oggetto, le modalità e il termine di espletamento dell'incarico nonché le modalità di
presentazione dell'attività svolta;
il corrispettivo e il relativo impegno di spesa;
lo schema del contratto comprensivo tra l'altro della clausola penale prevista dall'articolo 1382
del codice civile per eventuali inadempimenti e ritardi nella prestazione, della facoltà di recesso
per l'amministrazione prevista dall'articolo 2237 del codice civile e dell'impegno al rispetto della
normativa in materia di protezione dei dati personali; per la stipulazione dei contratti è fatto
salvo il ricorso allo scambio di corrispondenza;
eventuali ulteriori clausole di salvaguardia a favore dell'amministrazione tra cui, qualora
necessario in ragione dell'incarico, l'impegno a non divulgare notizie apprese
dall'amministrazione e la facoltà di accesso agli uffici per la consultazione di documentazione,
anche attraverso l'utilizzazione di archivi, strumenti, procedure, basi-dati e risorse hardware e
software dell'amministrazione;
il rispetto degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 13 agosto
2010 n. 136.

Fatti salvi casi particolari debitamente motivati, è fatto divieto di conferire allo stesso soggetto più
incarichi nello stesso periodo; i termini pattuiti per la consulenza, lo studio o la ricerca potranno essere
prorogati solamente al fine di completare i progetti qualora se ne ravvisi un motivato interesse, o per
ritardi non imputabili al collaboratore. Dovrà, in ogni caso, essere garantita la rotazione.
Il corrispettivo dovrà essere stabilito in funzione dell’attività oggetto dell’incarico, della quantità e
qualità dell’attività svolta e, ove possibile, prendendo a riferimento le tariffe professionali e i valori di
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mercato a seconda del valore e della professionalità richiesta. Sarà possibile prevedere forme di
rimborso delle spese qualora delle stesse non sia già stato tenuto conto nella determinazione del
compenso. Le modalità di pagamento del corrispettivo sono stabilite dal contratto.

Incarichi di collaborazione coordinata e continuativa
Si ricorda quanto espressamente previsto all’art. 7 del D.Lgs. 30/03/2001, n. 165 - Norme generali
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche, e di esso in particolare i
seguenti commi:
Comma 5-bis: “È fatto divieto alle amministrazioni pubbliche di stipulare contratti di collaborazione che
si concretano in prestazioni di lavoro esclusivamente personali, continuative e le cui modalità di
esecuzione siano organizzate dal committente anche con riferimento ai tempi e al luogo di lavoro. I
contratti posti in essere in violazione del presente comma sono nulli e determinano responsabilità
erariale. I dirigenti che operano in violazione delle disposizioni del presente comma sono, altresì,
responsabili ai sensi dell'articolo 21 e ad essi non può essere erogata la retribuzione di risultato. Resta
fermo che la disposizione di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81,
non si applica alle pubbliche amministrazioni.
Comma 6: Fermo restando quanto previsto dal comma 5-bis, per specifiche esigenze cui non possono far
fronte con personale in servizio, le amministrazioni pubbliche possono conferire esclusivamente
incarichi individuali, con contratti di lavoro autonomo, ad esperti di particolare e comprovata
specializzazione anche universitaria, in presenza dei seguenti presupposti di legittimità:
a) l'oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite dall'ordinamento
all'amministrazione conferente, ad obiettivi e progetti specifici e determinati e deve risultare coerente
con le esigenze di funzionalità dell'amministrazione conferente;
b) l'amministrazione deve avere preliminarmente accertato l'impossibilità oggettiva di utilizzare le
risorse umane disponibili al suo interno;
c) la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente qualificata; non è ammesso il rinnovo;
l'eventuale proroga dell'incarico originario è consentita, in via eccezionale, al solo fine di completare il
progetto e per ritardi non imputabili al collaboratore, ferma restando la misura del compenso pattuito in
sede di affidamento dell'incarico;
d) devono essere preventivamente determinati durata, oggetto e compenso della collaborazione.
Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione universitaria in caso di stipulazione di
contratti di collaborazione per attività che debbano essere svolte da professionisti iscritti in ordini o albi
o con soggetti che operino nel campo dell'arte, dello spettacolo, dei mestieri artigianali o dell'attività
informatica nonché a supporto dell'attività didattica e di ricerca, per i servizi di orientamento, compreso
il collocamento, e di certificazione dei contratti di lavoro di cui al decreto legislativo 10 settembre 2003,
n. 276, purché senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, ferma restando la necessità
di accertare la maturata esperienza nel settore.
Il ricorso ai contratti di cui al presente comma per lo svolgimento di funzioni ordinarie o l'utilizzo dei
soggetti incaricati ai sensi del medesimo comma come lavoratori subordinati è causa di responsabilità
amministrativa per il dirigente che ha stipulato i contratti. Il secondo periodo dell'articolo 1, comma 9,
del decreto-legge 12 luglio 2004, n. 168 convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2004, n. 191,
è soppresso. Si applicano le disposizioni previste dall'articolo 36, comma 3, del presente decreto e, in
caso di violazione delle disposizioni di cui al presente comma, fermo restando il divieto di costituzione di
rapporti di lavoro a tempo indeterminato, si applica quanto previsto dal citato articolo 36, comma 5-
quater.
Comma 6-bis: Le amministrazioni pubbliche disciplinano e rendono pubbliche, secondo i propri
ordinamenti, procedure comparative per il conferimento degli incarichi di collaborazione.
Il divieto di cui all’art. 7, comma 5-bis, del decreto legislativo n. 165 del 2001, come introdotto dall’art.
22, comma 8 del D.Lgs. 75/2017, si applica a decorrere dal 1° gennaio 2018.
Nel caso in cui non sia possibile utilizzare, in relazione ai tempi di realizzazione degli obiettivi, personale
dipendente per lo svolgimento di attività, anche di carattere ordinario, possono essere motivatamente
affidati incarichi di collaborazione a soggetti esterni, nel rispetto comunque delle disposizioni previste
dalle leggi in materia di lavoro.
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Si evidenzia che a seguito dell'art. 1, comma 1148, lett. h), della L. 27 dicembre 2017, n. 205, la
possibilità di affidare incarichi di collaborazione cooordinata e continuativa è stata è ammessa sino al
31.12.2018.

Prestazione di lavoro “autonomo” occasionale
È disciplinato dall’art. 2222 cod. civ. e si identifica in un contratto d’opera con cui un soggetto, dietro
corrispettivo, si impegna a compiere un’opera o un servizio prevalentemente attraverso il proprio lavoro
e senza vincolo di subordinazione nei confronti del committente; il soggetto incaricato svolge la sua
attività in modo completamente autonomo, senza alcun coordinamento con l’attività e senza alcun
inserimento funzionale nell’organizzazione del committente.
L’opera occasionale del prestatore si connota per l’assenza di vincoli di orario, la libertà nella scelta delle
modalità tecniche di esecuzione del lavoro, la mancanza di organizzazione di mezzi, la necessità di
raggiungimento del risultato richiesto per il pagamento di quanto concordato per l’opera eseguita o il
servizio reso, con l’assunzione del rischio economico da parte del lavoratore, la non abitualità dello
svolgimento dell’attività oggetto del contratto d’opera anche se l’assolvimento del medesimo richiede il
compimento di una serie di atti posti in essere in un certo arco temporale.
E' istituito un pubblico elenco nel quale sono inseriti tutti gli incarichi attribuiti ai sensi della presente
disciplina. L’elenco deve indicare i soggetti incaricati, l’oggetto, gli estremi del provvedimento di
affidamento e il corrispettivo pattuito. L’elenco è pubblicato sul sito WEB dell’ente nella sezione
“Trasparenza”.

Indirizzi  per la richiesta del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) ai datori di lavoro ed
ai lavoratori autonomi nell’ambito delle procedure di appalto di opere, servizi e forniture pubblici:

Un riepilogo di prassi e normativa relativa si trova, aggiornata, al link
https://www.inail.it/cs/internet/attivita/assicurazione/verificare-la-regolarita-contributiva-durc-
online.html
Le principali norme di riferimento a riguardo di ritrovano nel D.L. 20 marzo 2014 n. 34 convertito in
legge, con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, L. 16 maggio 2014, n. 78 e nel D.M. 30 gennaio 2015 del
Ministero del lavoro e delle politiche sociali - Semplificazione in materia di documento unico di
regolarità contributiva (DURC).

Il Comune, quale stazione appaltante pubblica di lavori, servizi e forniture, è tenuta ad acquisire
d’ufficio, attraverso strumenti informatici, il documento unico di regolarità contributiva (DURC) dagli
istituti o dagli enti abilitati al rilascio.

A decorrere dal 1° luglio 2015 a seguito dell’entrata in vigore del Decreto interministeriale 30 gennaio
2015 emanato in attuazione dell’art. 4, del d.l. 20 marzo 2014 n. 34 convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 maggio 2014 n. 78, la verifica della regolarità contributiva nei confronti dell’INPS, dell’INAIL e
delle Casse Edili, avviene con modalità esclusivamente telematiche ed in tempo reale indicando
esclusivamente il codice fiscale del soggetto da verificare.

    La regolarità contributiva è richiesta:
a) per la verifica della dichiarazione sostitutiva relativa al requisito di cui all'articolo 38, comma 1,
lettera i), del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163;
b) per l'aggiudicazione del contratto ai sensi dell'articolo 11, comma 8, del decreto legislativo n.
163 del 2006;
c) per la stipula del contratto;
d) per il pagamento degli stati avanzamento lavori o delle prestazioni relative a servizi e forniture;
e) per il certificato di collaudo, il certificato di regolare esecuzione, il certificato di verifica di
conformità, l'attestazione di regolare esecuzione, e il pagamento del saldo finale.
    Il documento unico di regolarità contributiva (DURC) rilasciato per i contratti pubblici di lavori,
servizi e forniture ha validità di centoventi giorni dalla data di emissione. Il Comune utilizza il
DURC in corso di validità, acquisito per l'ipotesi di cui alla lettera a), del punto precedente, anche
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per le ipotesi di cui alle lettere b) e c). Dopo la stipula del contratto, acquisisce il DURC ogni
centoventi giorni e lo utilizza per le finalità di cui alle lettere d) ed e), del punto precedente, fatta
eccezione per il pagamento del saldo finale per il quale è in ogni caso necessaria l'acquisizione di
un nuovo DURC.
    Nei contratti di lavori, servizi e forniture, in caso di ottenimento del documento unico di regolarità
contributiva (DURC) che segnali un'inadempienza contributiva relativa a uno o più soggetti
impiegati nell'esecuzione del contratto, il Comune trattiene dal certificato di pagamento l'importo
corrispondente all'inadempienza. Il pagamento di quanto dovuto per le inadempienze accertate
mediante il DURC è disposto direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei
lavori, la cassa edile.
    Per i contratti di forniture e servizi fino a 20.000,00.- euro, in luogo del DURC, i soggetti
contraenti, possono produrre una dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 46, comma 1, lettera
p) del DPR 28 dicembre 2000, n. 445. In questo caso si rende necessario effettuare controlli
periodici sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive;
    Il DURC deve essere acquisito anche per le società senza dipendenti nonché per gli imprenditori
unipersonali (ad es. per gli artigiani);
    Il DURC deve essere acquisito anche per la stipulazione di convenzioni, di contratti e per la
liquidazione dei compensi previsti in favore di liberi professionisti (architetti, ingegneri,
commercialisti, notai, etc.). Il rilascio della certificazione di regolarità contributiva va richiesto
direttamente alle rispettive casse previdenziali di appartenenza dei professionisti stessi;
    Nel caso della cessione di un credito (ex art. 1260 c.c.) da parte di una società fornitrice di beni o
servizi, ai fini dei pagamenti, il DURC deve essere acquisito sia per l’impresa cedente che per
l’impresa cessionaria;
Nel caso di utilizzazione del “Mercato Elettronico” e delle convenzioni attivate dalla CONSIP il DURC
deve essere acquisito all’atto del pagamento delle fatture inviate dal fornitore.

Casi di esclusione
Il DURC non deve essere richiesto:
quando la controparte contraente sia un altro Ente Pubblico.-
per le spese in economia di cui all’art. 32, comma 2, della L.P. 19 luglio 1990, n. 23, nel caso di ricorso-
all’amministrazione diretta (art. 125. comma 3, D.Lgs. 163/2006), sulla base di apposito
regolamento;

per gli acquisti effettuati direttamente e con i fondi dell’economo comunale;-
per il pagamento delle fatture relative alle utenze ovvero energia, acqua, gas e telefono, smaltimento-
rifiuti;

nel caso di accensione di abbonamenti a quotidiani, riviste e periodici.-

Indirizzi operativi per l’applicazione dell’art. 3 della legge 13 agosto 2010 n. 136 “tracciabilità dei flussi
finanziari” (come modificato dal decreto legge 12 novembre 2010, n. 187 convertito con modificazioni
nella legge 17 dicembre 2010, n. 217):

Un riepilogo di prassi e normativa relativa si trova, aggiornata, al link https://www.anticorruzione.it/-
/tracciabilit%C3%A0-dei-flussi-finanziari
Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, gli strumenti di pagamento devono riportare, in relazione a
ciascuna transazione posta in essere dal Comune, il codice identificativo di gara (CIG), attribuito
dall'Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture su richiesta della Comunità
stessa e, ove obbligatorio ai sensi dell'articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, il codice unico di
progetto (CUP). In regime transitorio, sino all'adeguamento dei sistemi telematici delle banche e della
società Poste italiane S.p.A., il CUP può essere inserito nello spazio destinato alla trascrizione della
motivazione del pagamento.
La legge si applica ai movimenti finanziari collegati a stanziamenti identificabili mediante il codice CIG
(Codice Identificativo di Gara) ed eventualmente anche al codice CUP (Codice Unico di Progetto) relativi
a lavori, servizi e forniture pubblici nonché alla concessione di finanziamenti di seguito indicati, a
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prescindere dalla natura di spese in conto capitale o in conto corrente in riferimento alle somme
stanziate per intervento:

Contratti di appalto di lavori, servizi e forniture, compresi gli appalti affidati mediante procedura1.
negoziata con o senza bando e gli affidamenti in economia;
Incarichi di progettazione, direzione lavori, coordinamento della sicurezza, perizie geologiche,2.
studi, ricerche, consulenze in genere ecc.;
Concessione di contributi per la realizzazione di opere di interesse pubblico;3.

Rimangono esclusi (a titolo esemplificativo e non esaustivo) i movimenti finanziari relativi a:
contratti di acquisto o di locazione di terreni, fabbricati esistenti o altri beni immobili o riguardanti4.
diritti su tali beni;
indennizzo per espropriazioni, occupazioni, asservimenti;5.
risarcimento del danno per qualsiasi ragione, servizi di arbitrato e conciliazione;6.
finanziamenti, contributi, partecipazioni azionarie, rimborsi e altri pagamenti (per es. conseguenti7.
ad attività delegate) verso enti pubblici o enti di diritto pubblico;
mera partecipazione di un dipendente a seminari o convegni;8.
contratti di lavoro;9.
pagamenti in favore di enti previdenziali assicurativi, istituzionali, in favore dello stato o di gestori10.
o fornitori di pubblici servizi;
incarichi individuali, con contratti di lavoro autonomo, di natura occasionale o coordinata e11.
continuativa (art. 7, comma 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 e art. 2222 del Codice
Civile),
prestazione di opera intellettuale di cui agli artt. 2230 e seguenti del Codice Civile (il patrocinio12.
legale) con esclusione dei servizi di cui all’art. 90 e all’allegato II B del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163
(distinzione tra appalto di servizi e prestazione d’opera intellettuale);
acquisti di acqua;13.
spese economali di cui all’art. 39 del Regolamento di Contabilità.14.

I pagamenti attinenti alle commesse pubbliche devono essere effettuati esclusivamente sui conti
dedicati tramite bonifico bancario o postale ovvero con altri strumenti di incasso o di pagamento idonei
a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, con espressa indicazione del CIG (Codice Identificativo
di Gara) ed eventualmente anche il CUP (Codice Unico di Progetto) relativi all'intervento finanziato. E'
escluso l'impiego di denaro contante (fatta eccezione per le spese economali).
I pagamenti devono essere disposti unicamente su conti bancari o postali “dedicati” - anche non in via
esclusiva - alle commesse pubbliche (uno o più anche per una pluralità di rapporti contrattuali di
interesse pubblico) presso Istituti Bancari o Poste Italiane S.p.A.
I titolari dei conti devono comunicare alla stazione appaltante i seguenti dati:

gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati;
le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi.

I pagamenti delle utenze (luce, gas, telefono) e dei mutui possono essere effettuati avvalendosi del RID
senza indicare i codici CIG nel singolo pagamento (ma soltanto nella delega a monte);
La dichiarazione del conto dedicato deve pervenire all'Amministrazione (anche utilizzando modelli a ciò
predisposti) entro sette giorni dall'apertura o dalla destinazione dello stesso e si ritiene condizione
essenziale per il pagamento da parte della pubblica amministrazione. Nella considerazione che un
fornitore può avere una molteplicità di contratti stipulati con il Comune, è ammissibile che lo stesso
comunichi il conto corrente dedicato una sola volta, valevole per tutti i rapporti contrattuali.
Per ogni pagamento deve essere indicato il CIG (Codice Identificativo di Gara) ed eventualmente anche il
CUP (Codice Unico di Progetto), costituito da una serie alfanumerica identificativa che associa,
univocamente, un determinato contratto pubblico di lavori, servizi e forniture ovvero un "progetto" di
investimento, o intervento, pubblico al corrispondente stanziamento di risorse pubbliche (il rilascio del
CIG ed eventualmente del CUP precede la gara).
Il CIG (Codice Identificativo di Gara) ed eventualmente anche il CUP (Codice Unico di Progetto) devono
essere richiesti dal  responsabile di servizio, in relazione alla responsabilità di procedimento che si
rinviene dal PEG per ciascun capitolo di spesa, cui compete l'attuazione degli interventi attraverso
l’impegno delle relative risorse finanziarie pubbliche destinate alla realizzazione dell'intervento in
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relazione a progetti di opere pubbliche e autorizzazioni di spesa per forniture servizi, e finanziamenti
pubblici, al momento dell'adozione del provvedimento amministrativo di impegno di spesa ((il
dispositivo del provvedimento deve riportare il CIG (Codice Identificativo di Gara) ed eventualmente
anche il CUP (Codice Unico di Progetto)) o dell’espressione del parere di regolarità tecnico-
amministrativa nel caso che il provvedimento venga assunto dagli organi collegiali;
La richiesta di assegnazione del CIG (Codice Identificativo di Gara) e del CUP (Codice Unico di Progetto)
avviene per via telematica tenendo conto delle modalità semplificate di rilascio del CIG (c.d. smart CIG) e
che le soglia minima per l’affidamento diretto in economia per gli appalti di servizi e forniture è
uniformata a quella dei lavori a Euro 40.000,00.
Il CIG (Codice Identificativo di Gara) ed eventualmente anche il CUP (Codice Unico di Progetto) devono
essere riportati su tutti i documenti amministrativi e contabili, cartacei ed informatici, relativi al progetto
d'investimento, nelle banche dati dei vari sistemi informativi comunque interessati a progetti
d'investimento pubblico.
E' onere del privato richiedere alla stazione appaltante il CIG (Codice Identificativo di Gara) ed
eventualmente anche il CUP (Codice Unico di Progetto) relativi all'intervento affidato. In ogni caso sarà
cura del responsabile di servizio interessato di comunicarli all'impresa (anche utilizzando il modello di
comunicazione di impegno del programma di contabilità);
Il Responsabile di servizio, con il provvedimento di liquidazione, verifica il rispetto di tutti gli obblighi in
materia di tracciabilità dei flussi finanziari;
La normativa non impone agli operatori l’indicazione del CIG nell’ambito delle fatture emesse per
l’esecuzione del contratto;
Tutti i contratti soggetti a tracciabilità dovranno contenere le seguenti clausole:

a) Condizione essenziale sulla generale osservanza delle norme di tracciabilità nei contratti tra
Amministrazione e privati ai sensi dell'art. 3 della Legge 136/2010:
"Il contraente, a pena di nullità assoluta del presente contratto, assume gli obblighi di15.
tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136." "L'Amministrazione
verifica i contratti sottoscritti tra l'affidatario dei lavori ed i subappaltatori e 10 i subcontraenti
in ordine all'apposizione della clausola sull'obbligo del rispetto delle disposizioni di cui all'art. 3,
comma 9 della Legge 136/2010, e, ove ne riscontri la mancanza, rileva la radicale nullità del
contratto."

b) Clausola risolutiva espressa sul rispetto delle modalità e dei mezzi di pagamento, ai sensi
dell'art. 3, della Legge 136/2010:
"Le parti stabiliscono espressamente che il contratto è risolto di diritto (art. 1456 C.C.), in tutti i16.
casi in cui le transazioni siano state eseguite senza avvalersi di banche o della società Poste
italiana SPA (art. 3 comma 8 Legge 136/2010) attraverso bonifici ovvero con altri strumenti di
incasso o di pagamento  idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, su conti
dedicati, destinati a registrare tutti i movimenti finanziari, in ingresso ed in uscita, in
esecuzione degli obblighi scaturenti dal presente contratto. A tal fine, il contraente comunica
alla stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali, accesi
presso banche o presso la società Poste Italiana SPA, dedicati, anche non in via esclusiva, alle
commesse pubbliche. La comunicazione alla stazione appaltante deve avvenire entro sette
giorni dall'accensione dei conti correnti dedicati e nello stesso termine il contraente deve
comunicare le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. Le
medesime prescrizioni valgono anche per i conti bancari o postali preesistenti, dedicati
successivamente alle commesse pubbliche. In tal caso il termine decorre dalla dichiarazione
della data di destinazione del conto alle commesse pubbliche. Nel rispetto degli obblighi sulla
tracciabilità dei flussi finanziari, il bonifico bancario o postate ovvero gli altri strumenti di
incasso o di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, deve
riportare, in relazione a ciascuna transazione, il CIG (Codice Identificativo di Gara) ed
eventualmente anche il CUP (Codice Unico di Progetto). Le parti convengono che qualsiasi
pagamento inerente il presente contratto rimane sospeso sino alla comunicazione del conto
corrente dedicato, completo di tutte le ulteriori indicazioni di legge, rinunciando
conseguentemente ad ogni pretesa o azione risarcitoria, di rivalsa o comunque tendente ad
ottenere il pagamento e/o i suoi interessi e/o accessori".
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I provvedimenti di impegno, soggetti a tracciabilità, che si perfezionano mediante scambio di
corrispondenza, dovranno contenere la seguente clausola:

“di dare atto che l’affidamento oggetto della presente determinazione è soggetto al rispetto degli
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 13 agosto 2010 n. 136, come
modificato dal D.L. 12.11.2010 n. 187, e che, pertanto, la ditta (indicare il nominativo …)  dovrà
rilasciare apposita dichiarazione con la quale si è assume la responsabilità del rispetto di tutti gli
obblighi previsti dalla normativa in argomento e comunica gli estremi identificativi dei conti
correnti dedicati, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi; il
mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la
piena tracciabilità delle operazioni finanziarie relative al presente contratto determina la
risoluzione di diritto del contratto stesso;  gli strumenti di pagamento idonei a tracciare i flussi
finanziari devono riportare, in relazione a ciascuna transazione, il seguente codice identificativo
attribuito dall’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture: _________.”.

Green Public Procurement (“Acquisti verdi della Pubblica Amministrazione”)

La legge 28 dicembre 2015, n. 221, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale il 18 gennaio 2016 e in vigore dal 2
febbraio 2016, reca "Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure di green economy e per
il contenimento dell'uso eccessivo di risorse naturali". Essa, fra le altre cose, rende obbligatori gli
acquisti pubblici verdi per tutti gli Enti Pubblici italiani. Infatti, come disposto dall'articolo 18 del testo
di legge, i criteri ambientali minimi approvati finora dal Ministero dell'Ambiente, quelli che verranno
approvati in futuro e tutti i futuri aggiornamenti dei criteri medesimi devono essere inseriti
obbligatoriamente nelle procedure di acquisto pubblico.
I suddetti contenuti della legge 28 dicembre 2015, n. 221 sono stati abrogati e interamente recepiti dal
decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, che ha rinnovato il Codice degli appalti pubblici. L'obbligo di
acquisto verde, in particolare, è contenuto nell'articolo 34 del vigente Codice degli appalti pubblici, così
come modificato dal D.Lgs. 56/2017. Dal punto di vista degli acquisti verdi, gli altri articoli rilevanti del
Codice sono i seguenti: 50, 87, 93, 95, 96, 144.
L'articolo 34 del codice degli appalti ha introdotto l'obbligo di applicazione per l'intero valore
dell'importo delle gare "delle specifiche tecniche" e "delle clausole" contenute nei CAM per gli
affidamenti di qualunque importo.
Gli articoli della L. 221/2015 a cui si fa riferimento per le percentuali sono stati abrogati dall'art. 217 del
D.Lgs. 50/2016.

Legislazione provinciale

La legge provinciale n. 5/1998 impone che almeno metà della carta acquistata dalla Provincia, dagli Enti
Pubblici e dalle società a prevalente capitale pubblico sia carta riciclata (art. 11, comma 2) e che almeno
il 30% dei prodotti acquistati dai medesimi soggetti sia in materiale riciclato (art. 11, comma 1bis
introdotto dalla legge provinciale n. 10 del 2004).
La Delibera di Giunta Provinciale n. 41/2012, come aggiornata dalla Delibera di Giunta Provinciale n.
2318/2017 regolamenta il GPP all'interno delle strutture della Provincia autonoma di Trento.
La legge provinciale n. 17/2017, art. 30, che ha modificato la legge n. 2/2016, dà facoltà alla Giunta
Provinciale di prevedere l'applicazione in modo progressivo o differito dei criteri ambientali minimi
fissati dalla disciplina statale, o di introdurne di diversi. In assenza dell'intervento della Giunta
Provinciale, si continuano ad applicare i criteri ambientali minimi fissati dalla disciplina statale.
La Delibera di Giunta Provinciale n. 141/2018 è intervenuta ai sensi della suddetta legge prevedendo che
in Trentino, fino al 31 dicembre 2019:
con riguardo al servizio di ristorazione collettiva e all'acquisto di derrate alimentari, la normativa
nazionale sia sostituita da quella definita dalla Delibera di Giunta Provinciale n. 27/2017;
con riguardo al servizio di progettazione e ai lavori di manutenzione, ristrutturazione e costruzione di
edifici pubblici, l'applicazione della normativa statale sia sospesa, con l'eccezione dei criteri
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ambientali indicati dal punto 2 della stessa Delibera di Giunta Provinciale n. 141/2018.
La Delibera di Giunta Provinciale n. 2076/2019 è intervenuta per determinare una proroga dei due
differimenti suddetti fino al 31 dicembre 2022.

Direttive per il rispetto dei termini di pagamento nelle transazioni commerciali

Il D.Lgs. 09 novembre 2012 n. 192 ha modificato il decreto legislativo 09 ottobre 2002, n. 231, per
recepire integralmente la direttiva 2011/7/UE relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento nelle
transazioni commerciali; a decorrere dal 1° gennaio 2013 nelle transazioni commerciali in cui il debitore
è una pubblica amministrazione, il termine per il pagamento è di trenta giorni:
dalla data di ricevimento da parte del debitore della fattura o di una richiesta di pagamento di1.
contenuto equivalente. Non hanno effetto sulla decorrenza del termine le richieste di integrazione o
modifica formali della fattura o di altra richiesta equivalente di pagamento;
dalla data di ricevimento delle merci o dalla data di prestazione dei servizi, quando non è certa la2.
data di ricevimento della fattura o della richiesta equivalente di pagamento;
dalla data di ricevimento delle merci o dalla prestazione dei servizi, quando la data in cui il debitore3.
riceve la fattura o la richiesta equivalente di pagamento è anteriore a quella del ricevimento delle
merci o della prestazione dei servizi;
dalla data dell'accettazione o della verifica eventualmente previste dalla legge o dal contratto ai fini4.
dell'accertamento della conformità della merce o dei servizi alle previsioni contrattuali, qualora il
debitore riceva la fattura o la richiesta equivalente di pagamento in epoca non successiva a tale
data.

Le parti possono pattuire, purché in modo espresso un termine superiore quando ciò sia giustificato
dalla natura o dall'oggetto del contratto o dalle circostanze esistenti al momento della sua conclusione.
In ogni caso i termini di pagamento non possono essere superiori a sessanta giorni. La clausola relativa al
termine deve essere provata per iscritto. In caso di mancato rispetto del termine di pagamento il
committente deve al fornitore, senza bisogno di costituzione in mora, un interesse determinato in
misura pari al saggio d'interesse del principale strumento di rifinanziamento della Banca centrale
europea maggiorato di otto punti percentuali.
La legge di bilancio 2019 (L. 145/2018, art. 1 commi 859 e seguenti), come modificata dal D.L. crescita
(D.L. 34/2019), impone, a decorrere dal 2020, alcune penalizzazioni agli Enti che non riducono il proprio
stock di debito commerciale scaduto e che non rispettano i tempi di pagamento previsti dalla normativa;
i tempi di pagamento e ritardo sono calcolati mediante la piattaforma elettronica per la gestione
telematica del rilascio delle certificazioni (PCC). La penalità, per le amministrazioni in contabilità
finanziaria, consiste nell’istituire in parte corrente di bilancio il c.d. “fondo di garanzia debiti
commerciali”, sul quale non sono ammessi impegni e pagamenti ed il cui stanziamento è destinato a
confluire in avanzo al termine dell’esercizio finanziario.
Risulta, pertanto, molto importante rispettare i tempi previsti dalla legge in merito alla liquidazione della
spesa, anche perché, qualora il creditore dovesse far valere gli interessi di mora, l’Amministrazione della
Comunità è tenuta al recupero degli interessi stessi ponendoli a carico di colui che ha causato il ritardato
pagamento. A ciò si aggiungono tutte le eventuali problematiche generate dal c.d. “fondo di garanzia
debiti commerciali”.
E’ quindi data indicazione a tutti i Responsabili di collaborare al fine di permettere il rispetto dei tempi di
pagamento.

CONTRATTI e OPERAZIONI ESCLUSI: le norme non riguardano i contratti stipulati tra imprese e privati e
tra Pubbliche amministrazioni e privati. Inoltre gli interessi automatici per ritardo nei pagamenti non si
applicano:

agli interessi di ammontare inferiore a € 5,00;
ai pagamenti di debito oggetto di procedure concorsuali (tra cui fallimento, liquidazione coatta
amministrativa);
ai pagamenti a titolo di risarcimento danni compresi quelli effettuati dalle assicurazioni;
alle operazioni di permuta.
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La Fatturazione Elettronica, Pagopa e Siope+

La Fatturazione Elettronica:
La Legge 24 dicembre 2007 n. 244 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge finanziaria 2008)”, come modificata dal Decreto Legislativo 201 del 2011 ha istituito
(articolo 1, commi 209-214) l’obbligo della fatturazione elettronica verso la Pubblica Amministrazione:
a partire dal 31 marzo 2015 le fatture intestate la Pubblica Amministrazione in forma cartacea sono
state sostituite da fatture elettroniche utilizzando il Sistema di Interscambio (SdI) messo a disposizione
dall’Agenzia delle Entrate e non è più possibile procedere con altro sistema di pagamento.
Nel tempo sono state introdotte tutte quelle modifiche organizzative necessarie per eseguire in maniera
efficace il procedimento amministrativo conseguente alla fatturazione elettronica - passiva e attiva, per
cui ora la trasmissione delle fatture avviene attraverso il Sistema di Interscambio (SdI); in particolare
mediante il ricevimento attraverso il sistema di protocollo, la contabilizzazione sul sistema contabile la
liquidazione e il pagamento e l’aggiornamento costante della piattaforma per la certificazione dei crediti
del MEF; l’articolo 7-bis del decreto-legge 08 aprile 2013, n. 35, introdotto con il comma 1 dell’articolo
27 del D.L. 66/2014, prevede che siano puntualmente rilevate sulla piattaforma per la certificazione dei
crediti le operazioni che corrispondono ad altrettante alle fasi del ciclo di vita dei debiti commerciali.
L’obbligo di fattura elettronica, introdotto dalla Legge di Bilancio 2018, vale sia nel caso in cui la cessione
del bene o la prestazione di servizio sia effettuata tra due operatori Iva (operazioni B2B, cioè Business to
Business), sia nel caso in cui la cessione/prestazione sia effettuata da un operatore Iva verso un
consumatore finale (operazioni B2C, cioè Business to Consumer).
Le regole per predisporre, trasmettere, ricevere e conservare le fatture elettroniche sono definite nel
provvedimento n. 89757 del 30 aprile 2018 pubblicato sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate.
Il DM 132/2020 modifica le regole fissate dal DM 55/2013 stabilendo che le PA, all’atto della ricezione
della fattura tramite SdI, possono rifiutarla esclusivamente nelle seguenti ipotesi:

Se la fattura è riferita ad un’operazione che non è stata posta in essere nei confronti della PA-
destinataria (indebito soggettivo);
In caso di omessa o errata indicazione del CIG (codice identificativo di gara) o del CUP (codice-
univoco progetto), da riportare in fattura ai sensi dell’art. 25 comma 2 del DL 66/2014, tranne
che nella fattispecie di deroga;
In caso di omessa o errata indicazione del codice di repertorio di cui al DM 21 dicembre 2019,-
richiesto con riferimento alle fatture riguardanti dispositivi medici acquistati da strutture
pubbliche del Servizio Sanitario Nazionale, ai sensi dell’art. 9-ter comma 6 del DL 78/2015;
In caso di omessa o errata indicazione del codice AIC e del corrispondente quantitativo da-
riportare in fattura ai sensi del DM 20 dicembre 2017, qualora siano poste in essere cessioni di
prodotti farmaceutici verso il SSN;
In caso di omessa o errata indicazione del numero e della data della determinazione dirigenziale-
d’impegno di spesa per le fatture emesse nei confronti delle Regioni e degli enti locali (vedasi art.
191, c. 1, D.lgs 267/00).

Il rifiuto della fattura non è ammesso nelle ipotesi in cui gli elementi possano essere corretti mediante le
“procedure di variazione” previste dall’art. 26 del DPR 633/72 (imponibile ed imposta). Il rigetto del
documento dovrà essere comunicato secondo le modalità previste per la gestione delle ricevute e delle
notifiche ed entro il consueto termine indicato dalle relative specifiche tecniche (15 giorni). Inoltre, è
introdotto l’obbligo, per la PA, di indicare la specifica causa del rigetto della fattura sulla base dei casi
sopra richiamati.

PagoPA
PagoPA è il sistema nazionale per i pagamenti a favore della Pubblica Amministrazione, grazie al quale
tutti i pagamenti effettuati da cittadini e imprese verso qualsiasi tipologia di Ente pubblico si stanno
gradualmente conformando a determinati standard e regole definiti da AgID (Agenzia per l’Italia
Digitale).
L’obbligo di adesione a questo sistema, per la Pubblica Amministrazione, è sancito dall’art. 5 del CAD
(Codice dell’Amministrazione Digitale) e dall’articolo 15, comma 5bis, del D.L. 179/2012, i quali
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stabiliscono appunto che esse sono obbligate ad offrire ai cittadini la possibilità di pagare
elettronicamente e che, per farlo, devono avvalersi della piattaforma tecnologica nazionale denominata
Nodo dei Pagamenti. Sono obbligate ad aderire anche le società a controllo pubblico (escluse le società
quotate) e i gestori di pubblici servizi.
Il sistema è identificato dal logo pagoPA®, creato proprio per riconoscere i soggetti che aderiscono al
sistema e che offrono i servizi di pagamento secondo gli standard e le regole di pagoPA, uniformi a
livello nazionale.
Tali standard e regole sono contenuti nelle Linee Guida e documenti tecnici pubblicati e costantemente
aggiornati da AgID sul proprio sito e sul sito della comunità italiana degli sviluppatori di servizi pubblici.
E’ previsto l’avvio obbligatorio del sistema al 28 febbraio 2021.

Siope+
L’art. 1, comma 533, della legge 11 dicembre 2016 (legge di bilancio 2017), ha previsto l’e voluzione
della rilevazione SIOPE in SIOPE+, al fine di migliorare il monitoraggio dei tempi di pagamento dei debiti
commerciali delle amministrazioni pubbliche attraverso l’integrazione delle informazioni rilevate da
SIOPE con quelle delle fatture passive registrate dalla Piattaforma elettronica (PCC) e, in prospettiva, di
seguire l’intero ciclo delle entrate e delle spese.
SIOPE+ chiede a tutte le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, della legge n. 196 del 2009,
di:

ordinare incassi e pagamenti al proprio tesoriere o cassiere utilizzando esclusivamente ordinativi-
informatici emessi secondo lo standard definito dall’AgID;
trasmettere gli ordinativi informatici al tesoriere/cassiere solo ed esclusivamente per il tramite-
dell’infrastruttura SIOPE, gestita dalla Banca d’Italia.

Come SIOPE, anche SIOPE+ consente di acquisire informazioni dagli enti “in automatico”, liberando gli
enti dall’obbligo di provvedere alla trasmissione alla Piattaforma elettronica PCC di dati riguardanti il
pagamento delle fatture, che costituisce la principale criticità dell’attuale sistema di monitoraggio dei
debiti commerciali e dei relativi tempi di pagamento, che richiede la comunicazione, da parte di ciascuna
amministrazione pubblica.
Oltre ad acquisire informazioni preziose per la finanza pubblica, SIOPE+ ha un impatto positivo
sull’efficienza del sistema dei pagamenti pubblici, in quanto la completa dematerializzazione degli incassi
e dei pagamenti migliora la qualità dei servizi di tesoreria, favorisce l’eliminazione di eccessive
personalizzazioni nel rapporto ente – tesoriere e renderà meno onerosa per le banche l’e rogazione di
tali servizi, e più contendibile il relativo mercato.
L’evoluzione da SIOPE a SIOPE+ è stata realizzata attraverso successivi decreti del Ministero
dell’economia e delle finanze che, gradualmente, hanno esteso i nuovi adempimenti a tutte le
Amministrazioni pubbliche.
Le applicazioni del progetto SIOPE+ sono avvenute nel rispetto della seguente tempistica:

sperimentazione dal 1° luglio 2017 per n. 7 enti (1 regione, 1 provincia e 5 comuni),
sperimentazione dal 1°ottobre 2017 per ulteriori n. 23 enti (1 regione, 1 città metropolitana, 4
province, 17 comuni). Per un totale di 30 enti sperimentatori.
avvio a regime dal 1°gennaio 2018 per tutte le regioni e le Province autonome, le città
metropolitane, le province;
avvio a regime dal 1° aprile 2018 per Comuni oltre 60.000 abitanti;
avvio a regime dal 1° luglio 2018 per Comuni da 10.001 a 60.000 abitanti;
avvio a regime dal 1° ottobre 2018 per Comuni fino a 10.000 abitanti;
avvio a regime dal 1° ottobre 2018 per le aziende sanitarie e ospedaliere;
avvio a regime dal 1 gennaio 2019 per le Comunità Montane.

I decreti riguardanti l’avvio del Siope+ hanno disciplinato anche le modalità di collaudo delle procedure
SIOPE+, il venir meno dell’obbligo di comunicare alla PCC le informazioni riguardanti i pagamenti delle
fatture effettuati tramite SIOPE+, e le modalità di adesione al servizio gratuito, fornito dalla Ragioneria
Generale dello Stato per favorire l’attuazione del progetto SIOPE+, agli enti interessati, concernente:

la produzione degli Ordinativi informatici di Incasso e di Pagamento (OPI) secondo lo standard-
emanato dall’Agenzia per l’Italia digitale (AgID),
la trasmissione all’infrastruttura della banca dati SIOPE gestita dalla Banca d’I talia.-
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Per ciascun comparto di enti, tre mesi prima dell’avvio a regime è stato messo a disposizione l’ambiente
di collaudo.
Dalla data di avvio a regime, i tesorieri e i cassieri possono accettare esclusivamente ordini di pagamento
secondo lo standard OPI, trasmessi attraverso il nodo dei pagamenti SIOPE+.
A seguito dei progressi dell’informatica e dell’adozione obbligatoria della fattura elettronica, tutte le
Pubbliche Amministrazioni sono in grado di trasmettere informazioni strutturate tramite internet e sono
dotati di sistemi di firma digitale e per la conservazione digitale dei documenti.
Le regole di colloquio SIOPE+
Le modalità con cui enti e tesorieri scambiano gli ordinativi informatici con l’infrastruttura SIOPE sono
stabilite da regole di colloquio definite congiuntamente dal Ministero dell’economia – RGS, dalla Banca
d’Italia e dall’AgID.
Per la trasmissione degli ordinativi informatici a SIOPE+ gli enti possono servirsi di intermediari. I
tesorieri e i cassieri non possono accettare disposizioni di pagamento trasmesse con modalità differenti
da quelle previste nelle Regole di colloquio SIOPE+.

Con determinazione del Servizio finanziario  09 del 11.02.2021 è stato affidato alla ditta ARGENTEA
S.R.L. l’incarico per affidamento servizio gestione "plus" ordinativi di pagamento e incasso OPI SIOPE+,
inclusa conservazione, dal 01.01.2021 al 31.12.2023.
Con determinazione del Servizio finanziario  07 del 03.02.2022 è stato rinnovato per l’annualità 2022 a
Trentino Digitale Spa c.f. 00990320228, l’incarico per i servizi professionali continuativi di supporto e
accompagnamento all’adesione e attivazione del Comune di Ospedaletto al nodo nazionale per i
pagamenti elettronici PagoPA attraverso l’intermediazione della piattaforma abilitante e certificata
“MyPay”.
Con determinazione del Segretario comunale n. 02 del 07.02.2021 è stato affidato alla ditta ACCATRE
S.r.l. l’incarico per la fornitura del “Servizio Conservazione degli atti” per il biennio 2022-2023.
Con determinazione del Servizio tributi n. 3 del 16.04.2021 la ditta GISCO SRL di Pergine Valsugana è
stata incaricata per l’attivazione deil servizio a posizione debitoria per la riscossione delle entrate
relative al servizio idrico integrato sulla piattaforma PagoPa.

Modalità per la riscossione coattiva delle entrate.
I commi da 784 a 815, dell'art. 1, L. 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020) recano una
complessiva riforma della riscossione degli enti locali, con particolare riferimento agli strumenti per
l'esercizio della potestà impositiva, fermo restando l'attuale assetto dei soggetti abilitati alla riscossione
delle entrate locali. In sintesi, questi commi:

intervengono sulla disciplina del versamento diretto delle entrate degli enti locali, prevedendo-
che tutte le somme a qualsiasi titolo riscosse appartenenti agli enti locali affluiscano
direttamente alla tesoreria dell'ente;
disciplinano in modo sistematico l'accesso ai dati da parte degli enti e dei soggetti affidatari del-
servizio di riscossione;
introducono anche per gli enti locali l'istituto dell'accertamento esecutivo, sulla falsariga di-
quanto già previsto per le entrate erariali (cd. ruolo), che consente di emettere un unico atto di
accertamento avente i requisiti del titolo esecutivo;
novellano la procedura di nomina dei funzionari responsabili della riscossione;-
in assenza di regolamentazione da parte degli enti, disciplinano puntualmente la dilazione del-
pagamento delle somme dovute;
istituiscono una sezione speciale nell'albo dei concessionari della riscossione, cui devono-
obbligatoriamente iscriversi i soggetti che svolgono le funzioni e le attività di supporto
propedeutiche all'accertamento e alla riscossione delle entrate locali;
prevedono la gratuità delle trascrizioni, iscrizioni e cancellazioni di pignoramenti e ipoteche-
richiesti dal soggetto che ha emesso l'ingiunzione o l'atto esecutivo.

La nuova disciplina di riscossione si applica agli enti locali: province, città metropolitane, comuni,
comunità montane, unioni di comuni e consorzi di comuni.
L'accertamento esecutivo degli enti locali
E' introdotto per le entrate enti locali l'istituto dell'accertamento esecutivo, in analogia a quanto
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disposto per le entrate erariali dagli artt. 29 e 30, D.L. n. 78 del 2010, che ha introdotto un unico atto di
accertamento avente in sé tutti gli elementi per costituire titolo idoneo all'esecuzione forzata.
L'accertamento esecutivo degli enti locali è operativo dal 1° gennaio 2020; tale decorrenza opera con
riferimento ai rapporti pendenti alla stessa data, in base alle norme che regolano ciascuna entrata. La
relazione illustrativa chiarisce che gli atti di accertamento riguardano non solo i tributi ma anche le
entrate patrimoniali degli enti, con esclusione delle contravvenzioni stradali.
L'avviso di accertamento relativo ai tributi degli enti e agli atti finalizzati alla riscossione delle entrate
patrimoniali emessi dagli enti e dai soggetti affidatari, nonché il connesso provvedimento di irrogazione
delle sanzioni devono contenere anche l'intimazione ad adempiere, entro il termine di presentazione del
ricorso, ovvero, nel caso di entrate patrimoniali, entro sessanta giorni dalla notifica dell'atto finalizzato
alla riscossione delle entrate patrimoniali, all'obbligo di pagamento degli importi negli stessi indicati,
oppure, in caso di tempestiva proposizione del ricorso, l'indicazione dell'applicazione delle disposizioni
di cui all'art. 19, D.Lgs. 18 dicembre 1997, n. 472, concernente l'esecuzione delle sanzioni, ovvero di cui
all'art. 32, D.Lgs. 1° settembre 2011, n. 150.
Gli atti devono altresì recare espressamente l'indicazione che gli stessi costituiscono titolo esecutivo
idoneo ad attivare le procedure esecutive e cautelari nonché l'indicazione del soggetto che, decorsi
sessanta giorni dal termine ultimo per il pagamento, procederà alla riscossione delle somme richieste,
anche ai fini dell'esecuzione forzata. Il versamento delle somme dovute deve avvenire entro sessanta
giorni dalla data di perfezionamento della notifica; la sanzione amministrativa prevista dall'art. 13, D.Lgs.
18 dicembre 1997, n. 471, non si applica nei casi di omesso, carente o tardivo versamento delle somme
dovute, nei termini innanzi visti, sulla base degli atti ivi indicati.
In ordine alla specifica procedura di esecuzione forzata, è chiarito che gli atti di accertamento esecutivo
acquistano efficacia di titolo esecutivo decorso il termine utile per la proposizione del ricorso, ovvero
decorsi sessanta giorni dalla notifica dell'atto finalizzato alla riscossione delle entrate patrimoniali, senza
la preventiva notifica della cartella di pagamento e dell'ingiunzione fiscale. Decorso il termine di trenta
giorni dal termine ultimo per il pagamento, la riscossione delle somme richieste è affidata in carico al
soggetto legittimato alla riscossione forzata.
Nel caso in cui il procedimento di esecuzione è affidato ad un soggetto legittimato alla riscossione
forzata, la riscossione è sospesa per un periodo di centottanta giorni a decorrere dalla data di
dall'affidamento in carico degli atti in questione al soggetto legittimato. Il periodo di sospensione è
ridotto a centoventi giorni ove la riscossione delle somme richieste sia effettuata dal medesimo soggetto
che ha notificato l'avviso di accertamento. La sospensione non si applica alle azioni cautelari e
conservative, nonché ad ogni altra azione prevista dalle norme ordinarie a tutela del creditore; essa non
opera in caso di accertamenti definitivi, anche in seguito a giudicato, nonché in caso di recupero di
somme derivanti da decadenza dalla rateazione. Il soggetto legittimato alla riscossione forzata informa
con raccomandata semplice o posta elettronica il debitore di aver preso in carico le somme per la
riscossione.
In presenza di fondato pericolo, debitamente motivato e portato a conoscenza del contribuente, per il
positivo esito della riscossione, decorsi sessanta giorni dalla notifica degli atti di accertamento esecutivo,
la riscossione delle somme in essi indicate, nel loro ammontare integrale comprensivo di interessi e
sanzioni, può essere affidata in carico ai soggetti legittimati alla riscossione forzata anche prima del
termine di sessanta giorni o l'eventuale termine per il ricorso. Ove il soggetto legittimato alla riscossione
forzata, successivamente all'affidamento in carico, venga a conoscenza dì elementi idonei a dimostrare il
fondato pericolo di pregiudicare la riscossione, la sospensione automatica non opera e non deve essere
inviata l'informativa sull'affidamento.
Il soggetto legittimato sulla base del titolo esecutivo procede ad espropriazione forzata con i poteri, le
facoltà e le modalità previsti dalle disposizioni che disciplinano l'attività di riscossione coattiva. Gli enti e
i soggetti affidatari dei servizi per la riscossione si avvalgono della disciplina generale per la riscossione
coattiva delle entrate, di cui al Titolo II del decreto del D.P.R. n. 602 del 1973, con l'esclusione di quanto
previsto (art. 48-bis del decreto stesso) in materia di pagamenti delle pubbliche amministrazioni.
Ai fini dell'espropriazione forzata, l'esibizione dell'estratto dell'accertamento esecutivo trasmesso al
soggetto legittimato alla riscossione tiene luogo, a tutti gli effetti, dell'esibizione dell'atto stesso, in tutti i
casi in cui il soggetto legittimato alla riscossione ne attesti la provenienza.
Decorso un anno dalla notifica degli atti esecutivi, l'espropriazione forzata è preceduta dalla notifica
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dell'avviso che contiene l'intimazione ad adempiere l'obbligo risultante dal ruolo entro cinque giorni (di
cui all'art. 50, D.P.R. n. 602 del 1973).
All'agente della riscossione spettano gli oneri di riscossione, interamente a carico del debitore, e le
quote di cui all'art. 17, comma 2, lett. b), c) e d), D.Lgs. n. 112 del 1999.
Ai fini della procedura di riscossione i riferimenti contenuti in norme vigenti al ruolo, alle somme iscritte
a ruolo, alla cartella di pagamento e all'ingiunzione di cui al testo unico di cui al R.D. 14 aprile 1910, n.
639, si intendono effettuati agli atti di accertamento esecutivo

Non si procede alla riscossione coattiva di crediti di entità inferiore di € 25,00.

La riscossione di somme tra € 25,00.- e inferiori a € 150,00.- (centocinquanta/00) avviene, di norma, in
unica soluzione.

Compete al Responsabile dell’entrata individuato nel ATTO PROGRAMMATICO DI INDIRIZZO :
Per quanto riguarda il recupero di crediti

avviare le procedure di sollecito, con spese amministrative di norma a carico del debitore, da-
attivarsi non oltre 60 (sessanta) giorni dalla scadenza originaria del credito. Per garantire
l'efficienza gestionale e la convenienza economica, la riscossione di entrate che coinvolgono un
rilevante numero di debitori (a titolo di esempio le entrate derivanti dalla tariffa rifiuti, dalle
prestazioni di natura socio-assistenziale, ...) può essere effettuata con una tempistica diversa.
a seguito di istanza del debitore che dimostri di aver già provveduto totalmente o parzialmente-
al pagamento del debito, sgravare totalmente o parzialmente la riscossione del credito
a seguito di istanza del debitore che dimostri condizioni di indigenza reddituale, rinunciare alla-
riscossione, sospendere la riscossione per un anno o rateizzare il debito;
emettere il provvedimento (determina o tramite corrispondenza inviata via pec o tramite-
raccomandata) che motivi il rifiuto, l’accoglimento dell’istanza di sospensione, lo sgravio totale o
parziale o la rateazione;
calcolare gli interessi per ritardato pagamento che devono essere applicati dal primo giorno-
successivo alla scadenza risultante da delibere, atti contratti e convenzioni (in carenza sono
applicati dalla data degli avvisi notificati ai debitori). Nel caso in cui il provvedimento (determina
o corrispondenza inviata via pec o tramite raccomandata) individui la data fino alla quale sono
stati calcolati gli interessi, quantificare e comunicare all’interessato l’importo di interessi
successivi. I tassi di interesse, come determinati dalla legge, decisi con deliberazione della Giunta
comunale o stabiliti in patti e contratti, in presenza di riscossione coattiva, si applicano sino alla
scadenza del ruolo/ingiunzione nel quale sono iscritte le somme scadute e non riscosse.
trasmettere al Servizio Finanziario, una volta scaduti i termini contenuti negli avvisi di-
pagamento notificati ai debitori (via pec o tramite posta raccomandata), gli elementi necessari
per il procedimento di riscossione coattiva quali: ragione del debito, dati anagrafici del debitore,
codice fiscale/partita I.V.A., indirizzo di residenza, importo del debito, importo sanzioni/more,
importo costi sostenuti dall’ente (es: costo raccomandata), data scadenza sulla quale calcolare
gli interessi, data e numero protocollo della/e raccomandata/e di sollecito, ogni altro dato
richiesto dal Responsabile della Riscossione
disporre la sospensione temporanea delle procedure di riscossione coattiva in presenza di-
contenzioso legale o in attesa che la giurisdizione ordinaria oppure amministrativa si esprima.
disporre, nei casi previsti dagli articoli 1241 e seguenti del Codice Civile e con esclusione di-
crediti nei confronti dello Stato, della Regione Trentino Alto Adige e della Provincia Autonoma di
Trento, con propria determinazione:

la regolazione contabile di eventuali pagamenti che il Comune debba eseguire a favoreo
del soggetto stesso in relazione alla concessione di contributi o all’assegnazione di
somme, con successiva emissione di un titolo di spesa commutabile in quietanza di
entrata;
la sospensione dei suddetti pagamenti, fino a quando il debitore non abbia assolto ilo

proprio debito.
Tali disposizioni non si applicano nel caso di debiti a fronte dei quali sia pendente ricorso amministrativo
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o giurisdizionale.

Per quanto riguarda la rateazione dei crediti:
autorizzare la rateazione dei crediti, definendone l’importo delle rate e la scadenza delle stesse
nel rispetto dei seguenti criteri:
la singola rata non può essere inferiore a € 50,00.- (cinquanta); deve essere costante e-
comprensiva sia del rimborso della quota capitale che degli interessi applicati con
riferimento al tasso legale vigente al momento dell’istanza del debitore.
per crediti di importo compreso tra € 150,00.- (centocinquanta/00) ed € 5.000,00.--
(cinquemila/00) la rateazione non può superare le 18 rate mensili;
per crediti superiori a € 5.000,01.- (cinquemila/01) la rateazione non può superare le 60 rate-
mensili;
per crediti superiore a € 5.000,01.- (cinquemila/01) nel caso di istanza di sospensione della-
riscossione per un anno, la ripartizione del credito è consentita per un massimo di 48 rate
mensili;

disporre, in presenza di gravi circostanze che possono comportare per il debitore una riduzione
sensibile del reddito disponibile (sulla base di documentazione probatoria a carico del soggetto
richiedente o da particolari stati di salute proprio o dei propri familiari tali da comportare
particolari stati di disagio e fragilità), la concessione di una rateazione maggiore;
richiedere, in presenza di un’istanza di rateazione di crediti di importo superiore a € 5.000,01.-
(cinquemila/01) la costituzione di apposita garanzia con le modalità di cui all’art. 38 bis del
D.P.R. 633/1972;
disporre, in caso di mancato pagamento entro i termini di scadenza anche di una sola rata,
l’annullamento della rateazione (il pagamento dell’importo non può più essere rateizzato) ed
avviare immediatamente le procedure di riscossione in unica soluzione.
concedere, in presenza di attivazione della procedura di riscossione coattiva (ruolo/ingiunzione
fiscale), la rateazione previo versamento, a titolo di acconto, di una somma pari al 25%
dell’intero debito risultante dal ruolo/ingiunzione fiscale (il versamento del 25% da effettuare a
titolo di acconto è condizione necessaria per la sospensione della riscossione coattiva in corso).
N.B. La richiesta di rateazione deve essere presentata, pena di decadenza, prima della procedura
esecutiva.
Negare la rateazione qualora l’ingiunzione sia esecutiva.

Modalità per l’effettuazione dei pagamenti e sul rispetto dei tempi per la riscossione delle entrate.
L’erogazione delle assegnazioni di parte corrente a valere sul fondo di finanza locale avvengono sulla
base di un fabbisogno convenzionale, mediante rate bimestrali posticipate, dopo verifica di giacenza
sulla contabilità speciale inferiore all’ammontare della rata da erogare.
Tale scelta, in concomitanza con la presenza di alcune deleghe da parte della Provincia per la
realizzazione di opere pubbliche, per le quali l’erogazione dei fabbisogni da parte dell’ente delegante
avviene successivamente al pagamento delle fatture da parte dell’ente delegato incide negativamente
sui flussi di cassa, generando sempre maggiori difficoltà nel rispettare i termini di pagamento stabiliti
contrattualmente con i diversi fornitori dell’ente.
Occorre poi rispettare quanto previsto dall’art. 16 del Regolamento di contabilità che prevede al comma
1 e 2 quanto segue:

“Il responsabile del procedimento di entrata (responsabile del servizio) provvede-
all’accertamento integrale delle entrate di cui risulta titolare attaverso apposito provvedimento
o comunicazione formale, da inviare al Servizio Finanziario per la registrazione contabile. L’atto
di accertamento non è predisposto per le entrate che sono accertate sulla base delle riscossioni
in base ai principi contabili.
Il responsabile del servizio entro 5 (cinque) giorni lavorativi successivi al verificarsi dell’evento che-
legittima l’accertamento e la relativa imputazione, così come definito per le diverse tipologie di
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entrata dal principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, trasmette l’atto
gestionale al Servizio Finanziario il quale provvede all’annotazione nelle scritture contabili di
entrata. Eventuali termini diversi connessi allo specifico procedimento di entrata, possono essere
concordati tra il Responsabile del Servizio Finanziario e il Responsabile del procedimento.

L’atto gestionale con il quale si accertano le entrate relative a contributi agli investimenti viene
predisposto dal servizio finanziario in collaborazione con i servizi competenti.
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MONITORAGGIO 
 

Il monitoraggio del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) – ai sensi 
dell’art. 6, comma 3, del D.L. 09.06.2021 n. 80, convertito dalla L. 06.08.2021 n. 113, nonché 
delle disposizioni di cui all’art. 5 del Decreto del Ministro per la pubblica amministrazione di 
data 30.06.2022 concernente la definizione del contenuto del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) – viene effettuato con le seguenti modalità. 

 
Per quanto riguarda la prevenzione della corruzione e la trasparenza sono posti in 

essere i monitoraggi individuati nel Piano triennale per la prevenzione della corruzione e 
della trasparenza del Comune di Ospedaletto, in sigla PTPCT, 2022-2024, adottato con de-
liberazione della Giunta comunale n. 31 di data 27.04.2022. 

 
 Per quanto riguarda invece gli obiettivi programmatici della performance, individuati 
nel Piano esecutivo di gestione del Comune di Ospedaletto, in sigla PEG, 2022-2024, 
adottato con deliberazione della Giunta comunale n. 50 del 15.06.2022, gli stessi sono 
oggetto di costante monitoraggio nel corso dell’anno, con la finalità di verificare l’andamento 
della performance organizzativa ed individuale rispetto ai singoli obiettivi programmati e di 
segnalare all’organo di indirizzo politico-amministrativo la necessità o l’opportunità di 
interventi correttivi in corso di esercizio anche in relazione al verificarsi di eventi imprevedibili 
tali da alterare l'assetto dell'organizzazione e delle risorse a disposizione 
dell'amministrazione. 

 
 

 


